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MENTRE IL GOVERNO TACE E S'INCROCIANO LE VOCI SUL GROSSO PRESTITO INTERNAZIONALE | RAPPORTO ALLA NAZIONE SULL'ANDAMENTO DELLA GUERRA NEL SUD-EST ASIATICO 


DRAMMATICA TENSIONE ALLA «CITY» 


PER IL TIMORE DI UN CROLLO DELLA STERLINA 


Si parla di un massiccio intervento americano e di un'iniziativa della Banca federale germanica 
A Parigi i «Dieci» discutono sul «prezzo» da far pagare - Lord Chalfont esclude una svalutazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 17 
La guerra dei nervi, che ve- 
de impegnati per opposte ragio- 
N il Governo britannico e gli 
Speculatori finanziari sulla pro- 
Spettiva della svalutazione della 
Sterlina sembra &aver superato 
Questa sera il suo momento di 
Punta. Fonti governative britan- 
Niche hanno sparso la voce, al 
rmine di una giornata in cui 
SÌ erano incrociate notizie cata- 
Strofiche, di aver ottenuto assi- 
Curazioni di un massiggio ap- 
boggio alla sterlina da parte de- 
Bli Stati Uniti. 
Contemporaneamente, fonti 
della Germania occidentale ave- 
Vano riferito che la Banca fe- 
erale si era messa alla testa 
l un consorzio internazionale 
di banche statali per la conces- 
Sione di un prestito di un mi 
Tdo e mezzo di dollari alla 
oreria britannica. Dalla Sviz- 
Zera si è appreso, dato che gli 
&mbienti competenti mantengo- 
0 il più rigoroso silenzio sulla 
Operazione, che il prestito sa- 
be accompagnato da pesanti 
pondizioni, fra le quali sarebbe 
‘Accettazione da parte del Go- 
Vemo laburista di un controllo 
Sulle importazioni e sul movi- 
ento di valute al di fuori del- 
Inghilterra. 


che l'Inghilterra sarebbe chia- 
mata a pagare. 

Viene fatto motare, in pro- 
posito, che nè la rinuncia al 
pieno impiego, nè il blocco dei 
salari e l’austerità sono stati 
sufficienti, nei tre anni di. Go- 


verno laburista, a garantire il 
Paese e i creditori esteri con- 
tro il ripetersi delle periodiche 


crisi della. sterlina. Sembra 
evidente, quindi, che se alla fi- 


ne il «Club dei Dieci» arriverà 
a un accordo internazionale di 
salvataggio, la Granbretagna do- 
vrà sottostare a clausole re- 
strittive 
forse politicamente inaccettabi- 
li per il Governo Wilson. 


estremamente dure, 


In tali circostanze, il Premier 


britannico, potrebbe venire in- 
dotto ad optare per una «sva 
lutazione 


frenata», contenuta 
tra il dieci e il quindici per 


cento, che sarebbe ancora pos- 
sibile presentare al Paese come 
il male minore, in rapporto a 
condizioni come un «pool» di 
disoccupazione semi-permanen- 
te superiore alle 500 mila uni 
tà e alla tacita rinuncia a qua- 
lunque velleità di espansione 
dell’economia, almeno fino alle 
prossime elezioni generali, lon- 
tane ormai poco più 
anmi. 


di due 


Qualunque possa essere l’epi- 


| Scellini per volta, Il «terrore 


Durante la giornata, la Banca 


logo dell'attuale dramma 3 
netario, senza dubbio l’atteggia. 
mento del Governo nella cris 
sarà oggetto di forti critiche, 
Dopo le oscure parole di Calla. 
ghan nel suo discorso di ieri ai 
Comuni, il panico si è imposses- 
sato degli operatori eccnomici 
della «City» e dei mercati finan: 
ziari europei con brusche oscil 
lazioni delle quotazioni aziona- 
rie e massicci ordini di vendita 
affluiti su Londra, 

Il «Times» oggi è più pessi- 
mista e ha scritto che la lunga 
e dura lotta per salvare la ster- 
lina è fallita, non essendo il Go- 
verno riuscito a ottenere il pre- 
stito richiesto alla Francia e al. 
la Germania. Secondo l’auiore- 
vole quotidiano, Wilson e Cal 
laghan avrebbero chiesto alla 
«BBC» di poter usufruire di uno 
studio televisivo domenica po- 
meriggio, «Ciò potrebbe signifi- 
care — aggiunge il «Timesy — 
che il Governo ha accettato la 
svalutazione». Tuttavia, tanto la 
compagnia televisiva, che gli am- 
bienti vicini al numero 10 di 
Downing Street, hanno negato 
che il Primo Ministro o il Can- 
celliere dello Scacchiere avreb- 
bero intenzione d’inviare un 
messaggio televisivo alla. Nazio- 
rie nell'immediato futuro, 


Eugenio Galvano 


NESSUNA INDISCREZIONE 
sulla riunione dei «Dieciy 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

Come in tutte le grandi capi- 
tali del mondo, anche a Parigi 
il mercato finanziario è stato 
messo in subbiglio oggi a cau- 
sa delle voci secondo le quali 
sarebbe stata imminente la sva- 
lutazione della sterlina, Nella 
capitale francese, poi, l'agitazio- 
ne era particolarmente forte, 
poichè si è riunito oggi, presso 
lo «Chateau de la Muette» (se-| 
de dell'OCSE) il «Gruppo dei 
Diecì», di cui fanno parte i Pae- 
si finanziariamente più potenti. 
La riunione si è tenuta a porte 
chiuse, lontano dalle orecchie e 
dagli sguardi indiscreti. A ri. 
chiesta di un membro della de- 
legazione britannica. sono sta- 
te prese misure per impedire 
qualsiasi contatto tra i delegati 
e la stampa. 

Ufficialmente, i dibattiti era- 
no dedicati al progetto di pre- 
lievo speciale elaborato in oc- 
casione della recente conferen- 
za internazionale di Rio de Ja- 
neiro. Ma nessuno dubita che, 


allo «Chateau de la Muette» sì 
sia parlato soprattutto della 
sterlina. 

Naturalmente, il «Club dei 
Dieci», che si è riunito a livello 
dei supplementi’ dei ministri 
delle finanze, non è abilitato a 
prendere decisioni, Si è parlato 
di un nuovo prestito destinato a 
risollevare le sorti della sterli- 
na (la cui Situazione appare 
sempre più critica) ed è stata 
anche avanzata, proprio a Pari. 
gi, la cifra di tre miliardi di dol- 
lari. Ma qualsiasi decisione in 
merito è di competenza esclusi- 
va del Fondo monetario interna- 
zionale, che si riunirà prossima. 
mente, 

Sì ritiene tuttavia che la ster- 
lina finirà per essere «salvata» 
ancora una volta. Lo ha detto 
anche il Ministro di Stato bri- 
tannico Lord Chalfont, ospite 
del «Cercle de l’opiniony nella 
capitale francese. Al termine di 
una colazione, cui assistevano 
un migliaio di persone, Lord 
Chalfont ha dichiarato: «Il mio 
Governo non ha alcune intenzio- 
ne di svalutare la sterlina». Ma 
le dichiarazioni di Lord Chal- 
font hanno rassicurato solo a 
metà il Governo di Parigi. 


U. R. 


» 
l’Inghilterra ‘ha fatto ricorso 
His Seu riserve di valuta este- 
a per sostenere la sterlina e 
Ontrobattere sul nascere le ma- 


pome speculative. La quotazio- 
na di chiusura della sterlina ri- 
Petto al dollaro è stata oggi 
i 2,7824. Cioè meno di un quar- 
iO di centesimo sopra il livello 

Cui la svalutazione viene rite- 
Uta inevitabile; al di sotto del 
jvVello 2,78 non può esservi che 
È Svalutazione; dato che gli ac- 
sordi con il Fondo monetario 


S begnano i Governi a mante- 
‘ere i corsi, la Banca sta attin- 
Sendo ‘alle riserve per mantene- 
zip] corso nei livelli di fiuttua- 
lone consentiti. 

te Lilioni di sterline sono sta: 
î perdute alla Borsa di Lon- 
pe in seguito alle flessioni dei 
itoli e sono in continuo au- 
Mento eli auriferi, che registra: 


î £ DAL NOSTRO: CORRISPONDENTE 
‘0 salti in avanti fino a sette 


Vienna, 17 

Il Ministro degli Esteri 'Ton- 
cie Sorinj ha dichiarato oggi che 
il suo Governo ha trovato la 
strada per aggirare il veto ita- 
liano all’associazione  dell’Au- 
stria al Mercato comune euro- 
peo. Toncic ha affermato che il 
veto italiano (per. il terrorismo 
in Alto Adige) si è dimostrato 
inefficace nei colloqui che il Go- 
vreno di Vienna ha avuto con 
i rappresentanti dei Paesi mem- 
bri delle CEE. «Veto italiano 0 
no non vi è nulla che impedi- 
sca contatti diretti coi Paesi 
membri e colloqui al di fuori 
della Commissione del MEC», 


Valutario», come, ormai questo 
n Tiodo è stato chiamato, ha 
leato l'ormai classica. doman- 
@ di oro, metalli e materie 
Rime, Ma ‘il silenzio dei circoli 
ella «City» sulle prospettive di 
di prestito. internazionale po- 
tebbe avere lo scopo di eserci. 
le una efficace pressione psi- 
tologica sugli speculatori, i qua- 
. SÌ trovano esposti al rischio 
i muovere passi falsi a tutto 
&Ntaggio del Governo. 

.««Ham handed», «con le ma- 
MU di prosciutto»: Questo il si- 
Shificativo commento rilasciato 


Questo pomeriggio da un noto 
SfPonente della «City» all’indi- 
RO del Cancelliere Callaghan 
o în generale, del modo indub- 
vamente ambiguo in cui il Go- 
èrno britannico ha reagito alla 
ri grave crisi che abbia colpi 
vo la sterlina dal 1949, data del. 
Ultima svalutazione, ad oggi. 


te econdo l'opinione prevalen- 
È dei circoli finanziari londine- 
Si, la battaglia della sterlina si 
Sarebbe dovuta decidere questo 

meriggio, Fino a questo mo- 
Mento, tuttavia, un inquietante 
Uro di silenzio sembra essere 
è sola reazione visibile dei go- 
Vernanti inglesi. I pessimisti 
èvanzano la supposizione che il 
‘Overno abbia ormai rinuncia- 
t a lottare, vista l'impossibili- 
è di concludere senza clausole 
tecessivamente gravose la gi 
Santesca operazione internazio: 
Male di sostegno, indispensabi- 
È per salvare l’attuale parità 
della sterlina rispetto. al dolla- 
ic fissata diciotto anni fa sul 
iVello ufficiale di dollari 2,80 
fer ogni unità monetaria bri 
'ANnica. 


Numerosi, tuttavia, sono co- 
To che ritengono improbabile 
a svalutazione. Un gruppo di 
bookmakers» londinesi che ac- 
©ettano scommesse su qualsia- 
avvenimento, davano questa 
Îi Ta la svalutazione della ster- 
lina come improbabile per 64. 
ltri elementi, che indicano un 
inuire della tensione, consi- 
Stono nella partenza del Primo 
inistro Wilson da Liverpool 
del Cancelliere dello Scac- 
Chiere Callaghan per Cardiff. 
A. tarda notte, sono pervenu- 
te a Londra da Parigi informa- 
fioni di buona fonte, dalle qua- 
1 sembrerebbe emergere con 
lativa chiarezza che le autori 
tà monetarie francesi cercano 
di evitare un collasso della ster- 
lina, che potrebbe obbligare 
loro volta gli Stati Uniti a ri 
lrre Ja propria parità moneta- 
a rispetto all'oro, mettendo in 
ovimento una «reazione a ca- 
lena» di svalutazioni, pratica- 
Mente impossibile da controlla 
. e che finirebe per ledere la 
Stessa posizione del franco 
neese, segnando di fatto la 


lo 


| frana dellativale, già instabile 


do 


Meccanismo monetario interna- 
‘Onale, i 
Secondo tali voci, negoziati 
Sarebbero in corso a Parigi tra 
membri del cosiddetto «Club, 
li dieci», per un prestito di 
imensioni ragguardevoli, for- 
Se di cinque miliardi di dolla- 
(circa 3000 miliardi di lire), 
pe verrebbe concesso alla 
tTanbretagna per salvare la 
Sterlina. Le trattative, tuttavia, 
Sarebbero rese difficili dal fat- 
iN Che non sembra essere stato 
iggglunto ‘Un accordo, neppure 
3 seno ai «Dieci», sul «prezzo» 
‘Ubbiamente assai gravoso, 


ha detto Toncic. 


La situazione 


Voci contrastanti sulla possi 
bilità di una svalutazione totale 
o parziale della sterlina hanno 
suscitato tensione nel mondo eco- 
nomico internazionale e, soprat 
tutto, com'è ovvio, in Inghilterra. 
Queste voci si sono collegate 
alle altre, secondo cui il Fondo 
monetario internazionale avrebbe 
discusso per decidere un prestito 
di un miliardo di dollari al Go- 
verno inglese, per consentirgli 
di far fronte alla difficile crisi 
senza ricorrere a una svalutazio 
ne, che avrebbe serie ripercussioni 
sulla situazione mondiale, 

Il Governo inglese non ha forni 
to alcuna informazione in propo- 
sito e gli ambienti della «City 
stanno vivendo ore drammatiche 
d'incertezza. Il riserbo del Go- 
verno potrebbe essere suggerito dal 
timore di grosse speculazioni in 
Borsa, ma è certo che la Banca 
d'Inghilterra ha dovuto operare 
forti acquisti per impedire che la 
sterlina scendesse a um limite ol- 
tre il quale la svalutazione non! 
sarebbe più evitabile, Fra le voci, 
vi è stata quella di un massiccio 
intervento americano, di un'inizia- 
tiva che verrebbe presa dalla Ban- 
ca federale tedesca e, naturalmen- 
te, del colossale prestito del «Club 
dei Dieci», Lord Chalfont, che si 
trova a Parigi, ha detto che la 
Inghilterra non ha nessuna inten- 
zione di svalutare la propria mo- 
neta, Ma d'altra parte sembra che 
il «prezzo» che verrà chiesto ‘al 
l'Inghilterra per il prestito dei 
«Dieci» comporterà grossi sacrifici 
per gli inglesi. 

Johnson ha rivolto un appello 
al popolo americano perchè af- 
fronti con pazienza un conflitto 
lungo e costoso come quello del 
Vietnam. A coloro che insistono 
perchè gli americani sospendano 
i bombardamenti nel Nord Viet- 
nam, il Presidente ha ricordato 
la risposta negativa recentissima 
di Hanoi alla sua proposta per 
un incontro delle parti in un luo- 
go neutrale. Secondo' Johnson, 
cioè, non è vero che una sospen- 
sione dei bombardamenti aprireb- 
be la ‘strada a negoziati, Comun- 
que egli compirà un altro ten- 
tativo perchè l'ONU discuta la 
questione del Vietnam. Ha anche 
avvertito i nordvietnamiti che 
commettono un grave errore di 
valutazione se pensano di atten- 
dere le elezioni presidenziali ame- 
ricane dell'anno prossimo, con 

la speranza di trattare meglio 
con un altro Presidente america 
no. Johnson ha ribadito il propo- 
sito di non abbandonare il Viet- 
nam in mano ai comunisti. 


ee" re” 


IL VETO DELL'ITALIA ALL'INGRESSO DI VIENNA NEL MEC PER IL TERRORISMO 


PRONTA REPLICA DELLA FARNESINA 
AL MINISTRO DEGLI ESTERI AUSTRIACO 


Toncic Sorinj aveva dichiarato alla stampa di aver aggirato l'ostacolo in colloqui diretti 
con altri Paesi della CEE - Smentite le sue affermazioni sui negoziati per l'Alto Adige 


Il Ministro ha infine criticato 
il Governo italiano per avere 
«tratto conclusioni sbagliate» 
sull’atteggiamento dell’Austria 
per l’Alto Adige. «Dapprima — 
ha proseguito — il Governo ita- 
liano sosteneva di essere stato 
costretto a porre il veto perchè 
l’Austria non voleva prendere 
provvedimenti contro i terrori- 
sti. Adesso che le misure sono 
state adottate, il Governo di Ro- 
ma sostiene che sono state pre- 
se a causa del veto. Non riesco 
a immaginare come il Governo 
italiano possa mantenere questo 
atteggiamento». 

Toncic ha quindi smentito 
che il terrorista George Klotz 
si muova liberamente in Au- 
stria, nonostante le restrizioni 
imposte dalla polizia. Ma un 
altro giornalista, intervenendo 
ha obiettato: «Non soltanto 
giornali italiani hanno scritto 
di Klotz, ma anche un setti 
manale austriaco, Il settimana- 
le ’’Libertà per il Sud-Tirolo” 
ha affermato che Klotz è stato 
in Tirolo dal 20 al 24 settem- 
bre, e per questa trasgressione 
la polizia viennese gli ha inflit- 
to quattro giorni di carcere. 
Provvedimento contro cui egli 
ha presentato ricorso. Lo stes- 
so settimanale ha rilevato che 
Klotz è stato in Tirolo ai pri- 
mi di novembre». : 


Toncic: «Lei considera ”Li. 
hertà per il Sud-Tirolo” una 
fonte attendibile?». 

Giornalista: «Pubblica noti. 
zie che, spesso, corrispondono 
ai fatti, il suo direttore si è 
richiamato ad una ’’fonte sicu- 
rissima”, E° anche molto ami 
co di Klotz, col quale ha assi. 
stito di recente ad una sua 
conferenza», 

Ministro: «Sono voci lanciate 
da circoli che vogliono turbare 
le relazioni tra l’Austria e l’Ita- 
lia». 

Toncic non ha voluto rivelare 
i piani del suo Governo per lo 
avvio di muovi negoziati sul 
problema dell'Alto Adige. «Ab- 
biamo chiesto al Governo ita- 
liano, oltre sei mesi fa, di ac- 
cettare la ripresa delle trattati- 
ve al livello degli esperti. Non 
è colpa mia, se il Ministio de- 
gli Esteri italiano non ha an- 
cora risposto alle nostre pro- 
poste». 


A un giornalista che gli ha 
Chiesto, per quanto riguarda la 
questione  dell’ancoraggio del 
pacchetto, se pensasse a una so- 
luzione politica o ad una solu- 
zione giuridica, Toncic Sorinj 
ha risposto: «Ad una combi 
nazione di entrambe». E” la pri- 
ma volta, questa, che viene an- 
nunciato ufficialmente la nuo- 
va formulazione. 


Sul problema del veto del- 
l’Italia contro la partecipazione 
‘austriaca al Mercato comune 
europeo, Toncic è apparso inve- 
ro troppo semplicistico. Pare 
evidente che il Ministro consi- 
dera i cinque arresti effettuati 
un traguardo sufficiente per 
bloccare le azioni dinamitarde,. 
Ma la dinamite bloccata oggi al 
confine italo-svizzero dimostra 
il contrario. Bisogna bloccare i 
mezzi e i finanziatori, altrimen- 
ti le casse di esplosivo trove- 
ranno altre vie per giungere in 
Italia. Il Ministro Toncie do- 
vrebbe saperlo. Una effettiva 
‘azione repressiva del terrori. 
smo dovrebbe comprendere de- 
cine di arresti, lo scioglimento 


della Lega «Berg-Isel-Bund», e 
le altre affiliate, e colpire gli 
istigatori. 

Riguardo al veto italiano, poi, 
il Ministro Toncic ha detto che 
esso disturba seriamente le trat- 
tative. tra l’Austria e il MEC, 
dimenticando che il principale 
‘oppositore di una partecipazio- 
ne dell’Austria al Mercato co- 
mune europeo è l'Unione Sovie- 
tica. 

Toncic è apparso di buon 
‘umore, per niente preoccupato 
del rimpasto governativo di cui 
si parla da oltre un anno, ma 
che, come ha detto il Cancel. 
liere Klaus nei giorni scorsi, 
non si farà tanto presto. Pare 
poi che Toncic abbia più pro- 
babilità di prima di rimanere 
in carica anche nel prossimo 
Governo. Karl Gruber (il fir- 
matario dell'accordo sull’Alto 
Adige De Gasperi - Gruber) pa- 
te attualmente escluso come 
suo successore. I tirolesi chie- 
devano la testa di Toncic per 
la sua poca fortuna nelle trat- 
tative italo-austriache. Ma an- 
che un altro Ministro austriaco 
non avrebbe conseguito miglio- 
ri risultati, essendo tanti gli 
ostacoli (soprattutto il terrori- 
smo) per realizzare un incontro 
con il Ministro Fanfani. | 


G. G. 


Le dichiarazioni di Toncic 
Drovocatorie “0 umoristiche 


Roma, 17 
Alle dichiarazioni del Mini. 
stro austriaco ha prontamente 
replicato la Farnesina attra- 
verso un comunicato all’Ansa: 
«A proposito delle dichia 
razioni odierne del Ministro 
degli Esteri austriaco Lujo 
Toncie Sorinj, si fa osservare 
negli ambienti diplomatici ro- 
mani che l’Italia non ha po. 
sto veti ai contatti del Go. 
verno austriaco con i gover. 
nanti dei Paesi aderenti al 
MEC; ha soltanto impedito 
che proseguissero i negoziati 
già iniziati tra Austria e MEC. 
Essi non sono proseguiti. 
«Il Ministro Toncic. può 
quindi consolarsi tentando di 
far intendere che egli, nono- 
stante il veto italiano, parla 
con chi crede od assicurando 
senza fondamento i suoi con- 
cittadini che il Ministro degli 
Esteri italiano non ha risposto 
alla sua proposta in materia 
di incontri di esperti. Ma non 
può meravigliare nessuno, se 
tali dichiarazioni del Ministro 
Toncie sono giudicate a Ro- 
ma come aventi Senso o pro. 
vocatorio o umoristico», 


Non lasceremo il Vietnam 
conferma deciso Johnson 


«Se Ho Ci-min ha qualche dubbio, si disilluda subito» - Positivi i risultati raggiunti 
Escluso l’invio di nuovi contingenti di truppa - Nessuna sosta nei bombardamenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 

«Se qualcuno crede che lo zio 
Sam, chiunque sia Presidente, 
intende ritirarsi dal Vietnam, | 
costui è in serio errore. Se Ho 
Ci-min ha qualche dubbio su 
ciò, intendo disilluderlo stamat- 
tina stessa, dicendogli che moi 
terremo fede ai nostri impegni». 
Johnson ha cominciato la sua 


conferenza stampa, che in real: | 


tà era un rapporto alla Nazione, 
con questa frase. Il problema 
del Vietnam, nei suoi due fron- 
ti, quello asiatico e. quello inter- 
no, è stato usato dal Presidente 
degli Stati Uniti per aprire quel- 
la ‘che appare la sua campagna 
elettorale per il 1968, anche se 
egli, sorridendo, ha detto; «At- 
traverserò il ponte della decisio- 
ne sulla candidatura alla Casa 
Bianca quando arriverò a quel 
ponte», lasciando così senza ri- 
sposta le molte domande sulla 
possibile rinuncia a un nuovo 
eventuale mandato. Tuttavia, la 
frase con cui ha aperto il collo- 
quio con la stampa e il Paese, 
e il tono stesso della conferenza 
radioteletrasmessa, lasciano in- 


tuire che egli è deciso, almeno 
per èl momento, a ripresentarsi 
agli elettori come il prossimo 
Presìdente americano con un 
mandato che durerà — se sarà 
rieletto — fino al 1973. 

«Penso che ogni cuore ameri- 
cano debba battere di orgoglio 
— ha proseguito ìl Presidente — 
pensando a ciò che le nostre 
forze stanno facendo in Viet 
nam», E rivelando tanto l’aspet- 
to strategico quanto quello tat- 
tico del vertice fra lui, Westmo- 
reland e Bunker (al quale han- 
no partecipato anche Dean Rusk 
e MeNamara), ha detto: «Stia- 
mo facendo progressi e siamo 
compiaciuti dei risultati che 
stiamo raggiungendo. Infliggia- 
mo al nemico perdite più grosse 
di quelle subìte da noi». Non è 
un ragionamento troppo convin- 
cente in un processo di guerri- 
glia, ma Johnson non potendo 
rivelare fatti concreti, doveva 
confinarsi nel vago, 

Il Presidente ha aggiunto, jor- 
se con grande sollievo suo e del 
popolo americano, che «il co- 
mandante americano in Viet 
nam non prevede nuovi aumen- 
ti di ‘soldati-oltre a quelli che 
ha già chiesto», così conferman- 
do che le forze americane rag- 
giungeranno èîl livello di 525 mi- 
la soldati entro la fine dell’anno 
e che non andando oltre, î co- 
mandi. hanno implicitamente 
ammesso che la guerra é arri- 
vata a uno stadio di equilibrio 
entro il quale è destinata a ti- 
manere, qualunque sia il nume- 
ro dei militari che gli Statì Uni- 
ti possano mandare in Asìa, (At 
tualmente ci sono in Vietnam 
470 mila soldati, duemila meno 
di quelli che erano în Corea al 
massimo dell'impegno america 
no, 14 anni fa). io 

Il bombardamento sarà diffi- 
cilmente fermato anche per 
una sola pausa, pare di capire 
da questa frase di Johnson: 
«Per quanto concerne una pa 
sa nel bombardamento, debbo 
dire che la risposta di Hanoi 
prova che la sohsta degli attac- 
chi aerei non servirà a portare 
al tavolo del negoziato i comu 
nisti, La risposta alla mia offer- 
ta di trattare la pace fatta sul- 
V«Enterprise», è stata chiara e 
completa. Dovrebbe essere an- 
che la risposta a coloro che 
chiedono una pausa nel bom- 
dardamento, pensando che que- 
sto atto solo possa portare alla 
fine della guerra. Ci sono per- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Washington — Il Presidente Johnson risponde alle domande dei giornalisti durante la conferenza 
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sone piene di speranze e perso 
ne candide, ci sono persone 
politiche che invocano una pau- 
sa del bombardamento, ma sì 
mile proposta serve soltanto a 
confondere e a indebolire la 
nostra posizione». 


Può darsi che sotto la pres- 
sione che aumenta sia all’inter- 
no, sia all’estero, alla fine il 
Presidente degli Stati Uniti de- 
cida di fermare la guerra aerea 
per Natale; ma anche se ciò av- 
verrà, Johnson ha già fatto ca- 
pire che la pausa non avrà al- 
cun senso politico, dunque nes- 
suna possibilità di esere pro- 
lungata. 

Per la prima volta, almeno 
in modo esplicito, la Casa Bian- 
ca ha rivelato qual è il primo 
obiettivo della presenza ameri- 
cana nel Vietnam, «Il primo 
scopo — ha detto Johnson — è 
quello di garantire la sicurezza 
degli Stati Uniti, che è coinvolta 
nei problemi del Sud Est asia- 
tico; il secondo è quello di resi- 
stere all'aggressione». Johnson, 
che ama molto fare parabole, 
ha continuato: «Se un bullo as- 
salisse un bambino, la gente 
tenterebbe dì fare qualcosa per 
aiutare l’aggredito e non si limi- 
terebbe a ciò che è stato jatio 
con. Hitler al quale, quando 
chiedeva concessioni territoriali, 
vennero opposti uomini che por- 
tavano ombrelli per resistere a 
una vera azione di prepotenza». 

In questo spirito, gli Stati 
Uniti, egli ha affermato, hanno 
fatto sapere per mezzo del trat- 
tato del Sud Est asiatico che 
erano pronti «a resistere alla 
aggressione e a opporsi a quanti 
cercano di inghiottire le piccole 
Nazioni. Ora gli Stati Uniti fa- 
ranno ogni cosa per impedire 
all'aggressore di prevalere». 
Johnson ha esortato gli ameri 
cani a considerare che la guerra 
nel Vietnam non è una guerra 
come le altre. «Anche se, come 
quando c'è una guerra, sia es- 
sa quella rivoluzionaria. degli 
Stati Uniti o quella del 1812 e 
quelle seguenti, esiste anche og- 
gi confusione, frustrazione e di- 
visione di opinioni». E ha com- 


pletato il suo pensiero così: «Il 
popolo americano è impaziente 
durante la guerra o nel corso 
di una partita di foot-ball e 
vuole un'azione rapida e il ne 
mico sconfitto velocemente. Ma 
non è questo tipo di guerra che 
stiamo combattendo mel Viet 
nam». E muovendo le braccia 
come a indicare un diagramma 
che ora sale e ora scende, alter- 
namente, ha aggiunto: «Questa 
è una guerra così», 

A proposito di una «trasferi. 
mento» della crisi vietnamita 
alle Nazioni Unite, cosa ne pen- 
sa? «Abbiamo provato molte 
volte a convincere le Nazioni 
Unite a tentare di riportare la 
pace nel Vietnam. Ci sono sta- 
te persino quarantadue risolu- 
rioni în un giorno su questo ur: 
gomento», ha. detto Johnson 
con un tratto dì ironia subito 
scancellata dalla frase seguen- 
te: «Forse proveremo ancora al- 
le Nazioni Unite non voglio pre 
giudicare le possibilità dell'O. 
N.U. facendo qualche previsio- 
ne adesso di cosa sarà fatto». 

Dunque, Johnson ha fatto un 
quadro quasi completo dell'azîo- 
ne americana per il Vietnam. 
Si può riassumere quella azio- 
ne in alcuni punti: 1) l'America 
resterà în Vietnam fino a quan 
do non cì sarà la pace, sia essa 
militare o pilitica; 2) l'America 
accetta iîl fatto che esiste un 
tetto di livellamento nel campo 
di battaglia che no nconsente 
di fare previsioni molto azzar- 
date; 3) il bombardamento non 
sarà sospeso fino a quando Ha 
noi non farà capire che la fine 
della guerra aerea può portare 
a colloqui e trattative; 4) l’Ame. 
rica de ldissenso può dissentire 
fin che vuole: quello che è sta- 
to deciso di fare in Asia sarà 
fatto, senza ascoltare gli impa- 
zienti; 5) esiste una possibilità, 
benchè sembri remota, di un 
nuovo e più positivo ricorso 
americano alle Nazioni Unite, 
‘ma resta sempre jermo che gli 
Stati Untti intendono non jare 
del Vietnam una Monaco asia- 


tica. 
Stelio Tomei 


UN TERZO INDIZIATO NELLO SCOPPIO DELLA POLVERIERA FRA LE CASE DI UDINE 


TRATTO IN ARRESTO ANCHE L'UOMO 
INCARICATO DEL RECAPITO DELL'ESPLOSIVO 


Si tratta di un autista della ditta con la qualifica di guardia giurata - La città dn du 
per i solenni funerali delle quattro vittime - Straziante scena di dolore nel Tempio Ossario 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 17 

L'istruttoria formale, che il 
Sostituto Procuratore della Re- 
pubblica, dott. Mellano, sta 
svolgendo sulla tragica esplosio- 
ne di via San Rocco, ha avuto 
oggi nuovi sviluppi: un terzo 
mandato di cattura è stato spic- 
cato a carico di Antonio Borto- 
lusso, di 29 anni, da Udine, au- 
tista della ditta Perotti e guar- 
dia giurata, in quanto addetto 
alla scorta degli esplosivi. A 
quanto è dato di sapere, il Bor- 
tolusso sarebbe venuto meno ai 
suoi precisi compiti, scarican- 
do al deposito udinese il mate- 
riale esplosivo, anzichè recapi- 
tarlo alle varie destinazioni. 

Il Bortolusso è stato rinchiu- 
so in carcere. I reati che gli 
vengono contestati sono quelli 
di contravvenzione a quanto 
previsto dall'articolo 678 del Co- 
dice penale. Inoltre, lo stesso 
Bortolusso dovrà rispondere di 


concorso nei reati che sono sta- 
ti contestati a Francesco Pe- 
rotti e a suo padre Giacomo, 
e cioè quelli di disastro colpo- 
so, quadruplice omicidio colpo- 
SO, lesioni colpose e danni col- 
posi. 

Il Bortolusso lavorava alle di- 
pendenze dei Perotti fin dail’ini- 
zio dell'attività della ditta a 
Udine (che risale a sedici mesi 
fa), e l’11 novembre scorso si 
era licenziato per divergenze 
con i titolari. Il segreto istrut- 


torio non consente di precisare 
in che cosa fossero. consistite 
tali divergenze. 

Sulle cause che hanno provo- 
cato lo scoppio, non sono state 
ancora. formulate ‘ipotesi; la 
commissione nominata dall’au- 
torità giudiziaria a tal fine ha a 
disposizione novanta giorni di 
tempo per esprimere il suo 
parere. Il dott. Mellano ha in- 
terrogato oggi anche un ope 
raio, Alceo Padoano, di 30 anni, 
abitante a Udine, il quale, dopo 
tre settimane di lavoro presso 
la ditta Perotti, si era licenziato, 
essendosi accorto Che le casset- 
te contenevano esplosivo. Il Pa- 
dogno ha dichiarato che non 
intendeva fare un lavoro così 
pericoloso. 


Francesco Perotti, il titolare 
del deposito di esplosivi, si tro- 
va al carcere di via Spalato. E” 
stato ancora interrogato dal 
sostituto Procuratore dott. Mel. 
lano e, secondo indiscrezioni, la 
sua linea difensiva appare già 
delineata. Il Perotti sosterrebbe 
di non aver mai detenuto esplo- 
sivi, salvo ieri l’altro, quando, 
per una serie di circostanze, un 
carico non avrebbe potuto es- 
sere smistato immediatamente 
ai clienti per l'assenza di due 
operai, uno in licenza, l’altro 
ammalato. hi 

Il legale del Perotti, avv. Leo- 


Silvano Londero 
(Continua in 2.a pagina) 


ci. 


{Foto Fabris) 


Udine — Il corteo funebre lascia il Tempio Ossario, dove si sono svolte le esequie delle vittime 


Nuova minaecia nel Mediterraneo 


LA TURCHIA E' PRONTA 
a intervenire a Cipro 


Ankara, 17 

Il Parlamento turco, riunito 
in seduta a porte chiuse, ha au- 
torizzato il Governo ad inviare 
truppe all'estero in caso di nuo- 
vi incidenti & Cipro. 

L'autorizzazione, presa dopo 
19 ore di dibattito, con 435 vo- 
ti favorevoli, uno contrario e 2 
astenuti, concede virtualmente 
al Governo la possibilità di en- 
trare in state di guerra con la 
Grecia, qualora la situazione 
dovesse deteriorarsi a Cipro in 
seguito ai disordini di mercole- 
dì sera che avevano provocato 
la morte di 29 persone. 

Una nuova sparatoria fra ci- 
prioti delle due comumitarè av 
venuta questa sera a Kokkina, 
nella regione Nord-occiGentale 
di Cipro, ma, secondo fonti del- 
L'ONU, una tregua sarebbe sta- 
ta successivamente raggiunta. 
Non si hanno notizie relative 
ad eventuali vittime. L'area, 
che è attualmente sotto il con- 
trollo di truppe irlandesi del- 
l'ONU, è la stessa dove, nel 
1964, si ebbero ivolenti combat- 
timenti intorno all'enclave tur- 
co-cipriota di Kokkina. 


I D.C. CONTINUERANNO 
l'opposizione al divorzio 


Roma, 17 

Continuerà l'opposizione de- 
mocristiana a Montecitorio alla 
legge per il divorzio, dopo l’ap- 
provazione del primo articolo 
del provvedimento? Certamente. 
«Sul problema del divorzio — 
ha dichiarato l’on. Lucifredi, 
uno dei democristiani che fan- 
no parte della Commissione giu- 
stizia. — la nostra opposizione 
non può non essere assoluta e 
costante, Ciò vuol dire che noi 
continueremo ad opporcì a que- 
sta legge utilizzando tutti i mez- 
zi procedurali e regolamentari 
che abbiamo a disposizione. Nel. 
la prossima seduta della, Com- 
missione quindi, quando verrà, 
iniziato l'esame dell'articolo 2 
della legge, noi democristiani 
solleveremo una ‘serie di nuove 
obiezioni che ci sembrano legit= 
time, Lo stesso faremo. per la 
seconda parte dell'art, 1 in cui 
vengono precisati i casi di scio- 
glimento del matrimonio». 

Intanto, sotto il titolo «Ra: 
gioni di principio», l'«Osserva- 
tore Romano» ha dedicato un 
corsivo’ alla, questione: Nel .re- 
gistrare il risalto che tutti i 
giornali. danno a questa vota: 
zione, l «Osservatore Romano) 
rileva che la stampa nello stes 
so tempo fa presente che da 
parte democristiana l’opposizio- 
ne al provvedimento sarà fer- 
ma e totale, in armonia del-re- 
stò col sentimento e la volontà 
dell'opinione cattolica italiana, 
«il che — commenta — era da 
‘prevedersi fin'da quando il di- 
segno Stesso fu presentato alle 
Camere». 

Il giornale vaticano evita di 
entrare nel merito della norma 
‘approvata ieri in sede di Com- 

issione per limitarsi a rileva- 
re nell'episodio una «confiuen- 
za di ’laicismi’ di impostazio- 
ne sociologica ben differente» 
osservando, a titolo d'esempio, 
che «l'atteggiamento in materia 
dei liberali non può essere quel- 
lo dei comunisti». «Sicchè — 
afferma — divergenti alle origi- 
ni, sì può anche supporre che 
le coincidenze e le maggioran- 
ze realizzate con voto determi. 
nante delle opposizioni, torni. 
no a dissociarsi negli scopi lon: 
tani che per gli uni sarebbero 

l’incivilimento della società 
borghese”; per gli altri la sua 
‘definitiva  dislocazione”». 

E conclude: «Noi crediamo 
che i promotori di questa ini 
ziativa non si siano mai illusi 
circa l’acquiscenza degli italia 
ni cattolici ad ispirazione e nor- 
me giuridiche che ripugnano al 
loro animo. Chi ha pensato al 
disegno di legge in questione, 
chi lo sollecita e lo spinge, de- 
ve dunque aver messo sulla bi- 
lancia il pro e il contro. Even: 
tuali recriminazioni sarebbero. 
perciò fuori proposito). 


Sabato, 18 novembre 1967 


IL PICCOLO 
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AL TERMINE DI UN INCONTRO CON I MINISTRI PRETI E COLOMBO | PIU’ SEVERI CONTROLLI CHIESTI DAL SENATO AL GOVERNO 


| FINANZIARI CONFERMANO LO SCIOPER 
DIFFICOLTA PER GLI STIPENDI STATALI 


Tuttavia vi sono «molte probabilità» che i pagamenti possano venir effettuati 
Maggiori prospettive sembra avere la trattativa generale in corso a Palazzo Vidoni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 


Giornata densa di incontri per 
gli statali e per i finanziari. I 
rappresentanti sindacali di que- 
sti ultimi in serata hanno con- 
fermato lo sciopero. Cionono- 
stante «con molta probabilità» 
i pubblici dipendenti ‘riscuote- 
ranno regolarmente lo stipen- 
dio di fine mese. La possibilità 
di corrispondere regolarmente 
gli stipendi si è delineata star 
sera — a quanto ha appreso la 
agenzia «Italia» in ambienti 
qualificati — dopo un esame ge- 
nerale della situazione determi- 
natasi negli uffici finanziari in- 
teressati dallo sciopero. L’obiet- 
tivo che l’Amministrazione fi- 
nanziaria si è posto richiede, 
comunque, un impegno del tut- 
to eccezionale in una situazione 
particolarmente complessa. 


istanze dei finanziari non pos- 
sono essere dissociate da quan- 
to si discute e si tratta a Palaz- 
zo Vidoni. 

Ora tocca allle Confederazio- 
ni convincere i propri sindaca- 
ti ad accettare questa linea di 
condotta. Le segreterie delle 
Confederazioni sindacali hanno 
tenuto, infatti, immediatamen- 
te riunioni per esaminare la 
questione, Al termine di una 
lunga discussione è però stato 
confermato lo sciopero. A _que- 
sto punto non resta ‘altro che 
augurarsi che una prova di re- 
sponsabilità dei sindacati con- 
senta di evitare dannosissimi ri- 
tardi nel pagamento degli sti 
pendi e delle pensioni agli sta- 
tali. sull'argomento è stata pre- 
sentata in serata una interroga. 
zione al Senato. 

R. R. 


Ta sciagura di Udine 


BERZANTI DA TAVIANI 


per sollecitare gli aiuti 


Roma, 17 
Il Ministro dell'Interno on. 
Taviani. ha ricevuto questo po- 


gione Friuli-Venezia Giulia on. 
Berzanti e l’on. Armani, che 
rappresentava anche i parlamen- 
tari udinesi. Essi gli hanno e- 
sposto i problemi assistenziali 
che si pongono dopo il disastro 
nella città di Udine. 

Il Ministro dell'Interno ha in- 
formato che l'inchiesta che vie- 
ne condotta a Udine dal Pre- 
fetto Boccia non riguarda solo 
l’accertamento di eventuali re- 
sponsabilità sulla prevenzione, 
ma ha anche lo scopo di preci- 
sare gli ulteriori interventi del 
Ministero dell’Interno sul piano 
dell’immediata assistenza e su 


meriggio il presidente della Re. | BU 


quello. della ricostruzione. A 
questo proposito, il Ministro 
Taviani ha intanto assicurato 
l'erogazione: di un contributo di 
duecento milioni di lire al Co- 
mune di Udine. 


Anche alla Camera sono state 
‘presentate oggi numerose nuo- 
ve interrogazioni, sulle conse- 
lenze e sulle, responsabilità 
Telative all’esplosione verifica 
tasi a Udine, Alle interrogazioni 
presentate» dal. democristiano 
Armani, dal socialista Fortuna, 
dal liberale Taverna, dal comu- 
nista Lizzero, dal psiuppino Luz- 
zatto e dai missini Franchi, A- 
belli e Guarra ha risposto il 
Sottosegretario all’Interno Ga- 
spari, che ha aggiornato il bi- 
lancio della sciagura. «Ad una 
prima valutazione — ha detto 
— i danni complessivi ascendo- 
no a due miliardi e cento milio- 
ni di lire, 22 fabbricati sono ri- 
masti lesionati e sono inabita- 
bili, mentre 850 altri apparta- 


menti. hanno riportato danni va- 
ri. Le famiglie senza tetto sono 
sono state provvisoriamente 
alloggiate a cura del Prefetto, Il 
Ministero dell’Interno ha ero- 
gato dieci milioni per gli inter- 
venti immediati. La Giunta co- 
munale ha già distribuito cin- 
que milioni in sussidi vari». 


Gaspari ha concluso il suo 
breve intervento informando 
che il proprietario dell'impresa 
di costruzioni Perotti è stato 
arrestato e che la Magistratura 
e il Ministero dell'Interno pro- 
cedono a un’accurata inchiesta 
sul grave sinistro, Tutti gliin- 
terroganti si sono dichiarati in: 
soddisfatti, le sinistre che han- 
no definito la somma devolu- 
ta fino ad oggi «irrisoria»; le 
destre, che hanno deplorato in 
particolare che «non siano sta: 
ti presi subito ‘provvedimenti di- 
sciplinari, essendo evidenti le 
responsabilità degli organi di 
vigilanza». 


Stamane, a Palazzo Vidoni, 
si è svolta la prevista riunione 
fra Governo e Confederazioni 
sindacali per cercare la via di 
uscita dall’impasse in cui si tro- 
vano le trattative per gli statar 
li. La riunione è stata dedicata 
alle cosiddette qualifiche «tipi- 
che» e ancora una volta sono 
state messe a confronto le ta 
belle elaborate dal Governo e 
dai Sindacati. Alla riunione han- 
no preso parte il Ministro per 
la riforma burocratica Bertinel- 
li, il ragioniere generale dello 
Stato, Stammati, un rappresen: 
tante del Ministero del Bilancio 
e gli esponenti sindacali dei va- 
ri settori del pubblico impiego. 


MENTRE VIAGGIAVANO SU UN MOTOFURGONE IN UNA NEBBIA ECCEZIONALE 


Padre madre e figlia travolti 
a un passaggio a livello in Puglia 


La suocera, che era nel cassone, si è salvata saltando in tempo sulla strada 
E’ la seconda sciagura ferroviaria in due giorni causata dalla fitta caligine 


L’esame dei parametri retri- 
‘butivi delle tabelle tipiche, e 
cioè quelle del personale dei 
Ministeri e delle Aziende auto- 
nome, ha impegnato Governo e 
Sindacati in una discussione an 
cora a carattere generale, che 
‘proseguirà nella prossima riu- 
nione prevista per mercoledì 
22. In quella sede dovrebbero 
‘venire definitivamente appro- 
vate tutte le tabelle delle quali- 
fiche tipiche e iniziare l'esame 
della tabella atipica dei fer- 
rovieri. 

A chiusura dei lavori di oggi 
il Ministro Bertinelli ha dichia- 
rato che, in linea generale, le 
parti hanno convenuto che le 
tabelle presentate dal Governo 
per le qualifiche tipiche sono 
valido argomento di discussio- 
ne. Governo e Sindacati si so- 
no poi riservati di trattare gli 
ulteriori coefficienti dei gradi 
superiori, Ossia del Direttore 
generale, del Capo della poli- 
zia e dell’Ambasciatore. «Quan- 
do si dice accordo sui parame- 
tri tra 100 e 550 — ha detto il 
Ministro — si intende il venta- 
glio complessivo, perchè alcuni 
dei parametri intermedi si vo- 

; gliono da alcuni Sindacati me- 
glio adeguati alla realtà delle 
funzioni svolte dai rispettivi 
dipendenti». Il Ministro per la 


Pur essendo incustodito, co- 
munque, il passaggio @ livello 
era segnalato dalle. «croci di 
Sant'Andrea» e da un gran ta- 
bellone indicatore. Questo avreb. 
be dovuto mettere in guardia il 
Muja che però, abituato forse 
a percorrere la stessa strada 
prima dell'arrivo del treno, non 
ha tenuto conto del fatto che 
la sua marcia stamattina era 
stata rallentata dalla nebbia. La 
bambina, che dava ancora qual- 
che segno di vita, è stata por- 


Lecce, 17 

Tre persone sono morte in un 
incidente accaduto a un passag. 
gio a livello incustodito nei 
pressi di Copertino in provin- 
cia di Lecce quando un moto- 
jurgone è stato travolto da una 
motrice delle «Ferrovie del Sud. 
Est». Le vittime sono il conta- 
dino Cosimo Muja di 32 anni; 
sua moglie Cosima Greco di 27 
e la loro figlia Anna Rita, di 
quattro. I tre sono morti sul 
colpo. Il motofurgone, un’«Ape», 
era guidato dal Muja che sì sta- 
va recando in un podere alla 
periferia dell'abitato. Oltre alla 
moglie e alla figlia, sullo stesso 
veicolo si trovava anche la suo- 
cera del contadino, Vincenza 
Greco-Urso di 58 anni; quest'ul- 
tima è rimasta illesa. 

Sull'incidente sono in corso 
due inchieste: una dell’autorità 
giudiziaria e dei carabinieri e 
una dei funzionari delle «Fer- 
rovie del Sud-Est». Si ritiene 
che la nebbia — fenomeno in- 
solito in tutta la Puglia, per cui 
pochi si rendono conto appieno 
della sua pericolosità — sia la 
causa principale  dell’investi- 
mento, come giù ieri a Crispia- 
no dove due operai delle «Fer- 
rovie del Sud-Est» furono tra- 
volti e uccisi da un convoglio. 

Il motofurgone ospitava i tre 
Muja, padre, madre e figlia nel. 
la cabina di guida e la Urso sul 


NOSTRO SERVIZIO "Tacco, 7” | 


ma vi è morta poco dopo. I ca- 
daveri del Muja e della moglie, 
dopo il sopralluogo del pretore 
dott. Sodo e dei carabinieri, so- 
no stati rimossi e portati al- 
l'Ospedale civile di Copertino. 
La Urso, che è rimasta illesa, 
dopo essersi recata în ospedale 
credendo che la nipotina fosse 
ancora in vita, è stata interro- 
gata dagli investigatori e quindi 
riaccompagnata a casa, Nessun 
provvedimento è stato ancora 
preso dall'autorità giudiziaria 
che continua gli accertamenti, 
Dopo una giornata d'indagini, 
sembra che non esistano vere e 
proprie responsabilità; quando 
è avvenuta la disgrazia, la neb- 
bia impediva completamente la 
visibilità. Si è trattato, come è 
stato confermato da più perso- 
ne interrogate durante l’inchie- 
sta, di un fenomeno più unico 
che raro; nella provincia di Lec- 


È 3 - 5, to pare da anni non 

riforma ha aggiunto che c«il|cassone posteriore, scoperto. ce, a quani re da. 
ale À LA | avveniva nulla di simile. La pe- 

Governo si è dichiarato dispo-|L'«Ape», abbandonata la pro-| r;-;7 sul furgone, che viene svol- 


vinciale Copertino-Leverano. che 
corre quasi parallela alla linea 
ferroviaria, stava percorrendo 
una strada di campagna che a 
un certo punto attraversa i bi- 
nari. Secondo quanto sì è ap- 
preso, la Urso ha raccontato di 
aver udito il fischio della mo- 
trice. La donna ha gridato e. 
visto che il motofurgone stava 
raggiungendo i binari e non ac- 
cennava a fermarsi, è saltata 
giù dal veicolo. L’«Ape», invece, 
nonostante l'allarme della Urso, 
ha continuato la corsa e il tre- 
no, il «Celere 302», l’ha travolta 
in pieno, trascinando poi i rot- 
tami e i corpì dei tre passeg- 
geri per 20-30 metri. 

Il macchinista che era alla 
guida della motrice, Antonio 
Corrado, di 57 anni, quando ha 
visto che il furgone continuava 
a camminare nonostante l'arri- 
vo del treno, ha azionato i fre- 
nì di emergenza; il tentativo di 
bloccare il convoglio però è sta- 
to inutile poichè la distanza era 
ormai troppo breve. A tutta pri- 
ma apparirebbe, quindi, privo 
di spiegazione solo il comporta- 
mento del Muja che non avreb- 
be fatto nulla per evitare di 
essere travolto. Sembra invece 
abbastanza plausibile — e que- 
sto potrà essere accertato dalle 
inchieste tuttora in corso — che 


sto anche ad un eventuale ri- 
tocco di tali parametri inter- 
medi, purchè il carico di spe- 
sa non superi i 480 miliardi 
previsti complessivamente per 
‘l'operazione riassetto». 

«Il Governo — ha concluso 
il Ministro — fa rilevare che 
Yeventuale aumento dei para- 
metri intermedi, se la spesa 
‘resta, come deve, sotto il tetto 
dei 480 miliardi, importa di con- 
seguenza l’abbassamento del 
piede di base, sul quale il Go- 
verno stesso ha. già una posi 
‘zione precisa al di sotto della 
quale non intende andare», Que- 
sta la linea di condotta gover- 
nativa; i sindacati hanno dimo- 
strato stamane un certo am- 
morbidimento delle loro posi- 
zioni, si tratta di vedere ora 
se l’incontro del 22 consentirà 
di raggiungere finalmente una 
intesa. 

Contemporaneamente alla riu- 
nione di. Palazzo Vidoni si è 
svolto a Palazzo Madama un in- 
contro tra i Ministri Preti € 
Colombo e i sindacalisti Mosca, 
Armato e Benvenuti rispettiva 
mente per la CGIL, CISL e 
UIL, sul problema dei finanzia- 


ta da un tecnico dell’Ispettora- 
to della motorizzazione civile, 
tende più che altro ad accerta- 
re se l'«Ape» possa avere avuto 
fastidi al motore e se il veicolo, 
per conseguenza, sia rimasto 
bloccato proprio mentre tentava 
di attraversare i binari. Anche 
il dispositivo frenante della mo- 
trice è stato esaminato; è stato 
accertato che il circuito dei fre- 
ni è stato effettivamente aziona- 
to d'improvviso, con tutta la ra- 
pidità possibile, Alcuni condotti 
appaiono danneggiati a causa 
della frenata brusca e violenta. 

I passeggeri della motrice, che 
faceva servizio sulla linea Ga- 
gliano del Capo-Novoli, hanno 
continuato il loro viaggio a bor- 
do di un'autocorriera. 


Salla Roma-Napoli 


Treno investe una mucca 


ed è costretto a fermarsi 


Roma, 17 
C'è mancato poco che stama- 
ne sulla linea ferroviaria Roma: 
Napoli si verificasse un gravis- 
simo incidente, Il caso ha delle 
preoccupanti analogie con quan- 
to è avvenuto giorni or sono nei 


tata all'ospedale di Copertino, |P: 


pressi di Battipaglia dove un 
treno. è deragliato, dopo aver 
travolto una mandria di bufali 
che vagava sui binari e un altro 
convoglio proveniente in senso 
contrario si è schiantato contro 
il primo, Il ‘luttuoso episodio 
evidenziò in maniera gravissima 
la necessità di proteggere le 
strade ferrate, di sorvegliare il 
bestiame all’interno di appositi 
recinti. 

Questa mattina il problema 
si è posto improvvisamente nei 
ressi di Sezze Romano. Al chi- 
lometro 69 della Roma-Latina- 
Napoli un treno merci, prove- 
niente da Termini e diretto ver- 
so il Sud, ha investito in piena 
velocità una mucca sdraiata sui 
binari. La mucca è rimasta 
sfracellata e la parte anteriore 
della macchina ha soffeto dan- 
ni di una certa entità. Quando 
finalmente il convoglio si è fer- 
mato ed il personale viaggiante 
è sceso, ci si è accorti che nu- 
merose apparecchiature erano 
rimaste contorte, E' stata ne- 


cessaria una sosta di più di 
mezz'ora per poter effettuare 
una riparazione di fortuna. Il 
treno è poi proseguito fino alla 
più vicina stazione dove il loco- 
motore è stato sostituito, 


DERAGLIA A VERONA 
una carrozza letto 


Verona, 17 

La vettura-letto di coda del 
direttissimo n. 67 Monaco-Ro- 
ma, che aveva lasciato Ja sta- 
zione di Verona Porta Nuova 
alle 21.54, giunta oltre gli scam- 
bi del bivio Golosine, pet la 
rottura di una ruota, è uscita 
dal binario di circa un metro. 
Il conduttore del vagone-etto, 
Benito Sgrazzutti di 44 anni di 
Roma, ha dato il segnale d’al- 
larme, bloccando il convoglio 
nel momento stesso in cui la 
vettura stava per urtare con- 
tro un' pilone della linea elet- 
trica di alimentazione. 


Colombo assicura la 


(GLI ENTI PUBBLICI IMPEGNATI 
A TRASFORMARSI IN «CASE DI VETRO» 


volontà di eliminare 


di unificare quelli simili e di esercitare 


gli organismi inutili 
preventiva vigilanza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

Gili Enti pubblici debbono tra- 
sformarsi in «case di vetro», E° 
quanto ha dichiarato il Mini 
stro Colombo oggi, a Palazzo 
Madama, Il Senato ha concluso 
il dibattito sulla gestione degli 
Enti sovvenzionati dallo Stato 
approvando un ordine del gior- 
no che invita il Governo ad es- 
sere più attivo nei controlli. 
Agli oratori intervenuti nella di- 
scussione nelle giornate di og- 
gi, di ieri e di ier l’altro hanno 
Tisposto il socialista Bonacina, 
che aveva preparato una rela- 
zione sui rapporti trasmessi 
dalla Corte dei Conti, e il Mi- 
nistro del Tesoro, Colombo, 

L'intervento . di quest’ultimo 
può essere sintetizzato nei se- 
guenti punti: 1) è necessario 
respingere un certo gusto scan- 
dalistico che si è affermato at- 
torno alla gestione degli Enti 
ma nel tempo stesso non si 
possono ignorare certi proble- 
mi reali esistenti in materia di 
funzionamento degli Enti e di 
efficacia dei controlli; 2) biso- 
gna potenziare più che i con- 
trolli a posteriori quelli preven- 
tivi; 3) il Governo è impegnato 
ad eliminare gli Enti superfiui 
e ‘ad unificare quelli simili; 
4) occorre uniformare i bilan- 
ci per rendere le gestioni mi. 
‘gliori e i controlli stessi più 
semplici. Tutto questo dovreb- 
be consentire di trasformare 
gli Enti in «case di vetro», do- 
ve tutto dovrebbe essere chiaro. 

Colombo si è soffermato a 
chiarire gli intenti governativi 
‘per la normalizzazione della vi- 
ta economica degli Enti, Occor- 
re — ha riconosciuto il Mini- 
stro — che i controlli «resi più 
penetranti» garantiscano la se- 
rietà dell’ amministrazione del 
pubblico denaro: non può sfug- 
gire ad un giudizio morale e 
politico l’aver portato al deficit 
senza sufficiente motivazione, 
un Ente che non lo era o aver: 
lo deviato dai suoi fini. x 

Il Governo per la normaliz- 
zazione della vita degli Enti in- 
tende realizzare i seguenti 
obiettivi: liquidazione degli En- 
t1 superflui; adozione di un bi- 
flancio tipo; necessità che i bi. 
lanci degli Enti siano veritie- 
Ti e trasparenti anche nei con- 
fronti del Fisco; contenimento 
delle spese degli enti nei limiti 
dei mezzi disponibili; norme 
che sanciscano più compiuta- 
mente la responsabilità dei col- 
legi sindacali e consentano agli 
ispettori e ai sindaci un'azione 
diretta più a prevenire che a 
reprimere irregolarità (i sinda- 
ci devono essere messi in con- 
dizione di conoscere prevent 
vamente i documenti e le del 
berazioni che si intendono va- 
tare nei Consigli di ammini. 
strazione). 

Per quanto riguarda i poteri 
della Corte dei Conti, Colom- 
bo ha precisato che essi sono 
limitati relativamente ai singo- 


ANCORA UN TENTATIVO DI SEQUESTRO PER ESTORSIONE IN SARDEGNA 


SVENTATO DA UN PASTORELLO 
L’AGGUATO TESO NELL’OVILE 


Fatti prigionieri i guardiani, una banda di seîte uomini ormati 
era in attesa dell'arrivo di uno dei proprietari per ropirlo 


di legittimità; sulla globalità 
delle gestioni la Corte fornisce 
mozioni e giudizi al Parlamen- 
to, Per quanto riguarda, infine 
il problema degli Enti super- 
flui, il Ministro ha dichiarato 
che alcune cose sono state fat- 
te: la liquidazione di alcuni di 
essi si rende, però, difficile, per- 
chè sono in corso questioni giu- 
diziarie. «Per alcuni di essi — 
ha detto Colombo debbo 
inoltre rilevare che da parte 
di tutti se ne chiede clamorosa- 
mente la soppressione, ma in 
un secondo momento il clamo- 
re si attenua e si trasforma in 
insistenza perchè l’Ente soprav- 
viva. Nessuna parte politica è 
estranea a questo fenomeno». 

L'ordine del giorno della 
Commissione Finanze e Tesoro, 
che è stato approvato all’unani 
miîtà, dopo aver indicato le ii 
mee per una più efficace azione 
di controllo sugli Enti, «rite- 
nuto che nel sisterna costitu- 
zionale spetta al Parlamento, il 
sindacato politico su tutte le 


li atti di gestione, al Giovonta| 


gestioni finanziarie pubbliche, 
afferma che le commissioni 
permanenti possono concorrere 
direttamente a tale sindacato 
sulla gestione di singoli enti». 

Nel pomeriggio il Senato ha 
iniziato il dibattito sul bilan- 
cio di previsione dello Stato 
per il 1968 che ha visto l’inter- 
vento di oratori delle opposi- 
zioni, î liberali Bosso e Batta- 
glia, il missino Ferretti e il co- 
‘munista Bertoldi, che hanno 
criticato l’impostazione del bi- 
lancio. 

C. L. 


—________— 


VORAGINE SULL'AURELIA 


Roma, 17 

Una grossa voragine si è aper- 
ta a Roma sulla via Aurelia an- 
golo via Palombini, Il traffico 
è rimasto bloccato per circa 
un'ora; è stato poi riattivato 
su un solo senso di marcia. Il 
cedimento della sede stradale 
è stato provocato dallo scoppio 
di un tubo dell’acquedotto Acea. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Un terzo urresto 
per lo scoppio di Udine 


nida Tavasani, ha confermato 
l'intenzione di chiedere la liber- 
tà provvisoria per il suo pro- 
tetto, non appena sarà conclusa 
l'inchiesta sul disastro promos- 
sa dalla Magistratura. 

La città: è ancora sotto lo 
«choe» provocato dal disastro. 
Una folla immensa ha parteci- 
pato stamane ai funerali delle 
quattro. vittime, in una. grigia 
e nebbiosa giornata che ben si 
accompagnava al lutto cittadi- 
no, proclamato dal Comune. Ai 
balconi di Palazzo D’Aronco e 
di Palazzo Belgrado, sedi rispet- 
tivamente del Municipio e del- 
la Amministrazione provinciale, 
era stata esposta la bandiera a 
mezz'asta; altrettanto avevano 
fatto altri enti e uffici pubblici. 

Alle 10, ora stabilita per lo 
ufficio funebre, i negozi hanno 
abbassato le saracinesche e la 
intera città si è spiritualmente 
unita al rito, che stava per aver 
inizio al Tempio Ossario, che 
sorge a un centinaio di metri 
dal luogo dell'esplosione. Nel- 
l'interno della chiesa, i giardi- 
nieri del Comune avevano prov- 
veduto a disporre ai lati dello 
altare maggiore e lungo le na- 
vate, piante ornamentali. Quat- 
tro ceri ardevano sotto la gran- 
de cupola. Carabinieri, vigili e 
agenti di P.S. in alta uniforme 
prestavano servizio d'onore. 

Le bare di Vienda Termini. 
Donatis, di 54 anni, di Ferruc- 
cio Donatis, di 30, della dome- 
stica Pasqualina Fabbro, di 22, 
e dell’operaio Cino Cattaruzzi, 
di 39 anni, sono state deposte 
nella navata centrale del tem- 
pio. Vicino al catafalco, affran- 
to dal dolore, era il rag. Sabi- 


tanze di tutte le scuole udinesi, 
ad amici e conoscenti delle quat- 
tro vittime ed a una grande 
folla. 

L’Arcivescovo di Udine, mons. 
Zaffonato, pri madi impartire 
l’assoluzione alle salme, ha ri- 
cordato il sentimento di cristia- 
na pietà che stringe la città 
tutta intorno alle bare di colo- 
ro che furono vittime improvvi- 
se e innocenti della sciagura. 


Al termine della cerimonia fu- 
nebre, che si è svolta a spese 
del Comune, sul piazzale davan- 
ti al Tempio Ossario molte per- 
sone si sono strette commosse 
intorno ai familiari degli scom- 
parsi. Si è formato poi un cor- 
teo, che si è snodato per le vie 
di Udine, sotto un cielo tipica- 
mente novembrino, con foschia 
bassa, seppur senba pioggia. I 
negozi delle vie in cui è passa- 
to e quelli di tutta la città 
hanno abbassato per un’ora le 
saracinesche, mentre i cinema- 
tografi sono rimasti chiusi per 
tutta la giornata. Sui muri del- 
le strade sono affissi manifesti 
listati di mero, con la scritta: 
«Lutto cittadino». 


E’ continuato frattanto lo 
sgombero delel macerie nella 
zona di via San Rocco. Negli 
ospedali di Udine sono ancora 
ricoverati 49 feriti; gli altri so- 
no stati dimessi. Come è noto, 
122 persone rimasero ferite nel- 
lo scoppio del deposito abusivo 
di esplosivi della ditta «Perotti». 

Le condizioni del bambino 
Pierino Donatis, di tre anni, 
vanno migliorando, dopo l’inter- 
vento chirurgico al quale i sa- 
nitari lo hanno sottoposto per 
l'estrazione della scheggia di 


no Donatis, il titolare della 


Nuoro, 17 

Ancora un tentativo di seque- 
stro a scopo di estorsione in 
Sardegna, che per puro caso 
non è potuto ssere portato a 
termine, Un gruppo di sette ban- 
diti voleva impadronirsi di uno 
dei fratelli Cualbu, che appar: 
tengono a una ricca famiglia di 
allevatori di Fonni. 

I due fratelli — Giovanni e 
Pietro — sono proprietari di un 
ovile nei pressi della località 
«Pratobello», dove numerosi ca- 
pi ovini sono al pascolo custo- 
diti dai servi pastori Franco Cu- 
gusi, di 16 anni, e Graziano Ca- 
sula, di 18 anni, entrambi da 
Fonni (Nuoro), L'ovile sorge in 
aperta campagna, tra i comuni 
di Fonni e Mamoiada. 

Teri sera, i servi pastori della 
famiglia Cualbu, sistemato. il 
bestiame in un apposito recinto, 
si sono ritirati nella casa colo- 
nica, insieme al servo pastore 
Salvatore Bassu, di 30 anni, da 


la rumorosità tipica dei moto- 


ri. Al termine dello scambio di 
punti di vista si è appreso che 
gli stipendi degli statali a Ro- 


furgoni, con notevoli effetti di 
risonanza nella cabina di gui 
da, abbia impedito al contadino 


PREANNUNCIATI ALLA CAMERA DAL MINISTRO PRETI 


di sentire le segnalazioni acu- 
stiche del treno. La nebbia — 
oltre a ridurre la profondità 
del campo visivo — avrebbe poi 
appannato i vetri dell'abitacolo 
nel quale la presenza delle due 
persone e della bambina già do- 
veva limitare la normale visi- 
bilità. Inoltre è probabile che 
i vetri siano stati appannati, in 
parte, anche dall'interno come 
accade in ogni veicolo durante 
le stagioni fredde. 


ma e provincia saranno regolar- 
mente pagati e anche le pensio- 
ni saranno puntualmente corri- 
sposte per il 25. Si stanno in- 
tanto facendo tutti i tentativi e 
ogni sforzo per evitare ritardi 
nel pagamento degli stipendi e 
delle pensioni negli altri centri 
italiani e, come si è detto vi 
sono buone prospettive. La dif- 
ferenza tra Roma e le altre cit- 
tà sta nel fatto che nella Capi- 


«Fulmini» per chi fuma 
sigarette di contrabbando 


Allo studio una procedura più rapida per le multe 


tale un moderno centro mecca- 
mografico aveva già messo &@ 
punto i mandati di pagemento 
prima dell’inasprimento dello 
sciopero. 

Al termine della riunione tra 
‘i Ministri e i sindacalisti, è sta- 
to diffuso il seguente comuni- 
cato: «Nell’ambito del riassetto 
delle retribuzioni dei pubblici 
dipendenti e su di un piano 
comparativo e coordinato, sarà 
affrontato anche il problema 
delle indennità delle categorie 
tlei  dipenden'i finanziari. In 
questo quadro unitario, il Mi- 
mistro Preti promuoverà incon- 
tri con i rappresentanti sinda- 
vali, per l'accertamento del va- 
lore dei compensi agli effetti 
‘perequativi. Tali accertamenti 
saranno poi esaminati in sede 
di riassetto generale». Dal co- 
municato appare chiaro che le 


Roma, 17 

Il contrabbando delle sigaret- 
te preoccupa. il Ministero delle 
Finanze. Lo ha riconosciuto que- 
sta mattina alla Camera il Mini 
stro Preti, responsabile del Di- 
castero, rispondendo ad una 
interrogazione del socialista 
Usvardi. Secondo Preti, la gran- 
de diffusione del contrabbando 
è dovuta ai notevoli guadagni 
che se ne traggono. Si impon- 
gono quindi misure drastiche, 
che colpiscano non solo il con- 
trabbandiere, ma anche chi fu- 
ma le sigarette di contrabbando. 
Le multe previste sono piutto- 
sto forti, ma la procedura di 
applicazione è lenta e comples- 
sa per cui si devono studiare 
interventi più rapidi. Preti ha 
comunicato alla Camera che la 
collaborazione tra la Guardia di 
Finanza e gli organi di polizia 
ha già dato risultati soddisfa- 


[eREYiSIONI DEL TEMPO] 


‘Al Nord nuvoloso con isolate bre- 
vi piogge sulla Liguria e sulle Alpi; 
foschie e nebbie estese in val Pada- 
na. Al Centro e sulle isole in preva- 
lenza nuvoloso; durante la notte e 
la mattinata foschie e banchi di 
nebbia, nelle valli. e lungo i litorali 
nelle regioni adriatiche e sulla To- 
scana. Al Sud poco nuvoloso; locali 
banchi di nebbia durante la notte e 
la mattinata lungo i litorali adria- 
tici. Temperatura senza variazioni 
notevoli. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 7, 16; Verona 9, 12; 
Trieste 13, 15; Venezia 10, 13; Mila- 
no 9, 14; Torino 9, 13; Genova 16 
19; Bologna 7, 14; Firenze 13, 21; 
Pisa 16, 19; Ancona 12, 16; Perugia 
14, 19; Pescara 7, 12; L'Aquila 7, 17; 
Roma Nord 9, 23; Roma Fium. 13, 
22; Campobasso 12, 18; Bari 10, 20; 
Napoli 9, 23; Potenza 8 16; S. Ma- 
ria di Leuca 17, 20; Catanzaro 13, 20; 
Reggio Calabria 11, 22; Messina 16, 
22; Palermo 18, 23; Catania 12, 24; 
‘Alghero 16, 24; Cagliari 18, 21. 


centi ma che, anche in questo 
settore, Occorre operare con 
maggior efficacia. 

Certo, tutto ciò darà risul- 
tati solo marginali se non si 
riuscirà a risvegliare la coscien- 
za fiscale del cittadino. Qui Pre- 
ti, e le stesse cose sono state 
ribadite poco dopo la Usvardi, 
si è detto meravigliato per l’in- 
differenza con la quale gli one- 
sti cittadini fumano le sigarette 
di contrabbando. Si è giunti al 
punto che la vendita illecita del 
tabacco avviene perfino all’in- 
terno di Enti e di Istituti di 
diritto pubblico. Il Ministro ha 
poi detto che il Monopolio dei 
tabacchi ha già preso una serie 
di iniziative per offrire al con- 
sumatore sigarette poco nocive. 
Nei prossimi mesi sarà messa 
in vendita una nuova sigaretta, 
che si chiamerà «Presidente», e 
che conterrà quantità piuttosto 
scarse di nicotina. 


Orgosolo (Nuoro), che custodi. 
sce il bestiame di un altro pos- 
sidente nelle vicinanze dell’ovi- 
le della famiglia Cualbu. Duran- 
te la notte, verso le tre, quat- 
tro individui armati e masche- 
rati, dopo avere sfondato la por- 
ta, hanno fatto irruzione nello 
ovile. I tre servi pastori sono 
stati svegliati e tranquillizzati 
dagli sconosciuti, i quali hanno 
detto che non ce l’avevano con 
i pastori, ma volevano sempli- 
cemente uno dei fratelli Cualbu 
per effettuare un sequestro a 
scopo di estorsione. 

Franco Cugusi ha fatto pre- 
sente ai banditi che, con ogni 
probabilità, il padrone non sa- 
rebbe arrivato molto presto; i 
quattro malviventi hanno repli- 
cato dicendo di avere tutto il 
tempo a disposizione per atten- 
derlo. Detto questo, hanno aper- 
to una sacca di pelle e hanno 
estratto della carne di maiale 
ben cotta e del formaggio, che 
hanno offerto ai tre servi pasto- 
ri. Successivamente, tre dei 
quattro sconosciuti, hanno dato 
il cambio dinanzi alla tavola im- 
bandita ad altri tre fuorilegge, 
ch’erano rimasti sino allora di 
guardia all’esterno, 

Trascorserò così circa cinque 
ore di paziente attesa. Alle 8 
però un giovane pastore della 
zona, del quale gli inquirenti 
non hanno fornito le generalità, 
per evitare rappresaglie da par- 
te dei malviventi, notava allo 
esterno dell’ovile della famiglia 
Cualbu due persone armate € 
mascherate, Intuito il pericolo, 
il giovane si metteva a correre 
verso la strada che da «Prato- 
bello» porta a Fonni: inseguito 
dai due fuorilegge che lo aveva. 
no visto fuggire, il giovane si è 
messo a urlare, invocando aiuto, 
Le sue grida sono state udite 
dai tre servi pastori prigionieri 
nell’ovile e da un camionista, 
che in quel momento transitava 
sulla Mamoiada-Fonni, Il camio- 
nista, un certo Podda, di Orgo- 
solo. non meglio identificato, 
accoglieva il giovane sul camion 
e insieme si precipitavano a 
Fonni a dare l'allarme. 

Vistisi scoperti, i sette fuori. 
legge — sei armati di mitra e 
uno di moschetto — legavano 
sommariamente i tre servi pa- 


stori e si allontanavano in tutta 
fretta. Rimasti soli Franco Cu- 
gusi, Graziano Casula e Salva- 
tore Bassu riuscivano a liberar- 
si dei legacci e si portavano a 
Fonni, dove denunciavano l’ac- 
caduto, 

Nella zona è stata effettuata 


una vasta battuta, Gli inquiren- 
ti hanno rinvenuto nell’ovile dei 
Cualbu .un giornale, un imper- 
meabile e delle cibarie abbando- 
nati nella fuga dai fuorilegge. 
Nella fretta di allontanarsi dal- 
la zona, i malviventi hanno por. 
tato via per errore uno degli 
impermeabili dei tre servi pa- 
stori, lasciando. sul posto uno 
dei loro, 

Chiarite le circostanze dello 
episodio, gli inquirenti stanno 
svolgendo indagini per identifi- 
care gli autori del tentato se- 
questro. Giovanni Cualbu, che 
ha 27 anni ed è il fratello mag- 
giore, venne sequestrato nel di- 
cembre dell’anno scorso a po- 
chi chilometri da Cagliari, nelle 
campagne di Decimoputzu, do- 
ve si trovava con il bestiame, Il 
giovane venne rilasciato 40 ore 
to di numerosi pastori di Fonni 
dopo il sequestro per l'interven- 
e di aleune compagnie di barra- 
cellari. I due presunti responsa- 
bili di quel sequestro si trova- 
no nelle carceri di Oristano, in 
attesa dell'istruttoria formale 
iniziata a loro carico. 


concessionaria udinese dell’«Au- 
tobianchi», il quale nella scia. 
gura ha perso la moglie Vienda, 
il figlio Ferruccio, la domestica 
Pasqualina Fabbro e uno dei 
suoì dipendenti, Rino Cattaruzzi. 
Il rag. Donatis, che a seguito 
dello scoppio è rimasto ferito, 
era tutto incerottato e, benchè 
i sanitari lo avessero sconsi- 
gliato, ha voluto lasciare l’ospe- 
dale, dove era ricoverato, per 
assistere ai funerali dei con- 
giunti. A un certo momento del 
rito funebre, che è stato offi- 
ciato dal parroco mons. Vale, 
il rag. Donatis ha chiesto ad 
alcuni conoscenti quali fossero 
le bare della moglie e del figlio 
e poi si è avvicinato e ne ha 
‘baciato i coperchi, scoppiando 
in lacrime. Gli si sono fatti 
intorno tutti i parenti, mentre 
la folla, commossa, ha osser- 
vato silenziosa la pietosa scena. 

‘Alla mesta cerimonia (nume- 
rosissime le corone, segno del- 
la commossa unanime parteci 
pazione di tutti al dolore delle 
famiglie colpite dal lutto), sono 
intervenuti il Sottosegretario 
agli Interni Ceccherini, il vice- 
presidente della Giunta regiona- 
le del Friuli-Venezia Giulia, Gia- 
cometti, i vicepresidenti del 
Consiglio regionale Devetag e 
Pellegrini, una rappresentanza 
dei gruppi politici in seno al 
Iso regionale, il Prefetto, 
il Sindaco, oltre a rappresen- 


dali'infinitamente piccolo 
all’infinitamente grande... 


SCIENZA 


enciclopedia tecnica e scientifica 


i fenomeni e le leggi della natura 
le ricerche e l'esperienza tecnica dell’uomo 


in una prospettiva rigorosamente esatta, com- 


pleta e aggiornatissima 


astronomia - biologia - paleontologia - chimi- 
ca - fisica - matematica - tecniche e tecno- 


logie scientifiche e industriali 
gli argomenti scientifici e tecnici più difficili, 


spiegati nel modo 


documentazione 


più comprensibile 


illustrativa accuratamente 


selezionata e tutta a colori naturali di am- 
piezza e valore eccezionali 


nelle edicole il primo fascicolo - L. 350 


vetro che gli si era conficcata 
nel capo. Anche il calciatore 
Franco De Cecco, di 25 anni, 
mezz'ala dell'Udinese», va mi- 
gliorando dopo l'intervento al- 
l'occhio destro. Il calciatore 
aveva riportato una ferita alla 
cornea e solo fra una quindi 
cina di giorni si potrà sapere 
se la scheggia ha leso il cristal. 
lino. I sanitari sperano, comun 
que, di salvargli la vista. 

Permangono gravi, invece, le 
condizioni della signorina Lei. 
ta, segretaria della ditta Perot- 
ti. Un agente di polizia sosta 
davanti alla porta della sua 
stanza per evitare che qualcuno 
possa avvicinarla: la signorina 
Leita aveva avanzato l’ipotesi 
di un sabotaggio, ma indagini 
lo hanno escluso nel modo più 
assoluto. 

Si intensifica, nel frattempo, 
l’opera di assistenza a favore 
dei sinistrati da parte della Pre- 
fettura e del Comune. Il Sotto- 
segretario del Ministero degli 
Interni, Ceccherini, si è incon- 
trato con il Prefetto Boccia, in- 
viato a Udine dal Ministero, 
per i soccorsi e il ripristino 
delle attività interrotte. 

Numerosi donatori di sangue 
si presentano al Centro trasfu- 
sionale, anche se le scorte a di- 
sposizione sono sufficienti. Una 
offerta di plasma è stata fatta 
dalla Croce Rossa e dai lavora- 
tori portuali di Fiume. 


S.L. 


IHOLICA IHAAVA ITIALVBH 


naro è apparso insistente sui tito? 
guida, ma in seguito l'interesse SI 
andato estendendosi 
Rinascente, Pirelli S.p.A, 
chiusura la tendenza si 
irregolare con assestamenti dai 
simi per le azioni a largo mere 
anche a seguito di una 

tezza delle Viscosa, che 
simo di 4075 henno chiuso a 30; 
con 100 punti in meno rispetto È 
giovedì. Conservano buoni marg pri 
attivi le Compagnie di Assicuraz 
Milano, le Carlo Erba, Miralanz®y 


Breda, Invest, Pirelli e C., di 
immobiliari, Olivetti, Falck, Canto: 
ni, Cucirini, Nord Milano, ‘Eridanis 


e Ciga. Prevalenza di alleggerimenti 
nel reddito fisso; ì prezzi bi 
denunciano solo contenute variazi” 
ni nei confronti di giovedì. L'ini 
Mediobanca ha fatto registrare qU@ 
ta 68,45 con una variazione, rispet: 
a giovedì, dello 0,16 per cento 

aumento. 


Buoni del Tesoro 293.000.000; obbligà- 
vioni 1.587.748.000; azioni n. 3 


costr. 
5% 98,30 (—); Trieste 5% 
Rif, fond, 5% 98,60 (+). 
(100,125); 1969 100,05 (—); 1970 100,5 
(i 
9 (>). 

stillerie 2550 
8000 (8060); Romana Z. 168,50 


Fond. Vita 18.850 


ROROE E MERCATI 


Chiusura 17 novembre 1967 


MILANO 
La sistemazione dei riporti melt 


sili di novembre ha evidenziato UM 
minor carico speculativo 
tropartite di Borsa, con abbondanie 
liquidità e tassi invariati al È 
per cento, Diffusa la richiesta di 
toli, specie per Snia Viscosa. 
cato in ripresa, con contratti 
per le sistemazioni di fine mese, 

po la stipulazione dei riporti, la do 
manda ha ripreso il sopravvento 

necessità di ricoperture 0 sistema 
zioni in vista della chiusura dei colf 
ti di novembre, In apertura, il. 


delle coM 
6,25/6, 


finali 


de 
itoli 


a Mediobant% 
ed Anic. 3 
è fatta più 


ato 


certa pesa 
da un mas 


tuttavi8 
dica: 


Titoli irattati: di Stato 18.000.000; 
Titoli dî Stato: Rend, It. 5% 1012? 


3,5% 87,05 (87,30); 


Fuoni del Tesoro 5%: 1968 10010 
(100,20); 1973. 100 


1971 100,50 iii 
17 i 
1975 ) 5% 


(—); 1974 100 (i 
1975 Il 100 (— 


Alimentari: Certosa 2760 (200); Di 
(3000); Es. Molini 2580 (—); 


Rom. Zucc. pr, 344,50 (t). do 
Assicurativi: Ass, Generali 106.05, 
(105.600); Ass. Milano 34.400 (32900) 
Ass. Milano pr. 26.390 (26.090); AS 
Torino 9200 (9300); Ass. Torino Pri 
6575. (6460); Incendio 9940 (9010) 
(18,810); L'AS; 
curatr, 76.200 (76.500); Ras 424 
(41.950); Sai 23.550 (23/400). 


Bancari: Mediob. 82.750 (81.650). 
Chi Anic 1569,50 (1570); BHO 
schi 10.560 (—); Gas Napoli 890 (=M 


Caffaro 215 (—); Erba 10.740 (10.290) 
Erba priv, 6658 (6540); Iniz. MGi 
Com, 2810 (2770); Italgas 144 
(1439); Lepetit ord. 4800 (4740); 16 
petit priv, 5495 (5418); Liquigas ni 
(200,25) Mira Lanza 38.430. (36/000% 
Montedison 1910 (1222); 
1460 (1470);  Pibigas 96 (>); Bi 
mianca 1505 (1525); Saffa 5329 (5260 
Sarom 1028 (1020). 

Elettrici ed elettroteenici: Cieli 95 
(3050); Emiliana 2445 (2495); ME 
gneti 1950 (1243); Marelli 710 (70l)? 
Orobia 2730 (2743); Sip 2666 (26087 
Tecnomasio 1420 (1339); Terni NUO 


Agr. Lig. Lom. 300 
(299); Bastogi 2300 (2280); Prede 
4296 (4218); Finmare 388 (382); ML 


sider 633,75 (626,25); Generalfin, 30 
(970); Gim 4100 (—); Invest IÈ 
(3081); Italpî 3000. (2980); La CeM 
trale 7640 (7648); Pirelli & C. 42 
(4451); Sifir 1010 (1005); Sme bo) 
(2348); Stet 2834 (—); Sviluppo 

(1991). 5) 

Immobiliari e agricoli: Aedes % 

(2685); Beni Stabili 3600 ( 


Imm. Roma 593,75 (586); Sagi 1h: 
(1720); Iniz, Edilizia 2790 (200% 
Milano Centr, 29.940 (29.500); RÉE 
namento 6340 (6250); Sacie PI 
979,50 (955); Silos Genova 3081 (3000); 
Meccanici e automobilistici: WS 
stingh. 896 (—); Fiat 2876 (207% 
Fiat priv. 2188 (2207); Nebiolo Mk 
(617); Olivetti ord. 3388 (3360); 
vetti priv. 3750 (3705); Tosi Fran 
1420 (1405). n] 
Minerari e metallurgici: Acc. Fal si 
4120 (4040); A. Falck pr. 4205 (4120) 
Broggi-Izar 1179 (—); Dalmine #4 
(1301); Ilssa-Viola 1923 (810); It&n. 
der 942 (951); Magona 1670 CIOTR 
Metalli 3516 (3510); M. Amiata cio 
(7725): Monteponi 485. (490); Si 
3980. (3965); Trafilerie 1745 (752). 
Tessili e manifatturieri: Chatilido 
5030 (5098); Cot. Cantoni 15%} 
(15.300); Val Ticino 3,25 (2,625); 
cese 42,50 (335); Cucirini 7500 (72%) 
Stampati 3560 (3550); Cascami Sf 
6105. (6045); Fisac 417 (415); Lan 
rossi 3382. (3381); Gavardo 1 
(1950); Scotti 116 (—); Linificio 
(445); Marzotto pr. 1900 (—); Ri 
ri 12.000 (12.200); Rotondi vo 
(—); Manif. Tosi 9392 (—); Pacchi 
ti 509 (—); Snia Viscosa 3950 (4060 
Snia priv, 2625 (2710); Bernastof 
530 (—); Tilane 290 (294); Un, Man* 
30,000 (—). vi 
Diversi: De Ferrari 1362 (199% 
Gart. Binda 32.000 (—); Cart, BWÉ 
11.205 (17,090); Cart. Donzelli 900 
(—)} Cementir 4575 (4526); Cel 
Pozzi 162 (162,75); Cer, Pozzi 
GO Hees Ginori 410. 
ga 5); Acque Potab. 
(1201); "a Italo?” 
menti 16.290 (16.200); 
875 (669,50); Rinascente 
(377,50); Rinase. priv. 
Mondadori pr, 3440 (3425); 
S.p.A. 4105 (4100); Rejna 960 
Smeriglio 87,25 (88,50); Ses (ex 59 
da) 4810 (4300); Sges (ex Seso) 1" 
(—); Terme Acqui 3100 (D. 


CAMBI E VALUTE 

Cambi per le banconote: dollaf? 
USA 620,50; lira sterlina 1726; S9% 
co Svizzero 143,70; franco frane@, 
126,60; franco belga 12,40; mal 
tedesco 155,50;  scellino mustri909 
23,95; peseta spagnola 10,22; escudo 
portoghese 21,45; dollaro canade:. 
576; fiorino olandese 172; corona 1 


nese 89,45; corona svedese 120; © 
ius 


a 
o) 


Tona no) 86,60; dinaro 

slavo t.g. 41, t.p. 41; dracma 

t.g. 18,75, t.p, 20,25. 
TRIESTE n 


Superati i riporti, il mercato 
avuto nella domanda il punto ©} 
ha movimentato la fase di ripe 
per gran parte delle voci, cons” 
tendo agli scambi, selettivi, un DUSS 
afflusso di denaro. Le Viscos4 n. 
iscrivono al listino piuttosto pesi 
ti. Poco variato il reddito fisso. 
toli trattati: azioni n, 74.000. jet 

Bastogi 2300; Finmare 388; Finside. 
633; Stet 2834; Ass, Generali 106.000 
Ass, Italiana 77.000; Ras 42.000; 
rolimich 5030; Premuda 32.200; THff 
covich 30.010: Viscosa ord. 3050; V' 
scosa priv. 260; Italsider 949; MON! 


3510); DO: | 
nifiché 899 (—); Co. Ge. 9305 (950% | 


dison 1220; Cantieri 200; Meridielet 


trica 2355; Terni 300; Ampelea 
Liquigas 301; Beni Stabili 3600; Mi 
mobiliare 503; Pirelli SpA, 400 
Anîc 1570; Fiat ord, 2890; Fist DIî: 
2200; Sip 2675; Dalmine 1310; RIA 
scente 381,25; Rinascente priv. 2710 


NEW YORK t 

Il mercato azionario di Wall SH, 
ha chiuso in rialzo per la quin! 
riunione di seguito. Fra le ecceri0 
sono state le Occidental Petroleili 
colpite dai realizzi dopo che ave 
no raddoppiato il loro valore © 
una lunga ascesa, Una notizia in 
raggiante per il mercato è stat& 
revisione, in senso positivo, della © 
fra del reddito nazionale lordo Pî 
il terzo trimestre dell'anno, com 
nicata dal Dipartimento del Col 
mercio. Il volume delle azioni sc0% 
biate è stato di 10,06 milioni, cont! 
i 10,58 di giovedì. 


LONDRA PI 
Giornata caotica. Gli investit9”” 
hanno comprato, venduto e poi n 0 
vamente comprato nel tentativo n 
tenersi al passo con le voci di 
prestito governativo per sostenere red 
sterlina, Gli industriali, che giov. 
avevano toccato una punta m® 
ma, hanno subìto forti cedenz@ to 
seguito delle notizie secondo cui %} 
‘Banca federale della Germania ‘ove: 
presterebbe all'Inghilterra un milios 
do e mezzo di dollari per sosteN9t 
la sterlina. I prezzi si sono un (i 
ripresi quando. la notizia è st2% 
smentita. Sorprendentemente i fol? 
di Stato sono rimasti sostenuti v) 
tutta la giornata e hanno chil5, 


senza notevoli variazioni rispetto d; 


“i 


no 
Osso 


) 
v0 0 


giovedì. Quotazione della sterlinti \ 


2.78235 dollari rispetto a 2,7 
giovedì, 


corato at 


Ù 
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Parole, accenti 
e Dante 


I vengono in mente ogni 

tanto le presunzioni del 
prossimo e quelle mie; © 
contrariamente a come qual 
cuno potrebbe pensare, ciù 
Non avviene nei momenti co- 
siddetti depressivi, o di cattivo 
umore, o di malinconia, ma nei 
periodi più o meno lunghi di 
serenità completa e di eccellen- 
te allegria umoresca; quando 
tutto intorno e dentro di me 
par che voglia incitarmi a ride- 
Te alle spalle di me stesso €, 
ber conseguenza, di tutto e di 
tutti. Qualcuno di quelli con la 
barba e senza, ma con gli oc- 
chialoni e la zucca pelata, che 
sono considerati e detti «psico- 
logi», mi hanno dichiarato con 
la serietà del camice bianco e 
la solennità dell'oracolo, che io 
Soffro, senza accorgermene e 
senza provarne dolore o males: 
sere, di rivolgimenti improvvisi 
nell'umore, nè benefici nè no- 
civi, ma nemmeno di «consueta 
amministrazione» per la psiche 
umana, che però aiutano ga- 
gliardamente il mio spirito a su- 
bperare con felicità le normali 
depressioni di cui è seminata 
la strada del nostro vivere. Un 
magnifico, e anche costoso, di- 
Scorso «a pera» come tanti altri 
che se ne sentono fare quando 
Sieno in ballo la «dignità profes- 
Sionale», l'«acutezza diagnosti- 
Ca» e il conseguente ermetismo 
del linguaggio specialistico. 

Ecco la ragione per la quale 
molto spesso mi avviene di sen- 
tirmi trasportato dai più fan- 
lasiosi capricci di bizzarra co- 
Micità se qualcuno mi chiede 
Umilmente, o con falsa umiltà, 
Oppure con timidezza non pro- 
Prio sincera, il significato o la 
Tagione di una parola del no- 
Stro linguaggio, o la sua etimo- 
logia (ma di rado usano questa 
©spressione perchè nonostante 
abbiano assolto alla meno peg- 
Zio gli studi consueti la ignora- 
No); oppure l'esattezza di qual- 
che pensiero o di un sentimen- 
lo poetico, e anche la precisione 
di una citazione classica. Non 
bisognerebbe mai rispondere nè 
illuminare nessuno attorno alle 
Sue ridicole manchevolezze, nè 
lentare di sostituire la presun- 
Zione dei «saponi» con delle ve- 
lità assai più semplici ma più 
Valide, anzi, unicamente valide, 
Der poter continuare a vivere in 
Pace, non rovinarsi l'appetito e 
non perdere definitivamenie la 
illusione di avere ancora nel 
Mondo qualcuno rimasto fedele 
ita quei pochi che credevamo 
Amici. 

Quindi, io mi sento lieto in- 
Vece che depresso, allorchè mi 
accorgo che qualcuno dei bene- 
ficati mi dà tacitamente del pre- 
Suntuoso o che, dietro le spal 
le, mì chiama «professore» con 
Un malcelato senso di disprez- 
Zo o con l'ingenuità offensiva 
tutta propria degli scolari più 
Asini quando si accorgono (mi- 
lTacolo dei miracoli) di essere 
Veramente tali senza rimedio nè 
Temissione. 

Come si può far capire — mi 
Sono chiesto moltissime volte — 
£ una persona con cui siamo in 

lmestichezza che quando parla 
Pronuncia alcune parole in mo- 
do Sbagliato, o che ignora to- 
talmente il valore e l'uso degli 
accenti tonici; oppure che qual- 
Che parola intercalata nel suo 
discorrere con disinvolta sicu- 
Mera, non è che l’eufemismo 
Palese di un'altra chiaramente 
Oscena? 

Ottanta volte su cento (o an- 
Che di più) non si è creduti, 
Ma ripagati con un silenzio che 
© più eloquente degli affreschi 
di Michelangelo nella Cappella 

Istina. Riconrere ai vocabolari 
© alle grammatiche è quasi sem- 
Dre noioso e può apparire pe- 
dantesco, d’altra parte umilia il 
Densiero che in pieno secolo 
atomico e delle conquiste spa- 
Ziali, la grande massa ignori 
lotalmente l’esistenza dei voca- 

lari e che se per caso circo- 
lano nelle case perchè i ragazzi 
Vanno a scuola, quei grossi t0- 
Mi sono guardati con astio ma 
Non sfogliati nè consultati. 

Altrettanto può dirsi per tutti 
Eli altri libri in generale; quel- 
U, insomma, che in ogni casa 
dovrebbero costituire una spe 
Cie di isola dell'amore e della 

llezza, il sicuro approdo del 
Sapere, il conforto di una con- 
Quista, fa consolazione di un ri- 
Doso nella ricchezza dello spiri- 
to. Un poco più di prima sì, 
Wualche scaffaletto fa sfoggio di 
E° in un biscanto di parete, pe- 
Tò con una funzione quasi sem- 
Pre decorativa. Oggi tutti hanno 
Voglia di far vedere e di far sa- 
Pere che leggono: ma è una pre- 

ione, perchè il «saper leg- 
Rere» è um'arte lunga e difticile 
Sa apprendersi, e richiede stu- 
io, passione, volontà, gusto, af- 
amento dello spirito. 
Facciamo conto che non esi- 


| Stano Je case da «mille e una 


Notte» delle dive stramiliarda- 
lie, e dei divi che non sanno 


Diù dove sprecare i loro tesori 


monetari: i rotocalchi ce le mo- 
strano a colori con stomache- 
vole frequenza; bene: vi è mai 
riuscito di scoprire in quei lo- 
cali una libreria o anche un 
semplice scaffaletto con dei li- 
bri? No di certo; sarebbe più 
facile scoprire un nuovo conti- 
nente, o una vena petrolifera 
nel giardino casalingo. Ma nel 
le case «normali»? Poche cose 
anche lì, oppure molte che non 
hanno nessuna importanza nè 
un valore reale. «Fumetti» e 
«gialli» a josa, non c'è dubbio, 
ma un po' di roba sostanziosa 
da potere usare utilmente nei 
momenti di nece , nulla © 
quasi nulla. Un esempio per tut- 
ti: due, quasi per me amici (ma 
non proprio), un uomo e una 
donna, tutti e due laureati, e 
l'uomo insegnante, vennero in 
grande affanno a chiedermi con- 
ferma che il verso 51 del terzo 
canto dell'Inferno dantesco era 
così combinato: «Non ti curar 
di lor ma guarda e passa». Li 
dovetti subito  disilludere con 
grandi risate perchè ero convin- 
to che scherzassero. Ma la don- 
netta petulante, invece, insiste 
va perchè aveva fatto una scom- 
messa non so più con chi e il 
quasi collega le dava spago e 
conforto persuadendola che lei 
aveva ragione e io torto. «Bene 
— replicai seccato — ma un 
Dante qualunque a casa vostra 
non ce l'avete?». No: la donna 
non l'aveva e il cosiddetto col 
lega affermò allora trionfante 
che il verso era proprio esat- 
tamente quello. Allora dovetti 
per forza aprire quattro edizio- 
ni della Commedia perchè po- 
tessero leggere con i loro occhi 
che Dante aveva scritto: «Non 
ragioniam dì Jor, ma guarda e 
passa». 

Roba pietosa, meschina. Ma il 
peggio fu quando il cosiddetto 
quasi collega saltò sù trionfante 
a dire che lui aveva una «Divi 
na Commedia» con il verso 
«Non ti curar di lor ma guarda 
e passa». «Portamela subito — 
lo consigliaia senza ridere — è 
una rarità bibliografica; te la 
faccio vendere e farai un muc- 
chio di quattrini». Ingrato. Da 
quel giorno evitò sempre d'in- 
contrarmi e poi mi tolse anche 
il saluto. 


Alberto Viviani 


«Giara d’oro» 
a Leonardo Borgese 


Imperia, 17 

‘Ad Imperia verà consegnata 
domani il premio internaziona- 
lle la «Giara» a Leonardo Bor- 
gese. La cerimonia avverrà nel 
palazzo comunale. Il premio, 
alla sua prima edizione, inten. 
de tributare un riconoscimento 
‘“ persone che si siano eccezio- 
nalmente distinte nelle lettere, 
nelle arti e nelle scienze. 

La «Giara» è un premio isti- 
tuito in collaborazione tra le 
città di Imperia e di Mentone. 
Nel prossimo anno saranno 
due le «Giare» conferite: una ad 
un italiano ed una ad un fran- 
cese. Leonardo Borgese è cri. 
‘tico d’arte del «Corriere della 
Sera», scrittore e pittore. 


Miguel Asturias 


a Milano 
Milano, 17 


Proveniente da Parigi, dove è 
Ambasciatore del Guatemala, è 
giunto a Milano lo scrittore Mi- 
guel A, Asturias, al quale è sta- 
to assegnato recentemente il 
Premio Nobel per la letteratu- 
ra, All'aeroporto di Linate Astu- 
rias, che è accompagnato dalla 
moglie, è stata ricevuto dall’edi- 
tore Rizzoli, che ha poi offerto 
un ricevimento in suo onore, 

Nel pomeriggio, presso gli stu- 
di della RAI-TV di Milano, 
Asturias ha concesso un’inter- 
vista per una rubrica televisiva 
dedicata a notizie di carattere 
culturale, Carlo Bo e Giancar- 
lo Vigorelli presenteranno do- 
mani, presso il Centro culturale 
Rizzoli, il romanzo «Gli uomini 
di mais», Lunedì prossimo lo 
scrittore si recherà a Roma, 


A dieci anni 


dall’era cosmica 


Mosca, 17 

Nella Casa del Giornalista di 
Mosca è stato presentato alla 
stampa sovietica e straniera un 
nuovo lungometraggio a colori 
intitolato «Dieci anni dall'inizio 
dell’era cosmica», prodotto da- 
gli studi centrali del film di 
divulgazione scientifica per lo 
anno del giubileo. Si tratta di 
un racconto. documentaristico 
sui successi della scienza e del- 
la tecnica sovietica nel campo 
dello studio del cosmo nel de- 
cennio trascorso dal lancio del 


primo «Sputnik» artificiale del. 
la Terra sino al volo della sta- 
zione automatica «Venere4). 

Dopo la proiezione, il consu- 
lente scientifico del film, gene- 
rale N. Kamanin, e lo sceneg- 
giatore E. Rjapcikov, hanno ri- 
sposto alle domande dei gior- 
nalisti. 


IL PICCOLO 


Il problema del traffico investe anche gli uomini famosi. A_ Parigi Salvatore 
risolto con una bicicletta, che lo aiuta a spostarsi comodamente con tela e cavalletto 


Dalì do ha 


Sabato, 18 novembre 1967 


DALLA PASSIONE DI ALCUNI PRIVATI DI VERONA 


E risorto dalle ceneri 


glorioso Filarmonico 


Costruito nel 1732 dall'architetto Francesco Bibiena, il teatro venne distrutto 
per un incendio nel 1749 e per un pesante bombardamento aereo nel 1945 


Verona, novembre 

I veronesi sono riusciti a fa- 
re un miracolo. Senza l’aiuto 
di nessuno, senza chiedere mi- 
lioni allo Stato, senza sollecita 
re il Comune o l'Amministrazio- 
ne provinciale, già abbastanza 
oberati di debiti per soddisfare 
le sempre crescenti esigenze del- 
la città e della provincia, sono 
riusciti a ricostruire uno dei 
più bei teatri d'Europa, che per 
ben due volte era stato distrut- 
to. E il teatro Filarmonico. 

Il merito è dell’Accademia Fi- 
larmonica, glorioso sodalizio i 
cui soci si sono assunti questo 
impegno con il più assoluto di- 
sinteresse e sono riusciti a ri- 
dare a Verona un gioiello, pur 
non avendo in cassa neppure 
la somma dovuta all'Accademia 
per danni di guerra. Si tratta 
di 49 milioni, importo assolu- 
tamente inadeguato alle necessi- 
tà e che dovrebbe essere pagato 
in sessanta semestralità (per 
ora non si è visto un soldo). 

Ma che cos'è questa Accade- 
mia Filarmonica? Una società 


mente la cultura e l’esercizio 
musicale. Verona ha una gran- 
de tradizione musicale. All’ini- 
zio si trattava quasi esclusiva» 
mente di musica sacra, musica 
liturgica che risale al IV secolo, 
a San Zenone. Grande impor- 
tanza rivestì, in particolare, la 
«Schola degli Accoliti», scuola 
di musica presso la Cattedrale 
— altre ne sorsero poi presso 
le maggiori chiese — nella qua- 
le si insegnava anche il contrap- 
punto. Nel secolo XVI, però, si 
formarono presso privati i ri- 
dotti o cenacoli musicali, men- 
tre non mancavano cantori e 
suonatori di valore persino tra 
ìl popolo; finchè si costituiro- 
no vere accademie musicali, 
Dalla fusione di due di queste, 
appunto, sorse l'Accademia Fi- 
larmonica, che nel 1565 assorbì 
un’altra società. 

Numerosi musicisti di gran- 
de valore fecero, specialmente 
nel 1600 e 1700, dell’Accademia 
una delle più famose istituzioni 
d'Europa, tanto che essa anno- 
verò tra gli accademisti anche 
W. A. Mozart. Ma il teatro da 


nata nel maggio 1543 dalla fu- 
sione di due società musicali 
i cui scopì erano fondamental- 


UNA CITTA’ CHE NASCONDE INSOSPETTATE DOLCEZZE SOTTO LA SUA FIEREZZA MEDIOEVALE 


AVVINSERO ANCHE LEOPARDI 
I CELEBRI LUNGARNI DI PISA 


«Vi si passeggia nell'inverno con gran piacere - scrisse il poeta - perchè v' è quasi sempre un’aria di primavera » 
Nel «Caffè dell’Ussero» un’epoca di fervido entusiasmo - Prede bellissime che ricordano le scorrerie dei pisani 


Pisa, novembre 

Giunsì a Pisa al tramonto, 
mentre la penombra s'impa- 
droniva delle viuzze antiche e 
la gente accendeva le luci ne- 
gli interni delle case. In Bor- 
go Stretto aleggiava un'aria be- 
nevola e amica; e il vento, vm- 
pregnato di salsedine, accarez- 
zava le cime dei leccì e scosn- 
poneva le chiome di alcune jan- 
ciulle, che con passo elegante 
andavano verso il sole in un 
viale quieto, ancora illuminaio 
dagli ultimi colori del crepu- 
scolo. 

Sulle facciate delle chiese, î 
vetri mandavano bagliori d'ar- 
gento e î marmi rosati aveva. 
no il colore del sangue. Il mo- 
derno Palazzo della Borsa bru- 
licava di gente d'ogni razza; e 
frotte di ragazzi sì rincorreva- 
no con grida gioiose dinanzi 
alle mura della vetusta chiesa 
di S. Antonio, che ricorda, con 
la sua facciata in marmo can- 
dido e liste nere e con la sem- 
plice armonia degli archi pen- 
sili e deì capitelli corinzi, quel- 
l’arte di cui Pisa fu maestra. 

Nell’aristocratico e arioso 
Corso Italia — perenne passe- 
rella di gente indaffarata, cor- 


diale e schietta — la vita pul- 
sava ininterrotta. Il chiacchie- 
rio deî passanti era lieve e non 
Jeriva î timpani e lo spirito. 
Mi sorpresero l’eleganza, îl por- 
tamento (per niente provincia 
le) deì cittadini, il fasto e ia 
signorilità deî negozi. 

All'altezza del Ponte di Mez- 
zo, ove il fiume sì apre în una 
larga ansa, sì riflettevano, re- 
galì, î Lungarni che da Porta 
a Piagge corrono sino all'antica 
Fortezza. Il vento di mare, che 
rende mite e salubre ìl clima 
pisano in ogni stagione, era 
diventato più aspro e violento 
e tuttavia non riusciva a di- 
sperdere le coppie che sulle ri- 
ve alimentavano speranze e ar- 
dorì. 

Qui, nel ricostruito Ponte di 
Mezzo, ogni anno, la prima do- 
menica dì giugno sì svolge il 
Gioco del Ponte, la cuì antichis- 
| sima origine risale a Pelope 

figlio dì Tantalo. Chiamata 
| «Gioco del Mazzascudo» fino al 

1490, la contesa — che consiste 

in una gara di astuzia e di abi- 

lità tra le opposte squadre dei 
quartieri del Nord e del Sud 
della città per la conquista del 
campo avverso a mezzo dì un 


L'inverno veste la donna di lana, con calze e mocassini, Ciò che ancora resiste è la minigonna 


| 


carrello scorrevole su rotaie — 
è una delle attrattive più vivaci 
e colorite di Pisa. I combatten- 
ti, coperti dì corazze e di elmi 
d’acciaio, vengono eccitati alla 
lotta da rulli‘ di tamburi e 
squilli di trombe mentre fasto- 
si corteî, sgargianti nei costu- 
mi medievali, percorrono i Lun- 
garni adornì di bandiere e tap- 
peti. 

In questo. tratto del Ponte 
di Mezzo, ove l'Arno forma una 
curva superba, cì sono alcuni 
dei palazzi più belli d'Italia: 
il Palazzo Reale, Mazzarosa, Al- 
la Giornata e Agostini. Un'ar- 
monia di marmi, di luce e dî 
colori. 


Bella architettura 


Delizia dei poeti e dei visita- 
torì di tutti i Paesi, è Lungar- 
ni affascinarono anche il nostro 
Leopardî: «Vi sì passeggia nel- 
l'inverno con gran piacere — 
scrisse il poeta — perchè v'è 
quasi sempre un'aria di prima- 
vera; sicchè in certe ore del 
giorno; quella contrada è pie 
na di mondo, piena di carrozze 
e di pedoni. Vi sì sentono par- 
lare dieci o venti lingue e vi 
brilla un sole altissimo tra le 
dorature dei caffè, delle botte- 
ghe piene di galanterie, e nelle 
invitriate dei palazzî e delle ca- 
se, tutte di bella architettura». 

Come non comprendere By- 
ron, Shelley, Alfieri e Goldoni 
che si rifugiarono a Pisa per 
immergersi negli studi e per 
trascorrere ore serene. Quan- 
to fascino în questa città viva 
e onusta di glorie antiche, e 
quanta bellezza nei suoì tesori 
naturali e artistici. La singola- 
rità di Pisa si manifesta in 
ogni sua struttura fisica e ur- 
banistica. Fra le strette vie e 
ì «borghi», nelle larghe strade 
asfaltate o nelle antiche piaz- 
ze, il passato sopravvive în ar- 
monia con l'iniziativa e il ca- 
lore che animano il popolo pi- 
sano. 

Eccomi ora ira î vicoli pitto- 
reschi, sull’ angolo della via 
dei Mercanti, al cospetto del 
Palazzo Bocca, ove nacque Ga- 
lileo Galilei; e fra le arterie 
serpeggiantì adornate di edifi- 
ci dalle linee goticheggianti e 
di altri vigorosì în rosso mat- 
tone, con finestre bifore, chiu- 
se in perfetti archi rotondi. 

L'atmosfera del passato era 
ancora più solenne in piazza 
dei Cavalieri dominata dalla 
singolare chiesa dei Cavalieri 
di Santo Stefano, che nel 1565 
Cosimo De’ Medicì fece erige- 
re per l'Ordine militare da lui 
fondato. La piazza luminosa e 
ampia, cuore della città, era 
già centro nell'89 a. C., epoca 
în cui Pisa era alleata di Roma 
e ormai famosa per le costru- 
zioni navali. È 

Le attrazioni sì susseguiva- 
no con ritmo crescente. Le lu- 
ci artificiali e gli occhi lumi- 
nosi delle insegne al neon con- 
ferivano una bellezza nuova ai 
capolavori che sì stagliano nel- 
la famosa piazza dei Miracoli. 
La magica Torre pendente, il 
Duomo, il Battistero e il Cam- 
posanto, attorno ai quali ritor- 
na la storia @ l'arte pisana, 
erano illuminati debolmente e 
sembravano ancora più possen- 
ti sul tappeto verde e quasi 
vuoto. 

Era bello poter ammirare în 
piena tranquillità, e senza la 
troppa vistosa luce del sole, il 


grande Tempio tutto di mar- 
mo, che ha la gioconda lumi: 
nosità di un merletto; il leg- 
gero campanile di colonne che 


ge în bilico quasi per miraco- 
lo; il tondo perfetto del Battì- 


fianchi, di ricami marmorei; 


pubblica marinara, piazza Ga- 


il terreno acquitrinoso sorreg- 


stero cinto în alto, lungo î 
e le arcate chiare del Campo- 
santo, che interrompono la li- 
nea severa delle lunghe mura 
disadorne e lisce. 

Ed ecco in centro, ove la cit- 
tà conserva lo splendido aspet- 
to di munitissima e ricca re- 


spettate dolcezze. In una tratto- 
ria dal portale secolare l’am- 
biente era gaio e pittoresco. Le 
volte avevano ancora le tracce 
delle originali decorazioni in 
gesso e i tavoli, con lunghe 
panche, erano occupati da gen- 
te d'ogni ceto. Due stranieri, 
esili e biondi, sorridevano vuo- 
tando avidamente bicchieri col- 
mi di Chianti. Erano sposìni 
americani e mi parlarono con 
entusiasmo del loro soggiorno 
a Casciana Terme e a Cascina, 
ricordarono Marina di Pisa, 
Tirrenia e Volterra, e si ram- 
maricarono per non aver potu- 


ribaldi e quella della Berlina 
(così chiamata perchè un tem- 
po vi si esponevano alla berlì- 
na i condannati); via Palestro 
e via Giusti, che conduce al- 
l’antico «Porto delle Gondole», 
da cui partivano le barche per 
i Bagni di S. Giuliano; e più 


to visitare il castello di Lari 
e Montopoli Val d’Arno. 
«Quante bellezze — disse la 
giovane arrossendo. — Quanti 
monumenti, quanto verde e 
quanto sole! L’Italia è una ter- 
ra benedetta! Cì rimarrei vo- 
lentieri tutta la vita. Amo la 


avanti piazza Mazzini, che vuol 
ricordare — con il monumen- 
to costruito dall’Andreoni Pisa- 
no — uno degli artefici dell’uni- 
tà d’Italia, Giuseppe Mazzini, 
che morì a Pisa, esule in Pa- 
tria, il 10 marzo 1872. 

Un silenzio mistico avvolge- 
va l’edificio del Museo Nazio- 
nale, favoloso tesoro che non 
può essere ignorato da chi vie- 
ne a Pisa. Nelle 37 aule, in. cui 
arte e vita si identificano, po- 
teì osservare quadri mirabili, 
sculture, bassorilievi, razzi, co- 
dicì preziosi e miniature squi- 
site, tavole d’intensa dramma- 
ticità e forza, sinopie di affre- 
schi e trittici di valorosi artt 
sti. Sorto in questi ultimi an- 
nì dalla raccolta delle opere 
sparse în chiese, conventi e pa- 
lazzì privati, îl Museo Nazio- 
nale di Pisa costituisce una del- 
le tappe fondamentali per l’in- 
tellettuale che viene în Italia, 
poichè svela l’arte e l’anima 
del popolo pisano e mostra 
una collezione dì croci dipinte 
unica al mondo. 

Sul Lungarno Pacinotti, al- 
cuni pescatori con lenze e ce- 
ste di vimini si preparavano a 
lasciare il plumbeo specchio di 
acqua e di erbe. Era ormai se- 
ta, e è palazzi illuminati che sì 
riflettevano sull'Arno sembra- 
vano scaturire dalle onde. Ades- 
so per le strade s’incontravano 
le ragazze più eleganti e viva 
ci. Bionde o rosse, alte e ben 
fatte, occhi chiari, tentatori, ap- 
passionati; e passi piccoli e 
scattantiì di danzatricì contenu- 
fe e attente. Ci sono a Pisa 
donne molto belle. La repub- 
blica marinara si dev’essere 
giovata în tal senso di tutte 
le scorrerie nei varì portì. Per 
secolì donne bellissime furono 
condotte a Pisa come prede di 
guerra. 


Profumo silvestre 


Nel «Caffè dell’Ussero» era 
viva un'epoca di fervido entu- 
siasmo: gruppi di studenti par- 
lavano animatamente di politi- 
ca come ai tempi del Risorgi- 
mento, quando il locale era as- 
sai frequentato dalla gioventù 
liberale. 

Nelle strade asfaltate, percor- 
se da auto e carrozze, s'insi- 
nuano biciclette di contadini e 
cacciatori, che portavano în cit- 
tà la pace misteriosa della cam- 
pagna pisana e il profumo sil- 
vestre della vicina pineta di 
San Rossore. 

Antica e moderna, marinara 
e agreste, Pisa nasconde sotto 
la sua fierezza medievale inso- 


vostra semplicità e il vostro 
chiasso. Vi invidio». C'era ne- 
gli occhi azzurri della bella 
straniera tutta la nostalgia di 
chi, dopo un felice soggiorno 
în una terra carîca d’arte e di 
poesia, non avrebbe potuto fa- 
re a meno di tornare. 


Franco La Guidara 


essa costruito, il «Filarmonico», 
presso. piazza Bra, per ben due 
volte fu distrutto. Un incendio 
causò la prima distruzione nel 
1749 (il bel teatro era stato inau- 
gurato nel 1732), un pesante 
bombardamento la seconda, e 
questa volta completa, nel 1945. 

Costruito dal famoso archi. 
tetto Francesco Bibiena (1659- 
1739) appartenente a una fami. 
glia bolognese di architetti e 
decoratori teatrali il cui vero 
cognome era Galli, il teatro era 
considerato un gioiello sette- 
centesco, e serviva non soltanto 
per gli spettacoli musicali, co- 
teografici e drammatici, ma per 
tutte le manifestazioni politi 
che, artistiche, culturali e mon- 
dane della città. 

Il suo risorgere, ora, è vera- 
mente un fatto eccezionale, sia 
perchè, come abbiamo detto, la 
rinascita è dovuta a un gruppo 
di privati, sia perchè numerosi 
altri teatri italiani distrutti non 
sono ancora stati ricostruiti ben- 
chè siano comunali. E’ il caso 
del «Regio» di Torino, bruciato 
nel 1936, del quale per ora si è 
soltanto decisa la ricostruzione; 
del «Carlo Felice» di Genova, 
che è stato riattato, dopo esse- 
te stato semidistrutto durante 
la guerra, ma che non è stato 
ricostruito, forse anche per le 
troppe polemiche che i progetti 
di ricostruzione hanno scatena- 
to, E così non sono risorti i due 
teatri vicentini distrutti dalle 
bombe, il «Verdi» e l'Eretenio», 
nè i teatri di Udine e di Bolzano, 


Impianti costosi 


Solo i veronesi sono riusciti 
a ridare alla loro città il bel 
teatro che aveva un tempo, an- 
che se esso non è ancora finito, 
mancando delle attrezzature e 
degli impianti di scena, partico- 
larmente costosi. Ma la sala è 
stata completata, con i suoi tre 
ordini di palchi e la galleria, e 
così l’atrio, mentre tra breve an- 
che il ridotto, che era stato sal- 
vato dalle bombe, sarà finito. Ve- 
rona ha ora un teatro elegan- 
tissimo, ricostruito secondo quel. 
la che era stata la realizzazione 
del Bibiena, anche se vi sono 


state portate le modifiche neces. 
sarie, tra l’altro, per aumentar- 
ne la capienza (era di 900 posti, 
oggi può accogliere 1800 spetta- 
tori). Il precedente teatro aveva 
quattro ordini di palchi. Essi 
sono stati ridotti a tre, ed è sta- 
ta così ricavata la spaziosa gal- 
leria con 700 poltroncine. Il pre- 
cedente teatro aveva le decora- 
zioni in legno; ora esse sono 
tutte in stucco dorato (sono sta- 
ti usati alcuni chili di foglia 
d’oro a 23 carati e mezzo). Si 
sono modificate le pareti diviso- 
rie dei palchetti, si è sostituito 
una grande decorazione in stuc- 
co dorato al dipinto che copri- 
va il soffitto, e ciò anche per 
ragioni acustiche. E marmi, 
stucchi, ferri battuti dorati, 
specchi e velluti conferiscono al 
tutto un’eleganza sobria, ma 
squisita. 


Splendida realizzazione 


I realizzatori? L'architetto Vit- 
torio Filippini, l'ing. Vittorio 
Jacobacci, il prof. Renato Ce- 
vese e l'ing. Ugo Lago. Nonchè 
l'ing. Tantini, presidente della 
Accademia Filarmonica. Un’ope- 
Ta dunque di grande valore e 
che ancora una volta dimostra 
cosa valgano la passione, l’amo- 
re per la propria città e l’arte, 
cosa possa fare l’iniziativa pri. 
vata. 

Il bel Filarmonico ha aperto 
la sua rinnovata sala al pubbli- 
co per la commemorazione uf- 
ficiale del centenario di un isti- 
tuto di credito veronese, pre- 
senti il Ministro Colombo e il 
direttore generale della Banca 
d’Italia. E° stata la prima presa 
di contatto dei veronesi con la 
splendida realizzazione della glo- 
riosa Accademia Filarmonica, e 
una manifestazione di ricono- 
scenza dei soci di questa verso 
le banche locali che hanno finan- 
ziato l’opera, anche se ciò è av- 
venuto con la massima tranquil- 
lità da parte degli istituti, per 
la saggezza con la quale i lavo- 
ri sono stati condotti e la cau- 
tela con la quale sono state af- 
frontate le ingenti spese. 

Alcuni dati sulla bella sala. 
Essa è a campana, secondo la 
concezione del Bibiena, il boc- 
cascena, pur ampliato, ripete 
quello settecentesco. I palchi 
sono 72, digradanti e distribui- 
ti su tre file, conipresi i sei pal 
chi di proscenio. Inoltre c’è il 
palco presidenziale, al centro. 
Tutti hanno il retropalco. La 
galleria, come abbiamo detto, 
ha 700 posti ed è limitata, in 
alto, da un colonnato arieggian- 
te quello del Teatro Olimpico 
di Vicenza. La facciata rimane 
quella antica, costituita da un 
pronao neoclassico. 

Nel golfo mistico potranno 
trovar posto 110 orchestrali. La 
acustica è ottima (è stata in- 
fatti già collaudata durante le 
prove dell’orchestra che ha par- 
tecipato alla stagione lirica al. 
l'Arena). Il teatro è dotato di 
tutti i locali necessari per pro- 
ve di artisti, cori e corpi di bal- 
lo e avrà tutti i servizi indispen- 
sabili per l’allestimento degli 
spettacoli. Le attrezzature sa- 
ranno realizzate in base alle 
più recenti esperienze ed esì- 
genze della scenografia. 


Silvo Bacciga 


La rassegna dei lib 


DICIANNOVE PROFILI 


La «Rinascente» ha compiuto 
cinquant'anni di esistenza e, per 
l’oceasione, ha fatto pubblicare 
‘un libro interessantissimo in cui 
sono ricordati con ammirazione 
e devozione diciannove uomini 
— nati nel secolo scorso e scom- 
parsi lasciando segno indelebi- 
le delle rispettive attività svol- 
te nel campo del progresso — 
degni per le loro alte qualità 
di intelligenza e di tenace ala- 
crità di esser onorati dalle no- 
stre e dalle future generazioni. 
Il libro, in edizione fuori com- 
mercio, stampato dalla tipogra- 
fia G. e G. Pesatori di Milano, 
s'intitola «Profili». Il suo auto- 
re, attento e sensibile, è Alberto 
Ferrari. 

Aldo Borletti, il presentatore 
del volume, precisa fra l’altro: 
«La scelta delle figure da rievo- 
care è stata volutamente occa- 
sionale: non è stata mai fatta, 
quindi, alcuna delimitazione di 
settore operativo, nè si sono 
prestabiliti limiti di storicità». 

Le biografie, compilate nell'ar- 
co di tempo di un lustro (si 
sottolinea ciò per far rilevare 
con quanto impegno e. serietà 
è stato compiuto il lavoro let- 
terario) si riferiscono a Enri- 
co Dell'Acqua, definito da Lui- 
gi Einaudi il «principe mercan- 
te», scomparso nel 1910, creato- 
re di un vasto organismo eco- 
nomico di tessuti dal quale poi 
trassero linfa le menti che die- 
dero vita alla «Rinascente»; a 
Senatore Borletti (1880-1939), il 
fondatore della grande azienda 
così denominata, intermediaria 
fra le industrie produttrici e il 
pubblico; a Giuseppe Frua che, 
tecatosi in Germania a comple- 
tare gli studi e trovata occupa- 
zione in una fabbrica di tessu- 
ti, seppe mantenere la promes» 
sa fattasi a diciassette anni: «Io, 
vedendo le spedizioni di quelle 
masse di produzione verso l’Ita- 
lia, e vedendo arrivare le forti 
Timesse di denaro italiano, ne 
provavo vero dolore, deploravo 
lo stato d’inferiorità del mio 
Paese e, ignaro delle cose enor- 
mi che si sarebbero dovute fare 


per rialzarci, giurai a me stes- 
so, con quell’illusione e quella 
poesia che frequentemente si ha 
nell'età giovanile, di volermi de- 
dicare, una volta ritornato in 
Patria, unicamente al lavoro in- 
dustriale con tutte le mie for- 
ze». Si ricordano poi le figure 
dei Donegani di Livorno e più 
particolarmente di Guido, in- 
stancabile e coraggioso innova- 
tore della Montecatini; di Gio- 
vanni Battista Pirelli, ingegnere 
nato a Varenna nel 1848 e mor- 
to a Milano a 84 annî, noto an- 
che all’estero per la potente 
spinta data nel settore della 
gomma; di Gianni Caproni idea- 
tore di aerei, spentosi nel 1957; 
di Ferdinando Bocconi, nego- 
ziante di rara antiveggenza, pri- 
mo sperimentatore di vendita 
di «abiti fatti». 

Seguono i dati e le vicissi- 
tudini riguardanti Giorgio Enri- 
co Falck e della Società delle 
acciaierie e ferriere lombarde da 
lui costituita nel 1906, e quelli 
riferentisi alla famiglia Parisi 
della nostra città: «dinastia 
mercantile» presentatasi alla ri- 
balta delle spedizioni nel 1807 
e tutt'oggi «dopo centocinquan- 
tasei anni di traffici avviati con 
ogni contrada e di affari con- 
clusi su ogni mercato» — con 
i discendenti di Francesco — în 
linea tra i maggiori trasporta- 
tori internazionali. 

Degli altri personaggi descrit- 
ti, come del resto per i prece- 
denti, basterebbe citare i nomi, 
tanto le loro impronte sono pro- 
fonde e rammemorate da tutti. 
Chi non sa, ad esempio, come 
Ercole Marelli cominciando a 
costruire macchinette di fisica 
per gabinetti scolastici e appa» 
recchi elettro-medicali, poi pa- 
rfafulmini, accumulatori e lam- 
pade ad arco, quindi ventilato- 
Ti, s'impose gradatamente fino 
‘a tTaggiungere una rinomata con- 
quista sociale con la fabbrica 
di magneti ovunque richiesti? 
O non ha inteso parlare di Ca. 
millo Olivetti, l'ingegnere di 
Tvrea affermatosi con le sue 
macchine per scrivere? Di Gio- 


vanni Agnelli nato a Pinerolo 
nel 1866: «Di un uomo che era 
la Fiat, e che con la Fiat era 
parte così eminente dell’econo- 
mia italiana»? O poi ancora di 
Davide Campari distintosi oltre 
che per i suoi famosi aperitivi 
anche per la pubblicità cartel- 
lonistica da lui valutata e por- 
tata in auge? Delle fabbriche di 
motrici, delle officine elettriche, 
degli opifici impiantati in ogni 
dove da Franco Tosi? Chi non 
ha sentito nominare Luigi Bur- 
go nato in provincia di Genova 
e laureato in elettrotecnica che, 
preso l’avvio con il fornire di 
luce elettrica il paese di Ver- 
zuolo rivolse in seguito il suo 
interesse per la carta da gior- 
nale ingigantendo la produzio- 
ne di molte cartiere? O ignora 
come Gaetano Marzotto (1820- 
1910) seguendo le orme dei suoi 
avi, s'impegnò a fondo per in: 
crementare la tessitura della la- 
na e l’uso dei telai meccanici? 

Si possono leggere infine le 
vicende di colui che fece co- 
struire 15 centrali idrauliche e 
20 termiche in venticinque pro- 
vince italiane, cioè dell'ing. Gia- 
cinto Motta nato a Mortara nel 
1870; quelle di Carlo Erba (1811- 
1888) farmacista insigne nato a 
Vigevano, e di Ernesto Breda, 
morto nel 1918, il cui nome re- 
sta indimenticato per il mate 
Tiale ferroviario, le macchine, le 
armi e i velivoli usciti dalle 
sue officine. 

Precise ‘memorie, documenti, 
appunti, discorsi hanno guidato 
la penna di Alberto Ferrari, ma 
i suoi «Profili» assumono un vi 
brante aspetto quando l’autore 
ci riporta fatti, avvenimenti, pa- 
role di tali illustri persone atti 
a dimostrare — come egli vuo- 
le — quanto l’amore verso i 
collaporatori e i dipendenti e 
Il senso d’umanità abbiano tro- 
vato caldo nido nel cuore di 
ognuno di questi memorabili 
DEIR d’ogni moderna at- 

vità, 


Silvio Pavanello 
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Sabato, 18 novembre 1967 


CRONACA DELLA CITTA 


TERZA GIORNATA 


CON LE 


POMPE ASC 


ne | 


La benzina è stata l’esca 
ella discussione al Comune 


Interventi in serie sullo spinoso argomento 
Sollecitazione del Sindaco al Ministro Preti 


Lo sciopero a tempo indeter- 
minato proclamato dagli addet- 
ti alla distribuzione di carbu- 
ranti della provincia di Trieste 
ha destato notevole disagio e 
vivissima sensazione in città e 
ha avuto anche un'eco, ieri se- 
ra, al Consiglio comunale. Sul. 
l'argomento hanno presentato 
interrogazioni i consiglieri Trau- 
ner (PLI), Morpurgo (PLI), Pin- 
cherle (PSIUP), Puppi (DC), 
Morelli (MSI), Supancich (PCI) 
e de’ Vidovich (MSI). Nel rile- 
vare la «gravità» della protesta 
posta in atto dai benzinai trie- 
stini, ai quali è stata espressa 
calorosa «solidarietà», è stata 
riaffermata la volontà del Con- 
siglio municipale, già manifesta- 
ta a suo tempo con una mozio- 
ne approvata all'unanimità e 
inoltrata al Ministro delle Fi- 
manze, a ottenere un'adeguata 
riduzione sul costo dei carbu- 
ranti a beneficio non solo degli 
utenti che risiedono nella pro- 
vincia di Gorizia ma anche di 
quelli triestini; e ciò mentre si 
registra un ulteriore calo nelle 
vendite (con conseguente perdi- 
ta di centinaia di milioni anche 
per l’Erario) nonostante il coin- 
cidente incremento della, moto- 
rizzazione locale. 


‘Alle interrogazioni, che con- 
cludevano invariabilmente con 
la richiesta al Sindaco sui pas- 
si compiuti dall’Amministrazio- 
ne civica a sostegno di un'istan- 
ta condivisa da tutti i gruppi 
politici ma tuttora ignorata da- 
gli organi governativi, ha dato 
risposta il Prosindaco Lonza a 
home dell’ing. Spaceini, assen- 


(«Giornalfoto») 

Anzichè benzina le pompe... 

erogano proteste, tappezzan- 
dosi di vistosi cartelli 


te all’inizio della seduta. Il 
prof. Lonza ha reso noto che 
Îl Sindaco ha inviato un tele- 
gramma urgente al Ministro 
delle Finanze, on. Preti, per 
dargli comunicazione dello scio- 
pero generale dei benzinai, azio- 
ne, che ripropone il problema 
della concessione di un contin- 
gente di carburante a prezzo 
agevolato anche alla nostra pro- 
vincia. Nell'occasione, il Mini 
stro è stato sollecitato a opera- 
re per uno sblocco della situa- 
zione, diventata ormai insoste- 
nibile e tale da coinvolgere an- 
che altri settori commerciali. 

Nella sua replica il cons. Trau- 
ner ha lamentato che i telegram- 
mi purtroppo servono a ben po- 
co, che ci vuole piuttosto una 
azione diretta presso il Gover- 
ino; a suo tempo dalla Giunta 
erano state ottenute assicurazio- 
ni circa un favorevole atteggia- 
‘mento ministeriale ,ma sono 
passati parecchi mesi e siamo 
ancora al punto di partenza. 
Si teme di creare un «preceden- 
te»? Ma tali concessioni so- 
no già in atto non solo nella 
vicina Gorizia ma anche nella 
Val d’Aosta. Dal cons. Morpur- 
go è stata lamentata, poi, la 
mancanza di una precisa volon- 
tà politica da parte di coloro 
che dovrebbero sostenere in se- 
de opportuna questa legittima 
esigenza triestina. Ad esempio, 
vi è stata una presa di posizio- 
ne negativa di fronte alla pro- 
posta. del PLI per una presenta- 
zione da ‘parte della Regione di 
una legge nazionale, da appro- 
varsi dal Parlamento; posizione 
assunta dai rappresentanti degli 
stessi partiti che in sede muni- 
cipale invece concordano sulla 
opportunità dell’agevolazione. E' 
diventato un problema, perciò, 
da affrontare non più con tele- 
grammi o mozioni ma attraver- 
so un'azione atta a smuovere 
una palese opposizione gover- 
nativa, 

Dal cons. Pincherle è stata e- 
spressa solidarietà alla catego- 
ria in agitazione, i cui guadagni 
sono ormai davvero minimi, e 
agli adetti agli altri settori che 
si accingono ad analoghe azioni 
di protesta; e ha espresso ram. 
marico per il fatto che un par- 
tito, come quello socialista, ab- 
bia avuto nei suoi programmi 
elettorali proprio Ja soluzione 
del problema della benzina, e 
invece non si sia battuto con 
adeguata fermezza. Poi il cons, 
Puppi ha indicato la gravità 
della situazione, anche per i ri- 
flessi che essa ha su altre cate- 

‘orie; soprattutto non si riesce 

capire — ha detto — l’opposi- 
Rione del Ministero delle Finan- 
ge per la soluzione di un pro- 
blema sul quale è stato ormai 
esaurientemente informato e an- 
zi aveva inviato a Trieste un 
osservatore, nella persona del 
dott. Tommasone, il quale sem- 
bra fosse rimasto sorpreso del. 
l'entità del «fenomeno» e aves- 
se lasciato capire che sarebbe 
intervenuto in sede ministeriale 
a sostegno delle istanze locali. 
E il cons. Morelli ha lamentato 
che da ben otto anni ormai il 


problema viene dibattuto senza 
alcun costrutto. 

Infine ha ripreso la parola il 
Prosindaco Lonza, il quale ha 
colto il senso generale d’insod- 
disfazione emerso nelle repli- 
che dei consiglieri e perciò ha 
rilevato che il telegramma in- 
viato in questi giorni dal Sin- 
daco al Ministro delle Finanze 
non è evidentemente — ha det- 
to — l’unico atto mediante il 
quale il Comune ha preso posi- 
zione su questo problema. Si 
tratta invece dell'ultimo, in ordi- 
ne di tempo, inteso a significa- 
re i toni della protesta aperta 
e decisa che la ritardata solu- 
zione del problema va ormai 
destando in città. E qui il prof. 
Lonza ha dichiarato di assu- 
‘mere l'impegno formale per una 
intensificazione dell’azione nei 
riguardi del Governo e per rin- 
novate e urgenti pressioni «in 
favore di un provvedimento che 
tutti, indistintamente, auspi- 
chiamo». 

In sede politica si registra 
‘infine un ordine del giorno del. 
l’esecutivo provinciale del PRI, 
in cui si dà mandato al presi- 
dente del gruppo parlamentare 
repubblicano di rivolgere una 
interrogazione urgente al Go- 
verno affinchè renda nota le 
sua posizione in materia. Inol- 
tre, i consiglieri Morelli e Gef- 
ter Wondrich del MSI hanno 
inoltrato un’interrogazione al. 
l'assessore regionale all’Indu- 
stria e commercio, sollecitan- 
do l’appoggio della. Giunta re. 
gionale all’azione delle catego- 
Tie interessate, 

Dal canto loro i benzinai 
triestini torneranno ‘a riunirsi 
in assemblea questa mattina, 
alle ore 11.30, alla presenza del 
presidente nazionale della ca- 
tegoria, D'Andrea, per' prende- 
Te una decisione sul. prosegui- 
mento. dell’azione in corso.’ 


Si inaugura stamane 


l’agenzia dell’INA 


A TRIESTE I MASSIMI DIRIGENTI 


Saranno oggi ospiti della no- 
stra città i massimi dirigenti 
dell’INA, i quali assisteranno, 
alle ore 11, all’inaugurazione 
dell’agenzia generale di Trieste 
a un anno dalla nuova gestio- 
ne, affidata al signor Oliviero 
Marzi; presenti le maggiori au- 
torità regionali e cittadine, la 
benedizione ai locali —. nella 
sede di via Carducci — sarà 
impartita dall’Arcivescovo mons. 
Santin. 

Interverranno per l’occasione 
il presidente dell’INA, prof. 
Francesco Santoro-Passarelli, il 
direttore generale, avv. Emilio 
Pasanisi, il direttore generale 
delle «Assicurazioni d’Italia», 
dott. Riccardo Sestilli. Ed inol. 
tre l’ing. Clemente, capo-orga- 
nizzazione dell'INA; il dott. 
Bracco, segretario generale e 
capo-organizzazione dell’«Assita- 
lia»; il dott. Manfridi, vicediret- 
tore dell«Assitalia»; l’ispettore 
generale, Matricardi, e l’ispetto- 
Te superiore Richard, capo-orga- 
nizzazione per l’alta Italia. 

Sarà quella odierna la prima 
presa di contatto dei massimi 
dirigenti dell’INA con la nostra 
città e con i suoi più qualifi- 
cati esponenti, che avranno co- 
sì modo di richiamare l’atten- 
zione degli organi centrali del- 


l’Ente di Stato sulle particolari 
esigenze finanziarie. di Trieste 
e della Regione. Infatti vi.è una 
concreta possibilità. di acquisi- 
re, da parte dell’INA, una serie 
d’investimenti a favore delle 
iniziative degli Enti locali. E 
già ieri l’ispettore generale dott. 
Bellani ha avuto una serie d’in. 
contri e di contatti con il Sin- 
daco Spaccini — che ha antici- 
pato il caloroso benvenuto della 
città ai dirigenti nazionali del- 
l’ente assicurativo — con l’as- 
sessore regionale alle Finanze, 
Tripani, con l’assessore Verza 
e con i dirigenti dell’Acegat, 
con i quali sono stati chiariti 


alcuni problemi relativi alla 
concessione di mutui a tasso 
agevolato, 


—+_—_— — 


Chiamata d'imbarco per stamane 
alle 10. Turno «generale» (a com 
partecipazione): un allievo ufficiale 
di macchina. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 
Il simbolico dono di Trieste a John Dos Passos consegnato dal 
Sindaco: un sigillo trecentesco d’oro montato su pietra carsica 


L’ATTESO INCONTRO CON LO SCRITTORE AMERICANO 


Dos Passos rivive fra noi 
una pagina della gioventù 


Evocazione all'Ateneo della sua esperienza sul nostro fronte 
nella guerra di Redenzione . Il simbolico omaggio del Sindaco 


Affettuoso e stimolante l’in- 
contro di John Dos Passos con 
la nostra città: nella quale ha 
trascorso ieri un'intensa gior- 
nata. Lo scrittore americano è 
giunto, come si; sa, 0 Trieste 
dopo aver ricevuto, dalle mani 
del Presidente della Repubbli- 
ca, all'Accademia dei Lincei, il 
premio Feltrinelli. Nell’immi. 
nenza delle celebrazioni per il 
cinquantenario della redenzio- 
ne delle nostre terre, Dos Pas- 
sos, ha voluto rivedere î luo- 
ghi nei quali in gioventù parte- 
cipò, come volontario delle for- 
ze armate americane, alla pri. 
ma guerra mondiale. 

In mattinata, assieme alla 
moglie, signora Elizabeth Ma- 
ru, l'illustre ospite, accompa- 
gnato dal dott. Stelio Crise, ha 
reso omaggio alla città recan- 
dosi a San Giusto. Successiva- 
mente è stato ricevuto in Muni- 
cipio dal Sindaco Spaccini, pre» 
senti anche il prosindaco Lon- 
za e gli assessori Ceschia e de 
Gioia. L’ing. Spaccini, rivolgen- 
dosi all’ospite ha detto che un 
felicissimo seppur non ufficiale 
avvio alle celebrazioni di «Trie- 
ste '68» è dato dall'incontro con 
la nostra città di uno scrittore 
e di un poeta fra ì più grandi 
non solo d'America ma di tutto 
il mondo, legato a questi luo- 
ghi dai suoi ricordi di guerra. 

Dos Passos ha risposto com: 
mosso, ricordando tra l’altro 
come anche il tempo — la neb- 
bia dj ieri — contribuisse a ri- 
portarlo con i ricordi ai tempi 
di quella sua esperienza giova- 
nile anche sotto il profilo della 
ispirazione letteraria. Ha rice- 
vuto quindi dalle mani del Sin- 
daco, dimostrando di gradire 
moltissimo l’omaggio, un sigil- 


LA CHIUSURA DE 


I NEGOZI DECISA 


Martedì la protesta 
degli alimentaristi 


Vivacemente polemica l'assemblea 


La macchia della protesta per 
i danni causati dalla concorren- 
za jugoslava nei vari settori eco- 
nomici della vita cittadina si va 
estendendo sempre più. Alla 
serrata dei benzinai, tuttora in 
corso, viene ora ad aggiungersi 
quella dei negozi del settore ali- 
mentare, nella giornata di mar- 
tedì 21 novembre. 

La decisione — di cui si era 
avuto già sentore nei giorni 
scorsi — è stata presa nell’as- 
semblea straordinaria dei com- 
mercianti al dettaglio di tutto 
il settore  dell’alimentazione 
(commestibilisti, salumerie e 
formaggerie, frutta e verdura, 
latterie e rivendite di pesce) 
‘aderenti all'Associazione com- 
mercianti al dettaglio, facente 
parte dell’Unione commercianti 
della nostra provincia. Si è trat- 
tato di un'assemblea eccezional- 
mente affollata, a dimostrazio- 
ne di quanto il problema sia 
sentito e di vivissima ‘attualità, 
e che ha avuto toni molto accesi. 

Sono state prese in esame le 
cause che determinano il conti- 
nuo aggravarsi della situazione 
economica  dell’intero settore, 
divenuta — si rileva in un ordi- 
ne del giorno — ormai insoste- 
nibile per la generalità delle 
aziende. E° stato rilevato anche 
che, oltre alle cause comuni 
ad ogni altra parte d’Italia, co- 
me la forte pressione fiscale, il 
dilagante fenomeno delle vendi. 
te extra-commerciali e l’abusivo 
allargamento dell’attività degli 
spacci aziendali, concorre  es- 
senzialmente a determinare tale 
stato di profonda crisi la vasta 
dimensione raggiunta dal feno- 
meno degli acquisti effettuati 
al di là della vicina frontiera 
con il territorio amministrato 


e ia e pirate cienza n 


dagli jugoslavi, da un’alta per- 
centuale di cittadini. 
Particolare. accento è stato 
posto sul fatto che, malgrado 
l'intensa ‘azione che l'Unione 
commercianti della nostra pro- 
vincia sta conducendo da oltre 
due anni, gli organi responsa- 
bili di Governo continuano a 
dimostrare «la più completa in- 
comprensione per lo stato di 
grave disagio in cui versano 1 
settori commerciali colpiti dal- 
la drastica riduzione delle ven- 
dite». In special modo si è vo- 
luto. considerare privo di qual- 
siasi ragione economica, poli 
tica, sociale e morale il diverso 
trattamento, di Trieste rispetto 
a quello della vicina provincia 
di Gorizia. % 
Nella mozione finale si rile- 
va pure che, dopo un’ampia 
discussione, l'assemblea ha ri- 
badito la validità della richiesta 
della sollecita concessione di un 
regime di zona franca per la 
benzina, esteso alla provincia 
di Trieste. Infine, si è stabilito, 
anche in appoggio all’azione già 
intrapresa dai gestori delle pom- 
e stradali di carburante, di ef- 
‘ettuare la chiusura totale dei 
negozi per l’intera giornata di 
martedì prossimo. 
L’assemblea ha inoltre deciso 
che tutti gli appartenenti alle 
categorie del settore alimentare 
si riuniscano nella sede sociale 
di via San Nicolò 7, la mattina 
di martedì 21 novembre, alle 
8.30. E infine che le categorie 
vengano riunite nuovamente in 
assemblea straordinaria venerdì 
24 novembre, per decidere il 
(ED eno dell’azione, qua- 
lora non fossero nel frattempo 
FILO assicurazioni confor- 
ni A 
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lo trecentesco in oro, montato 
su una pietra carsica. 


Nel pomeriggio lo scrittore, 
con la gentile consorte, ha vi 
sitato Muggia, il suo Duomo e 
la chiesa di Muggia Vecchia, 
prima di essere accompagnato 
all’Università, per l’incontro 
con le autorità cittadine — tra 
le quali il Prefetto Cappellini e 
il presidente della Provincia Sa- 
vona — e per tenere l’applau- 
dita conversazione. 

E’ stato il Sindaco (assente 
il Rettore prof. Origone, rap- 
presentato dal prof. Rondini) 
a presentare lo scrittore ai 
convenuti, ricordando che a 
distanza di mezzo secolo da 
quel duro inverno în cui il gio- 
vane Dos Passos ebbe a vivere 
alcune sue esperienze «egli oggi 
è qui con noi, maestro onorato 
e ammirato dal mondo intero». 
Trieste che dei valori civili e 
spirituali italiani è stata sem- 
pre non marginale assertrice — 
ha proseguito l'ing. Spaccini — 
ha chiara consapevolezza che 
la presenza di John Dos Passos 
non dev'essere considerata sol- 
tanto un gesto generoso di sim- 
patia per una città che è stata 
uno degli ideali simboli nel cui 
nome tanto prezioso sangue è 


stato versato. L'arrivo di Dos 
Passos qui dev'essere salutato 
da Trieste con un’emozione 
tanto maggiore perchè în esso 
pare riflettersi il valore che 
l'illustre poeta americano attri- 
buisce alla storica funzione 
che Trieste è chiamata a com- 
piere nell'edizione di un futuro 
di pace e di progresso per la 
Europa e per il mondo. 
Trieste — ha continuato il 
Sindaco — sa di ricevere un 
onore speciale da John Dos 


Passos e, dopo il tributo reso- 
gli dalla Accademia nazionale 
dei Lincei, crede di poter esse- 
re qualificata a rendergli pub. 
blico onore, diverso certamen- 
te ma non minore, nel tributar- 
gli un omaggio affettuoso e gra- 
to di migliaia e migliaia di let- 
tori che dalla sua opera unica 
hanno ricavato ragione sostan- 
ziosa di conforto. Perchè Dos 
Passos non è poeta che abbia 
trovato motivo di ispirazione 
in rarefaite squisitezze esteti- 
che. Il suo virile impegno s0- 
ciale nell’ affrontare poetica- 
mente problemi di responsabi- 
lità morale e collettiva rappre- 
senta una delle vette più alte 
di una gloriosa generazione di 
scrittori omericani che alla 
moralità della gente giuliana 
sempre è apparsa umanamente 
vicina. 

Con vivissima attenzione è 
stata quindi seguita la conver. 
sazione di Dos Passos, il quale 
ha voluto premettere l'interes- 
sante pagina della sua biografia 
da un breve saluto in italiano, 
molto gradito dalle autorità e 
invitati. Arruolatosi volontario 
— lui, giovane intellettuale a- 
mericano, pacifiista. — venne 
assegnato alla Croce Rossa e 
diventò conducente di autoam- 
bulanze, Dopo una breve per- 
manenza in Francia, a seguito 
di Caporetto il suo reparto fu 
trasferito in Italia. Egli capì 
che l'ingresso della sua sezione 
di ambulanze da Ventimiglia 
venne sfruttato per fini propa- 
gandistici, per far ‘intendere 
cioè che quel piccolo reparto 
dì pacifici soldati americani 
rappresentava l'inizio di un ar- 
rivo prossimo di una potente 
armata, ciò che, invece, non 
avvenne mai. 

Molto vivace è stata la rie- 
vocazione delle esperienze cul- 
turali che Dos Passos fece a 
Milano, dove conobbe la poesia 
di Ungaretti e le opere dei fu- 
turisti, e dell'attività svolta a 
Dolo, sul Brenta, sul Piave e 
sul Grappa. 

Qui il discorso oggettivo anti. 
letterario ha ricalcato piena- 
mente lo stile controllato e di- 
staccato proprio di Dos Passos, 
il quale ha potuto ricordare al: 
cune delle sue più importanti 
esperienze culturali quando, 
mentre la guerra infuriava, riu- 
sciva ad ammirare le splendi. 
de ville palladiane, e la sua re- 
ligiosità vibrava con gli affre- 


schi di Giotto della padovana 
cappella degli Scrovegni. O co- 
me quando, nell’umoristico ri- 
cordo di una corvée veneziana 
per ricuperare latte condensa. 
to, egli ha trovato modo di of- 
frire un magistrale quadro di 
Venezia nel gelo dell’inverno 
1918, 

Il discorso, spiccatamente 
personale non ha toccato, per 
rispetto di esperienze autobio- 
grafiche, il grande dramma che 
allora sì svolse sul Piave. E le 
parole di Dos Passos gustosa- 
mente hanno toccato un segno 
di bellezza, di verità e di poe- 
sia, quando sono venute rap. 
presentando episodi di caratte- 
re inquisitivo, nei quali reci- 
tarono parti di protagonista il 
poeta Cummings e lo stesso 
Dos. Passos, da una parte, e dal- 
l'altra ufficiali americani sem 
pre in sospettosa ricerca di 
ipotetiche spie tedesche. Ricco 
di colore, infine, il racconto di 
una licenza che egli avrebbe 
dovuto trascorrere a Parigi e 
che invece si concluse a Pesto. 

All'inizio, lo scrittore — espri- 
dosi in italiano — aveva dichia- 
rato di non avere la pretesa 
di insegnare nulla a nessuno. 
Ma con la sua conversazione 
ha finito col dare una lezione 
di schiettezza, di grande sem- 
plicità, rappresentando molto 
eloquentemente le sue persona- 
li esperienze che, appunto per- 
chè espresse da un poeta, ham- 
no acquistato valore di uni- 
versalità. 

John Dos Passos sarà ancora 
oggi nella nostra città, per vi. 
sitare il museo Revoltella; sì 
recherà quindi a Redipuglia, 
Aquileia e Cividale e în altre 
località della zona. 


IL SACERDOTE PROFUGO RICOMPARSO IN JUGOSLAVIA 


N MISTERO NELLA TAPPA 
DI DRAGANOVIC A TRIESTE 


Si sa che celebrò una Messa a Monte Grisa in seffembre 
poi le sue fracce si perdono - inferrogazione al Comune 


Trieste è un punto chiave nel. 
la misteriosa vicenda di mons. 
Draganovich, il sacerdote croa- 
to che, dopo essere stato pro- 
fugo per più di vent'anni, è 
ricomparso in Jugoslavia e la 
cui lettera pubblicata dalla 
stampa di quel Paese e ripresa 
in tutta Europa e oltre Oceano 
ha suscitato tanto scalpore. 

Per quanto riguarda gli ag- 
ganci triestini dell'episodio (al 
quale è dedicato un ampio ser- 
vizio in nona pagina) si registra 
un’interrogazione presentata ieri 
sera al Consiglio comunale dal 
consigliere dott. Sergio Giaco- 
melli (MSI) mentre si è potuto 
accertare che la nostra città è 
stata per mons. Draganovich 
l’ultima tappa in Occidente. In- 
fatti a Trieste si perdono le sue 
tracce ed egli ricompare poi a 
Sarajevo (sua Archidiocesi di 
origine) dove presenzia una con- 
ferenza stampa e da dove viene 
diramata al mondo la sua let- 
tera di autoaccusa. 

La sosta triestina di mons. 
Draganovich è passata quasi 
inosservata: egli era stato ospi- 
te di conoscenti ed aveva dor- 
mito a Sistiana senza che il suo 
nome venisse registrato e com- 
parisse così nei cartellini della 
Polizia. A quanto pare mons. 
Draganovich è rimasto a Trieste 
per due giorni, Egli — se le in- 
formazioni che noi abbiamo rac- 
colto in ambienti solitamente 
bene informati corrispondono a 
verità — è giunto dall’Austria 
a bordo di una «Mercedes» con 
targa svizzera e assieme a due 
altre persone: un croato, tale 
Galic, residente in un Cantone 
elvetico e proprietario dell’au- 
tovettura, ed un turco, Affim, 
il quale ha un fratello che vive 
nella nostra città. 


Mons. Draganovich e i suoi 
due compagni di viaggio erano 
partiti il 5 settembre da Press- 
baum una piccola località vici- 
no a Vienna, dove il sacerdote 
croato viveva ospite di un mo- 
nastero. Nel suo ritiro egli stava 
scrivendo un l’ro che riguar- 
dava la Jugoslavia nel periodo 
della guerra tra il 1941 e il 1945, 
Dall’Austria il sacerdote si è 
recato a Milano (il giorno 7) e 
a Monaco di Baviera (il giorno 
10), Poi aveva raggiunto la no- 
stra città per entrare in contat- 
to — si afferma — con alcune 
persone che avrebbero dovuto 
fornirgli alcuni documenti e te- 
stimonianze per il suo libro. 
Nella sosta triestina mons, Dra- 
ganovich si spostava sempre con 
la «Mercedes» svizzera guidata 
dal Galic, il quale gli era co- 
stantemente vicino assieme al 
turco Affim, Il 16 settembre, l’ul. 
timo giorno che è stato visto in 
Occidente, mons, Draganovich 
si era recato — così ci è stato 
assicurato — al Tempio mariano 
di Monte Grisa, dove egli ha 
celebrato una Messa. Da quando 
il sacerdote è uscito dalla chie- 
sa non si è più saputo nulla si- 
no al momento della notizia 
giunta da Sarajevo, 


Della oscura vicenda è stato 
ora interessato il Sindaco, al 
quale il cons, Giacomelli ha 
chiesto «se da parte delle auto- 
rità comunali di Trieste sono 
stati fatti i passi opportuni per 
accertare la veridicità della no- 
tizia secondo la quale. mons, 


VIAGGI 
AEREI 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


I TRAGHETTI PER L'ARMATORE GRIMALDI 


NESSUNA COMMESSA 
È STATA RIFIUTATA 


Un chiarimento fornito dall’Italcantieri 


Si era sparsa la voce, nei gior- 
ni scorsi, che l’Italcantieri a- 
vrebbe rifiutato la costruzione, 
al cantiere San Marco, di alcu- 
ni traghetti; tale voce era stata 
Tipresa dal PRI, che ne aveva 
fatto oggetto di affissi murali 
Sparsi un po’ ovunque per la 
città, provocando meraviglia e 
turbamento, 

Ora la direzione dell’Italcan- 
tieri che — com'è noto — ha 
sede nella nostra città, ha inte. 
so a precisare la reale situazio- 
ne di tale commessa, rilevando 
che effettivamente, molto di re- 
cente, era stata interessata dal- 
l'armatore Grimaldi per la co- 
struzione di almeno un traghet- 
to «tutto merci», di 3.800 ton- 
nellate di portata lorda, Con- 
temporaneamente l’armatore si 
rivolgeva a vari cantieri ita- 
liani, richiedendo indicazioni e 
progetti. 

L’Italcantieri poneva subito il 
progetto allo studio, secondo le 
indicazioni armatoriali; prima 
ancora di poter presentare l’of- 


ferta, però, veniva ad apprende- 
te che Grimaldi aveva affidato 
la costruzione a un altro stabi- 
limento navale italiano: per la 
precisione, la Breda di Venezia. 
Di conseguenza, la stessa dire 
zione dell’Italcantieri veniva col. 
ta alla sprovvista, proprio men- 
tre stava elaborando il proget- 
to della nave, Tali precisazioni 
— si fa osservare nella sede del 
corso Cavour — prescindono ov. 
viamente dalle decisioni del CI- 
PE, che prevedono una sollecita 
attuazione della concentrazione 
del cantiere San Marco nell'Ar- 
fsenale triestino. 

E’ ‘(da rilevare, che l’Italcan- 
tieri non ha nulla a che fare 
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con il cantiere San Marco, una 
parte del quale, assieme alla 
Fabbrica Macchine Sant'Andrea, 
fa sempre parte dei Cantieri 
Riuniti dell’Adriatico, Esiste, 
poi, la società Arsenale -San 
Marco, che comprende il vec- 
chio Arsenale con una parte del 
San Marco, dove verrà costrui. 
to il nuovo, grande bacino di 
carenaggio. L’Italcantieri, inve- 
ce, ha nella sua giurisdizione 
gli stabilimenti di costruzione 
navale di Monfalcone, Sestri e 
Castellammare di Stabia. 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Oddone — Il sole sorge 
alle 7.08 e tramonta alle 16.31. La 
luna nasce alle 16.57 e tramonta do- 
mani alle 8,31, 

Ieri: temperatura massima 15,3; 
minima 12,5; pressione mb. 1029, 2 
in aumento; umidità 64 per cento; 
vento km. 23 da E.N.E. con raffiche 
a 45 km,; cielo coperto; mare mos: 
so con temperatura di 14,5 gradi. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
38937; dott. Rossetti, via Combi 19, 
tel. 94654; dott Signori, piazza Ospe- 
dale 8, tel. 93006; Tamaro-Neri, via 
Dante 7, tel, 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Godina, campo 
S. Giacomo 1, tel, 90212; Grigolon, 
Alla Minerva, piazza S. Francesco 1, 
tel. 761952; Ai due Mori, piazza Uni 
tà 4, tel. 35478; Nicoli, via di Ser- 
vola 80, tel. 816296, 

Si ricorda che al sabato pomerig- 
gio circa la metà delle farmacie cit- 
tadine rimangono chiuse in quanto 
applicano la settimana semicorta. 

Servizio medico comunale: per 


Chiamate nei giorni festivi o in caso 
di altri sanitari, 


di irreperibilità 
telefonare al 90235. 


Draganovich è stato rapito a 

Trieste da agenti jugoslavi a 

causa del suo «libro bianco». 
RI e 


Conferenza dell'on. Belci 


per i laureati cattolici 


Lunedì con inizio alle 19.30 
nella sala di via Battisti 13 l'on. 
Corrado Belci terrà per il Mo- 
vimento dei laureati cattolici 
una conferenza sul tema: «I 
quattordici ‘’non sappiamo” del 
senatore Merzagora). 


ig crei 


Bon di Valsassina 


a un convegno universitario 


Il prof. Marino Bon di Val- 
sassina, ordinario di Dottrina 
dello Stato nell’Ateneo di Pe- 
rugia e autore di noti saggi sul- 
la crisi della. cultura moderna 


al Convegno sull’ «Autonomia 
dell’Università alla luce della 
penetrazione marxista» che avrà 
svolgimento domani nella sala 
di via San Nicolò 6. 

Il convegno, che riprende i 
temi svolti a suo tempo a Pe- 
Tugia, vede impegnati a Trieste 
esponenti nazionali di movimen- 
ti studenteschi e si avvale del- 
la partecipazione di docenti di 
primo piano interessati a con- 
frontare le proprie tesi con 
quelle del mondo giovanile. 


Il dibattito sarà diretto dal 


‘Renzo de’ Vidovich dirigente 
centrale del Comitato per la Di- 
fesa dell'Università, che orga- 
nizza il convegno. 

L'Associazione medici cattolici ita. 
liani ricorderà i medici deceduti du- 
rante l’ultimo anno con una Messa 
di suffragio che sarà celebrata da 
don Lucio Gridelli domani 19, con 
inizio alle 9 nella chiesa de. Semi 


terrà la relazione introduttiva 'nario. 


TRAGICA FINE DI UNA GIOVANE DI RONCHI 
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VITTIME DEL «GRISOU» 


Cinque minatori 
uccisi all'Arsa 
da un'esplosione 


Tragedia nella miniera del 
l’Arsa: nelle prime ore di ietl 
mattina cinque uomini sono I 
masti uccisi da uno scoppio di 
«grisou». Altri otto minatori s0- 
no rimasti feriti e le condizioni 
di quattro di essi sono gravi. 
I superstiti, ai quali si è potuto 
recare soccorso, sono stati Ti 
coverati negli ospedali di Pola 
e di Fiume. La spaventosa scia 
gura è avvenuta in una galleria 
che si estende fin sotto Albona 
il cui sgombero è stato da tei: 
po disposto appunto per la 
insicurezza delle basi sulle qua: 
li sono appoggiate le basi de 
gli edifici dell'antica cittadina 
istriana. 

Viene segnalato che nelle ml 
niere dell’Arsa le sciagure Sì 
succedono con frequenza im 
pressionante: in un anno sì son0 
registrati altri mille incidenti, 
molti dei quali purtroppo con 
conseguenze mortali. 


RL 


. è 
Capodanno in Kenia | 
Un Capodanno affascinan- 
te in Terra d'Africa a uN 
prezzo di sole 265.000 lire, 
compreso viaggio aereo © 
soggiomo a Nairobi in al: 
berghi di la categoria. 


() 
gli 
T. 


Prenotazioni presso 
Viaggi . Cambio Valute 


‘Morta sulla Costiera 
nell'auto fracassata 


In gravissime condizioni il guidatore 


Tragica corsa notturna di una 
Alfa Romeo 2600 Bertone sulla 
Costiera. All'altezza delle Gine- 
stre la grossa auto si è schian- 
tata contro la parete rocciosa 
prima, e contro il parapetto di 
cemento armato poi, fracassan- 
dosi. La giovane donna che si 
trovava accanto al conducente 
è deceduta qualche attimo do- 


tratta di Elena Klagnan, di 
trent'anni, nata e residente a 
Ronchi dei Legionari in via Bri- 
gata Macerata 2. Il guidatore 
della. vettura, targata Padova 
121569, Dino Priamo, nato in 
Estremo Oriente 24 anni or so- 
no e abitante a San Giovanni di 
Duino 12, è ridotto in fin di 
vita: infatti è stato ricoverato 
con la prognosi infausta nella 
divisione neurochirurgica del- 
l'Ospedale maggiore per otorra- 
gia bilaterale da probabile frat- 
tura della base cranica, ferite 
al volto e fratture alla gamba 
sinistra. 

La spaventosa disgrazia sulle 
cui origini gli agenti della Poli- 
zia stradale a tarda notte sta- 
vano ancora indagando, è av- 
venuta alle 23.30 quando la mac- 
china stava percorrendo la «Co- 
stiera» diretta verso Monfalco- 
ne. All’altezza del bivio delle 
«Ginestre» la macchina è sban- 
data verso destra, si è schian- 
tata contro la parete rocciosa, 
che l’ha proiettata verso l’altro 
lato della carreggiata. La vet. 
tura, ormai priva di guida ave- 
va ancora tanta potenza da 
svellere due dei grossi blocchi 
di cemento, uniti fra loro da 
tubi di ferro che formano il 
parapetto al lato mare. I pe- 
santi cubî sono precipitati as- 
sieme a pezzi di carrozzeria sul- 
la strada di cemento che con- 
duce al mare. La vettura, poi, è 
Timbalzata verso il centro del- 
la carreggiata dove si è arre- 
stata con il «muso» rivolto verso 
Trieste. La strada, per un vasto 
raggio era cosparsa di pezzi di 
motore, di parti di carrozzeria 
e di frammenti di cristalli. I 
due sventurati giovani sono 
stati rinvenuti esanimi tra le 
lamiere della macchina. 


po il suo trasferimento nell’au- 
tolettiga della Croce Rossa. Si 


Silvestri, prof, Estella Brunet- 
ti, prof. Giulio Cervani, dott. 
Giorgio De Rosa, dott. Alda 
Fabiani, Marcello Mascherini, 
prof. Pio Montesi, arch. Um- 
berto Nordio e ing. Giancar- 
lo Roli. 


ente tino 

Ml PSIUP ha indetto per domani 
una «conferenza d’organizzazione del- 
la federazione triestina» in vista di 
quella nazionale che si terrà a Ro- 
ma in dicembre. 


DeberolOSE USI TA: 
Documenti . Visti 


Piazza Unità telef. 24799 


CIT Staz. Autolinee tel. 24008 


Staz. Centrale tel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME gior. 8 e 18. 
BELGRADO via Lubiana, Zag® 
bria, giornal. ore 19. 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO, giornal. ore 8.15 e 21: 
VENEZIA 645, 8.15 e 16.15. 
Per ogni altro orario (autoli 
nee, treni, aerei, ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 
ene te "1. 


dott. U. CIOLI 


specialilsta 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 15.30 e 18 20 
VIA TORKEBIANCA 13 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


EEE INSERTO 


lavabiancheria superautomatica 


Ciclo completo ininterrotto, 

8 + 8 programmi prestabiliti con 
svolgimento totalmente automatico e 
differenziati nella lunghezza del ciclo, 
nel volume e nella temperatura di 
riscaldamento dell’acqua, nel numero 
dei risciacqui; facilità di pulizia 

del filtro estraibile frontalmente. 


Dimensioni: 64 x 88 x 49 


Prossimo un aumento 


della benzina jugoslava 


Il prezzo della benzina in Ju- 
goslavia sarà probabilmente 
aumentato di venti dinari (die- 
ci lire) al litro, a decorrere dal 
primo gennaio prossimo. Lo ha 
annunciato ieri il quotidiano di 
‘Belgrado «Vecerne Novosti» af- 
fermando di avere appreso la 
notizia da fonte competente. 

I maggiori importi introitati 
verrebbero impiegati per la 
manutenzione delle strade e la 
costruzione di nuove arterie, 

LETT 


Il nuovo direttivo 


di «Italia nostra» 


Nell’assemblea ordinaria dei 
soci della Sezione di Trieste di 
«Italia Nostra» è stato eletto il 
Consiglio Direttivo per il trien- 
nio ’67-°69, che risulta così com- 
posto: signora Bruna Braida 


[STATO CIVILE | 


MORTI: Negodi in Ferluga Anto. 
nia a. 64; d'Henry ved. Graziadei 
Maria a. 79; Sottocornola ved. Ram- 
pa Angela a. 84; Ambrosio in Bertos 
Regina a. 45 Nadaia in Piazza Vene- 
randa a. 86; Boscarol ved. Depetro- 
ni Lea a. 84; Cratton Giovanni a. 
65; Dérich Maria a. 62; Dessardo ved. 
Pitacco Caterina a. 90. 


RADIO-T 
ELETTRODOMESTICI 


CONCESSIONARIA DI VENDITA: MELCHIONI S.P.A.- MILANO 


Chiedetelo 


Trieste 


Rappresentante: 


5 ANNI 
(Brevetto 


BRESCIA — VIA 


MUNITO DI CARRELLO CON RUOTE GOMMATE E MANIGLIA 
aì migliori rivenditori 


e AURELIO SCROBOGNA 
Via Boccaccio 9 — Telefono 24664 


RADIATORE ELETTRICO 


<«Tepens» 
INTERAMENTE RIEMPITO 
CON SABBIA SPECIALE 


ad alto rendimento NON CONSUMA 

D'OSSIGENO debora, quindi 5 

Di ‘enico, solo che si de 
* lo che si fregia 


ITALIANO DI QUALITA’ 


DI GARANZIA 
BOLDRINI) 


CHIASSI N, 27 


Migliaia di referenze 


;-5AQIPEPSSS 


Tiene to,nto 


di Famulari & Kisvarday 
Via Coroneo, 3 - III piano 
24858 


FERRANIACOLOR 

8_Mmm, .. 0.0. 

PERUTZ COLOR 

8 mm, + «++... L. 1700 
SCONTI DA 


sati, vastissimo assortimento, 


SUPER-MARKET FOTO-CINE vi offre: 


KODAK II 
8 mm, ......% 
KODAK SUPER 
8 mm. ,..0... L 


30 AL 50% 


L, 1950 


2350 
L 


E' un peccato non visitare almeno una volta l'EURJAPAN 
Ambiente familiare, competenza tecnica, consigli disinteres- 


Questa settimana eccezionale 


CAMPAGNA DEL GRAND’ANGOLO CANON 
Tutti i nostri prodotti hanno in più tre mesi di garanzia totale 


| 
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UN QUASI INVISIBILE PRESIDIO 
VIGILA SULLA CITTA’ DI NOTTE 


Nuovi mezzi e nuovi metodi sono giunti ad affiancare l’impegno 
di chi si dedica a un compito oggi quanto mai diificile e complesso 


«Fra i grandi schemi della so- 
Cietà la lotta fra il bene e il 
Male affonda le sue radici in 
Profondità, Non a caso questa 
Otta si definisce «eterna». Epi- 
Sodi gravissimi di questa lotta 
Sono tanto spesso in primo pia- 
ho fra i temi drammatici che la 
Nostra società affronta. E’ fa- 
Cile ricordare la sparatoria di 
lano e lo sgomento che essa 
suscitato e che ancora vi- 
Ta nell’opiuione pubblica, gli 
Sbisodi di banditismo, di terro- 
mo. La storia del. crimine 
Mocede, purtroppo, di pari pas- 
9 con quella dell'umanità. Non 
fi pbiamo, infatti, vedere nel 
tigtricidio di Caino il primo de- 
to della storia? Ma la lotta 
Ta il bene e il male non è fat- 
sp 0lo di virulenza tesa allo 
© esimo. Presenta mille aspetti 
Mille volti. Il consorzio uma- 


pa tutti li racchiude e tutti li 
‘Ombatte. E' un discorso perciò 
Quanto mai attuale quello che 
‘ogliamo proporre esaminando 
$i Qual modo il bene, cioè la 
atietà organizzata che si affida 
li uomini che la tutelano, può 
ppporsi al male, imbrigliarlo 
Se maglie della prevenzione 
della repressione; può ridurlo 
rmini che non saranno mai 
Comunque accettabili ma che 
fotranno rimanere ristretti e 
Mitati ad eventi episodici, tali 
SES da non TERRI La 
e propri ultimatum agli 
fg Dro ig] 
e Un sollievo poter dire che 
Nostra città è solo raramen- 
À al centro di gravi episodi di 
sf quenza ; ma quali e quanti 
dementi sono a disposizione 
ela società per prevenire tali 
SPisodi, per combatterli tutti 
À di Ja della loro portata e 
ella loro gravità? Il discorso a 
MMesto punto si fa più preciso 
ti veste le forze dell'ordine 
i loro aspetti organizzativi, 
Folla sua decisione a condurre 
Me Ondo la lotta in difesa del 
te. Va detto subito che le 
ze dell'ordine hanno affinato, 
Hel ultimi tempi, organizza 
one e strumenti. Nuovi meto- 
i Sono giunti ad affiancare lo 
ibegno di chi si dedica a un 
pito oggi più difficile e com- 
reso, oscuro a tanta parte del- 
Opinione pubblica. 
na; Niriamo nel vivo della cro- 
ca. Dal giugno di quest’anno 
dol vertice della Questura il 
tt. Marcello Giuda, che già 
di tra noi a reggere la carica 
j \licequestore. Al suo fianco 
Vicequestori dott. Francesco 
ti ertis e dott. Guglielmo Reg- 
diva 2 dirigente della polizia 
{idiziaria il dott. Luigi Let- 
io Uomini le cui responsabi- 
và al servizio della nostra pro- 
lincia datano da periodi più 0 
(RO lunghi, ma in tutti vi è 
lu lenominatore comune di una 
Neal esperienza. I servizi di 
chizia giudiziaria, quelli cioè 
Sane più direttamente ci interes: 
0 in questa ‘indagine, hanno 
tegistrato sia in campo pre 
tivo che repressivo un deci- 
che Potenziamento scaturito an- 
mg da una solida collaborazio: 
af con l'Arma dei Carabinieri 
dataverso il coordinamento di 
mani centrali e periferici. Nel 
mpo preventivo specialmente 
afimi effetti non si sono fatti 
lendere. 
Silla città di notte, vista at- 
dgverso l'occhio del turista 0 
Î passante abbiamo già avuto 
Gdo di trarre conclusioni, E 
teri ‘confortante constatare che 
Ta Città di notte non è sola. 
Ve (Polizia usa un termine che 
pogliteso nel suo significato più 
quoltivo e rassicurante quando 
dali dice che, di notte, «è pre- 
è ata», Pattuglie automontate 
ng Pattuglie in borghese sono 
le strade. Ci si avvale anche 
ti Personale dei Commissaria- 
d Periferici. Proprio in queste 
Otti è stata portata a frutto 
tigQPera preventiva in un par- 
Colare settore sociale. Le rive, 
zona attorno alla Stazione 
lentrale, l’area del borgo tere- 
dEDO, sono stati gli obiettivi 
m Questa azione. Il triste feno- 
DERO della prostituzione non 
apra scomparire, nè ci si può 
ta dare a un colpo di bacchet- 
ton pagica, ma le tradizionali 
toe di «stazionamento» sono 
tor controllate e sottoposte a 
îy veglianza continua, notte do- 
da otte. L'operazione si è tra- 
polta nel rinvio al luogo di 
i\Venienza di numerose pro- 
tu , in massima parte stra: 
te: e nel ridimensionamento 
Sk orale del fenomeno. Chi tran- 
co, in queste zone e tragga il 
SNfronto con le notti di un vi- 
imo passato ricava l’im- 
tira ione di un colpo di scopa 
tr ito netto lungo queste strade. 
ip Stesso deve essere detto per 
ton pochi ospiti indesiderabili 
popolavano finora le notti 
llestine attorno alla Stazione 
{entrale. Precise disposizioni so- 
0 state emanate dal Questore 
fiche per il controllo dei nuovi 
apitopassaggi al fine di evitare 
ti diventino punto di raccolta 
ij Sbandati e che sì conservi 
tip cSsi non solo pulizia morale 
Anche materiale. 
ayR zona del Ponterosso ha 
Auto i suoi non pochi problemi, 
tmi anzichè notturni: vendi- 
dei abusivi, commerci illeciti, 
upseggi. Fra Polizia e Vigili 
nepani è stato portata a fondo 
apezione di controllo e di vigi- 
higgA che è valsa a sanare la 
a del borseggio e ad allon- 
apare la torma dei venditori 
busivi, Per quanto riguarda 
questi ‘ultimi si è proceduto con 
Uplice azione: per quelli di 
®tcertata residenza locale si è 
dis Tvenuti con sanzioni ammi- 
Ta trative; per i forestieri è sta- 
&vviato un procedimento di 
Nifica che li obbliga a non fare 
Momo nella nostra città alme- 
Per un anno. 
Questi compiti di prevenzione 
it trano in un programma d 
ten della società ad ampio 
ìro, Si parte dal basso. Si 
atdutano lc radici più deboli, 
Ùno ‘ancora molto pericolose, af- 
hè la pianta del male non 
punti in superficie saldando al 
Treno radici tenaci. 
come si opera per preve- 
Sa fatti delittuosi gravi, situr- 
bari estreme? Come si lavora 
evitare la crescita di pian- 


te più velenose, letali per la 
società? 

Dal dirigente della Polizia giu- 
diziaria dipendono la Squadra 
Mobile, la II Divisione di po- 
lizia giudiziaria, la Polizia fem- 
minile e tutte le squadre giu- 
diziarie dei Commissariati cit- 
tadini e periferici. E’ inoltre 
in collegamento diretto con la 
squadra giudiziaria dei Carabi- 
nieri e con il Nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di Fi- 
nanza. In questo modo si è da- 
to un vertice di comando e di 
coordinamento agli uomini chia- 
mati ad agire nelle diverse si- 
tuazioni e circostanze. Tutta la 
area di possibile intervento vie- 
ne mantenute sotto unico con- 
trollo. 

Questo lo schema locale, ma 
esistono i raccordi per saldarsi 
alla sfera interregionale, a quel. 
la nazionale e a quella interna 
zionale. L’immaginario grafico 
che possiamo tracciare parte 
così da Trieste per arrivare a 
Padova dove ha sede il Centro di 
Polizia criminale per operazio- 
ni a livello interregionale. Que- 
sto punto di contatto rientra 
nel quadro delle ultime diretti 
ve impartite dagli organi cen- 
trali, Il cervello, però, di tutte 
le operazioni di polizia giudizia- 
ria è a Roma, presso il Centro 
di polizia criminale (Criminal 
pol) situato nella zona dell'’EUR 
e dove operano in comune ac- 
cordo funzionari di Pubblica si- 
curezza e ufficiali dell'Arma dei 
Carabinieri. Non a caso si è det- 
to cervello, perchè il Centro di 
Roma è dotato di una «memo- 
ria» elettronica in grado di ri- 
spondere a. tanti interrogativi 
che sorgono nell’avvio di inda- 
gini. Esiste, infatti, in questo 
Centro uno schedario elettroni- 
co che conserva la memoria di 
una gamma svariata di reati e 
di persone che se ie sono rese 
responsabili. 

La lotta al crimine si sviluppa 
ormai su criteri scientifici. E° 
un sistema che supera il vec- 
chio metodo di consultazione 
attraverso fascicoli e schedari, 
che pur resta attuale nei Cen- 
tri periferici, per affidarsi ad 
un archivio sistemato in nastri 
magnetici e comprendente tut- 
te le notizie, come si è detto, 
su soggetti e reati che normal- 
mente sono contenute nel ca- 
sellario permanente e nella ca- 
tegoria «reati». Tale metodo con- 
sente una rapidità di consulta- 
zione firiora sconosciuta, per- 
mette di individuare attraverso 
Je caratteristiche e le particola- 
rità «tecniche» del reato perpe- 
trato una gamma di individui 


che in tali «tecniche» si sono 
già resi noti. In brevissimo tem- 
po la polizia è in grado di av- 


viare indagini e ricerche in un 
determinato ambiente e di co- 
minciare a restringere il cer- 
chio attorno ai responsabili. Il 
nuovo sistema di «memoria cen- 
trale» sta dando risultati am- 
piamente positivi. Si è detto che 
almeno 1’85 per cento dei casi 
sottoposti a consultazione con 
questo metodo sono giunti a 
soluzione finale. In futuro con 
l'arricchimento di ulteriori da- 
ti che potranno essere immes- 
si nella «memoria» elettronica si 
potrà avere un quadro quanto 
mai vasto e completo delle ca- 
ratteristiche più diverse dei ti- 
pi di criminalità e il cerchio sa- 
Tà sempre più stretto attorno ai 
possibili responsabili. 

Resta da dire che il collega- 
mento a livello internazionale 
avviene attraverso i vari Centri 
di Polizia criminale all’estero 
e con il Segretariato dell’Inter- 


pol a Parigi. Il grafico che ab- 
biamo tracciato si chiude qui. 
Non è possibile parlare di inda- 
gini e attività della Polizia sof- 
fermandosi semplicemente sul 
la situazione locale. La crimina- 
lità non ha confini, non ha limi. 
ti provinciali. L'area dell’inter- 
vento deve spaziare in ogni an- 
golo del globo. 


Festa patronale 


dei momianesi 


In occasione della festa patro- 
nale di San Martino, il comita- 
to comunale di Momiano farà 
celebrare domattina, con inizio 
alle 11.15, una Messa nella chie- 
sa della Sacra Famiglia in via 
Vasari. Offiicierà don Armando 
Gottardis. Al rito seguirà il tra- 
dizionale incontro in un vicino 
locale. 


IL PICCOLO 


Sabato, 18 novembre 1967 


e COLOR, E: TÀ, 


RAPPORTO SULL'OSCURA E SILENZIOSA OPERA DELLA PUBBLICA SICUREZZA | MENTRE I LAVORATORI DEL CANTIERE NAVALE DI MUGGIA SONO SCESI IN SCIOPERO 


(«Giornalfoto») 


11 corteo di protesta degli operai del cantiere navale muggesano «Felszegi» in Piazza Unità 


UN'ANTICA COMMEDIA UMANA DAVANTI AI GIUDICI 


Naufragio di un matrimonio 
in un mare di carte bollate 


Lui, lei, l’altra, antichi e nuovi rancori, poi la erisi 
fra i maturi coniugi che non andavano più d’accordo 


Il fallimento del matrimonio 
del guardiano Pietro Comar, di 
5l.anni, abitante in via Udine 
18, e di Caterina Ritossa in Co- 
mar, di 55 anni, abitante in via 
Caravaggio 8, è stato esaminato 
dal Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Corsi, P.M. dott. 
Brenci, cancelliere dott. Strip- 
poli. La donna è accusata di le- 
sioni personali aggravate, il Co- 
mar di maltrattamenti, mancata 
assistenza familiare e abbando- 
no del tetto coniugale. Il difen- 
sore dell’imputato, avv. Pasino, 
fa istanza per la riunione del 
processo con analogo procedi. 
mento della Pretura, il rappre- 
sentante di P.C. avv, Tamaro- 
Fischer e il P.M, non si oppon- 
gono e il Tribunale ordina la 
riunione, «I due non si sono cal- 
mati sino a oggi — fa notare il 
Presidente — e si sono messi 
l’un contro l’altro armato sebbe- 
ne abbiano figli già adi I 
,iménage” dei Comar incomin- 
ciò a scricchiolare sin dal 1952 


e tra litigi, male parole e risen- 
timenti rimase tuttavia in piedi 
sino alla fatale sera del 17 (una 
data che ha sempre la sua im- 
portanza nel destino dei mor- 
tali...) febbraio dello scorso an- 
no. Avvenne l'ennesima baruffa, 
la donna si rivoltò contro il ma- 
rito e lo graffiò, producendogli 
lesioni che il medico astante giu- 
dicò suaribili in una decina di 
giorni, Da allora, egli abbando- 
nò la casa, Da quelle ferite sca- 
turì una querela, la Comar fece 
a sua volta altri passi e sospinti 
da un’onda di carte bollate i due 
sono finiti nell'aula del Tribuna 
le penale, Interrogata dal Presi- 
dente, la donna nega di avere 
graffiato il marito: si limitò a 
difendersi afferma, e poi rac- 
conta la storia della sua tutt'al- 
tro che felice unione; perenne 
disaccordo, miseria — accusa il 
marito di averle dato poco de- 
naro — e inganni, C'è di mezzo, 
sostiene, un’altra donna, In una 
causa del genere non poteva 


La preziosa 


benzina 


(«Giornalfoto») 


Un cortese automobilista cede un po’ di benzina a una signora rimasta in panne, per la 


chiusura delle pompe cittadine. [ 
rifornito ieri quasi esclusivamente (il 90 per ceni 


I distributori posti all'uscita sud di Monfalcone hanno 
to) automobilisti che provenivano da Trieste 


mancare il rituale «cherchez la 
femme...). Ma il Comar fornisce 
differente versione del fatto: 
«Mi no la go mai tocada. Prima 
— dice — la me xe saltanda vi- 
zin con un vaso per darmelo 
per la testa. Mi no la go mai 
bastonada, mai offesa...», Mario 
Comar, figlio dei due, testimo- 
nia che dal 1963, quando tornò 
dall'Australia, ha ‘avuto modo 
di esperimentare la tutt'altro 
che serena atmosfera di casa. 
Gianfranca Pecchiari, fidanzata 
del Mario: era al corrente del 
contrasto che divedeva i futuri 
suoceri, e la fatale sera di feb- 
braio vide la Comar piangere 
convulsamente e li per lì non 
riuscì ad afferrare cos'era acca- 
duto, Depongono poi due coniu- 
gi che conoscono la coppia, € 
Leonella Frausin, la donna che 
qualcuno indica come l'amica 
del Comar. Secca e perentoria, 
costei afferma di ‘conoscere il 
Comar anche perchè entrambi 
lavorano al cantiere San Mar- 
co, L'uomo — spiega — venne 
una sola volta a casa sua per 
ritirare della biancheria che lei 
gli aveva lavato, ma non si è 
mai sognata di andare a passeg- 
gio con luî) Caterina Ritossa- 
Comar sbotta: «La go vista mi, 
coi mii oci...), La fanno tacere, 
L’avv. Tamaro-Fischer esibisce 
a questo punto al Collegio la 
sentenza di separazione dei due 
per colpa del marito. 

Il P.M, sostiene nella propria 
requisitoria che «il caso è chia- 
ro e semplice. E’ la storia che 
si ripete da migliaia d'anni con 
poche varianti: l’uomo che si 
Stanca della moglie più anziana 
e dalla stanchezza passa all’in- 
sofferenza e peggio...». Il dott. 
Brenci conclude chiedendo che 
il Comar venga condannato a 
un anno e 100 mila lire di mul- 
ta per abbandono del tetto co- 
niugale e vada assolto con for- 
mula dubitativa delle imputazio- 
ni, formula con la quale venga 
prosciolta anche la Comar. Par- 
lano poi l’avv. Tamaro-Fischer e 
l'avv. Pasino. Poco dopo, la sen- 
tenza che, riconosce il Comar 
colpevole di abbandono del tet- 
to coniugale e con la concessio- 
ne delle attenuanti generiche lo 


condanna a 100 mila lire di mul- 


ta con tutti i benefici di legge 
e al pagamento delle spese di 
giudizio, al risarcimento alla 
Parte civile valutato in 300 mila 
lire e alle spese di costituzione 
e rappresentanza di P.C. men- 
tre lo assolve per le altre impu- 
tazioni. Il llegio manda as- 
solta anche la Comar in quanto 


non punibile per avere agito per 


legittima difesa putativa, 


Onorificenza 


AI cav. Giuseppe Sbisà, uno dei 
più noti amministratori di stabi- 
li della nostra città, è pervenuto 
ieri il decreto di nomina da parte 
del Capo dello Stato, su proposta 
del Presidente del Consiglio, a cava- 
liere ufficiale, per le particolari be- 
nemerenze acquisite nella sua pro- 
fessione, A Giuseppe Sbisà, che è 
fratello del nostro collega cav. uff, 
Francesco, vivissimi rallegramenti. 


Appuntamento al VAL 


«Una donna impossibile: Mada- 

me de Staél» è il tema che la 
scrittrice concittadina Nora Franca 
Pogliaghi tratterà martedì prossimo 
21 novembre alle ore 17 al VAL. 


Lo chef del ventesimo 


Lo Chef del ventesimo Supercoop 

delle Cooperative Operaie sito 
in via Palestrina, vi preannuncia il 
piatto che lo specializzato reparto di 
gastronomia e rosticceria offrirà oggi 
sabato 18: pasticcio e vitello tonnato. 
Inoltre vi sarà offerto in omaggio 
un pacchetto di crackers per un ac- 
quisto di almeno L, 500 fatto. allo 
stesso reparto gastronomia e rostic- 
ceria coop. Scegliete sempre per ogni 
piatto il suo vino: nel Supercoop 
ventesimo troverete una vasta gam- 
ma di vini tipici di produzione na- 
zionale ed estera. 


Il mese del salotto 


Presso il Consorzio Artigiani «Ar- 

redamenti Trieste» si continua a 
presentare con successo la più conve- 
niente esposizione del salotto di pro- 
duzione triestina, Una visita alla mo- 
stra di via Settefontane 74 Vi con- 
vincerà della convenienza. Inoltre, i 
mobilieri triestini Vi ricordano la 
loro produzione di camere da letto, 
tinelli, cucine ed altro. Visitateci 
con fiducia. 


Un regalo utile 


a tutte le signore che acquiste- 

ranno nel negozio di Anita De 
Rosa di via Donota 4, abiti, cappot- 
ti, vestaglie e biancheria. Per garan- 
zia basta il nome, 


I formaggi francesi 


di prelibato sapore e famosi in 

tutto il mondo sono in vendita, 
in grande assortimento, alle Formag- 
gerie Lombarde, via Carducci 26. 


Elio - Kero- Termoshell 


Un riscaldamento ideale nelle vo- 

stre case con tanto risparmio. 
Rivolgetevi al rivenditore autorizzato 
di Trieste ditta Antonio Sferco, via 
Valerio 41, tel. 93936 - 94590. Potrete 
contare su di un servizio tempestivo 
e preciso. 


Appliques 
in ferro battuto, ecco la solu 
zione ideale per completare un 
arredamento. Le troverete in vasto 
assortimento da Presel, via S. Fran- 
cesco 16. 


Padovan parchetti. 


Quarant'anni di esperienza con 
personale di provata capacità e 
fiducia, specializzato in tutti i lavori 
di parchetti, applicazione del Synteko 
originale, Tel 95239, via Paduine 6. 


AI <Tortellino d'oro» 


I nuovo pastificio di via Dono- 
ta 4, con propria produzione ca- 
salinga giornaliera. Tel, 29433. 


Ricki, via Battisti, 2 


impermeabili, cappotti, abiti, ca- 

micie, maglieria per il giovane 
elegante, a preezi eccezionali e con- 
tenuti. 


Cordoglio per la scomparsa 


di Maria Graziadei d'Henry 


Una nobile signora si è spen- 
ta, Maria Graziadei d’Henry, 
vedova di Valentino Graziadei, 
scomparso sette anni fa, e del 
quale in città non si è ancora 
attenuato il ricordo per l’opera 
sua lunga e preziosa di medico 
provinciale e di ispettore gene- 
rale sanitario, Una eletta, cara 
signora, fragile nella figura ep- 
pure forte nel carattere e nelle 
virtù di sposa e di madre, di 
patriota sincera; una signora 
indimenticabile, generosa, buo- 
na e arguta, di un’arguzia gar- 
bata ma vivissima che sorpren- 
deva, scoprendosi improvvisa 
nel tratto fine e sempre signo- 
rile di una conversazione intel. 
ivente e misurata, quale era la 
sua, fatta con lo stile del buon 
tempo antico ma con acuto giu- 
dizio sui fatti e “sulla vita di 
oggi, Da sette anni, da quel tri- 
ste febbraio in cui morì il suo 
Valentino, lei che aveva. vissuto 
intensamente, superando con 
animo coraggioso Ogni avversi» 
tà, non era più lei: visse questi 
ultimi anni confortata dalle cu- 
re amorevoli della figlia Clelia 
e dall’affetto degli altri due fi- 
gli, il prof, Pasquale e il dott. 
Enmico, cui rivolgiamo l’espres- 
sione del nostro cordoglio, ma 
forse sempre con in cuore una 


di|sola, segreta speranza, quella 


di ricongiungersi al marito che 
aveva adorato, Da ieri, riposano 
insieme, 
Ci pn 
Un’assemblea dei dipendenti da 
ditte anche artigiane d'autotraspor- 
ti di merci per conto di terzi si ter- 
rà domani, domenica, con inizio al- 
le 10 nella sede di via Carducci 35 
della CISL. Sarà illustrato il nuovo 
contratto nazionale di lavoro. 


La sede dell'Istituto d'arte 


Con riferimento alla segnalazione 
«E l’Istituto d’arte?» pubblicata il 
31 ottobre l'assessore alla P.I. prof. 
Elvira Faraguna ci scrive corte- 
semente: «Vi informo che a favore 
della spesa, prevista in lire 658 mi- 
lioni, per la costruzione e l’arreda- 
mento della nuova sede dell'Istituto 
statale d’arte, si sono sinora ricevu- 
te promesse di contributo da parte 
del Ministero dei Lavori Pubblici 
su lire 100 milioni, in base alla 
legge 24 luglio 1962 n. 1073, e su 
lire 390 milioni, ai sensi della legge 
18 dicembre 1964 n. 1358. 


«Al fine di assicurarsi il completa- 
mento dell’opera, proprio in questi 
giorni è stata avanzata, per il tra- 
mite del locale Provveditorato agli 
Studi, domanda al Ministero della 
Pubblica istruzione per l'assunzione 
a carico dello Stato, ai sensi della 
legge 28 luglio 1967 n. 641, dell’ulte- 
riore spesa di lire 168 milioni, nella 
quale sono inclusi pure 18 milioni di 
lire per l'arredamento dei locali. 


«Il progetto di costruzione, com- 
pilato dall’ing. Dino Tamburini, rie- 
laborando uno precedente non tro- 
vato rispondente alle necessità. del- 
l’Istituto, si trova tuttora all'esame 
presso l’Ufficio competente del 
Comune». 


Un pacco non raccomandato 


«Verso la metà dello scorso ottobre, 
ho spedito un centinaio di cartoline 
(usate) alla figlioletta di un mio 
amico di Pistoia. Prima di spedirle, 
ho chiesto consiglio a un’impiegata 
dell'Ufficio postale sucoursale di 


8. Giovanni, che mi ha detto di 
fare un «pacco manoscritti», Così 
ho fatto, pagando circa 220 lire. Il 
mio amico ora mi scrive di non 
aver ricevuto le cartoline spedite in 
bttobre. Ora chiedo: posso fare re- 
clamo, e a chi? E° stata l’impiegata 
a consigliarmi il pacco semplice, non 
raccomandato. Un pacco normale 
può andare smarrito? Erano carto- 
line di tutta l'Europa (usate) di cui 
la figlia del mio amico fa raccolta, 


E Lei credo 


di aver fatto davvero un buon 
affare acquistando la macchi- 
na fotografica, la cinepresa o 
qualsiasi altro materiale, at- 
tratto esclusivamente da uno 
sconto, senza alcuna vera ga- 
ranzia? E’ davvero convinto 
che non serva a niente il con- 
siglio che solo i negozi seri 
possono darle in maniera cor. 
retta e disinteressata? Il no- 
stro motto, da oltre quindici 
anni, non è «vendere pur di 
vendere», ma è questo: «Rì 
volgetevi a noi con fiducia 
vi consiglieremo con onestà», 
GIORNALFOTO, in Piazza del- 
la Borsa 8, è un negozio che 
sì è creata una clientela fedele 
offrendo e consigliando il ma- 
teriale fotografico più moder- 
no, anche di marche in esclu- 
siva, a prezzi onesti. Venga a 
visitarci una volta sola: se 
he convincerà 


anche Lei 


SEGNALAZIONI 


e potete immaginare quanto ciò mi ®, H 
Mat ne tima: Niceis Zoe | La grondaia di una scuola 


retti». 


Non crediamo che un reclamo pos 


sa servire — ma se fosse possibile 
avanzarlo e dovesse servire certa 
mente ce lo direbbe il direttore ‘pro- 
vinciale delle Poste — perchè è pro- 
la corrispondenza 
non raccomandata che vada smar- 


babile che per 


rita non ci sia la possibilità di una 
ricerca organica. D'altro canto Vim- 


piegata avrà ritenuto di consigliarle 


la spedizione semplice per farle vi 


sparmiare la spesa della raccoman- 


data: ma è sempre chi spedisce che 


«E da due anni che mio figlio 
frequenta la Scuola media ’'Divisione 
Julia” di viale XX Settembre, E* 
dall'altro anno che osservo, quando 
piove, che da una serie di forì esi- 
stenti nella grondaia proprio sopra 
al portone, cadé sulla testa degli 
alunni che escono da scuola, tutta 
l'acqua che trova libero sfogo anzi- 
chè imboccare la strada degli scari- 
chi regolari. L’inconveniente dovreb- 
be essere regolabile malgrado le dif- 
ficoltà burocratiche da superare». Let- 
tera firmata. 


deve valutare se la Spedizione me- 


rita una spesa in più per «racco» 
mandare» o addirittura Cassicurare» 
il plico. Potrebbe anche darsi, co- 
munque, che il pacco arrivi con ri- 


tardo: sarebbe un Den grosso ritar- 
do, ma lei avrebbe la soddisfazione 


di veder giungere le cartoline alla 
bambina del suo amico. Non le re- 


sta che sperare. 


I pinî attendono 


In merito alla segnalazione «Pini 


malati», pubblicata il 31 ottobre, lo 
assessore comunale ai Lavori pubbli- 
ci, Attilio Mocchi, ci scrive cortese 
mente: «La lotta contro la proces- 
sionaria del pino è stata quest'anno 
appaltata alla ditta Cesìdio Busù, 
che dovrà iniziare i lavori non ap- 
pena il locale Ispettorato Riparti- 
mentale delle Foreste darà il proprio 
nulla-osta». 


Ci auguriamo che l'Ispettorato pos- 
sa battere in velocità la processio- 
naria. 


Il pozzetto : 
nessun pericolo 


In riferimento alla segnalazione di 
‘n lettore pubblicata il 3 novembre, 
e nella quale si segnalava la presen- 
7a di acque di scarico nel ‘pozzetto 
ai un contatore situato nella zona 
di S., Maria Maddalena Superiore, 
l’Acegat cortesemente ci scrive che 
«un inquinamento dell’acqua potabi- 
le — in conseguenza del citato in- 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Doposcuola alla Lega 


La sezione giovanile della Lega 

Nazionale comunica che a co- 
minciare dal primo dicembre nella 
sede sociale saranno impartite gra- 
tuitamente lezioni di tutte le mate- 
tie comprese nei programmi della 
scuola media unificata. Le lezioni 
che saranno tenute da studenti uni- 
versitari potranno essere frequentate 
dai soci, figli di soci e simpatizzan- 
ti. Gli interessati possono rivolgersi, 
per più ampie informazioni, alla. se- 
de di corso Italia 9 ogni giorno 
dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 17 
alle 20. 


Per il <Felszegi> 
interventi a Roma 


Berzanti e Belci hanno compiuto ieri passi 
nelle sedi governative -Il corteo di protesta 


I lavoratori del cantiere nava- 
le «Felszegi» dì Muggia sono sce- 
si ieri mattina in sciopero per 
richiamare così l’attenzione del- 
le autorità e della cittadinanza 
sulla grave crisi che travaglia il 
cantiere sul quale pende la mi- 
naccia della chiusura. Gli ope- 
rai hanno raggiunto la città e 
hanno percorso le vie in corteo. 
Una loro delegazione è stata ri- 
cevuta dal Sindaco e dal vice- 
prefetto dott. Ruggiero, i quali 
‘hanno assicurato il loro interes- 
samento. 
1 rappresentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali e la com- 
missione interna del «Felszegi» 
sono stati ricevuti anche dall’as- 
sessore regionale al lavoro, Dal 
Mas, al quale è stata esposta la 
situazione in cui si trova il can- 
tiere. Nel corso dell'incontro so- 
no stati esaminati pure i vari 
aspetti del problema e i rap- 
presentanti sindacali hanno 
Chiesto l’intervento urgente del- 
la Regione presso il Governo 
centrale per superare le attuali 
difficoltà e garantire la conti- 
nuità dell’attività dell'azienda e 
del lavoro per i 500 operai occu- 
pati, L'assessore Dal Mas ha 
assicurato il suo interessamen- 
to e ha dichiarato che la Giun- 
ta, ha già esaminato e continue- 
tà a seguire il problema, 
Frattanto il Presidente della 
Giunta regionale, Berzanti, che 
si trova oggi a Roma per la riu- 


nione del Comitato dei Ministri 


per le zone depresse del Cen- 
tro-Nord, ha avuto, assieme al- 
l'on. Belci una serie di contatti 
con esponenti del Governo per 
la questione del cantiere «Fels- 
zegi», Il dott. Berzanti e l’on. 


Belci sono intervenuti presso la 
presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri, presso il Ministro del Te- 
soro, Colombo e presso il Mini 
stro della Marina mercantile, 
Natali, con i quali sono state 
esaminate varie possibili solu- 
zioni alla precaria situazione 
dell'azienda muggesana, 


Valutazione sindacale 
della crisi al San Marco 


Tn un comunicato diffuso do- 
po la riunione si rileva che la 
crisi di lavoro e la mancanza 
di commesse sono alla base del. 
la crisi del Cantiere e si espri- 
mono preoccupazioni per il tra- 
sferimento delle sue maestran- 
ze a Monfalcone. Il comunica. 
to si richiama alle decisioni go- 
vernative secondo le quali al- 
meno per un triennio sarebbe 
stato assicurato al Sa.1 Marco 
un carico di lavoro sufficiente 
per occupare tutti i dipendenti 
e mantenere invariato il livello 
d'occupazione. 

La nota della CCAL e della 
CGIL conclude sollecitando la 
assegnazione al San Marco di 
‘un congruo carico di lavoro ta- 
le da assorbire tutti gli operai 
oggi in attesa d’essere occupa- 
ti e da confortare quanti temo- 
no di veder ridotte le proprie 
retribuzioni. 

I sindacalisti delle due orga- 
nizzazioni hanno rivolto un ap- 
pello alle autorità e ai rappre- 
sentanti dei partiti per sostene- 
re le ragioni esposte nel comu- 
nicato. 


GRANDE CONCORSO 
bagno di schiuma 


WOLE 


Per iniziativa della Wolo di Zurigo, nota produttrice di bagni di schiuma, si 
sta svolgendo, fra queste qualificate profumerie che segnaliamo alla vostra 
attenzione, un simpatico concorso, 
Il concorso si propone di sollecitare la fantasia e lo spirito creativo dei più 
noti profumieri nell’allestimento delle loro vetrine con tema: «Wolo — bagno 
di schiuma — Zurigo». 
E' veramente interessante constatare l'iniziativa, il senso del colore e la 
scintillante fantasia dei profumieri ed è perciò simpatica e piacevole una 
passeggiata per vedere e giudicare le loro vetrine. 
Fra tutti i concorrenti vi sarà un vincitore che riceverà un ricco premio dalia 
Wolo — bagno di schiuma — Zurigo. 
Saranno pure premiate le vetrine che si aggiudicheranno il secondo, terzo e 


quarto posto. 


Il nostro vivo plauso e molti auguri a tutti i concorrenti; presto vi comuni. 
cheremo da queste pagine il nome del più bravo... «arredatore», 


Ecco gli indirizzi dei partecipanti: 


TRIESTE: 


PROFUMERIA ALINE 
Piazza Borsa, 4 
DROGHERIA 

ALBANESE FERNANDA 
Via Lazzaretto Vecchio 13 
ALZETTA REMO 
Corso Garibaldi, 2 
ALZETTA VITTORIO 
Via C, Ghega, li 
PROFUMERIA 

AURORA di SANTELLI 
Via Dante, 10 

BASCHIERA ALMA 
Via S. Lazzaro, 17 

BASCHIERA PIETRO 

Via Mazzini, 53 
CILLIA di FRAGIACOMO 
Via Roma, 20 

COSULICH & DINELLI 

Via Carducci, 24 
DANIELI EGIDIO 
Via Coroneo, ll 


FIORINI PROF, GABY 
Via Baiamonti, 56/3 
GHERDOL GIUSEPPE 
Via Settefontane, 60 
GUERIN VITTORIO 
Via Tarabocchia, 1 
LEUZ RENATO 
Via Fabio Severo, 35 
PROF. MARTA di PASINI 
Via S, Lazzaro 10 
PICIULIN PROF, NORA 
Via Carducci, 20 
VILLA PIETRO 
Via G, Gallina, 6 


PORDENONE: 


BABUIN MARIO 
Via F. Cavallotti, 12 
DONADON GRAZIELLA 
Viale Cossetti, 12 
PEZZUT ROSA 
Corso Garibaldi, 1 


GIVIDALE: 
MADOTTO ONORATO 
Corso Mazzini, 10 
PALMANOVA: 
CORRADO 
Via Aquileia, 6 
PALAZZOLO STELLA: 
MAZZEGA IDA MAURO 
Piazza Asilo 
SPILIMBERGO: 
PASCUTTO IDA 
Via XX Settembre, 3 
S., DANIELE DEL FRIULI: 
BUTTAZZONI 
Via Garibaldi 
MONFALCONE: 
CHIOCCA ANDREA 
Via IX Giugno 
ZANOLLA GIOVANNI 
Via Cosulich, 139 


Classe 1955 


Minarva. 


Un Minerva del ’55, classe 


di) 


Ì 


conveniente — è praticamente im- 
possibile, dato che nella tubazione 
@ nel contatore l'acqua è in pres. 
sione: ‘non sussiste pertanto la pos- 
sibilità di una penetrazione di acque 
di scarico nell’interno della tubazio- 
ne stessa. Ovvio che la situazione di 
precarietà andrebbe eliminata all’ori- 
gine, ciò che dovrebbe essere di 
competenza del Comune 0 dei pri. 
vati. L'Acegat, da parte sua, ha 
provveduto l’8 novembre al rifaci. 
mento del pozzetto in modo da ren- 
derlo, per quanto possibile, imper- 
meabile alle acque di dispersione». 


« Lascia o Raddoppia?». 

12 anni, ma non li dimostra, 
puntuale ogni sera al suo 
appuntamento. Quattro anni fa 
gli abbiamo messo il secondo 
canale ed un paio di valvole 
nuove: ora sta vivendo una 
seconda giovinezza. E ci fa 
una splendida pubblicità. 


TELEVISORI 


MINERVA 


Sabato, 18 novembre 1967 
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E' TERMINATA AL CONSIGLIO LA DISCUSSIONE GENERALE SUL PERSONALE E SUGLI UFFICI 


COSTERÀ TRE MILIONI ALL'ANNO 
OGNI DIPENDENTE DELLA REGIONE 


Repliche dell'assessore Stopper e dei relatori Ginaldi e Dulci ai due disegoi di legge 
La spesa complessiva prevista sarà equivalente circa al 12 per cento del bilancio 


Con le repliche dell’assessore 
Stopper e dei due relatori, Gi- 
naldi (DC) e Dulci (PSU), la 
Assemblea regionale ha ieri con- 
cluso la discussione generale sui 
due disegni di legge che riguar- 
dano lo stato giuridico e il trat- 
tamento economico del persona- 
le della Regione e l’ordinamen- 
to degli uffici dell'’Amministra- 
zione e del Consiglio regionali, 


Nel suo ampio e dettagliato 
intervento, con cui ha risposto 
ai dodici consiglieri che hanno 
preso parte al dibattito, l’asses- 
sore Stopper ha rilevato all’ini. 
zio come, con i due provvedi. 
menti in esame, ci si appresti 
a uscire da un iniziale periodo 
di difficile assestamento per af- 
frontare una fase nuova nella 
vita della Regione: quella del- 
l’organizzazione interna e del- 
l'adeguamento delle strutture ai 
fini istituzionali, cui seguirà da 
Ultimo la piena e completa nor- 
malizzazione in questo impor- 
tante settore. 

Dopo aver sottolineato come 
alla materia in esame si siano 
voluti riservare uno studio e 
una sollecita attenzione che non 
trovano riscontro nella legisla- 
zione delle altre regioni a sta- 
tuto speciale, l'assessore Stop- 
per ha affermato che tale tem- 
pestività non è dovuta solo al 
desiderio di togliere da una in- 
sostenibile situazione di preca- 
Tietà il personale attualmente 
in servizio, ma soprattutto dal- 
la volontà di dare alla Regione 


l'apparato normativo e burocra- 
tico necessario allo svolgimento 
di tutte le sue funzioni, neil'in- 
teresse dell'intera comunità dei 
cittadini. La prima esigenza — 
ha dichiarato Stopper — cui 
questi provvedimenti soddisfa- 
no è quella di fissare un appa- 
rato burocratico che veramente 
corrisponda alle funzioni nuo- 
ve che la Regione svolge e per 
le quali il suo assetto non può 
ispirarsi a quello degli Enti lo- 
cali tradizionali, ma deve es 
Te moderno e razionale, in s; 
tonia costante con la natura 
dei problemi da risolvere. 


Rilevato che la Regione deve 
fornire un esempio di efficienza 
burocratica e di tempestività di 
azione, il rappresentante della 
Giunta ha sottolineato il grosso 
lavoro di ricerca necessario per 
analizzare ogni settore di attivi. 
tà degli organi regionali, 

Circa il lamentato ritardo del- 
l'adozione sistematica della de- 
lega di funzioni a favore degli 
enti territoriali minori, l’asses- 
sore Stopper ha rilevato che un 
ente di recente istituzione, qua- 
le la Regione, non poteva ac- 
quisire fin dall’inizio lo studio 
e la pratica necessari non solo 
per amministrare ma anche per 
delegare le proprie competenze 
a favore di altri enti, assicuran- 
do nel contempo il corretto e 
proficuo esercizio delle medesi- 
me. L'Amministrazione regiona- 
le, comunque, si ripromette di 
promuovere appena possibile gli 


OMAGGIO ALLE VITTIME DELL'ESPLOSIONE 


Le maggiori autorità 
alle esequie di Udine 


Ricevuto da Taviani il Presidente Berzanti 
per concordare gli interventi assistenziali 


Ai funerali delle vittime del- 
la tragica esplosione di Udine 
ha preso parte ieri mattina una 
folta rappresentanza della Re- 
gione, Oltre al Commissario 
del Governo della Regione Pre- 
fetto Cappellini, il Consiglio re- 
gionale era rappresentato da 
una delegazione composta dai 
vicepresidenti Devetag e Pelle 
grini, dal consigliere segretario 
signora Pittino, e de una rap- 
presentanza dei gruppi politici 
(i consiglieri Mizzau e De Bia- 
sio per la D.C., il cons. Mo- 
schioni per il PCI, il cons. Re- 
mato Bertoli per il PSU, il cons. 
Trauner per il PLI, il cons. 
Boschi per il MSI e il cons. 
Bettoli per il gruppo misto). 

Il vicepresidente della Giun- 
ta regionale, Giacometti, ha 
partecipato alla mesta cerimo- 
nia in rappresentanza del Pre. 
sidente Berzanti, impegnato a 
Roma per una riunione del Co- 
mitato dei Ministri per il Mez- 
zogiorno e le aree depresse del 
Centro-Nord. Sia il Consiglio 
che la Giunta hanno inviato co- 
rone ai funerali delle vibtime 
del disastroso scoppio di via 
San Rocco. Fra le autorità di 
"Trieste presente il Presidente 
alla Provincia dott. Savona. 

Ieri pomeriggio il Ministro 
degli Interni, on. Taviani ha ri- 
cevuto a Roma il Presidente 
della Regione Friuli . Venezia 
Giulia, Berzanti, e l'on. Armani 
‘anche a nome dei parlamenta- 
ri udinesi. Essi gli hanno espo- 
sto i problemi assistenziali che 
si pongono dopo il noto disa. 
stro nella città di Udine. Il Mi. 
nistro degli Interni ha informa- 
to che l’inchiesta che viene con. 
dotta a Udine dal Prefetto Boc- 
cia non riguarda solo l’accerta- 
mento di eventuali responsa- 
‘bilità sulla prevenzione, ma 
ha anche lo scopo di precisare 
gli ulteriori interventi del Mi- 
nistero degli Interni sul piano 
dell’immediata assistenza e su 
quello della ricostruzione. A 
questo proposito, il Ministro 
Taviani ha intanto assicurato 
l'erogazione di un contributo 
di duecento milioni di lire al 
Comune di Udine. 

——tr7—7T- 


Bando di concorso 
per ciechi civili 

L'Opera nazionale per i cie- 
chi fn con sede in via Giulio 
Romano 46 (Roma 00196), ha 
bandito un concorso per esami 
a 4 posti di segretario regionale 
di 4a classe della carriera di- 
rettiva dei segretari regionali 
dell'ONCC, riservato a cittadini 
italiani di età non superiore ad 
anni 32, muniti di diploma di 
laurea in giurisprudenza o in 
scienze politiche o in economia 
e commercio; (per i privi di vi. 
sta il limite di età è elevato ad 
anni 55 ed è valida anche la 
laurea in lettere o filosofia). Il 
bando di concorso è stato pub- 
blicato — per estratto — sulla 
«Gazzetta ufficiale» n, 272 del 
30 ottobre 1967, parte II. Gli in- 
teressati potranno prendere vi. 
sione del testo integrativo del 
bando di concorso presso il 
suindicato ufficio centrale 0 
presso le segreterie dell'ONCC. 


Disposizioni per la pesca 


in Adriatico 


TI motopescherecci di stazza 
lorda inferiore a 50 tonn. abili. 
tati alla pesca costiera operanti 
nel Mare Adriatico possono 


svolgere la loro attività fino 
alla distanza non superiore a 60 
miglia dalla costa a condizione 
che abbiano a bordo i necessari 
mezzi collettivi di salvataggio. 
1 mezzi necessari — è detto in 
una circolare del Ministro Na. 
tali alle Capitanerie di porto 
del settore Adriatico — sono i 
seguenti: un'imbarcazione aven- 
te capacità sufficiente ad acco- 
gliere la metà del numero tota. 
le delle persone a bordo e una 
zattera per l’altra metà; oppure 
due zattere con capacità suffi- 
ciente ad accogliere ciascuna la 
metà del totale delle persone a 
bordo oppure una zattera aven- 
te capacità sufficiente ad acco- 
gliere tutte le persone a bordo 
più un battello di servizio. 


Telegrammi al Presidente 


del Consiglio regionale 


Al Presidente del Consiglio 
regionale de Rinaldini, che re- 
centemente aveva inviato un 
telegramma augurale a Sua 
Santità Paolo VI, il Cardinale 
Cicognani ha fatto pervenire il 
seguente telegramma: «Sua San- 
tità vivamente ringrazia per 
gentili voti augurali ed invoca 
su S. V. e sulle popolazioni del 
Friali - Venezia Giulia abbon. 
danza di grazie celesti», 

Il Presidente del Senato Ze- 
lioli Lanzini ha fatto pervenire 
@al Presidente del Consiglio re- 
gionale, de Rinaldini, che gli 
aveva inviato un telegramma 
augurale per la sua recente ele- 
zione all’alta carica, il seguente 
telegramma: «Le espressioni che 
ella mi ha inviato anche a no- 
me dei consiglieri del Friuli- 
Venezia Giulia mi sono partico- 
larmente care. Nel ringraziarla 
mi è gradito inviarle i più cor. 
diali saluti ricambiando gli au- 
guri di buon lavoro». 


adempimenti necessari per tra- 
durre in pratica di governo lo 
istituto della delega, laddove la 
natura dei provvedimenti e la 
bontà dei presumibili risultati 
ne suggeriscono l’uso. 

Per quanto riguarda l’inter- 
pretazione dell’art. 68 dello sta- 
tuto regionale, si è scelta una 
via intermedia — ha rilevato 
Stopper — che fa sì che le due 
leggi in esame, anche se non 
sono rivoluzionarie, sono senza 
altro innovatrici. Ricordando 
come già il relatore Dulci ab- 
bia rilevato che il contingente 
numerico del personale è stato 
rigorosamente commisurato al 
reale fabbisogno degli uffici, 
Stopper ha sottolineato che que- 
sta affermazione è confortata 
dal confronto con le altre regio- 
ni autonome e più ancora con 
gli uffici periferici dello Stato, 


le cui numerose attribuzioni so- 
no state devolute alla Regione 
dalle norme di attuazione. 

Dopo aver rilevato la positi- 
vità dell’unicità della pianta or- 
ganica tra il personale del Con. 
siglio e quello dell’Amministra- 
zione, Stopper ha concluso pre- 
cisando che il costo del perso- 
nale risulterà in media di 3-3,5 
milioni pro-capite, compresi gli 
oneri assicurativi e previdenzia- 
li. Quindi la spesa complessi- 
va prevista equivarrà circa al 
12 per cento del bilancio regio- 
nale. 

In precedenza hanno preso la 
parola per le repliche i relatori 
sui due disegni di legge, che 
portano i numeri 157 e 158. Ha 
iniziato il consigliere Ginaldi, 
relatore sul disegno di legge ri- 
guardante lo stato giuridico e 
il trattamento economico del 
personale regionale, 

Dopo aver osservato l’inutili- 
tà, ai fini della speditezza dei 
lavori, di riprendere ad ogni oc- 
casione la discussione sulle te- 
si politiche di fondo, già chia- 
rite e superate, il relatore ha 
ribadito in particolare l’oppor- 
tunità di un unico organico del 
personale della Regione e non 
già di due organici distinti, uno 
per il Consiglio e uno per l’Am- 
ministrazione regionale; l’im- 
possibilità di superare la tradi- 
zionale distinzione delle carrie- 
te previste .per i pubblici dipen- 
denti, dando invece preminente 
importanza alle funzioni effet- 
tivamente svolte, e ciò in quan- 
to l’art. 68 dello statuto obbliga 
la Regione a uniformare l’ordi- 
namento del proprio personale 
a quello del personale statale; 
la necessità di fare riferimento 
alla normativa generale degli 
impiegati civili dello Stato, e 
non già a ordinamenti partico. 
lari, come a esempio quelli del 
personale insegnante dipenden- 
te dal Ministero della P.I. 

Altri punti toccati dal consi- 
gliere Ginaldi sono stati quelli 
riguardanti le modalità di as- 
sunzione dall'esterno dei segre- 
tari generali del Consiglio € 
della Giunta e di parte dei di- 
rettori regionali; la perequa- 
zione di trattamento fra il per- 
sonale comandato e i nuovi 
assunti; l’inopportunità di pre- 
vedere commissioni di avanza- 
mento diversamente strutturate 
rispetto alla vigente normati- 
va statale; l'inquadramento del 
personale ex GMA, al quale co- 
munque non possono essere at- 
tribuite qualifiche non sorrete 
dall’apposito titolo di studio; 
la composizione del Consiglio di 
disciplina, 

Dal canto suo, 11 consigliere 
regionale Dulci, relatore sul di- 
segno di legge riguardante l’or- 
dinamento degli uffici del Con- 
siglio e dell’Amministrazione re- 
gionali, ha esordito affermando 
che il suo compito è quanto mai 
difficile perchè i vari consiglie- 
ti intervenuti nel corso della 
discussione generale non hanno 
trattato del disegno di legge in 
questione. Ad ogni modo il con- 
sigliere Dulci ha replicato a 
qualche intervento che, sia pu- 
re indirettamente, ha toccato 
il provvedimento relativo al- 
la strutturazione amministrati 
va dell’Ente Regione. 

Circa una lamentata discre- 
panza fra le cifre di spesa per 
il personale dichiarate dall’as- 
sessore Stopper e quelle nreci- 
sate nella parte del provvedi. 
mento riservata all'impegno fi- 


nanziario per la sua attuazione, 
il consigliere Dulci ha rilevato 
che il bilancio revisionale per il 
1968 non parte dal presupposto 
che tutti ì 1500 impiegati sa- 
Tanno sistemati nel corso del 
prossimo anno. Infatti l’attua- 
zione di concorsi richiederà del 
tempo e diversi uffici non ver- 
ranno completati finchè non sa- 
ranno emanate tutte le norme 
di attuazione. Per quanto ri- 
guarda il problema delle dele- 
ghe, il relatore ha osservato 
che la Giunta ha in certi casi 
adottato questo sistema, non 
ottenendo però l’auspicata acce- 
lerazione burocratica in quanto 
gli enti delegati non sempre 
hanno a disposizione il perso- 
nale tecnico necessario. Circa 
la delega alle Amministrazioni 
provinciali, il consigliere Dulci 
ha espresso qualche riserva per- 
chè a mano a, mano che si van. 
no consolidando le Regioni, l’isti- 
tuto provinciale si va svuotan- 
do delle sue competenze, At- 
tuando la delega alle Province 
quindi — ha detto — si auto- 
rizza il consolidamento di un 
istituto sorpassato. 


Per quanto riguarda il pro- 
blema dell’Ufficio per gli affa- 
ri delle minoranze, sollevato dal 
consigliere Siskovic, il relatore 
Dulci ha rilevato che nulla im- 
pedirà che se il lavoro di que- 
sto ufficio dovesse subire un in- 
cremento venga trasformato in 
servizio da sezione, come è at- 
tualmente previsto. 


creare 


E 
- 
i 


VERSO IL FONDO 


Una foto dell’abisso «Gortani» sul Monte Canin durante la 
impresa eccezionale di due giovani speleologi triestini, Mario 
Gherbaz e Adelchi Casale, della commissione grotte dell’Alpina 


delle Giulie. I due speleologi, 


come noto, hanno raggiunto la 


profondità di 675 metri compiendo un’impresa senza prece. 
denti nella storia della speleologia. L’abisso «Gortani» di cui 
vediamo un pozzo attrezzato per la discesa è infatti uno dei 


più profondî che 


siano mai 


stati fino ad ora esplorati 


GLI ESEMPI DELLE ALTRE REGIONI IN FAVORE DELL' ARMAMENTO 


SIGILIA E SARDEGNA INDICANO 
LA ROTTA DELLO SVILUPPO MARINARO 


Alquanto modesto nel confronto l'aumento del tonnellaggio 
nei nostri compartimenti: 182 mila t.s.1. in dodici anni 


Una, delle forme di intervento 
che la Regione può attuare nel 
settore dei trasporti, con par- 
ticolare riguardo a quelli marit- 
timi, è rappresentato dall’ado- 
zione di provvedimenti a favore 
della. marineria, atti a poten- 
ziare le attività marittime nei 
compartimenti di Trieste e Mon- 
falcone. Due precedenti in tal 
senso sono costituiti dalle ini- 
ziative adottate dalle altre Re- 
gioni a statuto speciale inte- 
ressate ai trasporti marittimi: 
la Sicilia e la Sardegna. 


Nella prima, avvalendosi del- 
la potestà legislativa conferita- 
le dallo Statuto speciale, nel 
gennaio 1953 l'Assemblea regio- 
nale approvava la legge 26 gen- 
naio 1953, n. 1, concernente 
«Provvedimenti per lo sviluppo 
della ricchezza mobile — per la 
durata di dieci anni — per i 
redditi prodotti dalle navi iscrit- 
te nei compartimenti marittimi 
della Regione da non più di 2 
anni anteriormente all'entrata 
in vigore della legge, o che vi 
venissero iscritte entro i 5 an- 
ni successivi; nonchè altre age- 
volazioni fiscali, riguardanti le 
tasse di registro e ipotecarie. 
Naturalmente, onde conseguire 
ì fini per i quali era stata ema- 
nata (potenziamento delle atti- 
vità armatoriali) la legge stabi- 
liva anche precise condizioni, 
alle quali le imprese armatoriali 
dovevano adeguarsi, per poter 
usufruire delle esenzioni previ- 
ste. Tali condizioni riguardava- 
ho la localizzazione della sede 
— legale, amministrativa e di 
armamento — dei magazzini, dei 
depositi, ece.; l'utilizzo dei porti 
della regione (con scali perio- 
dici o come capilinea); l’iscri- 
zione delle navi nei comparti- 
menti marittimi della regione; 
l’impiego di personale iscritto 
nei turni del porto di armamen- 
to; e così via. 

Successivamente, l’Assemblea 
siciliana approvava. un altro 
provvedimento di notevole por- 


CONFERENZA AL PANATHLON SULLO SPORT DELL’ARIA 


Il moderno volo a vela 
scopre un antico fascino 


Luciano Olivieri, nella sua ve- 
ste di istruttore e dirigente di 
volo a vela, ha parlato, nella 
riunione mensile del Panathlon, 
sulla storia del velismo italiano 
dai primordi sino ai nostri gior- 
ni. Lo sviluppo dell’aviazione 
commerciale e l’avvento del 
motore a reazioné hanno de- 
terminato la scomparsa quasi 
totale dell’aviazione sportiva. 
Questo il concetto espresso da 
Olivieri che si è riferito alla 
spinta progressiva che l’Avia- 
zione militare ha dato a tutta 
l’aeronautica civile e sportiva. 
I bombardieri a largo raggio 
d’azione e i motori a getto han- 
no rivelato le enormi possibilità 
di sfruttamento del mezzo ae- 
reo, travolgendo ogni iniziativa 
che non fosse di carattere mili- 
tare o commerciale. Gli spor- 
tivi, per rimanere fedeli al loro 
temperamento, hanno dovuto 
ritornare alle origini dedican- 
dosi al volo più puro; il volo 
senza motore. 

Dalla tecnologia dei grandi 
quadrimotori hanno tratto la 
possibilità, di costruire macchi- 
ne con un elevatissimo grado 
di efficienza, dallo sviluppo de- 
gli studi sui movimenti atmo- 
sferici hanno potuto approfon- 
dire la conoscenza dei moti del- 
l’aria utilizzandoli per compie. 
re voli di oltre 800 chilometri 
e della durata di 12 ore, senza 


alcun altro mezzo di sostenta- 
mento e propulsione che il ven- 
to ed il loro indomito coraggio, 
Tutto ciò ottenuto in unione ad 
una tecnica perfetta di pilotag- 
gio corgiunta ad una accurata 
preparazione fisica. Il volo a 
vela — ha concluso Olivieri — 
è dunque uno sport atletico mo- 
dernissimo destinato ad occupa- 
te un posto sempre più impor- 
tante nelle discipline sportive. 

Franco Pecorari ha proiettato 
alcuni film corredandoli di un 
commento in cui ha dato risal- 
to alle evoluzioni con l’aliante 
Canguro. E’ stato infatti pro- 
iettato un film in cuì si sono 
Viste le evoluzioni effettuate nel 
cielo di Gorizia dell’asso del vo- 
lo a vela, il colonnello pilota 
Adriano Mantelli. E’ stata anche 
preso in visione l’aeroporto di 
Rieti con lo schieramento de- 
gli alianti in dotazione al Cen- 
tro nazionale di volo a vela che 
ha colà sede. Ha parlato e ha 
fatto vedere alcune riprese sul- 
l’attività volovelistica degli stu- 
denti universitari triestini (ae- 
roporto di Asiago), decolli ed 
atterraggi e i vari voli di istru- 
zione per il conseguimento del 
brevetto. Le riprese effettuate, 
tutte a colori, hanno messo in 
evidenza la tecnica del volo a 
vela e lo spirito di questo sport 
che è un’attività coordinata di 
gruppo, frutto della collabora- 


zione di tutti i piloti, per vola- 
Te, volare nel modo più bello 
e più vero, volare con il volo 
silenzioso di un aliante. 

Il presidente del Panathlon, 
professor Bocciai, ha ringrazia 
to per la interessantissima rela- 
zione ‘svolta dai due soci. Ha 
quindi invitato i soci a presen- 
tare proposte per quanto il Pa- 
nathlon organizzerà e attuerà 
nel quadro delle manifestazioni 
associative di Trieste ‘68. 


Conferenza regionale 


del partito comunista 


Alle 9.30 di stamane, avrà ini- 
zio nella sede comunista di via 
Capitolina 3, la terza Conferen- 
za regionale del PCI. Partecipa- 
no ai lavori, delegati delle Fede- 
razioni di Trieste, Udine, Gori- 
zia e Pordenone, e una delega- 
zione della Federazione Giova» 
nile Comunista. I lavori si con- 
cluderanno domani. 

a eni 

La Federazione triestina del Par- 
tito democratico italiano di unità 
monarchica comunica di aver trasfe- 
rito la propria sede nei nuovi e più 
accoglienti locali di via Malcanton 
n. 4 (IT piano). Al fine di poter con- 
sentire il riassetto dei nuovi uffici, 
la segreteria della Federazione so- 
sponderà la propria, attività fino al 
giorno 30 del corrente mese. 


tata: la legge 20 gennaio 1961, 
n. 7, «Provvedimenti in favore 
delle imprese armatoriali», che 
prevedeva la concessione — alle 
imprese armatoriali aventi sede 
nella regione — di contributi nel 
pagamento degli interessi sui 
mutui contratti dalle imprese 
stesse, per le nuove costruzioni 
di navi, commesse ed eseguite 
nei cantieri ubicati nel territo- 
riorio della regione. Anche la 
concessione di tali benefici era 
subordinata a determinate con 
dizioni, analoghe a quelle pre- 
viste dalla legge 26 gennaio 1956, 
n. 1; con due sole varianti, una 
delle quali riguardava l’obbli- 
go, da parte dell'impresa, di ef- 
fettuare tutte le operazioni di 
carattere finanziario, assicurati- 
vo e commerciale connesse con 
la sua attività, nel territorio 
della Regione o per il tramite 
di enti o ditte che vi hanno sede. 

Di più modesta portata — e, 
quindi, di più limitato effetto — 
appaiono le provvidenze adot- 
tate dalla Regione sarda, con la 
legge regionale 15 maggio 1951 
n. 20, «Provvidenze a favore del- 
le imprese di navigazione» (suc- 
cessivamente modificata con la 
legge 19 luglio 1954, n. 15), la 
quale prevede la concessione di 
anticipazioni a favore di impre- 
se di navigazione e di altre im- 
prese marinare ausiliarie, che 
intendano provvedere alla co- 
struzione, all'acquisto, trasfor- 
mazione, modificazione e ripara- 
zione di navi. 

L'efficacia e la validità delle 
leggi adottate dalle due Regioni 
— @ particolarmente da quella 
siciliama — trovano una netta 
conferma nei dati relativi al 
numero ed al tonnellaggio del 
naviglio iscritto nei comparti- 
menti marittimi di tali regioni. 

In Sicilia, infatti, tra il 1954 
ed il 66 il numero delle navi 
iscritte nei compartimenti della 
regione è passato da 115 a 867; 
mentre il relativo tonnellaggio 
è salito da 380 mila t.s.1., a 2 mi- 
lioni e 70 mila t.s.l., risultando 
quasi sestuplicato. In effetti, at- 
tualmente oltre un terzo — pre- 
cisamente il 35 per cento — del- 
la flotta mercantile italiana è 
iscritto nei compartimenti ma- 
rittimi della Sicilia, e principal. 
mente in quello di Palermo. 
Nella Regione sarda — che nel 
*56 era completamente priva di 
una propria flotta — alla fine 
dello scorso anno risultavano 
iscritte 182 navi, per un totale 
di 209 mila t.s.l. 

Istruttivo appare, a questo 
proposito, il confronto con la 
situazione locale. Attualmente, 
nei due compartimenti maritti- 
mi del Friuli-Venezia Giulia so- 
no iscritte 111 navi, per comples- 
sive 337 mila t.s.1 (pari al 6 per 
cento del totale nazionale), con- 
tro le 193 navi, per 533 mila 
t.s.1. (corrispondenti al 16 per 
cento della flotta nazionale di 
allora), iscritte nel 1938 nel so- 
lo compartimento di Trieste. Un 
confronto più diretto con le al 
tre due Regioni a statuto specia- 
le rivela che, rispetto alla rag- 
guardevole espansione colà re- 
gistrata, tra il 1954 ed il ’66 la 
situazione locale ha segnato un 
miglioramento alquanto mode. 
sto, il tonnellaggio del naviglio 
iscritto nel Friuli-Venezia Giu- 
lia essendo aumentato — nel gl. 
ro di dodici anni — di sole 182 
mila t.s.l, (contro un incremen- 
to di 1 milione e 169 mila t.s.l., 
cioè dieci volte maggiore, nella 
regione siciliana). 

Quattro anni or sono, a con- 
clusione di una comunicazione 
sul tema «Iniziative marittime 
delle regioni a statuto speciale», 
presentata al «IV convegno di 
studi giuridici sulla Regione» 
svoltosi a Riva del Garda nel. 
l’ottobre 1963 per iniziativa del- 
la Regione Trentino-Alto Adige, 
osservavamo come l’«esperien- 
za fatta dalle altre due Regioni 
a statuto speciale interessate ai 
traffici marittimi possa costi 
tuire un prezioso materiale di 


studio e di meditazione per co- 
loro ai quali, nell'ambito della 
neo-istituita regione a statuto 
speciale Friuli-Venezia Giulia, 
sarà demandato il compito di 
curare e promuovere lo svilup. 
po di questo importante settore, 
che tanta parte ha nell’econo- 
mia di tale Regione». 

Oggi non possiamo non rin: 
novare l'auspicio — più volte 
espresso in passato — che an- 
che nel Friuli-Venezia Giulia 
vengano adottati provvedimen- 
ti analoghi a quelli attuati nelle 
regioni siciliana e sarda, in un 
settore tanto importante per la 
economia locale, quale è quello 
dell'armamento e ‘dei traffici 
marittimi; settore, per lo stu- 
dio e lo sviluppo del quale, nel 
gennaio dello scorso anno, con 
legge regionale 16 gennaio 1966, 
n, 2, è stato istituito un appo- 
sito «Comitato regionale per 
l'armamento». 

In particolare, riteniamo che 
l’adozione di tali provvedimenti 
(tenendo conto dell'esperienza 
già fatta dalle altre regioni e 


IN'UNA RIUNIONE AL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 


Suggeriti i metodi di lotta 
contro l'inquinamento del mare 


Pure le indagini svolte nel nostro porto alla base di uno studio 
atto a promuovere un'efticace difesa della flora e della faune 


Il Sottosegretario Martinez 
ha presieduto al Ministero del. 
la Marina mercantile una riu- 
nione della commissione inter- 
ministeriale sull’inquinamento 
da idrocarburi delle acque del 
mare, Nella seduta si è fatto il 
punto dei lavori finora svolti 
dalle sei sottocommissioni, i 
cui presidenti hanno presentato 
le varie relazioni. 

Nel documento presentato dal 
primo gruppo di lavoro sullo 
studio della installazione nei 
porti delle attrezzature atte a 
ricevere i residui oleosi dalle 
navi, è stato posto in luce in 
primo luogo il problema fi- 
nanziario, in quanto una volta 
scelti i porti ove intervenire e 
studiati i relativi progetti ese- 
cutivi è necessario reperire le 
fonti di finanziamento, E’ stato 
precisato che il servizio do- 
vrebbe essere svolto dallo Sta- 
to gratuitamente. Il secondo 
problema che si pone è una 
questione di carattere doganale 
che l’Amministrazione finanzia. 
ria è stata chiamata a risolvere: 
i residui scaricati infatti, in 
quanto possono essere utilizza- 
ti per ottenere gli ultimi pro- 
dotti della raffinazione degli 


‘idrocarburi (bitumi, ecc.) for- 


mano oggetto d'importazione e 
devono quindi sottostare al re- 
gime doganale, nelle misure e 
nei termini che saranno studiati 

A proposito dell’installazione 
a bordo delle navi degli appo- 
siti «separatori», che permetto- 
no di liberare le acque di sen- 
tina dai residui oleosi .la II 
sottocommissione ha riferito 
che l’80 per cento del naviglio 
mazionale è dotato di questa 
attrezzatura, ma che comunque, 
in base ad uno studio in corso 
a livello mondiale, circa gli 
impianti più idonei da adotta- 
Te, sarà presto emanata una 
norma tecnica internazionale, 
alla quale anche l’Italia si do- 
vrà attenere, Anche gli effetti 
dell’inquinamento sulla fauna e 
sulla fora marina sono allo stu- 
dio da parte del terzo gruppo 
di lavoro della commissione che 
‘ha riferito sui risultati ottenuti 
in base alle indagini svolte nel- 
le zone più soggette all’inquina- 
mento del porto di Trieste e 
costa ligure, non solo dovuto 
agli idrocarburi ma anche agli 
scarichi industriali e cloacali. 
Nell’esaminare questo settore 
del problema sono stati presi 
in considerazione, oltre ai danni 
provocati alla fauna e alla flora 
marina anche i pericoli che de- 
rivano dall’inquinamento all’at- 
tività turistica delle zone ri 
vierasche, 

Circa le disposizioni di natu- 
ra amministrativa e fiscale per 
facilitare lo scarico dei residui, 
provvedimenti appositi esistono 
già per quanto riguarda gli 
idrocarburi, mentre per gli sca- 
richi industriali il problema ap- 
pare di proporzioni così vaste, 
che lo studio non è ancora ter- 
minato, La Sanità effettua dei 
‘prelievi prima di autorizzare lo 
scarico dei residui nelle acque 
interne, ma per lo scarico in 
mare sono tuttora allo studio i 
mezzi. più idonei per difendere 
le acque rivierasche  dall’in- 
quinamento. 

ro cc luca 


L'ing. Pietro Campanella 
presidente del R.I.NA. 


Il Comitato tecnico del R.I. 
NA. di recente eletto dal Consi. 


dalle osservazioni fatte in ma- 
teria dalla Corte costituzionale; 
ciò, al fine di migliorarne il con- 
tenuto e la portata) debba esse- 
re prevista nel capitolo dedicato 
alla politica del traffico e dei 
Trasporti del «Progetto di pro- 
gramma di sviluppo economico 
e sociale per il quinquennio 
1966-70», attualmente all'esame 
degli organi regionali. Non va, 
tra l’altro, dimenticato che tali 
provvidenze non mancherebbe- 
To di riflettersi positivamente 
anche su un altro importante 
settore della vita economica re- 
gionale: quello dell’industria 
cantieristica e navale. 


Giovanni Palladini 


Il Cineforum triestino annuncia che 
l'assemblea annuale dei soci si terrà 
lunedì 20 alle 20.15 in prima convo- 
cazione e alle 20.30 in seconda, La 
stagione sarà inaugurata il 30 no- 
vembre. 


glio d’amministrazione di quel 
l’Istituto per il quadriennio 
1967-71, si è riunito in Genova 
il 10 u.s. E° stato eletto presi- 
dente all'unanimità l'ing. Pie- 
tro Campanella che aveva già 
diretto i lavori del comitato 
tecnico nel quadriennio prece- 
dente, durante il quale il R.I. 
NA. ha totalmente rinnovato la 
propria regolamentazione tec- 
nica, 

Nel corso della seduta sono 
state esaminate alcune modifi. 
che ai regolamenti vigenti, sia 
per quanto riguarda il metodo 
di calcolo delle strutture del 
doppio fondo nelle navi tipo 
bulk-carrier, che per quanto ri. 
guardo i regolamenti macchine 
ed impianti elettrici, per citare 
gli argomenti più compendiosi. 
Dette modifiche, per le quali il 
comitato tecnico si è espresso 
favorevolmente, saranno tra 
breve pubblicate in fascicoli di 
aggiornamento ai regolamenti 


del R.I.NA., non appena rati. 
ficate dagli organi superiori di 
detto. Istituto, 

All'esame del comitato è sta- 
to portato anche il regolamento 
per la costruzione delle navi da 
pesca in legno, che il R.I. NA. 
ha inteso elaborare per regola 
mentare con criteri più moder- 
ni anche questo settore della 
tecnica. navale. Detto regola 
mento, a simiglianza di quello 
per la costruzione dei pesche- 
recci in acciaio, offre ai cantie- 
ti navali specializzati nella co- 
struzione di navi peschereccie 
in legno un testo completo per 
costruzione degli scafi ed utili 
notizie circa l'applicazione del- 
le norme regolamentari relative 
all'apparato motore. 


e 


La nuova contingenza 
nell'industria della carta 


Il Sindacato poligrafici e car- 
tai della Camera confederale 
del Lavoro comunica i valori 
dell'indennità di contingenza 
‘per gli operai dell'industria del. 
la carta (Cartiera del Timavo) 
in vigore per il trimestre no- 
vembre 1967 - gennaio 1968. 


giorn. 
l.a Categoria scelta |... TMT 
1.a Categoria e discontinui 
Raggruppamento A m- 
2a Categoria e discontinuî 
Raggruppamento B 
Sup, 20 anni . . ... 695.50 
18 - 20 ami . n 675.50 
16 - 18 anni fl 593.50, 
Inf. 16 anni . O 490.50 


3.a Categoria e discontinui 
Raggruppamento, C 


Sup. 20 anni... .. 
18 - 20 anni... ., 
16 - 18 anni . Le... 
Tifeo manico dre 


4.a Categoria 
5.a Categoria 
Sup. 20 anni . . . a. 


18 - 20 anni . . ..4 
16 - 18 anni...» 
Inf. 18 anni... 


6a Categoria 
Sup. 20 anni . . . .. 


JB ara anni aa 
16 - 18 ;anni . +, +. 
Inf. 16 anni . .... 


Per gli addetti ai turni 


ad 


clo continuo, le quote orarit |. 


vengono maggiorate del 4 pes | 
cento. Per gli operai non 
scontinui la contingenza or2 
si ottiene dividendo per 7.50 ! 
indennità giornaliera. | 


+1. | 
Nuovo sindacato ex PE 
Si è costituito nella sede ©| 
via Carducci 35 dell’Unione PÎY 
vinciale CISL, il sindacato ® 
P.C., aderente alla FILS. 


In’ occasione dell’immine0!? | 


scadenza dei termini per il ni 
novo delle note istanze direl*” 
al Commissariato di Governo 
che riguardano le compete 

arretrate spettanti alla cats 
ria, il comitato promotore di 
nuovo sindacato sollecita li 

gli interessati a provvedere, co 
me per il passato, al rinno | 
della domanda su carta legale 
Per ottenere più ampie inf0! 

mazioni e per iscriversi gli int? 
ressati si rivolgano alla sede: 
A 


A Dino Predonzani la medaglia d'or! 


Lunedì prossimo alle ore 18.30, 
alla presenza delle autorità, sa- 
rà inaugurata nel salone del pa- 
lazzo Costanzi, la mostra an- 
nuale degli artisti della Regio- 
ne, organizzata dal Sindacato 
pittori, scultori e incisori di 
Trieste. La giuria composta da 
Gianni Brumatti, Sabino Colo- 
ni, Romeo Daneo, Rinaldo Lot- 
ta e Franco Orlando, ha esami 
nato le opere presentate da 87 
concorrenti, sono state ammes- 
se all’esposizione 105 lavori di 
71 artisti. 

In sede di premiazione è sta- 
ta assegnata la medaglia d'oro 
della mostra al pittore concit- 
tadino Dino Predonzani; due 
premi per i giovani sono stati 

Tullio 


aggiudicati all'incisore 
Gombac e al pittore Paolo Ma- 
rani, 


Saranno presenti alla rasse- 
gna i seguenti artisti: Gianpao- 
lo Amstici, Guido Antoni, Ro- 
molo Bertini, Williano Bossi, 
Gianni Brumatti, Giuseppe 
Campitelli, Ugo Carà, Marino 


Si apre lunedì 
la rassegna regionale) 


kop, Ireneo Ravalico, Eva 
Mario Sartori, 


Cesare Sofianopulo, Luigi 
cal, Ennio Steidler, Nelda. 
visi, Luciano Trojanis, 
Tudor, Romano Ukmar, Caf 
Walcher, Ernesto Zenari, 
rio Zol, 

ELET RA 


sus 


Riconfermato al Verdi 
il soprintendente Zafre 


L'attuale 
Teatro «Verdi», il maestro *f 
Tio Zafred, è stato ricontertio 
to nell'incarico, La. deliber: n) 
ne, adottata in seduta segli, 
dal Consiglio comunale, ! 
origine dalla nuova legge 5 
Enti lirici che prescrive SÌ 
comunicate al Ministero 

Spettacolo le composizioni n 
vari consigli d’amministrazio! 

approvazione — appunto sio: 
sede ministeriale. Nell'occ49x5 
ne il Consiglio municipale o 


Soprintendente me | 


dei teatri lirici italiani, pe! & | 


Cassetti, Luciano Celli, Mariano 


Cerne, Augusto Cernigoi, Maria 


Chiacich, Sabino Coloni, Jolan- 
da Comar, Lucilla Cordi, Gual- 
tiero Cornachin, Renato Daneo, 


provveduto al rinnovo del “e 
siglio d’ amministrazione ij 
xVerdi»; ne fanno parte, d' 
rappresentanti del Comune, 
esponenti designati dai p2! 


Romeo Daneo, Luigi Danelutti, 


di maggioranza, il dott. GW 


Luciano De Comelli, Edoardo 
Devetta, Giovanni Duiz, Gius: 
pe Duren, Emidio Eredità, Pino 
Ferfoglia, Aldo Famà, Silva 
Fonda, Silve Forcesin, Giovan- 
ni Giordani, Amalia Glanzmann, 
Tullio Gombac, Alice Bombaci, 
Michelangelo Guacci, Folco Ia- 
cobi, Lauro Laghi, Rinaldo Lot- 
ta, Piero Lucano, Areano Ma- 
niago, Paolo Marani, Guido 
Massaria, Rolando Mascarim, 
Marcello Mascherini, Jolanda 
Meneghini, Elettra Metallinò, 
Cesare Mocchiutti, Fulvio Mo- 
nai, Claudio Moretti, Franco 
Orlando, Carlo Pacifico, Luigi 
Palazzi, Claudio Penso, Dante 
Pisani, Lidia Polla, Bruno Pon- 
te, Dino Predonzani, Hilde Pre- 


In memoria di Marino Bracci, nel 
trigesimo (20/11), dalle famiglie 
Elvira, Ferruccio, Ettore Montico- 
ne; Oliviero Greatti: Bruno Cuderi. 
Fernando Mazzei 18.000 pro Istituto 
Rittmeyer; dalle famiglie Tuveri 
(Mestre) 6000 pro chiesa SS, Pietro 
e Paolo, 

Im memoria dell'arch, Giovanni 
Viezzoli, nel I anniversario, dalla 
moglie 3000 pro Oratorio Salesiani. 

Im memoria di Giovanni Pascolat, 
nel IX anniversario, dalla famiglia 
10.000 pro Ricreatorio «G, Padovan», 

In memoria di Ferruccio Battisti, 
nel XIV anniversario, dalla moglie 
e figlia Pia 5000, dalle cognate Pao- 
la e Vittoria 8000 pro Ospedale in- 
fantile (lettino a suo nome), 

In memoria di Giustina Busutti 
da N. N, 1000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Angela Gergolet 
dal personale di sala del Teatro 
Verdi 6200 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Ines Benussi dal 
personale di sala del Teatro Verdi 
6200 pro Centro tumori, 

In memoria di Oscar Ariosi dalla 
famiglia Bonazza Giuseppe e Adele 
300 pro Istituto Rittmeyer, 

Dalla Libreria Universitas 10.000 
pro Lega Nazionale (X settimana). 

In memoria di Giuseppina Rutar 
da Isidoro Fiesoli 1000, da Attilio 
Buiat 1000, da Angelo Tadisco 1000, 
da Aldo Zuanelli 500, da Remigio 
Coloni 500, da Giuseppe Battaglia 
500, da Luciano Figelli 500 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Riboli dalla 
famiglia Welthner 5000, da Luca Fe- 
stini 1000, dal conte dott, Renato 
Portada 2000 pro Comitato dalma- 
tico di assistenza. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


|| LEGA NAZIONALE 


In memoria dell'ing. Carlo Mauro 
da Rita Rosolini 5000 pro chiesa 
S, Andrea e S. Rita. 


In memoria di Antonio Stermin 
dal dott, Narciso Detoni 1000 pro 
Circolo «Jadera»; da Luca e Gianni 
Festini 4000, dal conte dott, Renato 
Portada 1000 pro Comitato dalma- 
tico di assistenza. 

In memoria di Elda Leardi da 
Noemi Legat 5000 pro «Domus Lu- 
cis»: da Rina Malusà 5000 pro Con- 
gregazione Servi Eterna Sapienza; 
da Paola Catania 2000 pro Suore 
Orsoline di Gretta; da Laura e 
Gianfranco Azzano 2500 pro Edu- 
candato Gesù Bambino, 

In memoria del dott. Giorgio Nic- 
colini da Fides e Gualberto Niccoli. 
ni 10.000, da Itala, Fulvia e Gino 
5000 pro Villaggio del fanciullo, 

Tn memoria del dott. Gaetano Co- 
lotti da Giorgio e Lia Macerata 
5000 pro CRI (Comitato signore); 
da Lavinia Battiggi-Stabile 5000 pro 
Istituto Rittmever, 

In memoria dell'ing. Guglielmo 
Grossmann dalla figlia 10.000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia Bat- 
testin 10.000, dalle famiglie Pelliz- 
zon 10.000 pro Ospedale infantile. 

In memoria di Armando Casati 
da Daniele Sbrizzai 3000 pro Tstitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Domenico Rocco 
dalla famiglia Cirilli 2500 pro Istitu- 
to Rittmeyer, 

In memoria del sig. Zacchei da 
Gianni Xestini 1000 pro Comitato 
dalmatico di assistenza. 

In memoria di Giovanna Mamolo 
da Elisa e Vittorio Uglessich 5000 
pro Famiglia capodistriana. 

Im memoria di Rosa Ludovisi da 
Irene Adami Economides 2000 pro 
Lions Club (Fondo «Valdemaro Sla- 
vich»). 

In memoria di Mario Marinelli 
da Maria Semeraro 5000 pro Centro 
elinico distrofia muscolare, 

In memoria di Amalia de Mayer 
dalla famiglia dott, Adolfo Ercolessi 
3000 pro Lega Nazionale, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Alfredo Silot dai 
cognati Alfonso e Luigi Melli 10.000 
pro «Domus Lucis». 


In memoria di Giuseppe Smun- 


din da Franco Franchi e Mariuccia 


Sehromek 3000 pro Unione italiana 


ciechi, 


In memoria di Giuditta Cherubini 


da Renzo e Anna Maria Giurini 
2000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del geom. Carlo Pan- 
crazi dalla famiglia Catania 5000 
pro Suore Orsoline di Gretta. 

In memoria di Erminia Boscolo 
Santanna da Eugenia ved. Boscolo 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luigi Panciera da 
Cesare Cosulich 2000 pro Istituto 
Rittmeyer. 


Botteri e Giorgio Cesare, e 


iusep- | i partiti di minoranza de 


Grasso; i due revisori: 
Minca (candidato della ma: 
ranza) e l’avv. Strudthoff, Pi 
posto dalla minoranza ©0 
lari 
Pi 

Gite e soggiort! 
CAI . SOCIETA’ ALPINA DEPS 
GIULIE — Con partenza dol! 
19 om. alle ore 6.15 dalla stariia 
FF.SS., gità a Gemona con Sr 
del monte Quarnan (m, 1372). “alt 
gramma ed iscrizioni in’ sede 500 
di piazza Unità 3, tel. 35240. 

SCI-CAI . SOCIETA’ ALPINA 
LE GIULIE — Continuano le S 
zioni per il soggiorno invernale fp. 
Cassiano in Val Badia, 7 de) 
4 febbraio 1968. Informazioni gg 
de sociale di piazza Unità 3, : 
fono 35240, s ent 
SOI CAI XXX OTTOBRE — Wifi 
organizzato un soggiorno solai 
settimanale a prezzi favorevoli dì 


Cassiano in Val Badia. Info: 
ed iscrizioni in sede sociale, 
Pellico 1, tel. 68795. 


il periodo 7-28 gennaio 1968 ® pi | 


toi 
CAI . ASSUC, XXX OTTOBRE Gi 


Continuano ie iscrizioni ai sogbl ig 
invernali di San Cassiano Val se 
Plan de Corones ed alla gita di 
tale. Informazioni e iscrizioni 10. 
de sociale, via S. Pellico 1, tel. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — PL 
so la sede sociale di via S_ Pelli, 
sono aperte le iscrizioni al 
mento \FISI 1967-68. tie 

SCI CAI XXX OTTOBRE. 00% 
nuano le iscrizioni al corso di (pa 
nastica presciistica maschile @ soli 
minile che ha luogo nella Sip 
sFoschiatti» di via Benussi 19. 
formazioni ed iscrizioni in sed0 
ciale, via S. Pellico 1 - tel. 08 


Alla Galleria dell'ENDAS presso il Circolo «A. Ghisleri» di 
via delle Zudecche 1 continua a riscuotere vivo success0 più 
pubblico e di critica la mostra del pittore Emilio Eredi 


(Foto Sprint) 
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IL PICCOLO 


Sabato, 18 novembre 1967 


dr _ rrree—=> 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


LA SECONDA OPERA DELLA STAGIONE LIRICA 


STASERA AL VERDI 
PRIMA DI <IENZI 


Si riapre il Museo del Teatro restaurato 


Roma, 17 

«Non temo il confronto con 

‘artine Carol». Lo ha detto 
Trance Anglade (nella foto) 
nel corso di una conferenza 
stampa, parlando del film che 
ha recentemente terminato di 
Girare, «Caroline Chèrie», una 
nuova versione della celebre 
bellicola che, nel 1950, rese ce- 
lebre in tutto il mondo la scom- 
parsa attrice francese. 

France Anglade, già nota al 
pubblico francese che l'ha vi- 
Sta in brevi ruoli in numerosi 
film, è completamente scono- 
Sciuta all’estero. «Caroline Chè- 
Tie» sarà il suo trampolino di 

meio. ,, 

«Non ho visto il film con 
Martine Carol per non rima- 
mere influenzata dalla sua re- 
Citazione — ha detto la giovane 
attrice —; questa nuova Caro- 
line Chèrie, del resto, apparirà 
sullo schermo in chiave com- 
bletamente diversa da quella 
Che tutti avrete giù visto. Caro- 
line, anche se sì muoverà sullo 
Sfondo della rivoluzione jran- 
cese, avrà nel mio film reazio- 
ni e psicologie più moderne del 
personaggio immortalato da 
Martine Carol». France Angla- 
‘de, wentitrè anni, capelli bion- 
di, longilinea, dai modi gar- 
dati e un po’ snob, è apparsa 
completamente a suo agio nel- 
la sua nuova veste di protago- 
nista di un film che ha, nel 
cast, nomi come quelli di Vit- 
torio De Sica, Bernard Blier, 
Charles Aznavour, Isa Miran- 
da, Gert Froebe, Francois Gue- 
tin, Giorgio Albertazzi e Jean- 
Claude Brialy. Sa essere diplo- 
matica nei giudizi, sa rispon- 
dere con un gran sorriso alle 
domande impertinenti. 

Denys de la Patellière ‘affer- 
ma che France Anglade ha 
buona stoffa d’attrice. «Non è 
soltanto bella — ha detto —, 
debbo dire che sa veramente 
Tecitare. Sarà una sorpresa per 
tutti, ne sono sicuro». 

._Per quanto riguarda il film, 
îl regista francese ha detto che 
esso è del tutto diverso dalla 
Precedente edizione che, come 
Sì ricorderà, era stata diretta 
da Richard Potter. «La sceneg- 
giatura di questa nuova edizio- 
ne di Caroline Chèrie” — ha 
detto de la Patellière — è sta 
ta scritta da Cecil Saint Lau 
rent, dallo stesso autore, cioè, 
del libro. Il film con la Carol 
aveva altri sceneggiatori. Non 
credo che sarà possibile fare 
deì paragoni tra le due edizio- 
ni. Esse sono troppo differenti 
Der impostazione e per strut- 
tura per un. parallelo». 

Parte della «troupe» del film 
Sì trova ora a Roma per la re- 
gistrazione della colonna mu- 
Sicale che avviene in un gran- 
de stabilimento romano. La 
canzone conduttrice di «Caro- 
line Chèrie» viene cantata da 
Charles Aznavour. 


_—__________— 


Inaugurato ad Acapulco 


il «Festival dei festival» 


Acapulco, 17 

Il ‘decimo «Festival dei festi- 
Val» di Acapulco, la rassegna 
mondiale dei film premiati nei 
drincipali festival cinematogra- 
fici dell’anno, si è aperto alla 
Presenza di oltre mille spetta- 
tori, fra i quali numerosi atto 
Ti di ogni Paese, Le proiezioni 
avvengono mel «Forte di San 
iego». Il direttore generale del- 
le belle arti, Josè Luiz Marti- 
Nez, nel discorso inaugurale, ha 
Sottolineato l'importanza di que- 
Sta manifestazione, che permet- 
te di presentare in pochi giorni 
i film più celebri del mondo. 


| Le arti tradizionali sopravvive- 


Tanno — ha detto Martinez — 

berchè sono necessarie allo spi- 

Tito creatore, ma sol‘ 

Arie nuova che ha studiato e 

Messo a nudo l’anima umana, 
la misura della nostra civiltà 

_® fa ora integralmente parte 
della nostra vitan. 

Al festival partecipano dieci 
Paesi con film premiati a Can- 
Nes, Berlino, Mosca, San Seba- 
| Stiano e a Venezia. Oltre al Mes. 

sono rappresentati il Bel- 
Rio, Ja Germania Occidentale, 
Eli Stati Uniti, la Francia, la 


Granbretagna, l'Ungheria, l'Ita- 


, VURSS e la Jugoslavia, 
A IE 
Il coreografo ingles» Norman Dixon 
È giunto a Fiume per curare la co- 


Teografia del balletto «La ragazza 
indiavolata» di Ferdinand Harold, 
Che andrà in scena al teatro «Ivan 


Zajcassr di Fiume. 


CONCLUSE LE REPLICHE TRIESTINE 


Adesso «Il bugiardo» 
diventa vagabondo 


Un ciclo di rappresentazioni nella regione 


Oggi sabato alle 20.30 e doma- 


ni domenica alle 16.30 hanno 
luogo al Teatro Auditorium le 
ultime due rappresentazioni de 
«Il bugiardo» di Carlo Goldo- 
ni, lo spettacolo che con gran- 
de favore di pubblico ha inau- 
gurato la stagione del ‘Teatro 
Stabile. 


Per queste ultime repliche 


l’attore Giulio Oppi ristabilito- 
si dall'indisposizione che l’aveva 
colpito, 
il ruolo di Balanzone. Al termi- 
ne delle repliche triestine la 
Compagnia affronterà un ciclo 
di rappresentazioni nella regio- 
ne. Il debutto è previsto per 
martedì ad Udine, al Teatro 
Roma, quindi verrà replicato 
nel capoluogo friulano mercole- 
dì, giovedì e venerdì con una 
serie di spettacoli riservati alle 
scuole, in collaborazione con il 
Teatro Club di Udine e grazie 
al sensibile interessamento del 
Provveditore agli studi. Lo spet- 
tacolo verrà successivamente 
presentato a Gradisca sotto au- 
spici dell’Azienda di Soggiorno, 


ritornerà a ricoprire 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
18, 15.45, 17, 20, 23. . 6.35: Corsi 
di lingua tedesca; 7.10: Musica 
stop; 7.88: Pari e dispari; 7.48: 
Teri al Parlamento; 8. Sette arti; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Le cattive abitudini; 9.07: Il 
mondo del disco italiano; 10.04: 
La radio per le scuole; 10.35: Le 
ore della musica; 11.23: L'avvo- 
cato di tutti: 11.30: Antologia 
musicale; 12.05: Contrappunto; 
12.88: Sì o mo; 12.43: La donna, 
oggi; 12.48: Punto e virgola; 18: 
Giorno per giorno; 13.20: Le mil- 
le lire; 13.52: Ponte radio; 14.50: 
Calcio: Berna. Incontro Svizzera- 
Italia (Coppa Europa); 16.30: Mu- 
sica per orchestra d’archi; 17: 
Italia che lavora - Sui nostri mer- 
cati - Estrazioni del Lotto; 17.25: 
L'ambo della settimana; 17.82: 
Le grandi voci del microsolco; 
18.05: Incontri con la scienza; 
18.15: Trattenimento in musica; 
19.30: Il fatto della settimana; 
19.35: Luna Park; 19.55: Una can- 
zone al giorno; 20.15: La voce di 
Mario Abbate; 20.20: Non sparate 
sul cantante; 21.50: Abbiamo tra- 
smesso; 22.20: Musiche di compo- 
sitori italiani; 23: Queste partite 
internazionali di calcio, di E. Da- 
nese, 


SECONDO PROGRAMMA 


Notizie del Giornale radio: ore 
6,30, ‘7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 
12.15, 13.30, 14.30, 15.30, 16. 
17.30; 18.30, 21.30, 22.30. - 6.3! 
Colonna musicale; 7.40:  Biliar. 
dino a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8:20: Pari e dispa- 
Ti; 845: Signori, l'orchestra; 
9.05; Un consiglio per voi; 9.12: 
Romantica; 9,30: Il mondo di lei; 
9.40: Album musicale; 10; Ruote 
e motori; 10.15: Jazz panorama: 
10.40: Batto quattro; 11.35: Il 
creatore di Sherlock Holmes si è 
ispirato a un modello realmente 
esistito? 11.42: Le canzoni degli 
anni ’60; 12.20: Dixie-Beat; 12.45: 
Passaporto; 13: La musica che 
piace a nol; 13.45: Teleobiettivo; 
13.50: Un motivo al giorno; 14: 
Tuke-box; 14.45: Angolo musica- 
le; 15: Recentissime in microsol 
co; 15.15: Grandi direttori: John 
Barbirolli; 16: Partitissima; 16.05: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti per 
tei 16.38: Ultimissime; 17: Buon 


a San Daniele, a Grado, per ini- 
ziativa del Comune, ed infine a 
Gorizia presentato dal Comu- 
ne, dall'’EMAC con la collabora- 
zione del Piccolo Teatro di quel. 
la città nella Sala maggiore del. 
l’ Unione Ginnastica Goriziana. 


—__-—___ 


Finiti gli esterni del film 
«La ragazza con la pistola» 


Londra, 17 


Mario Monicelli ha concluso 
in questi giorni a Londra gli 
esterni inglesi del suo nuovo 
film, «La ragazza con la pisto- 
la», interpretato da Monica Vit- 
ti, Stanley Baker, Carlo Giuffrè 
e da Corin Redgrave, fratello 
della più celebre. Vanessa. La 
«troupe» rientrerà tra breve in 
Italia per continuare le riprese 
in Puglia. La vicenda, come è 
noto, narra le avventure di una 
ragazza siciliana che si reca in 
Inghilterra per vendicarsi di un 
giovane che, dopo averla sedot- 
ta, è fuggito oltre Manica per 
sottrarsi al matrimonio. 


TV NAZIONALE 


: Eurovisione - Svizzera: Berna - Calcio: Svizzera- 


Italia. 


PER I PIU’ PICCINI 
; Giocagiò - Rubrica realizzata în collaborazione 


con la BBC. 


lotto. 


LA TV DEI RAGAZZI 
: Chissà chi lo sa? - Spettacolo di indovinelli. 


RITORNO A CASA 


: Tempo dello spirito 
RIBALTA ACCESA 


nomia e cose varie, 
Telegiornale. 


TV SECONDO 


Segnale orario. - Telegiornale. 


Intermezzo. 


22.15: 
parte. 


viaggio; 17.05: Canzoni per invi 
to: 17.40: Bandiera gialla; 18.25: 
Sui nostri mercati; 18.30: Ribalta 
di successi; 18.50: Aperitivo in 
musica; 19.23: Sì o no: 19.30: 
Radiosera; 19.50: Punto e virgo- 
la; 20: Jazz concerto; 20.45: Pol- 
vere di stelle. Inchiesta di E. Dal- 
la Noce; 21.15: Orchestra diretta 
da Enzo Ceragioli; 21.30: Crona- 
che del Mezzogiorno; 21.50: Mu- 
sica da ballo, 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Castelnuovo Te- 
desco; 10.15: Musiche di Bach e 
Bart6k ® Antologia di inter- 
preti; 12.10: Università interna 
zionale G. Marconi; 12.20: Musi- 
che di Schomberg; 13: Musiche 


in scena «Rienzi» 
Wagner, nuova per Trieste; la 


mase 


: Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del 


: Un battello da Dublino - Documentario. 
: Sette giorni al Parlamento. 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache del lavoro e dell'economia - Arcoba- 
leno - Il tempo in Italia. 

: Telegiornale - Carosello. 

: Alberto Lupo presenta «Partitissima» - Torneo 

musicale e squadre abbinato alla Lotteria di 

Capodanno - Si înconirano le squadre di Bobby 

Solo e di Claudio Villa, con la partecipazione 

di Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 

Linea contro linea . Settimanale di moda, gastro- 


Teatro negro, oggi - Seconda parte - «Eroi e 
tiranni» — Il Teatro nazionale del Senegal pre- 
senta: «Gli ultimi giorni di Lat Dior» di Amadou 
Cissé Dia — Il Gruppo teatrale nigeriano pre- 
senta: «Kongi's Haverst» di Wole Soyinka. 

«Vita di Dante» con Giorgio Albertazzi - Seconda 


Questa sera, al Teatro Verdi, 
con inizio alle ore 20,30, andrà 
di Richard 


recita è in turno d'abbonamen- 
to «A» per la platea e i palchi, 


«B» per le gallerie e loggione. 


L'opera wagneriana sarà di 
retta dal maestro Oliviero de 


scene sono di Gianrico Becher. 
Per quanto riguarda le scene, è 


da sottolineare che sono state 


interamente costruite nei labo- 


ratori scenici del Verdi, sotto la 
guida di Mario Rossi. 


Interpreti di «Rienzi», che sa- 


tà eseguito nel testo italiano di 
Arrigo Boito sono; Piermiran- 
da Ferraro (protagonista), Di 
tha Sommer (Irene), Paolo Wa- 
shington (Stefano Colonna), Pie- 
tro Bottazzo (Adriano), Licinio 
Montefusco (Paolo Orsini), En- 
zo Viaro (Raimondo), Raimon- 
do Botteghelli (Baroncelli), Sil- 
vio Maionica (Cecco del Vec- 


chio) e Comma Marangoni (un 


messo di pace). Orchestra e co- 


ro del Teatro Verdi; istruttore 
del coro il maestro Aldo Da. 
nieli. 

Continua alla biglietteria del 
Teatro Verdi (tel. 23988) la ven- 
dita dei biglietti. 

Si comunica inoltre che que- 
sta sera si riaprirà, dopo i re- 
centi lavori di restauro, il Mu- 
seo del Teatro. Nell'occasione, 
accanto ad altro materiale illu- 
strativo, verranno presentati 
anche i plastici delle scene di 
«Rienzi». Come noto, il pubbli. 
co può accedere al Museo du- 
rante gli intervalli dell’opera, 


aLucia di Lammermoor» 


aprirà alla Scala 
Milano, 17 

«Lucia di Lammermoor» è la 
opera che la serà di giovedì 7 
dicembre inaugurerà la stagio- 
ne lirica 1967-68 alla Scala, 379.0 
dalla fondazione: la concerterà 
e dirigerà Claudio Abbado, 
Giorgio De Lullo ne sarà il re- 
gista, Renata Scotto la prota- 
gonista, Gianni Raimondi, Gian- 


giacomo Guelfi, Agostino Fer- 


rin.gli altri interpreti principa- 
li: di Pier Luigi Pizzi le scene 
e i costumi, 

Gli altri spettacoli seguiran- 


no nell'ordine: il 12 dicembre 
«Boris Godunov» di Mussorg- 
skij, il 15 «Egmont» di Goethe 


con musiche di Beethoven, il 29 
«Romeo e Giulietta» di Proko- 
fieff; in gennaio il 5 «I Capule- 


ti e i Montecchi» di Bellini, il 16 
(alla Piccola Scala, in prima a 
Milano) «I sette peccati capita- 


li» di Brecht e Weill, il 18 «I 
capricci di Callot» di G. F. Ma- 
lipiero (novità per Milano), il 
26 «Idomeneo» di Mozart, in 
febbraio il 13 «Lorely» di Cata- 


lani, il 26 «La figlia del reggi- 
mento» di Donizetti; in marzo 
il 12 «I tre balletti» «La boucle»n 


di Jean Babilee, musica di Da- 
(novità assoluta), «Le 
chant du rossignol» di John 


- Conversazione religiosa. 


di Ciaikowski; 14.10: «Guglielmo 
Tell», di G, Rossini; 17: Le opi- 
mioni degli altri; 17.10: Musica di 
Purcell; 17.20: Corsi di lingua te- 
desca; 17.45: Musiche di Nissim; 
18.20: Cifre alla mano; 18,30: Mu- 
sica leggera d’eccezione; 18.45: 
La grande platea; 19.15: Concer- 
to di ogni sera; 20.30: Concerto 
sinfonico; 22: Giornale; 22.30: 
«Woyzeck», tre attì di Buchner; 
23.25: Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Duo 
pianistico Cergoli-Safred; 12.15: 
Asterisco musicale; 12.25: ‘Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
I] Gazzettino. 


———_——————————— A T ——__— '“ 


Cranko, musica di Stravinski 
(novità per Milano), il 26 «I bas- 
saridi» di 
l’Italia), in aprile il 16 «Turan- 
dot» di Puccini, il 17 «Un ballo 
in maschera» di Verdi, il 26 «La 
Walkiria» di Wagner, il 30 «Na: 
bucco» di Verdi; in maggio il 
30 «Pagliacci» di Leoncavallo e 
«Cavalleria rusticana» di Ma- 
Fabritiis, mentre la regia e le|scagni. 


Henze (novità per 


Pazza 


di nervi 


Londra, 17 

Diane Cilento, attrice e 
moglie di Sean Connery, ha 
dato alle stampe un libro 
dal titolo «The manipula- 
tors», che prossimamente sa- 
rà pubblicato anche negli 
Stati Uniti. Nel libro Diane 
Cilento descrive anche cosa 
è significato, per lei, essere 
la moglie di Sean Connery. 
«Spesso — dice — non mi 
sembra di aver sposato Sean, 
ma l’Agente 007. Qualcuno, 
addirittura, mi chiama st 
gnora Bond, Vi assicuro che 
c'è da diventar pazza di 
nervi». 


Caloroso successo 
di Invito alla musica 


Pubblico assai numeroso alla 
serata inaugurale del ciclo di 
concerti «Invito alla musica» 
tenutasi al Teatro Vittorio Ve. 
neto. L'iniziativa, collaudata 
l’anno scorso dall’orchestra trie- 
stina da camera diretta da Fa- 
bio Vidali, per conto della SAL 
e con l’adesione di numerosi 
enti cittadini ha così felicemen- 
te iniziato la sua seconda sta- 
gione. Il tema di questo primo 
concerto era dato dalla musica 
scritta per la rappresentazione 
teatrale, Dopo le note premesse 
dal maestro Vidali ad ogni bra: 
no, sono state eseguite musiche 
di Haydn (una fresca ouvertu- 
re-sinfonia dall'opera «La vera 
costanza»), di Gluck (balletti 
dal «Don Giovanni», dall'«Or- 
feo», dall’«Alceste» e dall'«Ar. 
mida») ed una pantomima, di 
Mozart. Quest'ultima, in parti- 
colare, ha segnato la punta di 
maggiore interesse nel pur va- 
rio ed insolito programma, tut- 
to composto di «novità» per 
Trieste. Ciò in quanto tale pan- 
tomima «Pantalone e Colombi. 
na», l’unica rimastaci dalle mol- 
te scritte da Mozart, apre uno 
spiraglio sullo stile improvvisa. 
tivo del grande di Salisburgo, 
stile che gli permette, con una 
maggiore naturalezza creativa, 
di annotare pensieri prodigiosa- 
mente antecipatori, Lode quin- 
di al maestro Vidali che, con 
costante ricerca, riesce a risco- 
prire e proporre al nostro pub- 
blico tali gemme musicali coa. 
diuvato dalla brava orchestra, 
pronta e sensibile ai suoi cenni 
in esecuzioni misurate, precise 
e colorite. Caldissimi consensi e 
molte chiamate al maestro Vi 
dali e all’orchestra. 

Vice 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


Via Tor Bandena 4 - Tel. 31-960 
OGGI alle ore 20,30 
(penultima replica) 


IL BUGIARDO 


di GOLDONI 
Biglietteria Centrale, tel. 36372 


TEATRO VERDI. Questa sera alle 
20.30 prima rappresentazione del 
«Rienzi» di R, Wagner. Turno di abbo- 
namento A per la platea e palchi, 
B per le gallerie e loggione, Direttore 
Oliviero De Fabratiis, regìa e scene 
di Gianrico Becher. = 
AUDITORIUM, Teatro Stabile di pro- 
sa. Questa sera alle 20,30 penul 
tima replica: «Il bugiardo» di C. Gol. 
doni. Informazioni e prenotazioni alla 
‘Biglietteria Centrale dì Galleria Prot- 
ti, Tel, 36372. 

EDEN. 16, 18, 20, 22: «Mon amour 
mon amour», con Jean Louis Trinti- 
gnant e Valerie Lagrange, i due indi. 
menticabili interpreti di «Un uomo, 
una donna», In technicolor, Vietato 
al minori di 14 anni, 

EXCELSIOR, 15.30, 17.40, 19.55, 22.10: 
«Ad ogni costo», con Janet Leigh, 
‘Robert Hoffman, Klaus Kinski, Rio- 
cardo Cucciola, Technicolor. Techni- 
scope. 

EXCELSIOR, Domani alle 10 e 11.30 
‘Walt Disney presenta una serie di 
comicissimi cartoni animati in tech- 
nicolor con Pippo, Pluto e Paperino 
ed i loro straordinari amici, Ingresso 
indistintamente lire 150, 

FENICE, Apertura ore 16, ult, 22.10: 
«Due stelle nella polvere», con Dean 
Martin, George Peppard e Jean Sim- 
mons, Technicolor. Techniscope, Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO, 16: «Sette volte don- 
na». Un film di De Sica con la 
più scatenata interpretazione di Shir- 
ley Mac Laine con V. Gassman, P. 
Sellers e M. Caine, Spettacoloso e 
‘piccantissimo technicolor Fox. Vietato 


i) 


al minori di 14 anni, 


Ieri sera 


L'ARMATA DI BAMBINI 


La cronaca televisiva vuol re- 
gistrare un fatto artistico che 


avrà suscitato un’eco di simpa. 
tia nel pubblico dei telespetta- 
tori triestini. Ieri, prima di ce- 
na, il Programma Nazionale ha 
trasmesso il «Monologo lirico» 
in un atto (da un bel racconto 
di Dino Buzzati) del valoroso 
compositore concittadino Giulio 
Viozzi, 


«La giacca dannata», 
nell’applaudita esecuzione che 


ne diede l’anno scorso il nostro 
Teatro Verdi. Insieme a Giulio 
Viozzi si è affacciato alla ribal- 


ta televisiva un altro valente 
artista di casa nostra: il pittore 


Nino Perizi, che ha ideato lel: 
scene con sensibile aderenza 


allo spirito dell’opera, 


E veniamo ai programmi del. 
la serata, per la serie di «Tea- 


tro:inchiesta» il secondo canale 
ha rievocato ieri un tragico epi- 


sodio accaduto in Germania ne. 
gli ultimi giorni di guerra. Il 
7. aprile del 1945, quando la 
sconfitta del Terzo Reich era 
‘ormai certa, fu inviato un re 
parto di ragazzini appartenenti 
alla Hitlerjungen in un villag- 
gio delle retrovie, nella folle 
presunzione di arginare l’avan- 


zata delle truppe americane. 


Ma tre abitanti del villaggio 
fermarono all'ingresso del pae- 
se la minuscola «armata di bam. 
bini» e la disarmarono nel ten. 
tativo di evitare un massacro 


inutile. La sera stessa giunse al 
villaggio un ufficiale delle SS 
che istituì una corie marziale, 
priva di qualsiasi legalità per 
giudicare i colpevoli. Il giudizio 
si concluse con una. condanna 
a morte (uno degli imputati 


riuscì a fuggire, l’altro aveva 
soltanto quindici. anni), ma i 
due giudici «a latere» — il bor. 
gomastro del paese e il segreta- 
rio locale del partito — si rifiu- 
tarono di sottoscrivere la con- 
danna. pagando il loro rifiuto 
con la vita. Nel dopoguerra 
venne celebrato Un processo a 
carico degli ufficiali responsa. 
bili di questo crimine e la rico. 
struzione televisiva si basava 
appunto sui verbali del dibatti. 
mento, drammatizzati da Maria 
Matray e Answald Kriiger, Tl la- 
voro era prodotto dalla TV te- 
desca, e tedeschi erano pure i 
bravi interpreti che impersona- 
vano i protagonisti del tragico 
episodio. 
Ber. 


Maigret 
torna alla TV 


Roma, 17 
Tornerà in TV il commissa- 
rio Maigret. Anche nel nuovo 
cielo di gialli, la cui lavorazio- 
ne comincerà fra breve, il ruo- 
lo del celeberrimo personaggio 


sul vi 


NAZIONALE. Apertura ore 15.30, ul- 
tima 22.10: «Blow-Up), Un film di- 
retto da Michelangelo Antonioni, Gran 
Premio internazionale al Festival di 
Cannes 1967. Vietato ai minori di 
14 anni. Technicolor, 

RITZ. 15,30: «Masquerade», Una di- 
vertente e moderna  sciarada alla 
Hitchcock, con Rex Harrison, Susan 
Hayward, Capucine, Cliff Robertson, 
Technicolor Dear, Il film è per tu 


deo 


irpini roinbteprsatiteminit 


ALABARDA, 16. Gùngala» (La ver- 
gine della giungla). Technicolor, con 
il nudo integrale! Sullo sfondo affa- 
scinante della foresta, nel regno del- 


l’amore umano..., con Kitty Swan, 
Linda Vergas e Arhie Savage, Vietato 
ai minori di 14 anni, 

AURORA, 15.30, Una colossale produ- 
zione in technicolor: «La via del 
West», con Kirk Douglas, 
Widmark e Robert Mitchum. 
GAPITOL. 16: «Le dolci signore». 
I film ironico e spregiudicato che 
nessuno aveva mai avuto il coraggio 


U, Andress, V. Lisi, C. Auger, Marisa 
Mell e Lando Buzzanca, Vietato ai 
minori di 14 anni, Sospese tutte le 
tessere, 


(Foto de Rota) 


Una scena di Nino Perizi per «La giacca dannata» di Giulio 
Viozzi che il primo programma televisivo ha trasmesso ieri sera 


York. Sospese le tessere, 


FILODRAMMATICO, 16.30: «Il farao- 
ne» (L’Egitto senza veli) in techni- 
color. Opera morbosa e conturbante, 
con il nudo femminile dell’epoca, in 
edizione integrale, con B., Bryl e G. 
Zelnik, Vietato ai minori di 18 anni. 
16: «Agente 007, mis- 
in technicolor. 
Sean Connery, Honnor Blackman, 


uscito dalla penna di Georges 
Simenon, sarà interpretato da 
Gino Cervi; come nelle serie 
precedenti, la moglie dell’inve- 
stigatore sarà Andreina Pagna- 
ni; il regista, Mario Landi. Sa- 
ranno allestiti cinque racconti. 
I primi due verranno trasmes- 
si in una sola puntata e si in- 
titolano «L'ispettore sfortunato» 
e «Maigret e il chierichetto». 
Saranno invece suddivisi in tre 
puntate ciascuno «La chiusa» e 
«La potenza di Maigret», In due 
puntate, infine, sarà realizzato 
«Maigret sotto inchiesta». 


GARIBALDI, 
sione Goldfinger», 


Shirley Eaton. 

IMPERO. 16, Un film di L, Malle: 
«Il ladro di Parigi», con J. P, Bel- 
mondo, Technicolor, Vietato ai mi- 
nori di 14 amni, 


Xul Brynner, 


durante il primo tempo 
VITTORIO VENETO, 1: 


Divertentissimo! 


ABBAZIA. 15: «Scusi, lei è favore 
vole o contrario?», Il più divertente 
dei film con A, Sordi, A, Ekberg, 
S. Mangano, G. Masina, In techni. 
color. 

ALCIONE (tel. 96162), 16: «Le 4 gior- 


mentaristica di Marco Vicario, Vieta- 


stem all'italiana in cinemascope tech- 


'LUMIERE, 16: «La calda vita», Tech- 


l'avventura, la selvaggia bianca ignora 


Richard 


di fare prima d'ora, Technicolor con 


CRISTALLO, 15.30, Il film più pre. 
miato dell’anno con 6 Oscar e 42 pre- 
mi: «Un uomo per tutte le stagioni» 
di Fred Zinneman in technicolor con 
Wendy Miller, Leo McKern, Robert 
Shaw, Orson Welles e Susannah 


MODERNO, 16: «Doppio bersaglio». 
Britt Eklund, Giallo 
carico di suspense, Technicolor, Il 
pubblico sarà ammesso in sala solo 


0, ‘Technico- 
lor: «Due assi nella manica», Tony 
Curtis, Virna Lisi e George C. Scott. 


Masquerade 


Cosa aveva il cinema fino a 
quindici-venti anni fa per ac- 
contentare quasi sempre lo 
spettatore, oltre che ad esaltar- 
lo nei momenti del capolavoro? 
Soggetti interessanti, attoni bra- 
vi e scaltriti (cioè professioni- 
sti), dialoghi intelligenti, regìe 
di facile lettura e poi, volta per 


spettatore. 


logo e della prelibata interpre- 
tazione di Rex Harrison. Preci 
samente quello che il cinema 
aveva fino a quindici-venti anni 
fa, e con il quale riusciva qua- 
si sempre ad accontentare lo 


VERDI, 16.30: «Carovana di fuoco», 

con J. Wayne e K, Douglas, Scope & 

colori, Ult. 22. 

MODERNISSIMO. 17: «L'occhio sel- 

vaggio», con P. Leroy e D. Boccardo. 
i. Vietato ai minori di 


15: «Fathom, bella e 
intraprendente spia», con R, Welch 
@ T. Franciosa. A colori, Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Un maggiordomo 
nel Far West», con R, MeDowall e 
S, Pleshette. A colori, Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «Il coraggioso, lo 
spietato, il traditore». R, Antony ed 
Hélène Chanel. A colori, techniscope. 
PRINCIPE, 17.30: «Quattro bassotti 
per un danese». D. Jones e S, Ple- 
shette. A colori. Un film di Walt 


GRATTACIELO 
«SETTE VOLTE 
D O N N A» 
S. M, Laine . V, Gassman 
P, Sellers - M, Caine 


Disney, 

EXCELSIOR. 16: «E venne la not- 
te», con Jane Fonda e M. Mercier. 
A colori. 

SAN MICHELE, 17.30: «Le meravi- 
gliose avventure di Simbad», cartoni 
animati a colori e «La ronda di mez- 
zanotte», con Stanlio e Ollio, 


FOGLIANO 
ITALIA, 19: «Arrivederci Baby», con 
T. Curtis e R. Schiaffino. A colori. 


PIERIS 


nate di Napoli», La drammatica e 
vittoriosa rivolta del popolo Dapoie | AZZURRO, 19: al due senculolti», con 
si afffrancò dal domino dell’armata | Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
tedesca, E” un grande film di Nanny |A colori. 


‘ TURRIACO 
. Riposo. 
RONCHI 


RIO, 19: «Io non protesto, io amo», 
con Caterina Caselli. Cinemascope & 
colori, Ult, 21.30. 

GRADO 
CRISTALLO, 19.30: «8 in fuga», con 
Bob Hope, Phyllis Diller e Jill St. 
John; in technicolor, Ult. 21.30, 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO, 18,30: «Bella di 
giorno», Ult. 21,30, 


Loy. 
ALDEBARAN, 16.30: «Il pelo nel mon- 
do», Una suggestiva rassegna docu. 


ITALIA, 


to ai minori di 18 anni. 
ARISTON, 16: «Per mille dollari al 
giorno», Uno dei più eccezionali we- 


nicolor con Zachary Hatcher, Anna- 
maria Pierangeli, ecc. Spettacolare, 
Ultimo giorno. 

ASTORIA (Ponziana). 16: «Un avven- 
turiero a Tahiti», Cinemascope, tech- 
nicolor, con J, P, Belmondo, Stefania 
Sandrelli, Myléne Demongeot, Robert 
Morley e Nadia Tiller, Successo! 
ASTORIA, Domani ore 10 e 11.30: 
«Muraglie», con Stanlio e Ollio e 
cartoni animati in technicolor. 
ASTRA, 16, Un divertentissimo tech- 
nicolor Columbia: «Cammina non cor- 
rere», con C. Grant e S. Eggar. 
IDEALE, 16, Cinemascope 

lor: «Colpo maestro al servizio di 
S, M. Britannica», Richard Harrison, 
Margaret Lee e Adolfo Celi. Successo! 


All Excelsior 


CENTOVENTI MINUTI DI 
EMOZIONI, DI SENSAZIO- 
NI, DI BRIVIDI SUL FILO 
TESISSIMO _ DEL PIU’ 
SPERICOLATO COLPO 
CRIMINALE DAL GUI 
CONTAGIO NON C'E’ MO- 
DO PER LO SPETTATORE 
DI RESTARE IMMUNE 


qnt 
AD OGNI 
GISTI 


AD OGNI 
EISTI 


ADOGNI 
COSTO 
AD DENI 
CISTI 


AD DGNIGOSTO 
AD OGNI COSTO 


AD OGNI COSTO 
AD OGNI FUSTO 


AD DGNI 
(IS TI 


SI CONSIGLIA DI VEDERE 
IL FILM DALL'INIZIO 


©® 
ORARIO SPETTACOLI: 
15.30 - 1740 - 1955 - 2240 


nicolor con C. Spaak e J. Perrin, 
Vietato ai minori, 

MARCONI, 16: «Il bello, il brutto, 
il cretino». Divertentissimo technico- 
lor con Franchi e Ingrassia. 
RADIO, 16, 19, 22: «La caduta delle 
aquile», Grandioso film d’amore e di 
guerra con George Peppard, Ursula 
Andress e James Mason, Technicolor 
cinemascope, Vietato ai minori di 
14 anni, 

SERVOLA, 16, Un classico del West 
con John Wayne e Dean Martin: «I 4 
figli di Katye Elder», Scopecolor. 


RIDUZIONI E.N,A.L.: Alabarda, Au- 
rora, Filodrammatico, Vittorio  Ve- 
neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Ariston, Astra, Marconi, 


MUGGIA 

VERDI. 17: «Il ritorno dei magnifi- 
ci 7», Cinemascope in technicolor con 
Yul Brynner e Robert Fuller. 
VOLTA, 17: «Come rubare un milione 
di dollari ‘e vivere felici», Diverten- 
tissimo cinemascope a colori con 
‘Peter O"Toole, Audrey Hepburn e 
Charles Boyer. 


UDINE 
ARISTON, 15: «F.B.I. contro Cosa 
nostra’). 

ASTRA, 15: «Calibro 38», 

CAPITOL, 15: «La battaglia di Algeri», 
CENTRALE, 15: «Ossessione nuda». 
ODEON. 15: «La Cina è vicina», 
PUCCIN 15: «Quelli della San 
Pablo». 

GRISTALLO, 15: «Il mistero dell’iso- 
la maledetta». 
FRIULI, 18: 
Street». 
DIANA. 18: «A bruciapelo», 
ASQUINI, 18: «Edgar Wallace, 
FERROVIARIO, 18: «A.B.S. 3 - Ope- 
razione squalo bianco». 


GORIZIA 


SALA GINNASTICA, 21: «Arlecchino 
servitore di due padroni». Commedia 
in tre atti di C, Goldoni, con la Com- 
pagnia del Piccolo Teatro di Milano; 
tegia di Giorgio Strehler. 

CORSO. 17: «La calda preda», con 
J. Fonda, M, Piccoli, A colori. Vietato 
ai minori di 18 anni, Ult, 22. 


Oggi al Cinema EDEN 


I DUE INDIMENTICABILI INTERPRETI DI 
«UN UOMO, UNA DONNA» 


PANTA CINEMATOGRAFICA DISTRIBUZIONE rreseura 33 


JEAN-LOUIS TRINTIGNANT © 
VALERIE LAGRANGE = — 


E CON LA PARTECIPAZIONE DI 


«I ribelli di Carnaby 


Sette volte donna 


Trasferitosi un’altra volta a 
Parigi dopo «Un mondo nuovo», 
il tandem De Sica- Zavattini 
pensa molto a René Clair ma 
resta sempre più congeniale al- 
la solarità magari drammatica 
de «La ciociara». Così che non 
‘basta un’attrice pur intelligente 
@ vispa come Shirley -MeLaine 
a tenere sempre tesa la corda 
dei sette episodi di questo giro- 
tondo di fisure femminili, Qual- 
cuno va (il funerale, la hostess); 
altri decisamente ‘inciampano 
(lo scrittore rosa, gli amanti - 
suicidi). Purtroppo a certe si. 
rene della produzione è difficile 
dire di no, con il costo della 
vita che sale ancora. 


volta, secondo i casi, diverti 
mento o mistero, dramma o 
poesia. La ricetta non era nuo- 
va, risaliva dopotutto al teatro 
classico, toccava quello elisabet- 
tiano, attraversava Shakespea- 
re e approdava a Ibsen, a Pi. 
randello, ma sì, a D'Annunzio. 
Perciò per un regista come Jo- 
seph Mankiewicz, che sempre 
ha dato «largo posto al dialogo 
e all'indagine psicologica» (ma 
dopo «Eva contro Eva» vanno 
giustamente ricordati il «Giulio 
Cesare», «Bulli e pupe» e «Im- 
provvisamente l’estate scorsa» 
di Williams), è naturale questo 
approdo all’antico personaggio 
di Volpone rinfrescato proprio 
da un elisabettiano, Ben Jon- 
son, dal teatro greco. Come è 
naturale che per mantenere 
quel virtuosismo filosofico-dia- 
flettico da una parte e l'aura di 
dissoluzione dall'altra egli sia 


ma. 


ricorso a ‘un grande attore co- Western 

Îme Rex Harnison e ad uno sfon- 

do crepuscolare e gonfio, in via alla francese 
di naturale disfacimento, come Parigi, 17 


Venezia (ricordando appunto 
Tennessee Williams). «Anything 
for Venice» è infatti il titolo ori 
ginale di «Masquerade», tutto 
un gioco sottile e colto attorno 
‘a un’eredità, con suspense, 
dramma, beffe, colpì di scena, 
finali e controfinali. Dicevamo 
sottile perchè non si pensi al 
dozzinale di qualche tipo di 
«giallo» dei tanti che sono in 
circolazione, mentre assieme al 
tortuoso dell'intreccio prevale 
fino in fondo il piacere del dia- 


Per la prima volta un re- 
gista francese dirigerà un 
film western. Si tratta di 
Robert Hossein che verso i 
primi di gennaio del pros. 
simo anno, nel doppio ruolo 
di regista e attore, darà il 
via alle riprese di un we. 
stern insolito, «I cimiteri 
senza croci». La vicenda è 
infatti impiantata non su 
duelli ‘all’ultimo sangue è 
sui «cacciatori di taglie», ma 
su una storia d’amore. 


MICHEL PIGGOLI 


UN FILM SCRITTO E DIRETTO DA 


_NADINE TRINTIGNANT 


“MON AMOUR 
MON AMOUR 


ANNIE FARGUE « ANNA K. LARSSON 
‘ BERNARD FRESSON » JEAN-PIERRE KALFON 
musica ni FRANGIS LAI 
una corrouzione FILMS MARCEAU-COCINOR «LES FILMS LA BOETIE 
$i TECHNICOLOR .;#& 
TECHNISCOPE 


E ao 


ocean csi manane proiettate 


Lil __m—m_—_—_mrPrm—____m_mr——_rÉ@@u 


Sabato, 18 novembre 1967 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL «GAP» TECNOLOGICO 


Supremazia USA 
nel settore della ricerca 


Lussemburgo, 17 

La collaborazione tecnolo- 
gica europea è stata oggetto di 
una interessante seduta da 
parte dei ministri responsabi- 
li delle questioni scientifiche 
della CEE. I lavori, protratti- 
si per due giorni a Lussem- 
burgo, hanno confermato la 
necessità di studiare il coordi» 
namento delle attività di ricer- 
ca dei «Sei», e la decisione 
collegiale, tanto per comincia- 
te, ha rivolto i suoi propositi 
ai seguenti settori: informati- 
va, telecomunicazioni, muovi 
mezzi di trasporto, oceanogra- 
fia, metallurgia, polluzione di 
aria-acqua, meteorologia. Tut- 
to questo nell’intento di fare 
qualcosa di concreto che, at- 
traverso lo sforzo collettivo, 
consenta di raggiungere un 
minor divario fra il livello 
tecnologico dell'Europa occi- 
dentale e quello degli USA. 

La distanza fra i due livelli 
costituisce un argomento oggi 
dibattutissimo e polemizzato 
nelle più disparate sedi, eco- 
nomiche e politiche, ove il ri- 
tardo europeo viene general 
mente valutato in almeno 15 
anni e attribuito all’insufficien- 
te investimento da parte euro- 
pea. Alcuni hanno anche pro- 
spettato che il problema «gap» 
tecnologico sia, in molti casi, 
aggravato dal fattore «uomini», 
sia perchè i «cervelli» europei 


emigrano verso gli USA, sia 
perchè non sempre i responsa» 
bili europei fanno sforzi suffi- 
cienti per avviarsi verso le 
strade nuove. Ma tralasciamo 
queste considerazioni polemi- 
che e restiamo nell’ambito de- 
gli investimenti. A tale scopo 
potremo meglio constatare la 
posizione d’inferiorità tecnolo. 
gica, dell'Europa, osservando 
alcune cifre ricavate da uno 
studio del Bipe. 

Negli ‘USA, fra il 1956 e il 
1963, il tasso di crescita me- 
dia : delle spese di ricerca è 
stato del 7,2 per cento all’an- 
no, il che significa il raddop- 
pio degli investimenti nel giro 
di dieci anni. L'importanza di 
un tale tasso (due volte quel 
lo di crescita media della. ci- 
fra di affari dell'industria ma- 
nifatturiera. americana) si può 
valutare considerando  l’inci- 
denza dei prodotti nuovi (con 
non più di 5 anni di vita) sul 
volume di affari delle industrie 
americane, nel 1965: aereonau- 
tica, 34%; macchine elettriche, 
22%; altre macchine, 23%; chi- 
mica, 17%. 

Il fenomeno del divario appa- 
Te però più chiaro attraverso 
un confronto fra gli investi 
menti che USA e Europa occ. 
destinano alla ricerca e allo 
sviluppo (R.S.). Vale allo sco- 
po questa tabella di ‘fonte 
Oced e allo sviluppo (R.S.). 


MISURA DELL'ATTIVITA’ DI RICERCA E DI SVILUPPO:(R.S.) 


Anno 
Stati Uniti 1964 
Francia 1963 
Germania RF 1964 
Italia 1963 
Granbretagna 1964 


Da questo confronto emerge 
l'effettiva distanza tra Europa 
e Stati Uniti in fatto di inve 
stimenti R.S. Infatti se l’Eu- 
ropa occidentale spende 1, gli 
TISA spendono 4; e il rapporto 
è di 1 a 7 se riferito ai Paesi 
del Mercato comune. Per il nu. 
‘mero dei ricercatori, lo scarto 
appare invece minore, in quan- 
to il rapporto USA/Europa oc- 
cidentale è inferiore al doppio, 
e quello USA/CEE è di 2,6. 

Venendo ai singoli settori di 
ricerca (ricerca nucleare, mili- 
tare e spaziale, nonchè ricerca 
‘puramente economica e ricerca 
con obiettivi sociali) notiamo 
poi: — gli USA destinano al 
primo capitolo quasi i due ter- 
zi delle loro disponibilità (si 
tenga presente che la capacità 
dell'industria americana è tale 
che una parte importantissima 
di queste ricerche è effettuata 
dal settore privato); il confron- 
to indicherebbe quindi che. gli 


USA 
n. 4 imprese 22 
n. 8 imprese chi 
n. 20 imprese 5T 
n. 100 imprese 82 


‘Basterà qui la considerazione 
che, ad esempio, mentre le 4 
maggiori imprese USA investo- 
no il 22 per cento del totale, 
l'investimento delle. quattro 
‘maggiori imprese italiane rap- 
presentano oltre il 46%. 

Tutto questo seguire di ci- 
fre, percentuali e confronti sta 
infine a indicare, una volta di 
più, una cosa: l’assoluta ne- 
cessità che le imprese europee 
raggiungano una ampiezza in- 
ternazionale, che consenta mag- 
giori investimenti nella ricer- 
ca. Ma, intendiamo, maggiori 


ricer cori e oi lo utli ili de 


N.0 
spesa tori, 
in milioni % Lee 
ingegneri, 
dollari tecnici S 


21.075 34 696.500 
1,299 1,6 85.430 
1.436 1A 105.010 

291 0,6 30.280 
2.160 2,3 159.538 


USA spendono in ricerca nu- 
cleare, spaziale e militare qual. 
cosa come sette volte di più 
dell’ Europa occidentale e 12 
volte di più della CEE; 

— alla ricerca rivolta al set- 
tore economico, gli americani 
consacrano il 28 per cento del 
totale, cioè due volte di più 
dell'Europa e tre volte di più 
del Mercato comune; 


— la ricerca con obiettivi so- 
ciali (messa a valore di terre 
aride, sanità e igiene) costituì- 
sce, negli USA, una aliquota 
importante della ricerca. fon- 
damentale non orientata. 


A questo nostro discorso ser- 
virà: inoltre un’altra osserva. 
zione: quella su come si snodi 
con. percentuali diverse l’inve- 
stimento di ricerca di sviluppo 
industriale di un numero pro- 
gressivo di maggiori imprese, 
negli Stati Uniti e in Paesi del- 
l'Europa occidentale: 


Francia Italia Granbret, 
21 464 25,6 
30,5 56 34 
47 70 47 
81 92,5 69,5 


investimenti soprattutto in un 
quadro di collaborazione e di 
sforzo comunitario che eviti an- 
che le duplicazioni dovute a 
inutili nazionalismi, Perchè il 
«gap» tecnologico che l'Europa 
occidentale accusa oggi di fron- 
te agli USA, potrebbe domani 
diventare realtà di fronte al. 
VURSS, la cui misura dell’at- 
tività di ricerca'e di sviluppo, 
indica una spesa di !10.000 mi- 
lioni di dollari, con un impie- 
go di circa 700.000 ricercatori 
e tecnici, 
A. Hermet 


IL PICCOLO 


PROSPETTIVE ALLARMANTI PER IL FUTURO 


SI ACCENTUERÀ IL DIVARIO 
CON I PAESI SOTTOSVILUPPATI 


Gravi ostacoli di ordine politico e sociale si frappongono 
ad una regolare evoluzione verso un più diffuso benessere 


Gli aiuti alle aree sottosvilup- 
pate costituiscono un problema 
di enorme importanza sul pia- 
no umano e politico. Ed è in 
gioco anche l'equilibrio dina- 
mico di tutto il sistema statale 
mondiale, che già ora poggia 
su componenti instabili sulle 
quali agiscono facilmente le 
forze di sovversione, miranti 
non tanto a migliorare le con- 
dizioni di vita, quanto a crea- 
re dei monopoli. politico-mili- 
tarì. 

In sedi qualificate sì studiano 
i provvedimenti per stimolare 
le aree depresse a risolvere i 
problemi di base, in modo da 
aumentare î coefficienti di pro- 
duttività e il razionale utilizzo 
delle ricchezze prodotte. Gli 
studi sull’evoluzione demografi- 
ca delle popolazioni sono quan: 
to mai scoraggianti: da oggi al 
2000, î membri degli Stati in- 
dustriali potrebbero. salire da 
1020 a 1450 milioni di individui, 
con un tasso annuo, di espansio- 
ne di 13 milioni di uomini. Per 
converso, quelle che sono attual- 
mente le nazioni sottosviluppa- 
te dovrebbero avere un coeffi- 
ciente annuo di sviluppo di 46 
milioni di individui. L'accentua- 
zione del divario fra î due grup- 
pi provocherà delle tensioni 
sempre più spinte nel mercato 
del lavoro e nel sistema. di ali- 
mentazione. In sostanza — se 
non saranno presi provvedimen- 
ti adeguati — aumenteranno le 
ricchezze dei popoli industriali 
e la povertà dei popoli poveri. 
L’azione di freno sulla fecon- 
dità serve poco o niente. 

Gli Stati poveri chiedono aiu- 
ti alimentari, capitali d’investi- 
mento, beni strumentali, la va- 
lorizzazione dei prezzi dei pro- 
dotti del suolo o della pasto- 
rizia. Ma, purtroppo, chiedono 


477, 


414 50 Milioni 


anche armi, minacciando — se 
non le ottengono — di allinear- 
si con il comunismo, con la 
Cina o con il mondo libero. Ne- 
gli Stati giovani alcune élites 
politiche si sono impadronite 
dei posti di comando, e gli aiu- 
tì che giungono dal di fuori pas- 
sano, forzatamente, attraverso 
le mani dei dirigenti, che li tra- 
mutano in strumenti di potere 
mediante la distribuzione ai 
gruppi di sostegno. 

Esperti germanici ed olande- 
si sono dell'avviso che gli Stati 
sottosviluppati dovrebbero «de- 
mocratizzarsi», garantendo pie- 
na libertà di investimenti e di 
circolazione dei mezzi produtti- 
vi, nonchè una intensa collabo- 


Convegno a Milano 


sull'impiego dei «computers» 


Milano, 17 


E” ormai fuori discussione che è pressochè impossi- 
bile governare un'azienda senza l’aiuto di un calcolatore 
elettronico. Per avere un’idea più precisa sull'importanza 


economica dell'ingresso .dei 


calcolatori nelle aziende si 


pensi che nel 1966, gli imprenditori statunitensi hanno 
speso per questi mezzi qualcosa come 3,5 miliardi di dol- 
lari, pari al 6% del totale degli investimenti in ‘beni indu- 
striali; tale percentuale salirà al 10% entro il 1970. 
Quest'ultimo dato è particolarmente interessante, per- 
chè è uno dei parametri che normalmente vengono presi 
in considerazione per misurare l’entità del «gap» tecnolo- 
gico che separa l'Europa dagli USA. Gli investimenti euro- 
pei in calcolatori non superano infatti i 400-500 milioni di 
dollari all'anno e rappresentano una percentuale affatto 
trascurabile sul totale degli investimenti industriali. 


Autorevoli esperti hanno 


‘però messo in guardia con- 


tro una visione del «gap» în una prospettiva soltanto 
quantitativa, dal momento che se è vero che il numero 
dei calcolatori in funzione ha una sua importanza per im- 
primere una certa «spinta» a un sistema economico, è al- 
trettanto vero che anche il «modo» secondo il quale i 
computers ‘vengono utilizzati è determinante allo stesso 


fine. Si parla a tal riguardo, 


abbastanza propriamente, di 


«gap» manageriale, ovverossia di insufficiente valorizza 


zione di talenti direzionali. 


Nell’intento di favorire incontri e scambi di esperienze 
in questo campo è stato indetto un Convegno nazionale 
sull'impiego dei calcolatori nelle aziende che si terrà alla 
Associazione industriale lombarda nei giotni 23-24-25 no- 
vembre, per iniziativa dell’I.S.E.O. (Istituto per gli studi 
economici ed organizzativi) di Milano. Il Convegno, che 
metterà soprattutto l'accento sull’impegno richiesto alle 
direzioni aziendali ai fini di un migliore impiego dei cal- 
colatori, riunirà i più valenti esperti italiani del settore 
e rappresenterà un'occasione unica per iniziare quel pro- 
cesso di revisione critica che le aziende italiane non pos- 


sono più rinviare. 


G. 0. 
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razione con le forze esterne. 
Vi sono anche delle dittature 
«illuminate», come quelle di 
Burghiba, del Re del Marocco, 
del Re Feisal, dello Scià di Per- 
sia, dell’imperatore d'Etiopia, 
della federazione malese, del re- 
gno di Thailandia ecc., e î ri- 
sultati sul piano economico so- 
no via via crescenti. 

Ma molti altri Stati nuovi 
giacciono sotto il pesante tallo- 
ne di oligarchie, che mirano so- 
lo a favorire î «clans» che le 
appoggiano, e tali oligarchie 
ostacolano gli investimenti del 
mondo libero, sequestrando, a 
loro piacere, è beni prodotti, le 
fabbriche, le case di commer- 
cio, le banche ecc. E’ quanto 
accade in Siria, in Egitto, in 
Algeria, Senegal, în Nigeria, nel 
Congo, a Cuba. Ovviamente il 
mondo libero non intende inve- 
stire in queste oligarchie; il ca- 
pitalista occidentale vuole otte- 
nere delle sicure garanzie. IL 
mondo comunista, viceversa, in- 
veste, ma chiede di ottenere un 
ferreo controllo su tutta l’eco- 
nomia e la perfetta ubbidienza 
al credo moscovita 0 cinese. 

In Egitto, ad esempio, i so- 
vietici ed i loro alleati hanno 
«investito» per circa 2,5 miliar- 
di di dollari, tra armi — in 
prevalenza — attrezzature per 
la diga nilotica ecc.; l'economia 
egiziana ha subìto d'allora un 
regresso netto del 30 per cento. 

Gli. esperti, pertanto, sono 
dell'opinione che il cosiddetto 
«terzo mondo» — che vuol fare 
da arbitro fra USA ‘e URSS — 
dovrebbe prima dedicare ogni 
sforzo per l'istruzione dei po- 
poli e per il potenziamento del- 
l'economia. Dal «terzo mondo» 
si è staccata l’Indonesia, la qua- 
le accettando la collaborazione 
occidentale, ha già portato a 
soluzione molti delicati proble. 
mi interni. 

D. L. 


Congiuntura riflessiva 


nei Paesi Bassi 
L’Aja, 17 

La situazione congiunturale 
nei Paesì Bassi secondo il Mi- 
nistro delle Finanze, anche se 
non deve considerarsi di vera 
recessione, mostra segni di ri. 
flessione, Numerosi anni di 
continua espansione sono sta- 
ti seguiti da una netta fles- 


A Milano 
un seminario 
dell’A.N.0.1.S, 


Milano, 17 

Presso la Camera di Com- 
mercio di Milano avrà luogo 
sabato 25 novembre un «Se- 
minario di infortunistica stra- 
dale scientifica». 

Promosso dall’ Associazione 
nazionale consulenti infortu- 
nistica stradale (ANCIS), pre- 
senzierà ai lavori del semina- 
rio il Sottosegretario alle Fi. 
nanze, on. Vittorino Colombo, 
che consegnerà, tre. medaglie 
d’oro. Presiederà al dibattito 
l’avv. Guido Gentile, noto stu- 
dioso dei problemi della R.C. 
Auto. L’iniziativa si propone 
di offrire ai periti automobi- 
listici, alle Compagnie di as- 
sicurazione e in genere a tut- 
to il mondo della motorizza. 
zione ‘una. occasione. per. di- 
battere problemi di palpitante 
attualità. della infortunistica 
stradale: nei vari aspetti. tec- 
nici, professionali ed. econo- 
mici. 

I lavori si svolgeranno at- 
traverso le seguenti quattro 
relazioni presentate da noti 


OTIZIARIO 


esperti e studiosi della mate- 
ria: «Attualità della specializ- 
zazione nella infortunistica 
stradale scientifica» del dott. 
‘Paolino Ferrari di Roma; «Il 
danno alla persona» del dott. 
Gino Nisini di Perugia; «De- 
ferimento ad arbitri delle con- 
troversie sulla R.C.» del prof. 
Pasquale Pennasilico, presi- 
dente di Sezione del Tribuna. 
le di Milano; «Estimotecnica 
automobilistica» del rag. Ma- 
rio Tornaghi di Milano.. 

I periti automobilistici, che 
in Italia sono oggi circa 7000, 
si propongono con la suddet- 
ta iniziativa di richiamare l’at- 
tenzione delle ‘autorità di Go- 
verno sulla. proposta. di legge 
Foderaro e Caiazza con cui 
si chiede la istituzione del. 
l’Ordine dei consulenti tecni. 
ci in infortunistica. stradale. 


Quarta 
generazione 
‘di circuiti 
integrati 
New York, 17 
Continua ia corsa alla mi. 


niaturizzazione in campo 
elettronico e, secondo quan. 


to. riferisce la. rivista «Bu- 
siness. Week», fra circa un 
anno saranno prodotti i «lar- 
gescale integrated , circuits» 
(LSI). Questi nuovi circuiti 
integrati composti da. centi. 
naia o. anche migliaia di 
transistors. e. relative resi. 
stori assomiglieranno a sem- 
plici lampadine e facilite- 
ranno notevolmente i più 
complessi lavori dei tecnici 
e degli ingegneri. Fra le in. 
dustrie che produrranno LSI 
vi sono ditte come la Texas 
Instruments Ine., la Fair 
child Camera & Instrument 
Corp., la Motorola Inc., e la 
Western Electric Company. 


1110 anni 
del «vetro dei re) 


Karlovy Vary, 17 
A Karlovy Vary, in Cecoslo- 
vacchia, si è recentemente ce: 
lebrato con solennità. il 110.0 
anno di fondazione della .ve- 
' treria Moser, il cui vetro era 
stato definito da Honoré de 
Balzac:«verre des rois, roi du 
verre». Attualmente sono in 
pieno svolgimento anche radi. 
cali lavori di ricostruzione e 
di rammodernamento della ce. 
lebre manifattura boema. 


Industriali 
- alberghieri 
alla Zanussi 


Pordenone, 17 

Un centinaio di autorevoli 
rappresentanti dell'industria 
alberghiera europea, riunitisi 
a Genova per l'assemblea an- 
nuale in occasione del IV 
Tecnhotel, è stato ospite del- 
le Industrie Zanussi, Dopo la 
visita agli stabilimenti di Por- 
cia, i componenti le delegazio. 
ni straniere si sono recati al- 
lo. stabilimento Grandi Im- 
pianti di' Vallenoncello per 
prendere diretta conoscenza 
delle lavorazioni e delle pro- 
duzioni Zanussi nel settore 
dell'ospitalità. 

E° seguito un incontro, pre» 
sieduto dal comm. Guido Za- 
nussi, con i dirigenti dello 
stabilimento sui problemi tec- 
mici, sulla normalizzazione e 
razionalizzazione e sul rendi- 
mento delle apparecchiature 
da cucina per l'industria al- 
berghiera; 

L’ing. Zaza, direttore tecni. 
co della ‘Sezione Grandi Im. 
pianti, ha svolto un'interes- 
sante relazione sulla moltepli- 
cità delle funzioni necessarie 
per la cottura dei cibi per co- 


munità ed ha illustrato le ca- 
ratteristiche di componibilità 
nelle più differenti combina 
zioni, attuate sempre rispet- 
tando il rapporto funzione-vo- 
lume al fine di realizzare la 
più felice soluzione funziona- 
le, tecnica ed economica. Le 
apparecchiature, la loro mi 
sura, le loro molteplici possì- 
bilità di disposizione, sono 
studiate e realizzate al fine 
di rispondere a quei criteri di 
organizzazione del lavoro che 
stanno alla base di ogni atti. 
vità economica. 


Affermazione 
italiana 
in Sudamerica 


Roma, 17 

Il contratto definitivo per 
la fornitura di un completo 
impianto di Jaminazione de. 
stinato al complesso side. 
rurgico di Chimbote, aggiu 
dicato a suo tempo ad un 
consorzio italo-francese, è 
stato firmato a Lima. Aveva. 
no partecipato alla gara 
gruppi concorrenti inglesi, 
tedeschi, e giapponesi. L’as- 
segnazione di questa forni 
tura ammonta a circa 45 
milioni di dollari. 


sione del tasso di sviluppo 
della domanda e della produ- 
zione. La disoccupazione che 
rappresenta attualmente il 2,5 
per cento della popolazione 
attiva, è dovuta in parte a 
cause strutturali ed in parte 
al rapido aumento della pro- 
duttività. Vi sono serie pro- 
spettive di miglioramento del. 
la situazione, cosicchè una po- 
litica globale di rilancio del. 
l'espansione, con l’impiego di 
mezzi inflazionistici, non è in- 
dicata, tanto più che la bi- 
lancia dei pagamenti è anco- 
ra deficitaria e le finanze sta- 
tali sono in difficoltà. 

L'indice della produzione in- 
dustriale (con base 1958=100) 
è sceso in luglio a 176 da 180 
in giugno; pressochè  stazio- 
nario è rimasto l’indice rela- 
tivo ai prezzi all'ingrosso (ba- 
se 1948100) che è sceso a 
166 in giugno rispetto a 167 
in maggio mentre l’indice del 
costo della vita (base 1959= 
100) ha segnato 132 in luglio 
contro 135 in giugno e 128 
nel luglio 1966. 
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Un mercato contrastato 
ma sostanzialmente positivo 


La settimana in esame, con- 
siderata particolarmente critica 
ai fini delle ultime battute del 
mercato, caratterizzate dalle 
scadenze tecniche, ha avuto un 
andamento contrastato ma, in 
complesso, più favorevole di 
quanto ci si fosse potuti atten- 
dere. Infatti, il bilancio di ot- 
tava si è chiuso con un ricupe- 
to di circa lo 0,5%, quando 
avrebbe potuto benissimo evi- 
denziare ancora qualche mode- 
sto sacrificio. 

Se ne vuole ricavare che ef- 
fettivamente il grosso degli im- 
pegni è stato sistemato nelle 
fasi precedenti e che nelle ul. 
time battute sono state porta- 
te a compimento soltanto ope- 
razioni di sfrondamento mino- 
ri. La contropartita, inoltre è 
apparsa abbastanza attiva e non 
solo ad opera di chi aveva ne- 
cessità di ricopertura. 


Anche a guardare al modo co- 
me sono state superate le sca- 
denze in calendario, si è indotti 
a credere che le basi tecniche 
del mercato hanno avuto un 
cospicuo consolidamento. La ri- 
sposta premi ha visto circa il 
70% delle partite abbandonate, 
mentre si sono avuti ritiri solo 
per singoli titoli particolari co- 
me quelli del gruppo mercuri- 
fero e qualche altro valore ter- 
minato con i prezzi più o me- 
no sui massimi. 

Ne deriva che non vi sono 
prospettive immediate di im- 
‘portanti riflussi di titoli in mer- 
cato. Se si considera la cosa 
dalla parte di chi ha preso a. 
"premio, si vede che, o il mate- 
riale è stato venduto in fasi 
precedenti con tempestivo pa- 
reggio degli impegni assunti, o 
non è stato venduto ed allora 
il prenditore ha pagato il pre 
mio, dato che di regola non 
c'era convenienza a ritirare i 
titoli oggi a prezzi sensibilmen- 
te più bassi. Quindi da questa 
parte posizioni importanti so- 
spese non ci dovrebbero essere. 
Se, viceversa, si guarda dalla 
parte del datore del premio — 
di regola mani assai robuste 
— si osserva che, di fronte al. 
la netta prevalenza degli ab. 
bandoni, chi ha dato i premi 
è rimasto con parecchio mate- 
riale non ritirato dalle contro- 
parti, materiale che viene ora 
a costare parecchio di meno, 
cioè per il controvalore dei pre- 
mi incassati. Trattandosi di ma- 
ni robuste, come detto, è poco 
probabile che esse rimettano in 


LA SETTIMANA IN BORSA 


circolazione a breve le varie 
partite di cui dispongono, co- 
stituendo esse, oltre tutto, un 
buon investimento. E’ più pro- 
babile, semmai, che su tale ba- 
se si accendano nuovi contratti 
a premio, Quindi, il flusso del- 
le vendite dovrebbe potersi re- 
lativamente ridurre. Tale circo- 
stanza, alla vigilia dell’inizio 
del lavoro di dicembre, non può 
che costituire un elemento di 
ordine positivo. 

Anche i riporti hanno porta- 
to degli elementi incoraggianti. 
La disponibilità del denaro è 
stata sempre notevole per cui 
i riporti regolari non hanno in: 
contrato difficoltà. Notata, vice- 
versa, una buona richiesta di 
titoli a riporto, mentre è appar. 
sa in netta flessione la ricerca 
di denaro per i riporti staccati. 
Quest'ultimo fatto è da consi 
derarsi come conseguenza della 
accentuata «pulizia» registrata 
in novembre. Ne consegue più 
evidente l'avvenuto riordino del 
mercato, con l'impressione di 
non eccessive posizioni all’au- 


Gli stipendi 
dei dirigenti inglesi 


Londra, 17 

Secondo quanto riferisce 
«Business Week», ottempe- 
rando a una legge entrata în 
vigore in Granbretagna, sono 
stati resi noti gli stipendi dei 
dirigenti delle maggiori in- 
dustrie britanniche. La retri- 
buzione più alta è quella per- 
cepita da Sir Maurice Brid- 
geman, presidente della Bri- 
tish Petroleum: 140.000 dolla- 
ri (oltre 87 milioni di lire) 
annui; la BP ha raggiunto, lo 
scorso anno, i 2492 miliardi 
di lire nelle vendite, Il pre- 
sidente della Courtaulds (fi- 
bre sintetiche), Sir Frank 
Kearton, guadagna 63.000 dol- 
lari (39.250.000 lire) all'anno; 
la International Publishing 
Corp., la più grande casa edi- 
trice inglese, paga il suo pre- 
sidente, Cecil H. King, oltre 
61 milioni di lire. 

La rivista americana prose- 
gue poîì dando altre cifre e 
sottolineando la forte tassa- 
zione a cui sono soggetti que- 
stì stipendi. Basti pensare 
che un dirigente, sposato e 
con due figli, paga non meno 
del 91 per cento su quanto 
supera i 53.000 dollari (33 mi- 
lioni) e se riesce a ottenere, 
come il presidente della BP, 
uno stipendio di 140.000 dol- 
lari ne paga 111.000 (oltre 69 
milioni) al fisco. 
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ri 


mento, di contro alla presenza 
di un certo scoperto. 

Mercato migliorato, perciò, 
più elastico e più pronto a rim- 
balzare, come si è potuto rile- 
vare già nella seduta di mar- 
tedi, nella quale la quota ha 
riguadagnato di colpo un buon 
1,2%, un po’ per effetto di ri- 
coperture ed un po’ perchè il 
denaro sembra veramente me- 
glio disposto ad inserirsi nel 
l’agone borsistico. Questo gua- 
dagno è andato poi in parte per- 
duto, sia in seguito a pronte 
prese di beneficio e forse an 
che per effetto di vendite ten: 
denti a mantenere il mercato 
sui precedenti livelli ed opera 
te da parte di chi può aver avu- 
to interesse acchè i contratti 4 
premio venissero abbandonati 
da parte dei prenditori. 

In questo ambito, nell’insie 
me abbastanza incoraggiante, 
disturbano un po’ le ultime bat: 
tute della seduta di venerdì, se- 
duta snodatasi nel segno del 
graduale sviluppo delle positive 
premesse dianzi profilate tutto 
fino al momento della chiamata 
delle Viscosa. Questo titolo, già 
abbastanza martoriato in no- 
vembre e che aveva aperto con 
una frazione di aumento sulla 
chiusura di giovedì, ha eviden- 
ziato improvvisamente un arre 
tramento di 100 punti, influendo 
con questo suo appesantimento 
sui livelli di chiusura di tutti i 
valori chiamati in seguito. 

Le ragioni di questo scarto 
non sono ben chiare. Si pensa 
a realizzi dell'ultimo momento 
ad opera di chi si sarà visto 
negare il rinnovo, od anche ®& 
vendite da parte di qualche da- 
tore di premio in Viscosa, non 
dei maggiori, che, dovendo ri 
portare i titoli non ritiratigli 
avrà preferito realizzarli. SÉ! 
tratta di illazioni che includo- 
no anche altre cause, non ulti- 
ma quella di rinnovati timori 
connessi con il Vietnam. L'ac- 
cenno a quest’ultimo elemento 
va fatto anche perchè nel do- 
poborsa il clima è apparso ap: 
pesantito un po’ per tutti i va: 
lori trattati. 

Nel quadro sostanzialmente 
positivo dell’ottava, le ultime 
battute hanno inserito, perciò, 
un certo interrogativo che di 
sturba alquanto i disegni di 
si apprestava a varare di sla 
cio nuovi programmi col nuovo 


mese, anche se le premesse tec- 
niche globali sono pur sempre 


invitanti. Alfredo Nemez 


—— ___ +++... ——t——ttt@uuu 


è una iniziativa del Credito Italiano 


studiata proprio per loro 


(è una nuova forma di assicurazione per lui, 
per la sua famiglia è una forma nuova di sicurezza) 


Il Credito Italiano ha messo a punto, pet i suoi 
Clienti, una iniziativa di grande interesse: per Ja 
sua portata, per il ‘suo significato. 

E? una nuova forma di assicurazione che inte- 
ressa i zitolari di conti correnti e di libretti di ri- 
sparmio nominativi nonchè 1 possessori di libretti 


al portatore. 


I Glienti del Credito Italiano (‘persone fisiche e 
titolari di ditte individuali) vengono assicurati, 
dietro rimborso annuo di sole 250 lire, contro il ri- 
schio di decesso o di invalidità permanente a causa 
di infortunio: il saldo dei conti e dei libretti verrà 
nel ‘primo caso raddoppiato, nel secondo triplica- 
to,'con un indennizzo massimo di 25 0 50 milio- 
nî, a seconda che esistano uno o pit conti o libretti,* 
L'iniziativa del Credito Italiano offre qualcosa di 
pit: il Credito può aiutarvi ad ‘ottenere: una se- 
rie di assicurazioni (incendio e-futto, responsabi- 


lità civile del capofamiglia, timborso spese sani- 
tarie) a condizioni estremamente vantaggiose e, 


praticamente senza formalità. 


Il Credito Italiano ha pensato a voi: sa che la vo- 
stra serenità dipende dalla sicurezza della vostra 
| famiglia. Queste operazioni sono affidate ‘al: 


GRUPPO RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA? 
1 # Per i titolati di conti e libretti nominativi la copettuta assicuta» 


tiva decorre dal 31 ottobre 1967, mentre per i possessori di li- 
bretti al portatore l'assicurazione è subordinata alla presentazione 


del libretto agli sportelli della Banca, 


| DI ì 
Creditoltaliano 
Banca di interesse nazionale 
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UN'IMPRESA SENZA PRECEDENTI NELLA STORIA DELLE RICERCHE SPAZIALI 


«SURVEYOR 6> DEGOLLA DALLA LUNA 
CONUNA MANOVRA COMANDATA DA TERRA 


Accesi i razzi propulsori la sonda si è alzata dal suolo per alcuni secondi 
spostandosi lateralmente di tre metri per poi riposare dolcemente i tre piedi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pasadena, 17 


«surveyor 6» la sonda luna- 
re. americana che era arrivata 
«in. dolcezza» sulla Luna il no- 
Ve novembre scorso, ha compiu- 
to oggi una «traslazione luna- 
Te» sollevandosi dal suolo e spo- 
standosi lateralmente di circa 
tre metri. La manovra costitui- 
sce una impresa senza prece 
denti nella breve ma già così 
densa di avvenimenti storia del 
la. esplorazione della Luna. 

Essa ena stata decisa, dagli 
scienziati del Jet Propulsion La- 
boratory non solo per accerta 
te se fosse possibile che un 
Veicolo spaziale posato sulla Lu- 
na potesse spostarsi senza in- 
convenienti, ma anche e soprat. 
tutto per ottenere che il «Sur- 
Veyor» si portasse in posizione 
diversa da quella di arrivo on- 
de scattare altre fotografie del. 
la superficie lunare da un di 
Verso e se possibile migliore 
punto di osservazione. 

Oggi alle 11.32, ora italiana, 
gli scienziati hanno comandato 
l'accensione dei tre piccoli mo- 
tori a razzo del «Surveyor» e li 
hanno mantenuti in funzione 
ber qualche secondo regolando- 
he il funzionamento in modo 
da ottenere non solo il solleva- 
mento della sonda lunare lun- 
Bo la verticale, ma anche un 
movimento di deriva laterale. Il 
«Surveyor» si è alzato di circa 
tre metri e di altrettanti si è 
Spostato prima di posare di 
Nuovo al suolo i suoi tre piedi. 

Una nuova «prima» spaziale 
era così realizzata nel modo più 
Perfetto. Va ricordato, comun- 
Que, che mentre sulla Terra il 
«Surveyor 6» peserebbe duecen- 
tosettanta chilogrammi, sulla 
Luna esso ne pesa solo quaran- 
ta per la differenza della forza 
di gravità. Ciò nonostante la 
«traslazione» che il veicolo ha 
effettuato è stata un avvenimen- 
to di grande importanza per le 
difficoltà che la sua realizzazio- 
ne comportava anche per il fat- 
to che, come è noto, il «Sur- 
Veyor 6» non si ena posato su 
Una superficie liscia ed orizzon- 
tale, ma in una zona particolar. 
Mente accidentata del suolo lu- 
mare, 

Tl ‘salto e lo spostamento del 
‘‘Survevor» hanno consentito al- 
la telecamera del veicolo di in- 
quadrare e fotografare le im- 
Pronte che lo stesso veicolo 
aveva «stampato» sul suolo del 
Satellite al momento dell’atter- 
Taggio. «Anche questo — ha di. 
chiarato un portavoce — servi. 
tà a stabilire ancor meglio il 
grado di solidità del suolo della 
Luna». 

I comandi relativi alla mano- 
Vra. elaborati dal Centro di con- 
trollo di Pasadena. sono stati 
trasmessi alla sonda dalla sta- 
Zione di rilevamento spaziale di 
Goldstone in California. Un por- 
tavoce del laboratorio di pro- 
Pulsione a getto ha dichiarato, 
Nel dare l'annuncio della per- 
fetta riuscita del decollo e del 
Secondo atterraggio della son- 
da. che era stata tenuta nel de- 
bito conto la possibilità che il 
«Surveyor» si rovesciasse du- 
Tante il breve volo, ma i rela 
tivi calcoli elettronici avevano 
Permesso di stabilire con cer- 
tezza che una tale eventualità 
non si sarebbe verificata. 

Dal giorno: del suo atterrag- 
gio morbido fino al momento in 
Cui gli esperti avevano deciso 
Gi far cessare il funzionamento 
della telecamera di bordo, il 
«Surveyor» aveva inviato a ter- 
Ta 12.764 splendide fotografie. 
Ora. dalla nuova posizione, es- 
so ne invierà molte altre anco- 
Ta. Una parte delle fotografie 
della seconda serie, opportuna- 
mente accostate alle corrispon- 
denti foto già ricevute a terra, 


consentirà di ottenere immagi- 
ni stereoscopiche del suolo lu- 
nare. 

Al Jet Propulsion Laboratory 
la riuscita del nuovo esperi- 
mento ha suscitato entusiasmo 
e soddisfazione, oltre tutto per- 
chè la manovra ha dimostrato 
ancor più validamente che il 
«Surveyor 6» è il più perfetto. 
docile e servizievole dei veicoli 
inviati ad esplorare la Luna in 
‘attesa che vi pongano piede es- 
seri umani. 

Il portavoce del Laboratorio 


di propulsione a getto ha an- 
munciato ancora. che il «Sur- 
veyor» «è in ottima forma» e 
che «le fotografie in arrivo sem- 
brano di buona qualità. Con 
l'esperimento di oggi — ha con- 
cluso — si spera di fornire utili 
elementi agli astronauti del pro- 
gramma «Apollo». Costoro, co- 
me si sa, dovranno comandare 
l'accensione di razzi per lascia- 
re la Luna e far ritorno alla 
capsula madre che li riporterà 
sulla Terra». 

Rispondendo a una domanda 


dei giornalisti, gli scienziati di 
Pasadena hanno offerto alla lo- 
ro curiosità linguistica una nuo- 
va espressione spaziale: il bal. 
zo della sonda — hanno detto 
— deve essere definito scientifi- 
camente come «traslazione lu- 
nare», Il «Surveyor» ha a dispo- 
sizione altri sette giorni di lu- 
ce per nuove trasmissioni foto- 
grafiche. Fra una settimana ri. 
comincia la notte lunare che, 
come è noto, ha una durata di 
quattordici giorni. 
U. P.I 


Colpo di scena a ala Nazione 


Restituisce il «malloppo» 
il «brutto» di Firenze 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 17 
Il bandito solitario che alle 
17.15 di sabato scorso, pistola 
alla mano, rapinò circa 750 mi- 
la lire nell’ufficio abbonamenti 
e beneficenza del giornale «La 
Nazione», stamani ha rimanda 
to il «malloppo» per pasta. 
Riepiloghiamo brevemente lo 
episodio banditesco. Sabato po- 
meriggio, mentre davanti la 
porta del giornale, in via Pao- 
lieri, si fermavano già le vet- 
ture delle autorità e degli invi- 
tati che di lì a poco dovevano 
presenziare alla premiazione 
del concorso fotografico sulla 
alluvione indetto da «La Nazio- 
ne», nell'ufficio degli abbona- 
menti, copie arretrate e benefi- 
cenza sull'angolo fra la. stessa 
via Paolieri e il viale Giovane 
Italia, entrò un giovane bruno, 
ricciuto, che indossava una giac- 
ca sportiva. Il giovane si avvi- 
cinò all’impiegato che occupa il 
posto centrale dietro il banco- 
ne di sinistra e gli mostrò un 
foglio su cui era scritta. una 
frase composta con lettere rita- 
gliate da un giornale: «Metti il 
denaro nella busta». 
L’impiegato Roberto Parigi, 


q 


Sabato, 18 novembre 1967 


ce ZZZ 
uando l'immagine € "perfetta” 


VOX 


pur avendo compreso la gravi- 


Le tre più belle del mondo 


Londra — Il titolo di «Miss 


Bel (al centro) di 21 anni. Ai lati, 
(a sinistra) e «Miss Argentina» Maria Sabalauskas, 


Ea A |stampatello: «Sono quelli di sa- 


Mondo» è stato assegnato alla peruviana Madeleine Hartog- 
anch'esse teste coronate, «Miss Guyana» Shkaria Baksh 
classificate al secondo e terzo posto F.A. 


tà della situazione, rispose con 
calma: «Credo che lei abbia 
sbagliato». Ma il bandito estras- 
se una pistola e disse: «Non ho 
sbagliato. Presto, metti i soldi 
nella borsa». 

Niente da fare. Roberto Pari- 
gi consegnò il denaro (circa 750 
mila lire: l’incasso della gior- 
nata per abbonamenti ma in 
massima parte offerte destinate 
alla beneficenza), Il bandito se 
ne andò con calma minaccian- 
do di sparare se qualcuno a- 
vesse dato l’allarme. 

Poco dopo, Polizia e carabi- 
nieri entrarono in azione. Un 
giovane «brutto», dissero gli im- 
piegati (Roberto Parigi, Rober- 
to Ulivieri e Fioretta Bussotti), 
e fu questo l’unico elemento 
che si potè raccogliere e che 
ebbe il suo naturale seguito nel- 
l'esame da parte dei tre im- 
piegati di numerose fotografie 
di «brutti» raccolte negli album 
della Polizia. 

Si era a questo punto quando 
stamani al giornale è arrivato il 
grosso pacco della posta. Il di- 
rettore amministrativo ha co- 
minciato ad aprire le buste in- 
dirizzate all’aministrazione € 
genericamente indirizzate al 
giornale. In una busta bianca, 
una busta qualunque, con l'in- 
dirizzo scritto a stampatello, ha 
trovato trentun fogli da dieci- 
mila. Ha pensato che un riven- 
ditore distratto poteva avere in- 
viato la somma dimenticando 
di allegare la lettera accompa- 
gnatoria, ma poco dopo, ecco 
un'altra busta con indirizzo 
a stampatello: dentro quattor- 
dici fogli da diecimila. E anco- 
ra una busta: questa volta ven- 
totto fogli a diecimila e final 
mente un biglietto, scritto in 


bato in tre buste». 
Le buste e i soldi sono stati 
consegnati alla Squadra Mobile. 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


IMPORTANTE DOCUMENTO RESO PUBBLICO DA UN’AGENZIA CATTOLICA AUSTRIACA 


DRAGANOVIC NELL'OTTOBRE DEL '65 
PREVIDE UN POSSIBILE RAPIMENTO 


Non convincente per gli esuli croati in esilio il ritorno volontario del prelato 
Chiedono la nomina di una commissione mista per accertare le sue intenzioni 


Vienna, 17 

L'agenzia cattolica austriaca 
«Kathpress» ha diffuso oggi una 
dichiarazione redatta mell'otto- 
bre 1965 da mons. Krunoslav 
Draganovic, l'esponente del cle- 
To esule croato ricomparso Te- 
centemente in Jugoslavia dove 
era stato accusato di aver com- 
mosso crimini di querta. La di- 
chiarazione era stata deposita- 
ta in duplice copia presso un 
avvocato amico di mons. Dra- 
ganovie e un sacerdote croato. 

«Cosciente di essere esposto 
permanentemente al pericolo da 
parte degli agenti e degli spioni 
titini e che in ogni momento 
posso essere ucciso 0 rapito — 
afferma il documento —, con 
questa. pubblica dichiarazione, 
rilasciata in piena lucidità men- 
tale e in assoluta libertà, infor- 
mo tutta quanta l'opinione pub- 
blica croata in patria e all’este- 
to che, nel caso di una mia 


UNA DISCUSSIONE FINITA. DRAMMATICAMENTE 


Vigile mette k.o. 
il pugile Fortilli 


MI campione riscontrata l'infrazione di un dente 
contusioni e la distorsione del dito mignolo destro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 17 

Il pugile Bruno Fortilli, ex 
Campione d’Italia dei pesi medi, 
È stato messo K.O. da un vigi- 
le urbano ed è stato denuncia- 
to a piede libero per oltraggio. 
Il movimentato episodio, inizia- 
to in una strada di Sampierda- 
Tena, ha assunto fasi dramma- 
tiche nella locale sezione dei 
Vigili urbani e sì è quindi con- 
cluso al Comando del Nucleo 
investigativo dei carabinieri. 

A quanto sarebbe emerso dai 
primi accertamenti, il pugile, 
Che ha 34 anni e abita a Sam- 
bierdarena in via G. B. Mon- 
ti 23, percorreva in auto via 
Cantore, a Sampierdarena, al- 
lorchè il vigile urbano Adriano 
Zito, di servizio nella zona, da- 
Va l’alt ai veicoli per consenti 
e l’attraversamento di alcuni 
pedoni. La vettura condotta dal 
Fortilli proseguiva invece la sua 
marcia e il vigile prontamente 
fischiava per richiamare l’auto- 
Mobilista e contemporaneamen- 

e rilevava il numero di targa. 
L'automobilista, accortosi del- 
l'accaduto, si fermava. Tra il 
Vigile Zito e il pugile nasceva 
Una discussione 


Sta di fatto che la discussio- 
ne proseguiva ancora al Coman- 
do mentre veniva steso il ver- 
bale. A questo punto si verifi- 
cava l’episodio più grave, sul 
quale sono in corso ulteriori ac- 
certamenti. Sembra infatti che 
il vigile, a uno scatto del For- 
tilli che discuteva animatamen- 
te, credendo di venire aggredi. 
to, abbia alzato un braccio in 
direzione del pugile colpendolo 
con una certa violenza al men- 
to e stendendolo K.0. E 

Concluso il verbale, il Forti! 


una settimana. 

A conclusione dell’interroga- 
torio, a seguito della relazione 
sul fatto estesa dai vigili urba- 
ni, i carabinieri hanno emesso 
nei confronti dell’ex campione 
d’Italia dei pesi medi una de- 
muncia, a piede libero, 


scomparsa o di morte violenta, 
il responsabile va cercato nel 
regime comunista jugoslavo. Già 
alcune volte questo regime ha 
cercato di rapirmì con la vio- 
lenza. 

«Qualunque cosa io dovessi 
dichiarare o scrivere o sottoscri- 
vere nel caso io cada nelle ma- 
ni della polizia comunista jugo- 
slava, ch2 è soltanto un cieco 
strumento del partito comuni- 
sta — aggiunge la dichiarazio- 
ne — lo si deve ritenere contra- 
rio alla mia libera volontà e 
al mio più intimo convincimen- 
to. Il terrore e î metodi disuma- 
ni della polizia comunista, con 
l'ausilio dei mezzi moderni di 
ogni genere, sono tali da spez- 
zare fisicamente e psichicamen- 
te anche l’uomo più forte e co- 
raggioso». 

Un gruppo di sacerdoti e in- 
tellettuali croati in esilio, tra 
i quali gli esecutori testamen- 
tari di mons. Draganovic, ha 


diffuso tramite la «Kathpress) 
una dichiarazione in cui sì af- 
ferma: «Se Draganovie si è co- 
stituito spontaneamente ai co- 
munisti, come essi sostengono, 
allora il Governo jugoslavo non 
dovrzbbe avere difficoltà a per- 
mettere a una commissione mi- 
sta internazionale, composta da 
un rappresentante qualificato 
della Santa Sede, dell'Austria, 
dell’Italia e della Croce Rossa, 
assistita da medici specialisti e 
da psichiatri non jugoslavi, di 
incontrarsi con Draganovic, di 
esaminare il suo siato di salute 
fisica e psichica e di accertarsi 
della sua vera volontà. Se i co- 
munisti accettano questa propo- 
sta, gli esuli croati sono dispo- 
sti a piegarsi dinanzi all’evi- 
denza dei fatti». 


Prossimamente in Prancia 


ANTIFURTO OBBLIGATORIO 


ACI 
per i veicoli a motore 
Parigi, 17 
Tra breve tutti i veicoli a 
motore, in Francia, dovranno 
essere muniti di un congegno 
antifurto: lo ha annunciato il 
Ministro guardasigilli Louis Jo- 
xe, il quale ha precisato che 
il relativo decreto è attualmen- 
te in preparazione. Ogni con- 
ducente, a quanto si apprende. 
dovrà fare uso del dispositivo 
antifurto ogni volta che si al- 
lontanerà dal suo veicola 


Per la. prima volta dal 1924 


ESPOSTI A MOSCA 


s tnsnlit A 
i gioielli degli zar 
Mosca, 17 
Per la prima volta dal 1924, 
ii favoloso tesoro degli Zar è 
esposto al pubblico nel sotto- 


suolo del palazzo dell’armeria , Caterina TI, composta di cin- 
del Cremlino, in occasione del | quemila diamanti ed ornata dal 
cinquantenario della rivoluzio- | famoso diamante «Orlov» ed 
ne. I primi ammessi a visitare | altri gioielli. 
le sale sono stati i giornalisti. 
i quali hanno superato varie 
porte blindate vigilate da solda- 
ti armati di mitra. 
L'esposizione è divisa in due 
parti: mella prima è possibile 
vedere vari tipi di diamanti, 
pietre preziose e metalli rari 
trovati nell’Unione Sovietica. 
In particolare, sono esposti un 
diamante di 106 carati prove- 
niente dalle miniere della Sibe- 
tia e un altro di 51 carati chia- 
mato «Tereshkova», dal nome 
della prima donna cosmonauta. | data della loro esecuzione: 1816. 
E’, inoltre, esposta la più gros- La scoperta di questi cinque 
sa pepita d’oro del mondo, che porta a 18 il numero degli sche- 
pesa 36 chilogrammi. letri scoperti mell’harem del 
La seconda sezione è riserva- | Topkapi dall'epoca in cui furo- 
ta ai gioielli della Corona: «pa- | no iniziati i lavori di restauro 
rures» del 18.0 e 19.0 secolo; | di questa ala del palazzo, verso 
la Corona dell’incoronazione di l la fine del decennio 1950-1959. 


PIERRE TRAVERS ALLA RESA DEI CONTI. 


Arrestato in Paraguay 
il banchiere clandestino» 


La polizia francese ha chiesto l'estradizione 
di colui che offriva il 10 per cento d'interesse 


Non erano tutto. delizio 


SCHELETRI DECAPITATI 


in un harem turco 


Istanbul, 17 

Alcuni operai che stanno re- 
staurando l’harem del Palazzo 
Topkapi, hanno riportato oggi 
alla luce gli scheletri decapitati 
di tre uomini e due donne 
e una moneta d’oro recante la 


Parigi, 17 |facilitato dalla collaborazione 
Si apprende a Parigi che Pier-|di cui le autorità francesi han- 
re Travers, il «banchiere clan-|no beneficiato da parte della 
destino», la cui ditta offriva mi- | polizia spagnola. Questa aveva 
rabolanti interessi ai clienti che | bloccato i conti correnti del di- 
vi depositavano il denaro, è sta-| rettore della «De Litra» in Spa 
to arrestato ad Asuncion dalla|gna e, avendo appreso che Pier- 
Polizia paraguayana. re Travers si era rifugiato nel 
Il Travers, presidente-diretto- | Paraguay, aveva avvertito quel 
re generale della società «De Li- |la francese. Il 7 novembre scor- 
tra» era scomparso quando|so, il giudice istruttore aveva 
scoppiò lo scandalo; il 17 otto-|spiccato un mandato di cattu- 
bre scorso, il giorno stesso del- |ra_ internazionale, 
la «fuga» del banchiere, fretto-| Non appartenendo il Para 
losamente imbarcatosi a bordo |guay a tale organizzazione in- 
d. un aereo in partenza da Or-|ternazionale, la Polizia francese 
ly, dopo avere abbandonato la! aveva contemporaneamente ri- 
propria Rolls-Royce nell’area di | volto alla Polizia paraguayana 
parcheggio dell’aeroporto, l’au- |una domanda telegrafica chie 
torità giudiziaria, in possesso |dendo, a titolo di «reciprocità» 
di rapporti da cui risultava che |l’arresto del Travers. Alla fine 
la società «De Litra» diretta dal | della scorsa settimana, infine, 
sessantacinquenne Pierre Tra-|la Polizia giudiziaria francese 
vers, funzionava da vari anni|aveva inviato Asuncion un 
come una banca clandestina, a-|mandato di cattura provviso- 
veva decretato il sequestro di |rio. La notizia dell’avvenuto ar- 
tutti gli averi e dei libri. resto del Travers è pervenuta 
Successivamente si apprese telegraficamente Oggi a mezzo- 
che la «De Litra»y offriva ai|giorno alla polizia francese. 
clienti interessi dell'ordine del |Questa ha immediatamente in- 
10 per cento l’anno per tutte le |viato alla Polizia. paraguayana 
somme affidatele, un rapporto giustificante la do- 
L'arresto del Travers è stato |manda di estradizione, 


SMERALDO AUTOVOX 
23 POLLICI 


Immagine perfetta e stabile. 
Cinescopio autoprotetto 

a visione diretta. 
Accensione e cambio 
programmi a tasti. 
Regolazione automatica 

di luminosità e contrasto. 


Sì, sul mio televisore c'è scritto AUTOVOX: io ci 
tengo. E' una questione di perfezione tecnica e di 
qualità, di materiali selezionati e di collaudi severis- 
simi. D E anche di stile. Il televisore AUTOVOX è 
bello, è moderno. La linea è adatta alla mia casa 
(c'è un televisore AUTOVOX per ogni tipo di arreda- 
mento!). L'immagine è vera, limpida, ben definita... 
anche quando ci sono salti di tensione. 


Ed ecco altri modelli della serie Autovox 1968 
prezzi a partire da L. 110.000 


televisori 
autoradio 
giranastri 


CORALLO 23" GIOIELLO 23" 


JOLLY 12" 


‘ Enciclopedia Italiana delle. 


SCIENZE 


‘in vendita ogni giovedì nella vostra edicola 
‘Una grande enciclopedia a fascicoli settimanali 


Ca Do che presenta 
tutte le scienze in. un piano organico e completo 


«Scienze Naturali + Scienze Tecniche » Scienze Biologiche 


4 È 
ì SARO ** Un fascicolo L. 350 


TUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVA? 


HISTI 
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una lavapentole più una lavastoviglie 


due macchine in una 


anche nella nuova 


Ecco la famosa 
lavastoviglie 

Candy nella versione 
per la famiglia fino a 


Cinque persone n 
e per lo |É 
“spazio organizzato” i 
nelle cucine componibili ; i 
3 3 

È 

questa è la lavastoviglie ì 
qui si lavano a fondo, ma con la dovuta | È 
|otu 


delicatezza, tutte le stoviglie per cinque 
persone. Acciaio e cristallo vanno la- 
vati in due modi diversi, e lo sapete. 
Candy — lei sola — lo sa fare nello stes- 
so tempo, perché ha due macchine riu- 
nite in un solo mobile, e lo vedete dai 
due sportelli. Candy ha, incorporato, 
l'indispensabile decalcificatore dell'ac- 
qua: piatti, chicchere e bicchieri, tuttò 
è terso e brillante, anche: con l’acqua 
più «dura». 


questa è la lavapentole 


qui le pentole sono trattate con la indi- 
spensabile energia, proprio come fate 
voi, quando usate la paglietta. E ricor- 
date: tutte, veramente tutte le pentole 
per un pranzo di cinque persone, fino 
all'ultimo tegamino. E, in più, tutto il re- 
sto che vi è servito in cucina e che 
avete messo sui fornelli. Prima di pro- 
cedere a un acquisto cosi importante, 
guardatevi attorno e confrontate. Con 
Candy un unico carico e tutto è riscito 


ie et cea 


un unico carico e tutto 
è risolto in una sola volta 


Non dovete chiedervi: lavo più piatti o 
meno pentole? O qualche pentola in 
più e rinuncio a parecchie stoviglie? 
Oppure risolvo il problema con due ca- 
richi successivi? Nessuna rinuncia — 
nessun problema — nessuna spesa in 
più: un solo carico e un sicuro rispar- 
mio di tempo e di denaro. 


una lavapentole più una lavastoviglie - questa è l’idea giusta ..-tante grazie, è Candy! 1 
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ILA DIEESA DI MAURIZIO 


ro 


(Telefoto A.P. al «Piccolo»n) 


Roma — Maurizio Arena ripreso l’altra sera nella sua villa 
durante la conferenza stampa in cui ha esposto le sue ragioni 
Sul delicato caso che lo ha portato infine all’ incriminazione 


== 


IL PICCOLO 


LA DECISIONE DEL MAGISTRATO INQUIRENTE DOPO QUARANTOTTO ORE DI ISTRUTTORIA 


Sabato, 18 novembre 1967. 


ECCEZIONALE IMPRESA 


NELL'OCEANO ATLANTICO 


Formalmente incriminato! sottonarino Alvin 
Arena si rende irreperibile 


Il reato di plagio sarebbe stato accertato in base alle dichiarazioni dello psichiatra spagnolo 
e alla cartella clinica di Maria Beatrice - Sembra che la principessa voglia difendere l'attore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 

Maurizio Arena è stato for- 
malmente incriminato per il 
reato di plagio. La relazione 
con la quale il Ministro della 
Giustizia presentò il Codice pe- 
nale del 1930, spiega che il rea- 
to di plagio sussiste quando 
«tra il colpevole e la vittima 
si stabilisce un rapporto tale 
che il primo acquista una com- 
pleta padronanza e dominio sul 
secondo, anniendandone la li 
bertà nel contenuto integrale, 
impadronendosi completamente 
della sua personalità». 

E’ un reato gravissimo, per 
il quale il mandato di cattura 
è obbligatorio e che il Codì- 
ce punisce con la reclusione 


dai 5 ai 15 anni: e sussiste an- 
che se alla vittima viene la- 
sciata la possibilità di muover- 
si, di parlare con terze perso- 


ne, di ricevere visite e di far- 
ne; il consenso dell’offeso 
stabilisce la giurisprudenza 
non esime dalla punizione del 
reato, 

Come si vede, mentre Mau- 
rizio Arena, scomparso improv- 
visamente ieri sera, continua 
ad essere irreperibile, il tempo- 
rale che minacciava il corona- 
mento dell’asserito «sogno d’a- 
more» con Maria Beatrice. si è 
addensato ora sul suo. futuro 
di libero cittadino. Come siì è 
giunti alla grave decisione di 
cui si parlava già da 48 ‘ore? 

Perchè il Procuratore della 
Repubblica sia in grado di de- 
cidere sulla concentrazione de: 
gli elementi tipici della fatti 
specie del plagio è necessaria 
una ricostruzione nei dettagli 
dei rapporti che intercorrono 
tra il «principe fusto» e la-prin- 
cipessa, nonchè un accertamen- 


ANNUNCIATO L’AVVIO DEI LAVORI 


CHE SARANNO ULTIMATI ENTRO QUATTRO ANNI 


CON L'IDROVIA VENEZIA-PADOVA 
SI RITORNA ALL'ANTICA VIA FLUVIALE 


I primi 27 chilometri navigabili di un progetto che già prevede una rete 
estesa fino a Milano e all’intera pianura padana - Le prospettive per Trieste 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 17 
Nel creare nuove vie per i 
‘ffici in crescente espansione, 
Scienza ‘e tecnica hanno com- 
biuto ogni sorta di prodigi: 
dalle veloci autostrade agli ar- 
diti trafori alpini, dalle navi 
‘antesche agli aerei superso- 
Rici. Cerca e cerca, fra tanti 
Drogetti anche avveniristici, la 
attenzione è tornata alla via 
traffico più antica di cui 
Ù omo si è servito, quella flu- 
Viale. oggi difatti si è risco- 
| Scoperta l’idrovia, quanto me- 
i TO in Italia poichè altrove da 
pnno la si sta sfruttando con 
Mezzi e gli accorgimenti più 
Moderni, 
Rei un Paese ricco di corsi 
d'acqua come il nostro questa 
Tisorsa naturale per lo svilup: 
dei trasporti era rimasta in- 
fece finora del tutto trascura- 
(‘& non considerando natural: 
ente a questo fine la piccola 
Navigazione che fa cabotaggio 
Nei maggiori fiumi, limitata 
Mente ai tratti vicini alle foci, 
£ riguardanti modesti trasporti 
h portata locale, che soprat: 
Utto alimentano imprese ope: 
pi sulle sponde dei fiumi 
SSA 


ius vero e proprio sistema 
iaroviario però sta ora profi- 
‘îndosi, a coronamento di ini. 
Ziative maturate dopo anni di 
cussioni e tentativi che pa: 
®vano di estremamente diffi. 
le approdo. Già si lavora da 
lano a Cremona e da oggi 
vi Avviata a realizzazione l’idro- 
“a Venezia-Padova. L'annuncio 
Stato dato solennemente sta: 
‘ine a Palazzo Corner, e non 
° caso lo si è sottolineato, ri- 
Ordando che proprio da Ve- 
'ezia a Padova prese avvio nel 
cp Poguerra il primissimo tron- 
Ma quella che è oggi la rete 
tostradale, prossima a com- 
‘tare il collegamento di tutti 
|centri d’Italia fra loro e con 
grandi .strade europee. E non 
o Caso nell'adunanza di Palaz- 
Corner, che raccoglieva 
ponenti delle Tre Venezie, 
dano presenti anche quelli 
| Mella Lombardia, della Svizze- 
® e della Baviera, 
Ri disegno insomma, dai pri- 
coraggiosi abbozzi, va assu- 
info prospettive veramente 
taggeressanti e che mirano lon- 
è ‘o. Da Venezia a Padova, per 
iu ivare a Vicenza, Verona, Mi- 
$ lo e fino al Nord Ticino, alla 
Vizzera, La rete poi si allarga, 
Anchè lungo il litorale veneto, 
to iva fino all’Isonzo da un la- 
ua ed all'Adige e al Po dall’al- 
pio Così nell'entroterra padano 
ti Prospettano vasti collegamen- 
Con Cremona, Piacenza, Ber- 
fo, Lecco, Novara e più lon- 
0 ancora, 


api potrà dire a questo punto 
la riscoperta in realtà sco- 
{e poco o nulla di nuovo, par- 
he Clarmente per quanto concer- 
i la Venezia-Padova che oggi 
vl fa prospettare tanta inno- 
Azione. Ciò perchè di questa 
tolare via d’acqua non si era 
‘Ri perduto il segno, ravvivata 
ù i, dopo gli antichi traffici,| 
alla moderna intraprendenza 
sn turismo, che fra i più sugge; 
Ivi itinerari propone la vig 
cigViale del Brenta, cui si affac- 
lano le famose ville dei Dogi; 
di del Brenta che una legge 
©l 1911 aveva convalidato an- 
ù è quale corso navigabile per 
traffico mercantile. 
a le esigenze dei trasporti 
\erni non avrebbero potuto 
la lingo conciliarsi con la tute- 
ti di un così fascinoso paesag- 
po e comunque avrebbero fini. 
la con il devastarli. Ed ecco 
bin COraggiosa decisione di trac- 
È; Rete «ex-novo» la idrovia, che 
NOR quindi una sede propria, 
di tilinea, penetrante nel porto 
di Venezia nel quadro di un 
Togetto di ampliamento della 
nel industriale e delle banchi. 
Re, commerciali che fonda pro- 
TEO sull’idrovia la previsione 
ù Un considerevole sviluppo di 
tività. 
mlt origini storiche e le ragio- 
ù economiche dell'impresa s0. 
DO State illustrate stamane dal- 
peYv. Olivi, presidente cel Con- 
norzio costituitosi per realizza 
l’idrovia. Egli ha parlato 
(lla splendida sala divenuta 
le del Consiglio provinciale 


di Venezia, e che per l’occasio- 
ne allineava lungo le pareti, su 
dei pannelli, le testimonianze 
del tenace lavoro compiuto per 
portare avanti l’opera: erano 
esposte Je prime deliberazioni 
degli Enti locali, leggi, decreti, 
statuti, progetti, convenzioni. 
Altrettante tappe di una lunga 
strada che l’idrovia ha già per- 
corso nell’annoso arrancare sul 
mai agevole terreno burocratico. 

Ma i dati forniti dall'avv. Oli- 
vi confortano la fatica compiu 
ta. L’idrovia sarà lunga 27 chi. 
lometri e mezzo, larga 12, con 
un pescaggio minimo di tre 
metri e mezzo adatto al tipo 
«europeo» delle speciali. navi 
fluviali da 1350 tonnellate. Ap- 
posite conche consentiranno il 
superamento dei diversi livelli 
dei corsi d’acqua, e all'incontro 
con strade e linee ferroviarie 
saranno costruiti quindici pon- 
ti. Il tutto costerà oltre sette 
miliardi e mezzo di lire, sei ab- 
bondanti dei quali forniti dallo 
Stato e due sottoscritti dagli 
Enti locali di Venezia e di 
Padova. 

Si comincerà subito. Sono in. 
fatti imminenti ì primi appalti 
per conche e ponti; lo scavo del 
canale, per ragioni tecniche, co- 
stituirà l'impegno finale. Fra 
quattro anni l’idrovia sarà real. 
tà operante da Venezia a Pado. 
va, e nel frattempo si auspica 
che procedano anche gli altri 
progetti, con il formarsi di una 
«coscienza idroviaria» che porti 
avanti il nostro Paese anche in 
questo campo. 

Sarà solo Venezia a trarre 
vantaggio dallo scorrere di tan 
to traffico nell’estesa pianura 
padana? Nel dibattito apertosi 
sulle prospettive delineate dal 
l’avv. Olivi — e dai Preside: 
te dell’Amministrazione provi 
ciale di Venezia, dott. Bag: 
lo che aveva aperto la riuni 
ne manifestando la soddisfa 
zione della Serenissima per 
l'avvio dell'impresa — l'inter 
rogativo ha avuto una risposta 
ricca di promesse anche per 
Trieste. Si è detto cioè che at- 
trarre, convogliare verso l’Adria- 
tico l’operosità di tanto vaste 
aree agricolo-industriali signifi- 
ca portare sul nostro mare tan 
te occasioni di carico e quindi 
di lavoro che le condizioni at- 
tuali dei trasporti fanno gra- 
vitare su altri versanti. 

Trieste del resto aveva subi- 
to — e quindi da molto tempo 
— dato piena adesione all’ini. 
ziativa della idrovia, appunto 
condividendo tale fiduciosa pre» 
visione. Va considerato del re- 
sto che Venezia rappresenta la 
porta e non il porto dell’idro- 
via, poichè la navigazione per 
vie interne (i canali che arriva- 


no o ‘arriveranno lungo la Bassa 
Friulana fino all'Isonzo) o in 
mare aperto nel nostro Golfo 
non avrà soluzione di continui 
tà appunto dall’Adriatico, pra- 
ticamente alla Svizzera. 
Particolarmente significativo 
al riguardo è stato infine l’in- 
tervento del Sindaco di Vene 
zia, Favaretto Fisca, il quale 
con appassionato tono ha esal- 
tato la nuova iniziativa quale 
ennesima dimostrazione della 
capacità realizzatrice dei vene- 
ti quando si manifesta fattiva- 
mente la solidarietà. Con orgo- 
glio ha ricordato il successo ot- 
tenuto da Venezia e Padova co- 
raggiosamente affrontando la 
costruzione del primo tronco 
autostradale, ancora di Vene- 
zia con Rovigo per la strada 
«Romea», con Trieste per l’ar- 
teria che si va ultimando, non- 
chè per gli aeroporti, tutte i 
frastrutture di fondamentale im- 
portanza ma che non si sareb- 


bero concretizzate senza lo 
slancio, il sacrificio, ma come 
detto, soprattutto, con la solida- 
rietà delle genti venete, che de- 
vono sentirsi accomunate in un 
impegno di lavoro che a tutto 
può e deve far ridondare i be- 


nefici. 
Marco Cadelli 


SI COSTRUIRA' A FIUME 
un nuovo aeroporto civile 


Fiume, 17 

Un nuovo aeroporto civile sa- 
rà costruito nell'isola di Veglia 
a Fiume, La data d'inizio dei 
lavori è stata già fissata per il 
22 dicembre. L'aeroporto, di ca- 
tegoria «A» sarà costruito in 
due fasi; nella prima che sarà 
conclusa nell’aprile 1969 sarà 
portata a termine la costruzione 
di una pista di 2150 metri nom 
chè tutte le attrezzature ausi- 
liarie, 


to delle condizioni psichiche di 
«Titti», Questa mattina, infat- 
ti, la Procura della Repubblica 
ha disposto il sequestro della 
cartella clinica della principes- 
sa Maria Beatrice che era sta- 
ta redatta alla clinica Villa Fla- 
via; pure in mattinata è stata 
interrogata dal Sostituto Pro- 
curatore Paolucci l'ex domesti- 
ca di villa Capricorno, Maria 
Rinaldi. 

Successivamente il Procura- 
tore Capo della Repubblica, 
prof. Velotti e il dott, Paoluc- 
ci, hanno avuto un colloquio 
che si è protratto a lungo con 
il Procuratore Generale della 
Corte d'appello Ugo Guarnera. 
«Per informarlo sugli ultimi 
sviluppi delle indagini», è stata 
la formula sibillina usata dai 
due magistrati nel ‘rispondere 
alle domande dei giornalisti sul 
motivo di quella visita, 

Si è giunti a questa decisio- 
ne dopo quarantotto ore di 
istruttoria, la quale è stata ba- 
sata su tre elementi: sulle di- 
chiarazioni dello psichiatra prof. 
Semerari, il quale ha affermato 
che Maria Beatrice, conviven- 
te con l'Arena, non appare nel- 
le sue piene capacità di inten- 
dere e volere; sulla denuncia 
della nobildonna, che sarebbe 
la signora. Mirella Mastracchi 
Manes; infine sulla testimo- 
nianza del prof. Pezzi, diretto- 
re della clinica Flavia, presso 
la quale Maria Beatrice è sta- 
ta recentemente sottoposta ad 
esami. 

Ovviamente il ‘procedimento 
giudiziario contro Maurizio Are- 
na — che si è affidato all'avv. 
Sotgiu — subirebbe un arre- 
sto se Maria Beatrice vittima, 
secondo l’accusa, della volon- 
tà sopraffatrice dell'attore, si 
presentasse ai magistrati e di 
chiarasse che le cose non stan- 
no così. E pare che la princi- 
pessa abbia intenzione di far- 
lo. Il Procuratore, prof. Velot- 
ti, ha ricevuto nelle prime ore 
del pomeriggio una telefonata 
di Beatrice che gli preannun- 
ciava una visita per domani 
mattina. Per ora non sì sa do- 
ve sono i due fidanzati. Sono 
irreperibili. IL loro avvocato è 
partito per la Sardegna. 

«Villa Capricorno» appare da 
stamane più abbandonata che 
mai. Circolano oltre al padre 
e alla sorella cell’attore solo i 
due giovani camerieri-giardinie- 
ri. sui quali, in mancanza di 
meglio, si concentra la curio- 
sità dei cronisti e fotografi. Di- 
cono e giurano di non saper 
niente del «signor Arena» e di 
essere addirittura preoccupati 
per la sua sorte. 

Una cosa è certa: Arena si 


LA SCIAGURA STRADALE AVVENUTA PRESSO BELGRADO 


Sono 25 i morti estratti 
dall’autobus jugoslavo 


Impossibile accertare il numero delle vittime ancora nella Sava 
Forse un’autocisterna causa dell’incidente - Arrestati due autisti 


Belgrado, 17 

Il Comando della polizia del- 
la capitale jugoslava ha comu- 
nicato stamane che venticinque 
salme sono state estratte dallo 
autobus della linea suburbana 
che nel tardo pomeriggio di 
ieri è precipitato nella Sava, 
nei pressi di Umka, sulla via 
per Obrenovac, dopo essere U- 
scito di strada ed aver compiu- 
to un volo di oltre venti metri. 
Si ritiene — è stato aggiunto — 
che altre persone abbiano per- 
duto la vita e che i loro corpi, 
sospinti dalla corrente del fiu- 
me, siano usciti dalle portiere 
aperte e dai finestrini infranti 
dell’automezzo e siano stati tra- 
scinati via dall'acqua. Speciali 
mezzi anfibi stanno perlustran- 
do le acque della, Sava, fino al 
la sua confluenza col Danubio 
e lo stesso corso del Danubio, 
nel tratto che scorre lungo la 
parte orientale della città. 

Per oltre otto ore, militari, 
militi della polizia, volontari, si 
sono prodigati in tutti i modi, 


pur dotati di scarsi mezzi, nel 
tentativo di soccorrere i viag- 
giatori del tragico autobus del- 
la «Lasta» (vuol dire «Rondine») 
sommerso nelle gelide acque 
della Sava e del quale si pote- 
va scorgere a tratti solo il tet- 
to. Tutti questi sforzi si sono 
rivelati però vani. 

Un primo tentativo di solle- 
re il pesante automezzo con 
una montata su barche si 
è rivelato subito ‘vano. Si è 
atteso poi, inutilmente, l’arri- 
vo di un pontone fluviale. Fi- 
nalmente, con l’impiego di due 
giganteschi «bulldozer» dello 
Esercito, giunti sul posto, si è 
potuto portare in secco, poco 
dopo le due di stamane, l’auto- 
bus, che nel frattempo i milita» 
Ti avevano agganciato con gros- 
si cavi d'acciaio. E’ cominciata 
subito la pietosa opera di recu- 
pero delle salme, tra le grida di 
dolore ed il pianto di un centi- 
naio di persone, per la maggior 
parte conguinti delle vittime, 
venuti da Belgrado, da Obre- 


SECONDO L’ETICHETTA UN SETTANTENNE BARONE SICILIANO 


CON CHAMPAGNE E PASTICCINI 
HA INAUGURATO IL SUO SARCOFAGO 


Alla «festa» avvenuta il 2 novembre ha invitato gli amici più intimi 


Agrigento, 17 

Il barone Agostino La Lomia, 
l’ultimo erede della casata dei 
Renda e Carbuscia, famiglia tra 
le più in vista del «Gotha» si- 
ciliano, vicino alla settantina e 
in ottima salute, ha voluto pen- 
sare alla sua ultima dimora, E, 
della sua fa. 

fare le cose 


raccolte le spoglie dei suoi an- 
tenati, ha fatto costruire un 


sarcofago riccamente decorato, | q 


ispirato ai monumenti funerari 
classici, 

Il 2 novembre, giorno della 
ricorrenza dei defunti, in gran 
segreto, il barone ha pregato 
gli amici più intimi di farsi 
trovare, alle prime luci del mat- 
tino, al cimitero. «Siate pun- 
tuali — aveva detto — non vo- 
glio che ci sia confusione: devo 
farvi vedere qualcosa di vera 


mente bello e vi offrirò un bic- 


te dinanzi al cimitero di Cani 
cattì, Gli ospiti sono stati gui- 
dati dal barone nella cappella 
di famiglia, Nei sotterranei, 
con evidente compiacimento 
Agostino La Lomia ha mo 
strato agli amici la raffinata ar- 
chitettura del sarcofago, la sua 
«comodità» e la abilità del de- 
coratore. Quindi, come avviene 
solitamente in altre inaugura- 
zioni, è stata spezzata sul fred- 
‘o marmo funerario una botti- 
glia di agne. I convenu- 
ti, oltre a brindare, hanno man- 
giato pasticcini e paste di man- 
dorla. 

L'episodio è divenuto di do- 
minio pubblico soltanto ieri, in 
seguito al racconto fatto da 
uno dei partecipanti alla ceri- 
monia ed il barone, saputo ciò 
che si diceva in paese non ha 
avuto difficoltà a parlare della 


singolare inaugurazione, «Mi 
pare giusto — ha detto — pen- 
sare, in vita, ad una degna si 
stemazione per il proprio cor- 
po. E quando si compie una 
opera, la tradizione vuole che 
la si inauguri: con champagne 
francese, naturalmente», 

Sul conto di Agostino La Lo- 
mia si raccontano molte sto- 
rie, ma non si sa mai dove co- 
minci la realtà e dove segua la 
fantasia. Del barone, in ogni mo- 
do, è noto il senso di ospitali- 
tà, Tempo addietro, incontrato 
un giornalista da pochi mesi in 
Sicilia e non ancora bene am- 
bientato, dopo aver discusso 
per un'ora sui vari problemi 
dell’isola gli disse: «Mi dia un 
suo documento d’identità»; avu- 
tolo, lo timbrò e lo restituì. «Va- 
da al mio castello e mostri que. 
st timbro al maggiordomo: lei 
sarà l’ospite più gradito delle 
mie terre sino a quando lo vor- 
rà»,.Di queste tessere il barone 
ne avrebbe timbrate molte. 


novac e da altri centri vicini. 
Fino a stamane, solo sedici cor- 
pi sono stati identificati: sono 
per lo più di giovani, studenti 
ed apprendisti, che tornavano 
alle loro case dopo aver termi- 
nato la scuola o il lavoro nella 
capitale. 


Probabilmente non sarà mai 
possibile stabilire con precisio- 
ne quante persone sono morte 
nella sciagura. Le versioni sul 
numero dei viaggiatori che si 
trovavano a bordo dell’autobus 
al momento dell'incidente, per 
quanto su taluni punti contra- 
stanti, concordano su uno, muel- 
lo cioè secondo cui il mezzo 
pubblico era «molto affollato». 
Oltre ai viaggiatori che occu 
pavano i ventiquattro sedili, nu- 
‘merosi altri erano pigiati in 
piedi. $ 

Due ragazze di 17 anni, Pao- 
lina Tanasijevic e Radmilla La- 
zarevic, entrambe di Belgrado, 
sopravvissute al disastro hanno 
dichiarato; ci siamo salvate so- 
lo perchè eravamo vicine alla 
portiera di destra. La calca era 
tale che siamo state costrette 
a rimanere in piedi sul predel- 
lino interno, pressate dalla stes- 
sa portiera». Non è escluso, per- 
tanto, che il bilancio delle vit- 
time possa essere sensibilmen- 
te superiore a quello provviso- 
rio indicato nel comunicato di 
questa mattina del comando del- 
la Polizia («Segretariato degli 
affari interni», secondo la di- 
zione ufficiale), 

Il comunicato aggiungeva che 
sono stati arrestati il conducen- 
te dell'autobus e quello di una 
autocisterna, Il primo, Hakija 
Hafizovic, di 30 anni, na detto 
che mentre cercava di sorpas- 
sare l’autocisterna, è stato in- 
gannato dal fatto che il fanali- 
no posteriore sinistro deli’auto- 
mezzo era spento. 

Per quanto riguarda le cau- 
se della sciagura, sembra defi- 
nitivamente confermata la ver- 
sione fornita già ieri sera, e 
per primo, da uno dei supersti- 
ti e poi ripetuta dallo Hafizo- 
vic, che da sei presta ser- 
vizio presso la stessa compa- 
gnia di trasporti. «Sono stato 
incrociato da una autocisterna 
con rimorchio che aveva i fari 
abbaglianti accesi, ha dichiara 
to. Non ho potuto vedere più 
nulla, ma ho avvertito un forte 
utto che, a quanto mi sono re- 
so conto, è stato dato dal ri 
morchio al mio automezzo. Poi 
mi sono trovato in acqua. Non 
so come sia potuto uscire dal- 
l'autobus: e con poche braccia- 
te ho raggiunto la riva, Solo 
allora mi sono reso conto 
grave disastro). 


del î 


è recato ieri alle 18 in punto 
a viale Giulio Cesare, dove ha 
lo studio il professor Giuseppe 
Sotgiu. Si è trattenuto nella ca- 
sa del famoso penalista fino 
alle ore 20.15; due ore di col 
loquio al termine del quale al 
professor Scigiu ha accettato 
l'incarico di tutelare gli inte 
ressi di Maurizio Arena. 

Uscito alle 20.15 dal palazzo 
di viale Giulio Cesare, Mauri- 
zio Arena si è letteralmente 
dissolto nel nulla. Due sono, 
a questo punto, gli interroga- 
tivi; 1) dove si nasconde; 2) 
perchè si nasconde. Il primo 
interrogativo non è certo dì fa- 
cile soluzione data proprio la 
estrema abilità. raggiunta  dal- 
l'attore mel far perdere le pro- 
prie tracce. Ma a questo pun: 
to. visto che la vicenda è più 
giudiziaria che rosa, poco îm- 
porta sapere quale sia l'attua- 
le rifugio di Arena. 

Molte sono în proposito le 
ipotesi che vengono fatte: che 


un’opera 
completamente 


nuova 


il panorama 
delle scienze. 
contemporanee 
finalmente 


a livello 


grande pubblico 


È disponibile il primo volume;. 
il secondo uscirà 

nel gennaio °68 

il terzo nel marzo 68 

il quarto nel maggio °68. 


si trovi a casa di un amico 
compiacente e fidato; che si 
trovi nella villa di Casal Paloc- 
co, ben protetto dai guardiani; 
che navigi al largo di Ostia a 
bordo di una imbarcazione di 
un altro amico compiacente e 
fidato, Ben più difficile è ri- 
spondere al secondo intertro- 
gativo; perchè si è nascosto? 
Comunque la incriminazione 
per il reato di plagio compor- 
ta l'arresto domiciliare imme- 
diato in caso di mancata spon- 
tanea presentazione e poichè è 
impensabile ‘che l'attore inten: 
da darsi ‘alla macchia e resi 
stere al mandato di cattura 
continuando a nascondersi, la 
cosa più probabile è che egli, 
su ‘suggerimento dell'avvocato 
Sotgiu, ‘e con la sua assistenza, 
sì presenti spontaneamente .al 
magistrato. E° ciò che quasi cer- 
tamente avverrà domani mat- 
tina, quando il prof. Sotgiu sa- 
rà rientrato dalla Sardegna. 


P. B. 


ripesca il suo braccio» 


Aveva recuperato la bomba H finita nel Mediterraneo 
L'arto meccanico era finito a 1500 metri di profondità 


New York, 17 

Il sottomarino da ricerca del. 
la Marina degli Stati Uniti «Al- 
vin», che l’anno scorso riuscì 
a localizzare e recuperare la 
bomba all'idrogeno caduta da 
un aereo sul fondo del Mediter- 
raneo al largo delle coste: spa- 
gnole, ha nuovamente dato pro- 
va delle sue straordinarie ca- 
pacità ripescando dal fondo 
dell'Oceano «Atlantico il brac- 
cio meccanico che si era distac- 
cato dal suo scafo durante una 
precedente missione di ricerca 
sottomarina, 

Dopo essere riemerso da una 
profondità di mille e cinque- 
cento metri, mentre il sottoma- 
rino veniva sollevato dalla su- 
perficie del. mare per mezzo 
della gru sistemata sulla nave 
appoggio, il braccio meccanico 


sporgente dalla chiglia si stac- 


cava scomparendo tra, i flutti. 
Gli scienziati della spedizione 
segnarono approssimativamente 
su una carta nautica il punto in 
cu il braccio meccanico era af- 
fondato, e vi fecero ritorno 
qualche tempo dopo. 


Per ritrovare il suo arto mec. 
canico, l’«Alvin» si è immerso 
tre volte. L'equipaggio, forma- 
to da un geologo e da due pi- 
loti, ha recuperato il braccio 
agganciandolo ad una specie di 
uncino che era stato fissato al- 
la chiglia del sottomarino. 

Recentemente il sottomarino 
— che è lungo più di undici 
metri — ha compiuto una ina- 
spettata scoperta. Mentre si 
trovava in immersione a oltre 
1700 metri di profondità, uno 
dei piloti credette di essere vit- 
tima .di allucinazioni causate 
dalla stanchezza quando scorse 
sul fondo marino quella che 
sembrava la'‘fusoliera di un ae- 
reo. L'«Alvin» si avvicinò alla 
sagoma indistinta dirigendovi 
contro la luce di potenti fari 
sottomarini: si trattava proprio 
di un aereo appartenente alla 
Marina militare, che si inabis- 
sò nel 194% dopo che il pilota 
era' riuscito a lanciarsi col pa- 
racadute, Il sottomarino cer: 
cherà di recuperare il velivolo, 
a scopo di esercitazione, nei 
prossimi mesi. 
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IL PICCOLO 


BERNA IMPORTANTE TAPPA NEL NOSTRO CAMMINO IN COPPA EUROPA 


LA VITTORIA OBIETTIVO DEGLI AZZURRI 
PER QUALIFICARSI A SPESE DELLA SVIZZERA 


Il terreno pesante alleato degli elvetici ma Valcareggi ha piena fiducia nei suoi ragazzi 


—————+—+-. - 
È ® Il Pavia non è una novità 98 |. 
apas pronto a sostituirlo (-:::m==:| 
Gli sportivi dalla memoria fel | = 


rea e dall’anzianità... avanza | 

Il'i del | scol Hacci di d . |ricordano infatti che nell'orm | So; 
i i i n 3 remota stagione 1948-49 l'uno? 

Il dubbio sull'impiego del portiere titolare sarà risolto nella giornata di domani |remota stazione 19449 1005: | g È 

l’Edera, alla Libertas e ad fo 

Berna, 17  |dra italiana compiranno l’ultima rene n Le novità, in casa della Triesti- | schieramento anti-Pavia riguar- dini, Mancheranno dunque ri- RICE TALI E, | 

Da mezzogiorno a Berna non|seduta atletica direttamente nei Sa S na, da umpo’ di tempo a questa | da quindi il portiere. Per il re-|spetto a domenica scorsa, Mar- quindi modo di Ssibirsi due vol. 

piove più. Questa è la notizia|boschi del Gurten, cioè a sole È i. —.- parte sono all'ordine del giorno. | sto Radio ha confermato che |zari, il terzino Covacich e Ca-|} sulle scene calcistiche Joel | 

più importante della vigilia del-| poche ore dalla partita. - 5 L'ultima riguarda Colovatti. Il giocheranno Da Rold, Martinel- | tania impediti per diversi moti- (@ mentre colse un pareggio A 

l’incontro fra Svizzera e Italia.| Anche le condizioni deì nazio- i = 3 portiere, a causa di alcuni di- È D’Eri, Capitanio, Pestrin; Ri-'vi alla trasferta. 1 iconil biancoarociati, fil 500 


Infatti gli elvetici, come i russi|nali elvetici sono ottime e Foni 2 sturbi intestinali, giovedì e ieri | dolfi, Brusadelli, Pedroni, Sca-| L’impegno dei biancocelesti |; ; 3 
contro Napoleone, fanno molto | ha confermato la formazione 5 non si è allenato. Nel pomerig-|la, Ive. Da rincalzo fungerà Mo- | non è, in questa occasione, dei Deo Si spiorstori De 
affidamento sul «Generale In-|già decisa nei giorni scorsi, cioè 2 ; gio il giocatore è stato visitato ! retti, il quale quando Radio ha |più facili, anche perchè la com-| gi quasi vent'anni, sembre.il 
vernoy come loro alleato in|la stessa che ha affrontato Ci- È 3 S dal medico sociale il quale spe- reso note le sue decisioni, ha pagine trentina, che occupa una ire nel nil soltanto dl 

isti à di di po- | detto al tecnico che il turno di | pocizi ; i svanire nel nulla e soltanto 
questa guerra calcistica per la|pro. Potrà eventualmente cam- ra, con una rapida cura, di po- |detto di trà di posizione in classifica ragguar- 
qualificazione ai quarti di finale | biare qualche numero sulla ma- ter rimettere in sesto il portie-|Tlposo gli consentira di recupe- | gevole (nove punti con 3 vitto- 


» ilglia, ma i giocatori saranno 0 . | |re per l'incontro di domani con |tare le energie spese nelle ulti-| rie e altrettanti pareggi e due 
della Coppa Europa. In questi|g 9 ii 2 i il Pavia. Radio, dando la noti-|me domeniche e quando rien- | cole sconfitte) pi lan: 


ultimi giorni, in cui era sem-|gli stessi e lo stesso anche il a l à z FAT 1 v 
pre Giotto interrottamente, tute modulo del «4-3-3» voluto da zia, ha detto che questa proprio |trerà potrà quindi esprimersi | ciata in questo inizio di cam- 
to il «clan» rossocrociato accet- | Foni. Questo valoroso tecnico non ci voleva. Il tecnico, per|al meglio delle possibilità. Lo pionato, Particolarmente atteso 
tava come manna l'acqua che |italiano emigrato alla guida del- evidenti ragioni, si augura di |allenatore ha apprezzato molto |;1 rientro di Curci, che ha con-|zionale I 
scendeva dal cielo ad inzuppare | la Nazionale svizzera non rin poter contare sull’esperto gioca- | le parole del ragazzo, sul qua- £ (E li ultimi all ohi Sssondna 6 i quell 
tore che quest'anno ha già sal- |le conta molto per la Triestina | fermato negli ultimi allenamenti ono dunque trascorsi qui. 

5, di essere ritornato in piena for-|tro lustri 0 poco meno; e il E? 


il terreno di gioco. Secondo lo-|nega i suoi natali di nome e di 5 . ; 1 rest si del di A 
ro, più pesante sarà questo ter-| giocatore, anche se la sua co- - ; i ; . . vato diversi risultati. lel domani. ma e in grado di contribuire|via è nuovamente alle port& 


reno e più sarà ridotta la mag-|scienza professionale lo porterà È Nel caso in cui Colovatti non Cc. N. ; - | M: iù l’Edera 
giore velocità degli azzurri. E |a fare tutto il possibile per con- si; 2 SEA fosse in grado di scendere in SRI REI colato VELICO BODOTO I IO EDT cola 
più è giocatori elvetici, robusti | durre alla vittoria la squadra 1) È: . .: [campo, allora farà il suo esor- OGGI TROFEO BERRETTI faggeranno in qualità di riser-|sì la Triestina che allora garéf 
anche se lenti, potranno far va-|che gli è stata affidata. La . 3 ; = | cio in prima squadra il giova A ve D'Ambrosi e Barnaba giava tra le elette del cale! 
lere il loro fondo atletico. An- | Svizzera, infatti, ha assoluto bi- . . . ne Fabio Dapas. L'ex ponziani-| JI Ponziana a Trento TREE ;ezio alle 14,30 si| italiano e ora ha preso il po 
che se oggi non piove più (forse | sogno di vincere questa partita . . ui___. - no, che nei, due mesi di allena. È ve Ge a eno e di via Fla-|delle consorelle decadute. Basi 
con il vento freddo che sì è avvi- DOISTOI 00 l'Italia pero le ; . ; ; ; . mento ion Ci Plapagti na con tre innovazioni trial cora per | questo fugace tuffo nel pass 
SONE 5 i i î ; i ni li progressi, È hi \ 
cenato Da rogna Pacgua Sue DOSSiDi NO Riario SCE Snai gisottt L'allenatore Covacich ha sciol- |il Trofeo Berretti tra il Pon-|Per rendersi conto di quer 


otrebbe non cadere più almeno | rimangano reali e non solo ipo- ; - ; i |sarà chiamato a sostituire il ti- È ti = 
È H tetiche. Non bisogna injatti z, i - - - . : tolare saprà senz'altro confer- sia regredito lo sport più pop” 
del campo è ancora abbastanza| menticare che sulla classifica | È > i 2 i . mare quanto di buono ha già 
pesante: comunque sempre me-|della Svizzera di questo girone <= i. .- i dimostrato di saper fare l’anno 
no che se le cateratte del cielo| eliminatorio pesa già la scon- " scorso con il Ponziana e que- 
avessero continuato a rimanere! fitta con la Romania a Bucarest, 5 > € (Telefoto A.P. al «Piccolo») st’anno nelle file dei rincalzi 
aperte. mentre invece l’Italia è a pun-| Berna — Ferruccio Valcareggi (di spalle) mentre sta impartendo alcune istruzioni ai cal | alabardati. 4 
teggio pieno. Una sconfitia o| ciatori azzurri; sono riconoscibili da sinistra Riva, Facchetti, Juliano, Albertosi e Rizzo L'unico interrogativo dello 
anche solo un pareggio domani | — 
SVIZZERA sarebbe pressochè fatale per gli 


to ogni riserva sulla formazione | ziana e il San Donà, La compa- e; 
che. domani sarà impegnata algine triestina scenderà in cam- lare nella nostra città. est 
Trento per l’incontro di campio- | po con questi elementi: Degras-| Ma non facciamoci prendi 
nato; giocheranno: Princig;|si; Rautnich, Giannella; Maran- dalla malinconia | e ritorni Ù, 
Verzegnassi, Baudaz; Framali-|zana, Tremul, Presselli; Gaspe-|&i prossimi ospiti del «Grezali | 
co, Sluga, Kirchmayr: Ravalico, |rutti' (Rosso), Verbacci (Cata-|Il Pavia forma col Bolzano 
coppia delle neopromosse. TU? 
tavia la prospettiva di un 10 
neo più duro non indusse 1 È 
rigenti del sodalizio lombald 


per un paio di giorni), il fondo 


Frontali, Furlani, Curci, Chio-! nia), Ruan, Serli, Milcenich, 


ITALIA 


Albertosi 1 Kunz elevitici nel quadro di questa ad attrezzare convenientement? 
Burgnich 2 Pfirter Coppa Europa DEL Nazioni. r: SI E la squadra, che fu quindi mal 
Facchetti 3 Michaud SB GIRA LAnIolTi guardo: le:ma en data allo sbaraglio con gli st 
Rosato 4 Perroud sioni svizzere di questa vigilia CU) oo ® si effettivi della precedente al 
Bercellino 5 Tacchella vi sono contraddizioni, anche nata, I risultati sinora con 
Picchi 6 Durr nella stampa locale: c’è infatti guiti dimostrano peraltro P° 
Domenghini 7 Fuhrer chi pronostica una vittoria e in casa del Pavia si è sbadigl& | 
Juliano 8 Odermatt chi una sconfitta. Questì ultimi to, quanto meno, per eccess0 
Boninsegna 9 Kunzlî portano a sostegno della pro- i È 


DL) U 049 ® |fiducia. Parlano le cifre: no! 
en Ì IC Ì Ila [p hi) en I partite disputate, nessuna vinto | 
quattro pareggiate (di cui UN 
guarda caso, a Legnano!), 
que Sera. Di bi petl0 le £ 
î fi noì di Hi ’ Non si tratta di un big ci 
Tesolin centravanti rimpiazzato da Zulich all’ala |aa' visita entusiasmante. ® &| ©" 
questo devono essersi 2000, 
anche i responsabili dell’uno dl 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE {primo tempo contro la Saici|lombardo, i quali sono 001 o) | 
Monfalcone, 17 |nella Ro SO conclu- Dpr eo. Soa o 
Li i sasì con l’affermazione dei mon- a ui a 
a na a ca falconesi. Ecco come scenderan. | elementi del Novara, Volpat. 
si metterà in viaggio alla vol-1 no in campoi cantierini: Di Da-|Radaelli, entrambi contro 
fa di Savona. Nel pomeriggio di | Vide; Baccari, Trevisan; Sorti- | sti. Ma il primo si è fatto e&Pt; | 
oggi, gli atleti cantierini sì so-|no, Giordani, Valvassori; Tu: |lere domenica scorsa e, Lee] Sta; 
no allenati allo stadio di via|miati, Barile, Tesolin, Cossar,|è stato squalificato, non #alll tir 
Zulich; qualé secondo portiere | domani in campo, L’allenatot da 
Trezzi, che contro il Rap&y,l + 
aveva utilizzato Battistini, ct, LR 


De Sisti 10 Blaettler pria tesi il successo riportato 
Ses [27752225 CON LE TRIESTINE BATTUTE IN PARTENZA 

vizzera dalla Nazionale îta- 

TV ORE 14.40 liana allora affidata a Fabbri. 


Per quanto riguarda il «fattore 
tifo», gli azzurri avranno il so- 


Sta i gi torì della Na- 4 
PE oceani della Ne | stegno di buona parte del pub| Ta Ginnastica esordisce in Serie A a Vicenza contro le campionesse d’Italia 


È; hi blico, come raramente può ca- 
testa, hanno lasciato il loro al-| nitare in trasferta. Secondo la 
bergo del centro storico dil Ambasciata italiana domani allo 
Berna in cui alloggiano e silstadio non vi saranno meno di| Si giocano domani gli incon: 
sono recati fino al parco della|25 mila emigrati italiani prove-|tri validi per il terzo turno del 
periferia dove sorge lo stadio|mnien'i da ogni parte della Sviz-|campionato di Serie B maschi- 
del Wankdorf, entrato nella sto-|zera e pronti a determinare con|le, mentre anche le ragazze 
ria del calcio da quando nell; toro incoraggiamenti un suc-|della A e le squadre della Serie È suoi singoli giocatori, di met- 
1954 vi sì svolse quella dramma-| cesso azzurro, per tornare al|C iniziano il loro torneo. I com. Splùgen - Lloyd Adriatico tere sotto ogni avversaria, spe-|Luisi, Ledda, Razman e anche Zottich 
tica finale dei campionati mon-|tavoro lunedì con in petto l'or-|pilatori dei vari calendari sono Gira Bologna » Libertas. Biella cie quando si gioca nel Palaz-|che ultimamente, dopo un lungo pe- 
dialì in cuì ì favoritissimi un-|goglio dei vincitori. Il calcio, |stati di una eccezionale bravu- Faema Casale - Biancosarti zetto del capoluogo friulano. |Tiodo di inattività causa il servizio 
gheresi di Puskas furono scom-|talvolta, ha anche questi aspet-|ra, essendo riusciti... a far gio- Siemens Mi.- Gamma Varese Più difficile dovrebbe invece | di leva sta avviandosi verso la forma 
fitti per 3-2 dalla Germania. Lo|ti, che in fondo contribuiscono |care contemporaneamente fuo- Virtus Imola - Italgenova risultare il compito del Bian-| migliore, 
stadio ha circa 55 mila posti, già | ad aumentarne il fascino. ri casa le due squadre triestine | SERIE A FEMMINILE cosarti in trasferta a Casale, | Nella palestra di via della Valle si 
da alcunì giorni tutti esauriti, della serie cadetti ed anche le (1.a giornata) dove troverà una squadra pie-| misureranno invece la BOR e il 


A 
dell 


IL PROGRAMMA 


SERIE B MASCHILE 
(3.a giornata) 
Snaidero - Italtrieste 

Sì 


no tutti i migliori, compreso Venturi 
che nella presente stagione sarà di. 
sponibile solo negli incontri casalin- 
ghi. Accanto a Venturi giocheranno 
pertanto Pavlica, Dragan, Cipolla, 


tere in difficoltà la Snaidero, 
che, pur ancora alla ricerca di 
un perfetto affiatamento, è sem- 
pre in grado, con la classe dei 


Cosulich completando la pro- Frei ade 
pria preparazione per questa im- | Sarà Nicoli. M. C, 
pegnativa trasferta. 4] i si 
Zelesnich, al termine dell’al- a or in I 
lenamento, ha dichiarato che lo Guarneri, Viani e Haller |Avanzi,  Gravellone, Radaelli 


tanto che gli sportelli non ver- neopromosse ragazze della Gin- i na di euforia per la vittoria| CRDA; dopo il promettente esordio di | schieramento del Monfalcone n 3 indi sob | 
ranno neppure aperti (e dato|Lg situazione del VI girone Tr I na ottenuta a Genova la scorsa|sabato scorso è prevedibile che la|Itc. sul terreno ligure sarà quel- Itati dalla L AA AIDA, DD 
de 1%) E) SCI Sona ara E giorni Lloyd, Italsider e Ginna- Fari Brescia Geas S.G domenica, Scontro finalmente | partita sì concluderà a favore della | lo DIGA mercoledì scor- multari datta ega P. T 
istituzione sconosciuta, a coloro TIT) PI j i sl ki BEI pitti ì i È i Bor. Entrambe le ite inizieranno | so. Infatti, nel ruolo di «libero» x bili 
stica giocheranno tutte e tre in Standa Milano - Lanco Torino |&Ma pari, fra squadre di ugua- Dardi Sidchera GiorosniGiliauale (era Milano, 17 : 


che sono senza biglietto non ri- ‘Romania - Svizzera 42 
marrà altro che restarsene a ITALIA - Romania 3.1 Il Lloyd questa volta non si che si giocherà a Bologna fra| A Ravenna contro la Robur sarà 
casa), Cipro + Romania 15 RA 0 0 Gira e Libertas di Biella, Pro-|impegnata la Libertas. 


Gli azzurrì hanno potuto ve- Cipro-ITALIA 0-2 i | A i nti. Gi nostico incerto e partita sicu- 
dere solo di sfuggita il terreno Romania - Cipro 10 Tizia mete, della sua trasferta. | vidono con  Biancosarti, Gira © | ramente interessante. A Milano 


Casa: le forza e possibilità, quello alle ore 21.30. 


Lamborghini Bo.- Standa Fe. 


zie alla comprensione dimostra- La commissione disciplimare 
ta dal preside del Liceo scienti-| della Lega nazionale calcio ha 
fico cittadino, potrà assentarsi |ridotto al medico del Foggia 
dalle lezioni per prendere parte | Bellotti dal 1.0 maggio 1969 al 


Totocalcio n. 12 
FOGGIA . CATANIA ..,. 1 
1x2 mha 


; È si Saranno di fronte i primi e gli | Snaidero il primo posto della Ù ° D fi, si ali H ti - x FI 

di gioco di dor, Svizzera-Romania ni ji i i i ; i la Siemens, itando la Gam-|Definiti gli accoppiamenti|a questa trasferta. La sua pre-|31 gennaio prossimo l’inibizione || LECCO . BARI ... ; 

GRISO Da RIOT: Romania-ITALIA 01 TE TOne CRD Ni può {classifica. Fortunati ed i suoi/ di o ra di ripe g P_ i senza ha sgomberato il terreno | a SE sociali, La || LIVORNO . MONZA { Di 

veva ancora), non era il caso ITALIA - Cipro 5-0 E I RGR PA Ra SA sE ce ancore l tere il colpaccio che le è riu- per la Coppa Italia da alcuni problemi di non faci- | commissione, inoltre, ha respin. || MESSINA:CATANZARO .. 1% Sì 

ari Svizzera - Cipro 5-0 solutamente favorevole ai pa-|alla ricerca del primo successo | cc;to contro i biellesi nella pri- è le soluzione per i responsabili | to jj ricorso della Sampdoria || MODENA . POTENZA .. X S 
d droni di casa. Nell’incontro|e mon è davvero quella di do- Milano, 17 |cantierini. Rientra Baccari, ma| contro la squalifica di due gior-|| NOVARA . REGGINA .. ta 


prato. fradicio per_peggiorario CLASSIFICA amichevole di un mese fa i|mani l'occasione buona per|!2 giornata del torneo. Infine, | ella sede della Lega naziona- | resta a casa Valenti l'assenza PORRO MIAO 


nate a Vieri, Per non aver schie- 


IL MONFALCONE PARTE STAMANE PER SAVONA 


ancora. Sono così andati a com- i Terri ini a completare il ‘programma, i io si è Cio joli 

hi pra, ITALIA 4 400 111 8 |biancocelesti di Marini sono|loro. ò le di calcio si è proceduto al " toni i P È 

piere l'ultimo allenamento SU| Romania ‘303 1814 6 |riusciti a tener testa abbastan-| Uguale disoorso sì potrebbe | COMfronto fra due derelitte, Vir: | sorteggio ed agli accoppiamen- di CiclitTe, cause la caviglia de. | rato la migliore formazione (att. || REGGIANA © PISA. 

un campetto che sorge nei Dres-| Svizzera 3 201 14 5 4 |za validamente ai più forti av-|fare per Italtrieste, in visita a|trs Imola e I Pa ti per le gare del terzo turno | obbliga Tesolin a rivestire ]a|00 Gel regolamento), il Livorno || VERONA - VENEZ 

to OO: DI 18 fi Cipro 5 005 124 0 |versari. Ma da allora îl Lloyd|Udine, La Snaidero è general-|® 2°70 punti nella SELE di Coppa Italia. maglia n. 9, che all'estrema si-|© St2t0 multato di due milioni || RAPALLO - COMO . 

ori ci ‘careggi ha selezio- sembra aver perduto qualcosa | mente considerata la gran fa-|._y, ; ua Partite di andata del 13 di- | nistra sarà sostituito da Zulich,| di lire. Per dichiarazioni alla || CHIETI . PESCARA 

nato per questa trasferta hanno PARTITE DA GIOCARE nello smalto del suo gioco, |vorita per il successo finale del el campionato femminile | cembre: Pisa-Inter; Bari- Mi-| In sostanza, a Savona verrà |St&mpa sono stati multati GUAr: || LECCE . COSENZA x Ùù 

COmIO Una Ina di UR 28 dicembre: Italia-Svizzera (Cagliari) | mentre notevolmente migliora- | girone e non saranno certo Por- SEI duSi CREO DIEnna lan; Reggina - Bologna; Catan- | schierata la squadra che ha di-| meri (300 mila lire), Viani (200 Capo i do 

a Ion edeTar 21 febbr. '68: Cipro » Svizzera ti risultano gli isontini, che di- | celli ed ì suoi compagni a met- dae SI È Sa zaro - Torino, sputato, mercoledì scorso, il| Mila) e Haller (100 mila). DI 
‘ronte nella prima, giornata la 


quindi il C.T. ha dato l'ordine 
di togliere le tute per una bre- 


Ssuuadra campione ed una del- 


SUL TETTO D'EUROPA 
HI Lunedì sarà a Trieste Paolo Con- 
siglio, accademico del CAI, per 
tenere una conferenza (alle ore 21, 
nella sala della Camera di Commercio 
in via S. Nicolò 5) dal titoio: «Sul 
tetto d'Europa». Accompagnata da 
170 diapositive a colori, essa illustre- 
tà le fasi di due ascensioni compiu- 
te sui Tatra polacchi e nel Caucaso 
russo, ove venne raggiunta la vetta 
dell’Elbrus (5633 m.). La personalità 
del conferenziere, molto noto nell'am- 
biente nazionale alpinistico e l'inus 
tato ambiente ove ebbero luogo 
salite descritte nella conferenza, as- 
sicurano il successo alla manifesta 


ve partitella a ranghi ridotti. A SUL RING DI TORINO SOLUZIONE PRIMA DEL LIMITE le neopromosse. Logicamente le 

Csa Jo sa DENSO il Do della a 

solo i, che î sono sperare di vincere 

SO roi dla « © |a Vieni: a avrebbe- 

precedente parte di allenamen- ei (0) (200) © e ro potuto, fra qualche settima» 

wi: Picchi iniacd si abituato @ uran E > LI ER LI pa difendersi un no, meglio. 

stare quasi in assoluto riposo 9 stesso. discorso vale per la 

il giorno che precede ogni © C) partita Fiat - Fiamma di Roma. 9 

Le olledo k.o.t. alla dodicesima ui it e" rosa dal pubblico. 

È DO o O darn oaemne ia de e Invasa dal pubblico 

a fatto le ultime iarazioni 1 Consegui Resa . n 

della vigilia: «I ragazzi sono Torino, 17 |cidità e precisione, Al suono del | balia dell’avversario e dopo soli BIRRE AESTOSAZZe sanegite: la pista di Agnano 

tutti in ottime condizioni — ha| Carlo Duran ha conquistato |&0Ng, Folledo sembra piuttosto 115” l'arbitro sospende il com: |Sianda di sMimno il contro a 

detto — ed anche De Sisti nOn | questa sera in maniera netta|Sc0sS0. Insiste l’italo-argentino | battimento dichiarando Duran A di Milano il confronto Napoli, 17 

Ricca GORE cella feri-| i titolo europeo ‘dei pesi medi nella Dea successiva, ma Fol-| vincitore per K.0, tecnico, Cor nn So i più Cone o sei spettatori, ci 
‘a gamba subita domenica|(vacan i i j|ledo sembra essersi ripreso e i ASIORRI si assistevano nel pomeriggio alle 

în campionato. Le condizioni Deo Di Laopo, LA TInOlA i mette a segno un buon colpo ee le f sun di questo primo | corse al trotto  nell’ippodromo 

del terreno di gioco non cilvenuto campione del mondo), |%incontro. Lo spagnolo, però è Rivincita di fuoco VEDO di gare dovrebbero risul | dj Agnano, in seguito ad una 

spaventano: se sarà scivoloso battendo lo spagnolo Luis Fol: ‘ancora costretto a subire due fi B . L di k DI i incontri Lamborgh: decisione della giuria ritenuta 

per noi, lo sarà anche per gli| tego per k.o.t. dopo 15 secondi | AUre scariche, e torna al suo an- Ta Bossi e LUdici È 2a a Ferrara (un piccolo |errata adottata alla terza corsa, 

svizzeri. Le condizioni ambien-| della Modicesima ripresa. Al pe- |R0l0 evidentemente scosso, Nel. Johannesburg, 17 |CETPY emiliano) e Fari Brescia: | hanno scavalcato la staccionata 

tali può darsi che influiranno "ttal0.: ti è l'undicesima ripresa Folledo ac- Sg 5» | @eaS Sesto S. Giovanni. di protezione ed hanno invaso 

Sil itvelio tecni bol ela parita) | E TENDO, Aver SO caz sempre pIOViaLfatita mon: || Hat Uano Carmelo ose Ceo) M. V. |ia pista recandosi a protestare 

{sato kg. 75 contro kg. 71,800 di|tre Duran continua implacabile | pione europeo dei pesi welter MI presso la giuria che è sistemata 


erre mia Riv nane arene va 


ma non cì metteranno sicura- r 7 x 
k Aaalzitilereor io. | Folledo. La conclusione si è i i di pugilato, affronterà domani di ti del 
mente in condizioni di inferio- |. vuta Den intervento dell'Arbi: leo COM e A IL sera sul quadrato di Johann PALLAVOLO SERIE B dl I dell' VOITORO, Un ca. | zione, organizzata dalla —= È 
rità. Sia ben chiaro che noi si 4 H i | durissimo destro, subito dop. ; n di S RE aa vallo, Spezzano, dato prima per|CcAI . Associazione XXX Ottobre. In 
ELE ge na tro, quando ormai la inferiori: |piato da un montante sinistro, | sburg il campione Eee Vioili - Artigiani vincitore era stato successiva-|gressa libero. 
tà dello spagnolo era manifesta |meite a terra Folledo pocni se-|ca Willie Ludick nella rivincita gi ‘mente squalificato per «andatu- 


complessi. Giocheremo per vin-|nei confronti del lanciatissimo condi prima che si concluda il del 7 ottobre scorso quando, Bor - CRD. A Trieste ra irregolare». Vi è stata una Boccine dl C M M 


cere e per essere già matema: È, i ’afri i i 3 h 
vicami va Ni no: qual Duran. round; l’arbitro conta lo spa-|SUllo stesso ring, l’africano si lunga discussione e, dopo circa 


È i fi Piuttosto lenti e guardinghi i 
ce n et) Mita Sea due pugili nella prima ripresa. 
tendere l'esito della partita di Una iniziativa di Folledo è bloc- 


gnolo e proprio mentre conclu-|impose ai punti in 15 riprese | per il campionato di pallavolo di | un’or: i uz È 
‘ie a otto suona il gong. L'arbi.|con un verdetto non molto |serie B due sono eli incontri. che | sono a 5° | Premio «Marco Nussa» 

tro Dakin non se ne accorge e |Obiettivo. Il combattimento di | verranno giocati questa sera a: Trie- | giuria ha confermato la squali- nali ali tico 
ritorno a Cagliari. Comunque, | cata da Duran. La battaglia in- Mg e I Sonioi a 5 pclonane Ste. Nella: palestra di' Muggia ‘1 VI (fica di Spezzaio ma ha fatto ad del 
se pareggeremo non sarà nep: comincia nella seconda ripresa, qua?che istante, dei pia LIO per entrambi 1 pu |gili del Fuoco ospiteranno gli Artigia- | rimborsare le scommesse sul IRE, ARAN OS 
PA A ERIANICI iniziativa di Duran, che met-| Nelia dodicesima ripresa 1 gili, vincitore, infatti, potra |n di Brescia, una squadra volitiva | cavallo Spezzano, Non vi sono IO RO Noia in 
DI qui te a segno un destro largo, poi contro si risolve improvvisa-|seriamente aspirare ad affronta- |che nella giornata d'apertura è usci. | stati incidenti. mori IO, 
VO lim ‘@lirelto sinistro, è si aggiudi. |mente: Duran riprende sempre |re l'americano Curtis Cokes per |a vittoriosa nei confronti della Ro: SRO PO RCSO 
A Valcareggi è stato poi chie- | ca j1 round. La terza ripresa co- | Più pressante la sua offensiva e | il titolo mondiale della catego- |bur di Ravenna; per la partita dello Guia si 

sto quali compiti di marcatura| inci * D martella Folledo che è ormai inl'ria. esordio casalingo i Vigili utilizzeran- RE ; 

intende: affidare ai difensori dz: | paura con lo/spagnolo/all'often: In base alla classifica del primo 
zurri, mail CT. ha Dreferito siva; la reazione di Duran è —_— === = = = ===> === turno, passano al secondo le seguen- 
non rivelare il suo piano tat- pronta. Folledo, il quale scivo- ti coppie: Mattei-Vecchietti, Longo- 
PRATI Sie nigi, la e viene GE a rialzarsi dal Cassutti, Stubel - Beltrame,  Callini: 
a a ooo ; 0, ANS un ser e Rizzi, Vidali-Felice e Riccobon-Picci- 
ri variano sovente gioco e di- 9 Ca sa A; 0) ni. Mancano per la chiusura di que- 
sposizione — ha detto molto Duriscarpbi aprono la; guar: sto disputatissimo torneo una decina 
diplomaticamente il C.T. azzur- ta' ripresa; Folledo va a segno Roma, 17 di partite. 


ro — e pertanto sarà solo al con un paio di destri che Duran | 7] peso massimo Piero Toma- 


TENNIS DA TAVOLO 
3 assorbe; lo spagnolo frena la|soni | Via alla Serie A 
momento che deciderò le marca- | reazione del campione italiano Fon N IA e 


ture, con possibilità di cambiar: |un po' scomposta, e replica con | Spor lo. statunitense. Hubert |COM «La Soffitta-ATA Asola 
sì rivelerà opportuno». © un, «uno-duep che stavolta: DU l'Hftiton, di leg.:89,600, ad punti in | liniziaio domani 1 campionati ne 
s RAISI dieci riprese. i ; i) 

Intanto la Nazionale svizze: ; + zionali a squadre Serie A e B di 
Ponto Da arionaie SpieaTg | Piuttosto confusa la quinta rÌ-| Ludinese Aldo Battistutta è | tannis da tavolo. Nella Serie A { cam 
tratta di una battuta, ma della PT trova Sempre Folle: | stato sconfitto, nell'incontro fra | pioni d'Italia de «La Soffitta» ospite: 
realtà: il ritiro degli elvetici è | Cee ace at ON mie | pesi welter, dal cubano Robin: {ranno l’ATA Asola di Mantova. I lo- 
inf tti i un alb DI E Sce a togliere l'iniziativa all'av:|son Garcia, per intervento me- | cali potranno contare quest'anno sul 
ET cima (A SUINI ee na toa ia Va a) pan dico alla quarta ripresa, Anco-|prezioso apporto di Alessio Cossut- 
colle che sovrasta la città com |sscalto. La seazione ‘di Follego |ra fra 1 massimi, Eduardo Cor. (ta, n. 3 assoluto nella classifica na- 
i suoì 860 metri di altezza e chelè pronta ma no in sE: lune sui x a 2'55” | zionale, proveniente della concittadi. 
sì raggiunge con la funicolare.| n combattimento non cambia lella quinta ripresa il pari peso | na Bor, ma dovranno forzatamente 
Ùl È el USA), i È 
Lassù tutto è avvolto dalle basse | fisionomia nel settimo e ottavo | Le Copeland (USA) care È Raneoee PORRO RE 
Ri o Ni reealta (Dina (Sembra altinre contro avrà icon la palestra 


neì giorni scorsi, î giocatori u|una tattica di attesa ma per il HOROCO 

disposizione di Foni sono scesi [momento Folledo reagisce in | 1l comitato regionale Friuli . ve. | Gella Ginnastica Triestina con inizio | Luigi: G. S. Portuale . G. S. Vetro. |per accertamenti relativi al tessera-|| (‘Trotto PALERMO) 
oggi in città solo per compiere |modo positivo con energia e| nezia Giulia della Federcalcio, nel | S0le ore 10. beli Bagnoli Ros: Edile Adriatica -|mento. Tra gli incontri sospesi figu- 1,0 arrivato x? 
il solito breve. allenamento sul prontezza, prendere parte al lutto della citta dif Formazioni. «LA SOFFITTA»: Du: |Asca Acegat; Guardiella: G.S. Redi -|rano anche Biancosarti-Lloyd Adriati. 2.0 arrivato 212 
campo periferico di Konitz. A| Nella nona ripresa il sinistro | Udine per il grave incidente avvenu- | razzano, Cossutta Alessio, Floreani.|C.M.M. «N. Sauro»; San Sergio: G. S.|co e Italsider Trieste-Gira. Inoltre la || (Galopi ROMA) 
differenza degli azeurri, questo|di Duran entra in funzione e|to, ha disposto che in occasione dil ATA  ASOLA: Rondani, Persegani,|Vigili del Fuoco - Camera Conf. La. | commissione ha squalificato per una no 
non è stato l’ultimo allenamento | tocca più volte lo spagnolo, che | tutte le gare in programma domani, | Cappellini. ARBITRO: Finizio di Go-|voro; S. Giovanni: G.S. CT-RO . Circ, | giornata Giancarlo Mauri della Spli- 
degli svizzeri. Domani mattina, \ha sempre la forza di reagire |venga osservato un minuto di racco: | rizia. Rier. Provincia, tutte con inizio alle | gen Briu. La società goriziana inol- 
infatti, giù avversari della squa-lma progressivamente perde lu-|g!imento in memoria delta vittime, Nella Serie B, derby concittadino | 14.30, Riposa: Car-Aquila. tre è stata multata di 30 mila lire. 


SCANNO VINCE LA TRIS 
Ecco il risultato della corsa Tris, 
disputata ad Agnano: Premio 

Dashing Rodney (L. 3.000.000, metri 

2060 - corsa Tris): 1) Scanno (A, De 

Vincenzo) Scuderia Sole Lucent 

km. 1.21.7; 2) Opus Jet (G. Gssani) 

Scuderia Angelo Azzurro, ai km. 

1.21.7; 3) Creonte, 4) Bonati. NP. 


tra Centro Giovanile, neo promosso 
dalla Serie C e Bor. Di fronte alla | Giusebi, Lenin, Labadie, Pies, Bessi: 
maggiore esperienza degli atleti SR) co, Anselmo, Baceno, Adorno, Ostia. 
la Bor sarà interessante vedere al-|no, Sicolone, Mincio, Judkin. Tot.: e 
l’opera i giovani del Centro, ben de» |126, 87-64, 58, 38 (374). Combinazioni Scheda Totip 
cisi a figurare nella serie cadetta e|vincenti Tris: 2-5-4 e 5-2-4, Quote ro- 
galvanizzati dai buoni risultati con-|buste: lire 385.780 per la combinazio- 
seguiti nella Coppa Italia. L'incontro | ne 2-5-4 con 68 vincitori; lire 349.790 
avrà luogo presso la sede del Centro | yer la combinazione 5-2-4 con 75 vin: 
Giovanile, via Monte Cengio 2, con |citori. 

inizio alle ore 10. ; 
Formazioni. C.G.S.: Birsa, Renni, 
Koch. BOR: Cossutta E. Bolè, Tau- 
cer A. 


CALCIO ENAL 
Uil Ecco il programma delle partite 


l'anno scorso con la serie 8 
144 milioni ai 13 del 


(Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato xx 
R.0 arrivato 21 
(Trotto MILANO) 
1.0 arrivato 11 
2.0 arrivato 1x 
(Trotto BOLOGNA) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 2 
(Trotto TRIESTE) 


MAURI SQUALIFICATO 


IM La commissione giudicante della 
Federazione italiana pallacane- 
stro nella sua ultima riunione ha s0- 
speso l'omologazione di alcune gare 
odierne del torneo Enal di calcio | della seconda giornata del girone A 1,0 arrivato x 2 
(recupero III giornata): campo San |del campionato maschile di Serie B, 2.0 arrivato 1x 


ma questa settimana potete tentare con (a 
serie B e C di battere il record del 13 da 


360 MILIONI! | 


iii A MANIE teo > as 


LE VITTIME DI UDINE 


a 
i 


1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 1 


IL PICCOLO 


Ti 


Lontano dalla Sua Lussino 
improvvisamente è mancato al 
l'affetto dei Suoi cari il 


COMANDANTE 
Mirto Martinoli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIETTA CAT. 
TICH, i figli Don NEVIO, AL- 
FEO con la consorte FLORA 
e le figlie MIRTIA e MARA, 
MIRTIA con il marito FRAN- 


Con cento persono a bordo 


UN «DC-6» COSTRETTO 
ad atterrare ad Algeri 


Cecca ilo dei arno 
go 

oggi costretto un aereo di li- 
nea svizzero, con a bordo cento 


| NUOVE MINACCIOSE «RIVELAZIONI» PER BOCCA DEL GENERALE TOLUBKO 


MOSCA VANTA LA STRAPOTENZA 


AMERICANI AL CONTRATTACCO IN UNA ZONA NEVRALGICA DEL VIETNAM 


CONQUISTATE ALLA BAIONETTA 


J 


ed equi. CO e il figli ELE, il f 

o) glio MICHELE, il fra- 

; lE:===== LE POSTAZIONI SOPRA DAK TO (ian 

sod dell'Ambasciata, svizzera in AL I funerali avranno luogo do. 

su geria ha precisato che l’aereo,| TT" ———+—+—+—+—+—+—+—+—+—-+—_T DIDICA 19 ROIenDe #1 sa d 

ci | n Te TIT «DC-6» che faceva un volo a Genova nella Chiesa , Ple. 

n | Sott bili, | dida invisibili all î eine Già ripresa l’attività nell’ importante base strategica non più esposta [tro e S. Teresa Sei Popoino 
È erranee o mobili, le rampe di lancio sono Inv! LI Zia cita : lago to 

Pale le. FaMP. Inicio: sona INVISi DIA AGLIO, CSPleS, SPAZIA, naso pi paseregen acer ce (al massacrante fuoco, del mortal - Pesante bombardamento aereo su Hanoi | Latomigia recconenino 

i] gli ordigni possono raggiungere ogni punto del globo con enorme precisione |doveva giungere nel pomerig. Tregio ci auaiina eletta dello 

né 0. Seguito ui i ni 

Di do MnistO egli ROrTetoOO | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | artiglieria dei nordvietnamiti. | {1 centro di Hanoi: viene eps Estinto, 

rl Mosca, IT | poche ore da dieci a trenta cen: | rimasto. ferito. Quattro  degli| dell'arrivo della polizia, i gio. | Tino he dichiarato che l'aereo è Saigon, 17 | I bombardieri americani, ti-| pificato che quarzo ; Genova, 17 novembre 1967 

“ In un'intervista all’agenzia|timetri di spessore: numerosi | aggressori, i fratelli Attilo e|vani sono riusci a nat ER LI sul Sahara, | Dopo un lungo, feroce com- PO «Thunderchief», hanno oggi CER noi 

pe! | Tassi il vicecomandante in ca- | centri abitati, in particolare nel | Cataldo | Strippoli, rispettiva | quattro di essi però sono stali Spe abterrare poichè | pattimento, i fanti americani |attaccato un aeroporto militare | ii" riferisce Hanoi — ha col | (spigo & Pastorino, Genova) 


sorvolava dl territorio algerino 


senza autorizzazione, Il capita hanno «sfondato» le linee nord- 


situato alla perierla di Hanoi. 


L'attacco si è svolto in due on- 0 della residenza 


i ancora nella zona ed 


Maine e nel Vermont, sono ri- sorpresi 
arrestati. Il Troiani è stato por. 


masti isolati per diverse ore. 


mente di 24 e 26 anni, Bruno 


Gamberini di 28 anni è Angelo EOS 


Li lo delle forze strategiche missi- 
dell'addetto militare sovietico, 


vietnamite e hanno occupato la 


j tiche sovietiche, gen, Viladi- 
n | ir Tolubko, ha dichiarato og- Gi E e Pea ua Giico: | nO pilota dell'aereo, un norve-|-collina «1383», la più alta vetta | (ate e ha interessato anche al- PASO 
0 | gi IUbKO, O = ) ) va Giaco- | gese dichiarato ff Collina x1963», da D; b fto bom. | situata nel bel mezzo del quar- 
n) È Che l'Unione Sovietica dispo | [| QUOTIDIANO DEL MSI arrestati da agenti dell'ufficio | mo» e giudicato guaribile in Cee TIT fosse O degli altopiani centrali ELA Mena 01 Hal, & tiere delle Ambasciate. Secondo "i 
ne! SRI rampe di lancio sotterra- politico della Questura per vio-|otto giorni. Cataldo Strippoli, | cessa l’autorizzazione di’ sorvo- za di Dak To, SERGI si Sa 7. | Sud-Ovest del centro di Hanoi, | 10 fonti ufficiali nordvietnamite, 
Se permanenti sia di rampe| assalito da dissidenti lazione di domicilio aggravato, | il Gamberini e il Soriano furo- | jare il territorio algerino; non te con estrema violenza da 0l- | “ie” secondo un portavoce ame: | sel aerei americani sono stati 


; di lancio mobili, le quali — no- danneggiamento e lesioni. no denunciati tempo fa con al- tire due settimane tra HWuppe Pe, ricano, è stato attaccato oggi 


Sa è abbattuti. 
ostante le loro piccole dimen- Da 


era previsto uno scalo ad Al-|golari del Nordvietnam e repar- infine che la ra-| 11 16 novembre è spirata sere- 


© RA I Men: Roma, 17 Il gruppo che aveva dato vita | tre 14 persone, quando era in | geri. i er la prima volta. L'aeroporto segnalare ; 
no tin — hanno un'autonomia di| un gruppo di 50 giovani ap-|al «Comitato iniziativa di ba-|corso alla Camera la discussio- FRA l'apparecchio  sorvo- MET ha Egeo ; iù desto l'unico Tae ‘zona | dio del Vietcong ha annunciato | namente 
on Sa Ser partenenti al MSI, dissidenti |s», capeggiato da Angelo So-|ne sulle regioni, per aver cerca. | lava il deserto, quattro Mio» EA piratagioni Sul ‘quale potevano atterrare i|stasera una, Piet di tre gori 
= ; fre ge | con la direzione del partito, | riano, ex segretario della se-|to di entrare nella sede della | si icinati,. » jet», veniva utilizzato partico. | sia per il Natale che per dl muer 
Sono facilmente manovrabili | hanno invaso l'atrio e l'ingresso | zione del MSI Istria - Dalmazia, | direzi a | si sono avvicinati, ordinando al|è stata una delle più aspre e |tjew, veniva PeTtCo: | vo anno, e una, cessazione del ja Graziadei d'H 
met | è sono praticamente invisibili | della. sede del quotidi in , | direzione del PSI - PSDI uni-| pilota di atterrare; questi si è | sanguinose da quando sono co- |larmente per il trasporto dii Yo anno» I OTRi net delta Maria Graziade! d' nenty 
o MET a e i de del quotidiano «Il|si era radunato sul Colle Oppio | ficati, in via del Corso. L'ufficio | rifiutato però di prendere ter. È truppe. 10co di sette £ pe 
de e n o AGO. | FA SI Pieve: di GorertagniO | Misto pa ost i ea e | Tn orelazione elle invuraloni di Stmta del Tuoro NEO sr Pra 
30) Globo — ha proseguito Lolub-|neggiando vari mobili e aggre- | l'impiegato Drone ReeTaado ato le indagini per identi- | nel deserto, e gli è stato allora | sono andati all'assalto alla ba- stamane, i nordvietnamiti affer-| Vietna U.P.I. |a  tumulazione avvenuta, per 
ge | {o — che i missili interconti- | dendo un impiegato il quale è e per il clamore. Dane toe responsabili del-| consentito di proseguire per lo |ionetta, dopo che  l’aviazione | Mano che è stato colpito anche ***". l'espressa volontà dell’Estinta, i 
reg | ‘lentali sovietici non possano Ò ue: aeroporto di Algeri, USA aveva martellato, sgancian. | — —= = === | figli è la nuora, il fratello, le Udi 
|| into mininimeno de dine i Pete st (IL PROCESSO AI TRENTUN «CONGIURATI» | Sti n * "°°° 
IS ipende minimameni b palm, le trincee rr i tutti. 1a 
le NR n TI « » |parenti i, ; 
asté ‘condizioni atmosferiche 0 Nordvietnamiti. P Di! 
si ondizio LA CONDANNA PIU' DURA ALLO SCRITTORE FRANCESE FILO-MARXISTA |" conquista della coltina Un sentito ringraziamento sl ul 
nio Nelli i i T «1383», malgrado le pesanti per- dott. Bruno Gran per le 
po lubito ao SES TA dite che è costata agli america: amorevoli cure, i i 
Inissilistiche strategiche sovieti- 4 ni, permette aì reparti USA di ; 

\ assumere decisamente l'iniziati. i di 
jeré | Che si trovano a un alto grado LI Si dispensa 
Vugi My e venerazione al combattimen- pa. Pea o RIGANO Sa E dalle visite di condoglianze i 

.| te dì i } Ì 
si) le PSPOnEonO SUE RRo] ne i nordvietnamiti avevano fi 
Tut | © sulle rampe di lancio sotter- piazzato nidi di mortai e canno- cop PA 
si tanee possono, essere allestiti Ss api STOn Done a La ricorderanno sempre MANLIO e È 

9 Ciati nel giro di «decine di 2 1 CARLINA GRANBASSI. P 
700 ondi», e Sue o tre uomini SErOROltO, il deposito di muni- ® ° IT Î 
pntt | iNSSono lanciare diversi missi- Sella È ceo nn $ 
sa (o dei nisi siiegcì | Ugual devrdiscantare Uni ! : s roali |Toxte nuora stuaione rende | Rischia l'ergastolo il «cervello» Filenis T | 
1010 cel presti sir | Uguale pena dovré scontare il pittore argentino Bustos, riconosciuto anch'egli praticamente sicura Dak To e Ischia l'ergastolo cervello ih 

Uaia di chi i N 7 ; " permette agli america; n MRI ti iaia I AF 
ps | Wa di chilometri e la preci | colpevole di aver partecipato alla guerriglia în Bolivi tt luzioni |mettere rapidamente in ett:| mal te «sarebbe l iusta® |Ldfatma e Dio adeì 17 no Ut 
chì | One del loro tiro è eccezionale, P P guerriglia in Bolivia - Quattro assoluzioni |; î ma la morte «sarebbe la pena più g pell'anima a Dio addì 17 novembre 

i Co; ’ o lenza l’aeroporto, a 

# | . Concludendo, Tolubko ha af: Il illiam Peers, i i j 
59 | lrmato che, poichè per oltene mandante delle Quarta. divisi: Caterina ved. Pitacco i, 
Ot | 28 la Vittorta finale contro un |NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE | biblioteca dei sindacati di Ca- comuni a tutti gli imputati, del l'imputato principale: al pun:|ne americana, ha dichiarato che Atene, 17 le sue responsabilità nell'orga: ta D rdo i 
pia || Eentuale aggressore è necessa: To | DIDLIOROO liemierfensa del Url] quali ola lettura della setten:| to. che. Comelsi sai aapprima ci sereno eneora duri combat: || Il Pubblito Ministero, Lal nissazione, i uosmallo di gie nata Dessa i 
od sa coordinare gli sforzi di tutte Trent'anni, il massimo. della bunale. in due ore, dalle 9.15|za, Ciro Bustos non ha saputo | l'avvocato Georges Debray, pa-|timenti e che «sorprese sono |processo di Atene contro 31 per- | st'ultima era Filenis, agente pa- d'anni 91 { 
ci | armi, l'URSS sviluppa simul- | nena che #l codice boliviano He 11.15 (locali), dopo venti-| mantenere la stessa impassibi.| dre di Regis, e poi l'avvocato | possibili», ma che la loro am: |Sone accusate di far parte di|gato da una grande potenza ; i: 

i laneamente la sua contraerea, prevede: questa è la condanna due giornate di udienze spesso| lità di Debray: ha fatto un am-| Roger Lallemand. del Foro di|piezza sarà limitata. In effetti, |un'organizzazione clandestina di straniera, il quale riceveva ordi- Lo LATrO MR: È, 
otto Ge iorze terrestri, l'aviazione da | inflitta, oggi, dal tribunale mi- ricche di colpi di scena. pio gesto delle mani, e ha scos-| Bruxelles nonchè rappresentan- | il comando nordvietnamita, a|sinistra ha chiesto questa sera | NI da Paesi orientali», Questa | nuncio 1 Agi Eri, nte alle nto: - FI 
‘ d| ‘Ombattimento e la marina. | tifare al giovane intellettuale e| Regis Debray ha accolto con|$0 ripetutamente la testa. te della Lega dei diritti del-|quanto sembra, ha capito di|ta condanna all'ergastolo per il organizzazione, secondo l'ACCU- |r, 6 ai generi, ai nipoti e ai pronipoti. : 
sort | A sua volta, il comandante|giornalista francese, Regis De-|apparente indifferenza il ver. Dal verdetto (50 pagine scrit-| l'uomo, si sono visti costretti | avere perso questa partita e,|presunto capo dell’organizzazio- | SA, ha posto in pericolo l’ordi- | “Un sentito ringraziamento ai medi- 4 
did | dell’aeronautica sovietica, Ma-|bray, di 27 anni, imputato di| detto. Del resto già ieri pome- te a mano) risulta che i due im-| a rinunciare alla difesa. dai movimenti delle sue truppe, | ne, Constantino Filenis, Il Pub-|ne pubblico e la sicurezza del | ci curanti dott. Elio Belsasso e dott. FI 
ini Fescialio erchinin' ha eeritto | collisione con i guerriglieri ca-|riggio. in una breve dichiara. | Putati stranieri sono stati rico- CSC pare di capire che 1 reggimenti | Plico Ministero ba detto di non Paese e la vita di molti greci, —|Mileno Prelog, nonche li arose | 
3150 | Ossi sui cctimanzle «Aviazio-|etristi della Bolivia. Alla stessa|zione ai giornalisti aveva detto: | nosciuti i principali responsa: La seconda è che, di contro [ici Nord Viein i Rversohigsto de ‘penesdi Mione; (0) LIve.Mi ha chiesto anche con | VITE /SoFieRE DI 
du | nel cosnsrantica» che V'U.R.|severa pena è stato condannato|«Non mi interessa a quanto sa-| Vili dei. crimini commessi ‘dai | {2 pubblica accusa: ha esorbi: RIO TIOHeE RIO rene anche se una condanna del ge.| darne da tre anni in su per 28 | TE: uiierizze grazie al Parroco I 
ti? | SS. ha aerei dotati di nuovi|il principale coimputato, il pit-|rò condannato: dieci, venti 0 guerriglieri guidati da Guevara| tato, se non dai propri pote: DENISE con la massima velo. | nere sarebbe giusta per lui», dei 3Ì imputati, e il rilascio dei ERE o Speranza per la sua co- Lo 
mbÉ | Motori e armati con razzi in|tore argentino Ciro Bustos: e,|trent'anni. E, anzi, quasi prefe- dopo l'inizio delle attività di| Ti, certamente da quella che è cità bill L it x è| L'accusatore, Solon Papadopu- rimanenti cinque, Il tribunale | cotte assistenza spirituale. IE 
pe! | Stado gi colpire piccoli bersa- | se la croce di Debray è du.|rirei essere condannato alla pe-| Questi ultimi, il 23 marzo, quan-| 774 corretta procedura fin dal | bra Di Ti gl "americani |los, ha definito Filenis dia men: (militare, composto L di cISAUA | "I funerali avranno luogo cen 18 | 
jo ot ieatre gli nerei|rd, quello di Bustos è durissi | na massima. Un'unica cosa vor-| do, in un'imboscata, morirono|la prima udienza, attaccando | 21 ‘iunto che il Presidente Thieu |te e il più pericoloso di tutti i RIGO E Rio As Crriale eo ra dai i 
59 | Stessi mossono restare fuori dal| ma, se non altro perchè lo stes.| rei: che fosse chiaro che sarò sei soldati boliviani e un civile.| sorprendentemente, e con vio-| j1 vicepresidente Ky hanno |membri del «Fronte patriottico» DO i n Fiora Dean dI VIA AMBER E if 
195 fio della contraerea: tali ap-|so sanguigno Procuratore mili| condannato per le mie idee, e dia LI a] a Fo DE SARO a oggi visitato taluni comandi |che sono accusati di aver mira-| sta ‘svolgendo un altro processo drrigglit aes “E 

n Tecchi i . | tare chiest Bustos | non ati ci mi a tribunale, terza cha zona Ù cam i PITACCO - CUSMA » SE 
vi | ing FORO RO Tei. | dieci SE Gli altri RIPA nn mei SA te della guerriglia e componen-| Debray, ASTIRITAGRIA condan Della se di Dee n Nol po Si BI ZIDTRSo Hi O (CIONDO per attività Domeroin. TY i 
pati. l'atmosfera, Dre sono capaci | computati, tutti boliviani, sono|che costituivano i quattro spe- te. di un gruppo armato che ha| nato per reati comuni, sostan-| to, a «C-130», POTERE stato del 21 ‘aprile, SATO I etto che il gruppo (Primaria Impresa Zimolo) È 
Pe | beColpire de lunga distanza stati invece clamorosamente as-|cifici capi di imputazione, sono | Ucciso e ferito vari militari. |zialmente lo è stato per le SU@|cominciato ad atterrare sulla| Il Pubblico Ministero ha ag-|degli imputati aveva tentato di È 
Le ÙE ‘agli di piccole dimensioni, solti. Il verdetto è stato reso|ribellione, omicidio, furto e ag-| Regis Debray sconterà la sua idee. pista di Dak To che, da 24 ore, | giunto che, anche se il musici. | far saltare una piccola centrale Ti Il 16 novembre si è spento LC 
ol ) impestri e marittimi, mobili e noto stamane nella sala dellal gressione. Queste accuse erano| pena in un fortino militare alla U.P.IL non è più sotto il fuoco della |sta Mikis ‘theodorakis ha avuto | elettrica, per poi uccidere il serenamente il nostro caro dì 
e e Ti ordeie Fac ao att del covemo. | - Antonio Stermin 
4 Ma di operazioni alla portata raguay, e soldati dei due Pae- - — = personalità del Governo. 

Cella ‘contr Ss ' ' i vigi insi i i 
- î da ileranno insieme sulla su Il testimone, Vassilios Kara- 2 

ito "Vergini sense però A P ANAMA L ENIGMA NON E DEL TUTTO CHIARITO detotzione: La pena Hoentera mitsos, ha dichiarato al Tribu-| A tumulazione avvenuta ne 

|| ‘Otnire altri particolari. peraltro esecutiva solo dopo la « >» VOL RL ct) ra TORA nonne "ARIA. Tono: 

VAC suo articolo, il capo del. ® x ® ° e attore asseritemente Drepareine. pres |zionala nipote GUERRINA, | 
2 ana Ip ro picco del GUOLnE, Tare SS si della centrale, ‘ma non provo- |cognati, le cognate, i nipoti, i 
x ; ‘0 che, durante le manovre A Ie SECI DIO Lozione (che ) . cò l'interruzione della corrente |pronipoti e i parenti tutti. 

Settembre nell’Ucraina 6 non si ha motivo di credere i di Salonicco 
x Nella Bielorussi i sarà negata, ma il cui «iter» alla vicina Fiera di Salo : Si dispensa . 
E felorussia, i piloti han. die Lar mentre il Primo Ministro stava RIA 5 
25100 ta Derimentato «nuovi ordigni ® se può richiedere anche mesi di dalle visite di condoglianza 
| Ci». Si è comunque riscon- er ] Fesu to Miller tempo. Famiglie: 
1 || fata la necessità, secondo Ver: p Li n La prima impressione cegli UN PASSO DI SARAGAT STERMIN - GIORGINI 
NIN, che i pIlOti AgisCANo ra: | -———__—mmÉ—tm——r———_—_—_—_—É—É__—_—_______—__——————@—@ osservatori, di fronte alla du- n VALLES . FATTOVICH 
18]|| Btamente 1° combaimento: SIRO RO LIRE oR a favore dei processati PASCOTTINI - SOFONIO 
" esempio, i programmi tat- jo jnsi. . nieri del processo e all’assolu- EER 
Si dell'aeronautica sovietica Ma la Germania insiste: vuole prove schiaccianti zione ai dna boliviani, è che à Roma, 17 * (Primaria Impresa Zimolo) 
j vedono solo quattro minu- H PRESO . ni il Tribunale militare di Cami. Il Presidente della Repubbli- 
ta eo solo quattro minu:| e intende inviare una sua commissione d'inchiesta |7; (iv cu verdetto è stato rag. ca, Saragat, ha ricevuto dai tap- 
Si; dodici cacciabombardieri y a, Fani DRS presentanti dei gruppi senatoria- Dopo lunghe sofferenze è man 
Mietta sombardieri per ia giunto all'unanimità) abbia vo- i del Ai 
truzione di un'intera colo; li della D.C., del PSU, del PCI, cato all'affetto dei suoi cari 
|a COS: luto «dare un forte esempio», del PSIUP è del PLI un appel 


uno rernior drvrerie  pivov da 


corazzata nemica, 


PREOCCUPANO GLI S.U. 
èhche i sottomarini cinesi 


San Francisco, 17 
vil un discorso al «Common: 
alth Ciub», l'ammiraglio W. 
ìì Sroverman, comandante del. 
iaize navali americane della 
le) tiera marittima occidenia- 
i ha affermato oggi che ia 
de paccia potenziale sottomarina 
Ve Cina comunista è più gra- 
dugti quella della Russia. «Si 
tagiptenere — ha detto l'’ammi- 
tuono. — che in un non jiontano 
dj ro la Cina possa disporre 
al Sottomarini dotati di missili 

mae nucleare. 

{j (Utte le città degi Stati Uni. 
Dozz, ha aggiunto Groverman — 
cai Sono in teoria essere attac- 
{i © con missili balistici lancia- 
a un sottomarino: questa e 
Ma gsova dimensione della mi- 
il ‘Cla sottomarina, resa possi- 
ce dai progressi realizzati nel 

| “po missilistico e atomico. 
pSebbene la Russia sia il s010 
do ‘Se che, oltre gli Stati Uniti, 
Ssiede una grande flotta sot- 
Qi Tina — ha proseguito l’am- 
glio — la Cina ha già una 


nuto in arresto dalle autorità 
panamensi come sospetto di es- 
sere l'ex capo della Gestapo na- 
tista Heinrich Mueller, è stato 
rilasciato questa sera in libertà 
provvisoria. Un portavoce ha 
annunciato che il rilascio di 
Francis Willard Keith un ven- 
ditore ambulante che afferma 
di avere 62 anni, è avvenuto su 
ordine del Ministro della Giu- 
stizia, Fabian Velarde, il quale 
ha agito basandosi su un rappor- 
to inviatogli da Hector Valdes, 
capo dei servizi investigativi, in 
cui si forniva la prova che Keith 
è vissuto nel Paese dal 1942. 


trato con un gruppo di giorna- 
listi, Esprimendosi in perfetto 
inglese, mentre il suo spagnolo 
è risultato quasi incomprensibi. 
le, egli ha dichiarato fra l’altro; 
«Sono il senor Keith, Non sono 
mai stato in Germania, Non so- 
no tedesco. Non mi vergogne: 
rei però di esserlo, dato che so- 
‘no scozzese di razza», Riferen- 
dosi alla donna che lo ha rico- 
nosciuto come suo marito, Keith 
ha detto: «Ringrazio la signora 
del complimento, ma io non ho 
famiglia», 


‘Panama, 17 
Keith Mueller, l'uomo tratte- 


Stamane Keith si era incon- 


dell’uomo arrestato a Città del 
Panama, 

«Sono convinto che l'uomo 
arrestato a Panama sia Hein- 
rich Mueller», ha dichiarato 
dal canto suo, in una conferen- 
za stampa tenuta a Bonn, il se- 
gretario generale del comitato 
internazionale degli esperti con. 
tro la rinascita del nazismo, 
Hubert Halin. Halin, che era 
stato incaricato di raccogliere 
informazioni sui criminali di 
guerra, ha riassunto ai giorna- 
listi l'inchiesta condotta, e che 
doveva permettergli di afferma- 
re che l'ex capo della Gestapo 
si trovava a Panama. 

Infine, la figlia dell'ex capo 
della Gestapo, una giovane don. 
na di 31 anni, ha così commen- 
tato l'arresto dell’uomo di Pa- 
nama: «Non riesco a credere 
che mio padre sia ancora vivo, 
ma mia madre ne è convinta». 
Essa aveva visto il padre per 
l’ultima volta nel 1945. 


se non altro a titolo ammoni- 
torio agli stranieri; in altre pa- 
role: «Non immischiatevi in af- 
fari bolivianin. Può essere che 
questa interpretazione sia giu- 
sta, così come può essere che 
l'alta pena irrogata serva a 
rendere Debray e Bustos una 
«merce di scambio» preziosa, 
in vista di un possibile cam- 
bio con. prigionieri politici cu- 
bani detenuti all’Avana. Di que- 
sto cambio aveva parlato, tem- 
po fa, anche il Presidente bo- 
liviano Barrientos. 

Al di là di questi tentativi 
di interpretazione e al di là 
delle ipotesi che lasciano in- 
travvedere la possibilità che in 
realtà Debray non sconti che 
una minima parte della pena, 
rimangono alcune considerazio- 
ni obiettive. La prima è che 
troppi ostacoli sono stati op- 
posti a una corretta difesa de. 
gli imputati, e soprattutto del- 


cipe di Galles, Alla riunione 
doveva partecipare anche Lord 
Snowdon, marito della Prin- 
cipessa rgaret e zio del 
Principe, L'esplosione è stata 
provocata da una bomba a 
orologeria di rudimentale fab- 
bricazione, e ha sfondato il 
portone dell’edificio, mandan- 
do in frantumi i vetri di mol- 


Londra, 17 

Un’esplosione è avvenuta a 
Cardiff. nel Galles, all'alba di 
oggi, e ha danneggiato il 
«Tempio della pace», un edi. 
ficio che si trova nel parco 
municipale, poche ore prima 
di una riunione della commis. 
sione che doveva discutere la 
prossima investitura del Prin- 


ti edifici, tra cui il 


Museo del 


Galles, distante meno di un 
chilometro, La polizia ha co- 


minciato le ricerche 


er indi- 


viduare i responsabili, che si 
ritiene siano estremisti del mo- 
vimento nazionalista gallese. 


Nella telefoto A.P., l'interna de- 
vastato del «Tempio della pace», 


_—=5> 


FOLLE PRUTESTA A REVOLVERATE D’UN OPERAIO INSODDISFATTO DEL TRATTAMENTO PREVIDEN ALE 


Emigrato italiano in Francia ammazza 


lo che sollecita il suo intervento 
a favore dei cittadini greci con- 
tro i quali è in corso il proces- 
so politico ad Atene. 

Il Presidente della Repubbli. 
ca, d’accordo con il Ministro de- 
gli Esteri, è immediatamente in- 
tervenuto — a quanto si appren- 
de — nel modo più opportuno. 
inaugurando l’esposizione. 


Giovanni Barei 


Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie LIDIA, i figli EDDA e SIG- 
FRIDO, le sorelle e i fratelli (assen- 
ti), i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al Primario, ai 
sigg. Medici e al personale della I 
Chirurgica dell'Ospedale Maggiore. 

La funzione religiosa avrà luogo do- 
menica 19 novembre alle ore 15 nel 
Cimitero evangelico. 


Trieste, 17 novembre 1967 


(eri ro net] 
tI All'età di 86 anni, dopo lun- 

ghe sofferenze si è spenta 
ieri la nostra cara 


Veneranda Piazza 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio il marito, i figli, la nuora, 
i generi, i nipoti, i parenti e î 
conoscenti, 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


(oe e] 


Îi Il 15 novembre si è spenta 
la nostra cara 


Angela Albanese 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il ma- 
rito FERRUCCIO, i figli AL- 
BANO: e ALDO, le nuore SIL- 


(Primaria Impresa Zimolo) 
(eco terni 


Il 17 novembre è mancato 
ai suoi cari 


Lelio Leban 


Frofondamente addolorati ne 
danno l'annuncio la figlia AL- 
DA, il cognato GIORGIO BEAN 
con la moglie IRMA e la tiglia 
MARIELLA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
18 novembre alle ore 14.45 par- 
tendo dalla Cappella di via del- 
la Pietà, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


} dice } 2 Une |: "Tuttavia, il Governo tedesco RE 
Ola flotta di una trentina di|_. » pense VANA e IRENE, i nipoti RIO | I familiari del compianto 
toltomarini convenzionali; fino- | Fimano FA Lai CARDO, ROBERTA, FULVIO 
Non ci siemo preoccupati per | Continua a insistere che gii veli: e FABIO, 
Qu gano accordati i 60 giorni di Luca Fattor 


(Primaria Impresa Zimolo) 


‘©sta minaccia, piuttosto insi- 


ficante. ma Ultimamente sì tempo necessari per provare se 


il medico della mutua e un'assistente sociale 


commossi ringraziano quanti in 


| Sono i 2003 i Keith è in realtà Mueller in 
Miami ti e Dn Gilet | modo da poterne ottenere la All'alba di jerì' ha'cessato di bat.| Vario modo hanno voluto parte. 
limo fatto esplodere ima bom: | Consegna, Il senatore Hoppe, : Sen CERA spiato È " ; Fon fateli core yeneroao (di cipare al loro dolore e, in parti- 
ta termonucieare 8, in secondo | CAO del Dipartimento della elle Una seconda giovane è rimasta gravemente ferita - L'omicida ha poi tentato di uccidere un altro sanitario: golare, il, medico curante dott 
0 i ia r1 ri Oves an- È; FASI ilvano Pastorelli, 1 itolari el» 
iv0go, vi sono segni che fanno Strata (O MEBSrinO 4 Maria Dorich la Ditta Saldanavi e i colleghi 


ultavedere progressi nel cam- 
Missilistico». 
{Stoverman ha quindi svolto la 
Ì sa secondo cui la Russia, mal. 
hdo la sua flotta che si calco- 
{i sfomprenda 400 sottomarini, 
tiv: attraversando una fase di 
'oluzione industriale per cui, 
Til suo sviluppo industriale, 
lan abilità del mondo è impor- 
Ni ite per lei». Pertanto, un con. 
dito aperto fra Russia e Ame- 
big appare del tutto improba- 


QORMENTA ECCEZIONALE 
aralisi a Boston, 13 morti 


Ù, Boston, 17 
a Na violenta tempesta di ne- 
da ha causato ieri, nel New 

neSland, la morte di 13 perso. 

Sei delle quali a Boston. Il 
li2lfico nella metropoli è para 
fe e i servizi municipali 
go dovuto rimuovere oltre 

"RI automobili. 

(7 tutto il New England, la 

tre di neve ha raggiunto in 


nunciato questa sera che 
Germania Ovest ha chiesto al 
Governo del Panama di accetta- 
re l'invio nel Paese di una com- 
missione ufficiale d’inchiesta te- 
desco - occidentale, che cerche- 
rà di stabilire se Willard Keith 
sia l’ex capo della Gestapo, Tale 
commissione comprenderà un 
magistrato, un esperto in. que- 
stioni di identificazione di ex 
nazisti e una persona che co- 
nosceva bene Mueller, 


Un portavoce del Governo di 
Bonn e delle autorità giudiziarie 
di Berlino Ovest ha confermato 
che, per quanto riguarda la Ger- 
mania, rimarrà valida la richie- 
sta di estradizione di Keith, si- 
No a quando non sarà stato uffi. 
cialmente provato che egli non 
è Mueller. Il portavoce ha ag- 
giunto che, anche se il Panama 
comunicherà ufficialmente alla 
Germania Ovest la documenta: 
zione sulle impronte digitali di 
Keith, ciò deve essere conside- 
rato soltanto come una sempli- 
ce prova e nulla più; occorre 
fare un'indagine solidissima, 
per stabilire l’esatta identità 


Parigi, 17 

Un operaio italiano residente 
a Gueugnon (Saone-et-Loire), il 
quarantacinquenne Giuseppe Di 
Matteo, nativo di Altofonte (Pa- 
lermo), ha ucciso oggi a colpi 
di pistola un medico, il dott. 
Muller, e un'assistente sociale: 
il delitto è avvenuto verso le 
diciassette, al dispensario delle 
acciaierie della città. Anche una 
seconda assistente sociale è ri- 
masta ferita; il Di Matteo è 
stato catturato dopo un’aspra 
lotta, durante la quale è stato 
colpito dalle pallottole dei gen- 
darmi. 

Il dramma è esploso all’im- 
provviso, ma il Di Matteo — 
che era conosciuto come un in- 
dividuo violento e irascibile — 
aveva sicuramente premeditato 
il delitto: nelle sue tasche ave- 
va, oltre a una pistola calibro 
nove. 150 pallottole, un coltello 
da cucina e un coltello da ma- 
cellaio, 


L'assassino lavorava alle ac- 
ciaierie di Gueugnon, ma da pa- 
recchio tempo si trovava in con- 
gedo di malattia. Egli non era 
però soddisfatto del trattamen- 
to previdenziale che gli veniva 
riservato, e oggi si è recato al 
dispensario per protestare; è 
stato ricevuto dal dott. Felix 
Muller, il quale ha cercato di 
convincerlo che non era in suo 
potere fare più del lecito, ma il 
Di Matteo non si è dato per vin- 
to «No, dipende da lei — ha 
esclamato — e voglio che mi 
faccia dei certificati per essere 
timborsato al cento per cento». 

A questo punto, nel gabinetto 
del medico sono entrate due gio- 
vani assistenti sociali, Margue- 
rite Burtin e Alieane Joyeux che 
si sono unite al dott. Muller 
per tentare di calmare il Di 
Matteo; l’intervento delle due 
donne ha invece fatto precipata- 
re la situazione: l’operaio ha 
estratto la pistola e ha fatto 


fuoco due volte sul dott, Mul- 
ler, che è stato colpito mortal. 
mente. Il Di Matteo ha quindi 
sparato altre due volte contro 
la signorina Burtin, anche lei 
morta sul colpo, e ha riservato 
le ultime due pallottole per la 
signorina Joyeux, che è rimasta 
ferita al ventre. 

Subito dopo, l'assassino è fug- 
gito: ha attraversato la sala di 
aspetto, dove si trovavano nu- 
merose persone, ed è uscito dal 
dispensario, sempre con la pi 
stola alla mano. Fatto qualche 
passo per strada, il Di Matteo 
è entrato nel gabinetto di un 
altro medico, il dott. Michel, 
che lo aveva visitato in passa- 
to, con la pistola in pugno: la 
sua espressione alterata non la- 
sciava dubbi sulle sue intenzio- 
ni, ma il dott. Michel, prima 
che il Di Matteo avesse il tempo 
di ricaricare l'arma, si è pre 
cipitato fuori dal gabinetto e 
ha sprangato la porta, chiuden- 


do dentro il suo aggressore, 

di, dopo aver fatto uscire 
i clienti che attendevano nella 
sala d’aspetto, si è recato da 
un vicino per telefonare alla 
polizia. 


Giunti sul posto gli agenti 
hanno circondato il fabbricato; 
il gabinetto del dott. Michel si 
trova a un terzo piano e il Di 
Matteo si era appostato alla fi- 
nestra da dove sparava in tut- 
te le direzioni, lanciando insulti 
in italiano e in francese. L’as- 
sedio si è protratto per qual. 
che minuto, poi il Di Matteo ha 
tentato una sortita: lasciandosi 
scivolare lungo il tubo di scari- 
co della grondaia, è sceso fino 
al marciapiede e ha tentato 
di aprirsi una strada continuan. 
do a sparare, ma i gendarmi 
hanno risposto al fuoco e il Di 
Matteo, colpito da due pallotto- 
le è caduto a terra. Egli è stato 
trasportato in una clinica, dove 
è stato giudicato molto grave. 


Anche le condizioni dell’assisten- 
te sociale Eliane Joyeux, ferita 


bloccato, ha compiuto una disperata sortita, ma è stato colpito in un conflitto a fuoco cou i gendarmi 


al ventre, sono preoccupanti. 


Il Di Matteo risiedeva in 
Francia da molti anni. Il suo 
carattere violento e instabile 
era noto da tutti: tempo fa, egli 
era stato condannato a sei mesi 
di reclusione per aver tentato 
di decapitare la moglie. Il dott. 
Felix Muller aveva 53 anni, ed 


era padre di cinque figli. 


CHINO ALESSI 


Direttore r 
Edito dalla 


Italiana Editori Giornali 


8. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


di anni 63 


Ne danno il triste annuncio 4 fta- 
telli e le sorelle (assenti) e la sua 
cara 


BORE ISIN CAI 
Giovanni Gratton 


si è spento il 16 novembre la- 
sciando nel dolore la moglie, i 
figli e i parenti tutti. a 

T funerali seguiranno oggi 18 
novembre alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell'Osp. Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro 
caro 


Antonio (Etti) Depase 
nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziamo tutti co- 
loro che hanno voluto partecipa- 
re al nostro grande e imperituro 


dolore, 
Famiglia DEPASE 
TERZA IO II III 


di lavoro, 


Nel VI anniversario della 
scomparsa di 


Antonio De Gregorio 


Uft. di macchina 


la mamma, il fratello, le sorelle, 
la nipote BETTY lo ricordano 
con immutato affetto, 


Nel III anniversario della 
‘morte della nostra cara mamma 


Ofelia Burolo 


il marito e le figlie la ricordano 


con infinito rimpianto, 


IL PICCOLO 


Sabato, 18 novembre 1967 
bi HS RI] | per commessa farmacia o am- 
AMET. (P Just bulatorio o .prestaservizi a ore, 
Tel. 816559. 34246 C 


MINIMO 10 PAROLE lanzo 
CC Lavoro a.domicilio 
e artigiiainato L. 50 


A.AA.A.A, PIT!TI)RE decorato- 
cità in Italia. via Silvio Pelli- eV ADR PRE 
co n. 4 pianoterra. i BOU FORAVAdO 
mezzo SR co i one IE OMO STAI FOSCOADIS 
si E zi modici. Teletonare 732054. 
porto allo stesso indirizzo 35561 CC 
La pubblcazione di ognì |A,A.A. PARCHETNTI riparazioni 
avviso è suburdinata all’ap- |raschiatura verniciatura vasto 
provazione del giornale che s1 |assortimento martmettoni plasti- 
riserva insindacabile diritto |Ca, garanzia ‘lavoro, massima 
di veto, puntualità. Di Toiro, tel. 50390- 
1 reclami possono essere | 717. SCA 
presi in considerazione solo PORRI BALORE DEC CORe 
ic Sir di restauri. Pitture | spandimenti 
dietro presentazione della rl |tetti, facciate. Teli 41187. 
cevuta dell'importo pagato per 34228 CC 
gli avvisi, A. PARCHETTI ciparazioni ra- 
Coloro che non intendono |Schiatura verniciatura. Preven- 
dare il proprio indirizzo per |tivi gratuiti. Abatiangelo & Ga- 
l'avviso possono servirsi per. | SPAri. Via Gambini 27/2. Tele 
il recapito delle offerte del 1R6o MR SArchoe 
a adi vitara te A. PITTORE decoratore appar- 
> caselle istituite nel nost"i |tamenti, bar, camere gesso 9000, 
uffici verso pagamento della tappezzate 20.000./Telef. 59080. 
quota di abbonamento che è 9220 CC 
dei costo dell'inserzione, e di | IDRAULICO esegue lavori im. 
lire 50. per cinqus giorni. pianti acqua gas riscaldamento. 
Questi avvisi vengono accet- | Riparazione rubinetti scaldaba- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 | Ni, Telef. 225297. 55638 CC 
alle 19 PITTORE esegue stanze semi. 
# lavabile 10,000, tappezzate 20.000, 
Telef, 93616. 35643 CO 
A Richieste di lavoro RAGIONI. sen pratica 
ua #04 5 | commerciale dispone alcune . re 
personale di serv. L. 25 giornaliere per tenuta contabi- 
PENSIONATA anziana offresi |lità ordinaria, paghe e fattura. 
stabile presso persona sola an-|zione. ‘Telefonare 762825 ore 
ziana per compagnia e lavori|13-15 oppure 20-21. 56857 CC 


leggeri; miti pretese, Cassetta 
RR) ea ico D Offerte d'impiego L. 70 


35579 A, SPL 
PENSIONATA referenziata O£ | APPRIENDISTA banconiera cer: 
casi ore ufficio, festività libere, 


Gi avvisi 8CUNUOUCI Pussy 
no essere ordinati presso «a 
S.P.1. . società per la Pubbli- 


fresi stabile presso coniugi an- 


RIA BESTIA, Soi PEAIBNA, presenvarsi bar via ue i) - 
SIGNORA ‘40enne offresi, ore 

da combinarsi per famiglia. Te- | AP Rio cerca: 
lefono ‘761095. 95671 A|SE OASI Role io ade 
SIGNORINA sola offresi custo- APPRENDISTA sn 


dia bambini, Telefonare 74066 H ; 
SS È A ‘|cercasi, tel. 820046, salone Rita 
‘Monfalsone, ore pasti. 318 A via Svevo se: 55844 D 


SIGNORINA stabile offresi pic- h i 7 
cola famiglia o signori anziani, c signore e signorine la Avon 
purchè famiglia slovena, Tele: | COsmetios cerca collaboratrici e 
fonare 34724. 35667 A|Ofire un'attività piacevole nel 
tata SoMore ita a eseguirsi a 
3 A ;empo libero. Telefoni a sig.ra 
B Offerte ti Mea L. 79 Adelisa Pergola Quaratino, via 
personale di serv. e Ghiberti 3, Trieste, tel. 62022. 
CERCASI referenziata presta 5920 D 
servizi pratica governo casa 8-18, | ASPIRANTI giornalisti, poeti, 
tel. 761089 mattinata. 558585 B|Scrittori rivolgetevi Lancio Edi. 
PRESTASERVIZI cerco 3 ore |toriale \Sottocorno 4, 20129 Mi- 
mattina, tre volte per settima.| lano. 6226 D 
na. Telef. 69017 35617 B|CERCANSI urgente apprendista 
e aiuto banconiere/a per bar. 
Tel, 41717. 55922 D 
CENCANGI Tsi Ufficio e 
‘Ubblia Masio 55 praticante, Cassetta #7 D SPI 
RE offresi, Cassetta 55848 CERCASI app rendista Sa 
AUTISTA militassolto, patente | Niere, buona, retribuzione. Te 


i 2 . | lefonare 61313. 35689 D 
£, praticissimo, offresi. Telele: | COMMESSO alimentari, anche 


BABY sitter ore serali nottur-| @Nziano, cercasi per aiuto sal: 
ne offresi, Tel, 43188. 560610 tato, indirizzo SPI 25000 D 
GUOCO capace offresi, Telefo- \CRECASE OFMASBErle 
nare 46605. 35665 C | Lombarde, via EPIUEcL A a 
La | 

DIPLOMATA 19enne. esperien- ERE settimana, dal 19-11 
za ufficio offresi prontamente È tera SR Roma, 
lavoro fiducia, pregasi telefona- So SII ‘odital, via Roma. 
re 26641 ore 14-15, 20:21, 34248 C | GOA 2 Ne na tng  So0al D 
DIPLOMATO nautico militesen- | chi, DADI 
to offesi pio Inpiio ager |CMISra, cip manie, sb 
zia marittima o similare, Cas- 68132. i 55862 D 


setta 35663 C, SPI. NG 
ee .|PERSONALE incarichi produt- 
GIOVANE con motocarro offre: tivi. esterni, amo per 


da Dese Polo: AD | Trieste; opportunità carriera, 
3 ‘© 56055 c|Stipendio più provvigioni, rim- 
GIOVANE signora distinta of.|POrso spese, assegni familiari, 
fresi per ambulatorio medico, |Peneficio INAM, dopo istruzio- 
Telef, 820794. 35603 C|Ne teorica e risultato favorevo- 
IMPIEGATA 2lenne, pratica la-|1® breve periodo avviamento. 
vori ingrosso, referenziata, of.|Scrivere precisando età, studi, 
fresi. Telef. 726407. 35645 C|attività precedenti, a Cassetta 
IMPIEGATA pratica paghe sa-|55038 D, SPI. 
lari previdenze e lavori ufficio | RAGAZZA 17-18 panetteria. Tel. 
în genere, esperienza SIA 810256 - 814444. 55932 D 
offresi. Tel. 43188. [0; Magari rIeR 
IMPIEGATA esperta contabili-| E_Rich. cam. e pens. L. 60 
tà paghe, contributi, dattilogra-| PENSIONATA cerca cameretta 
fa offresi. Cass. 34162 C, SPI. |mobiliata presso piccola fami: 
ZAENNE pratico lavori mercato | glia. Cassetta 35581 E, SPI. 
ortofrutticolo all'ingrosso, offre |F Off. cam. e pens. L. 60 


si. Telef. 46798. TAM AFFITTASI stanza grande soleg- 
giata una due persone. Telef. 
732451. 56875 F 
AFFITTASI una cameretta un 
letto a donna; via Rapicio 3, 
Zelenca. 35615 F 
AFFITTASI 1 o 2 letti comodo 


INTERAPPIA  S74 


giusto 


TONICO 


individuale, Preparazione esa- 
mi licenza. Telef, 55626. 56037 G 
A SCUOLA autorizzato taglio 
confezione diurni - serali, Foro 
Ulpiano 6. 34238 G 
DOPOSCUOLA per elementari 
e medie, Ripetizioni. Assisten- 
za allo studio. ENCIP, XXX 
Ottobre 6, telefono 35798. 101 G 
i Oggetti smarriti L. 60 APPARTAMENTO modesto cen- | SERIA ditta cerca 2 stanze uso | STUFA Varm Morning altra Tri-| A. ACQUISTIAMO . cineserie 
DI PST SINArtiti lu "°° |trale, 2 stanze, stanzetta, cuci. | ufficio, I piano, possibilmente |plex vendo vera occasione. Bo-|quadri orologi salotti antichi 
GIORNO 12 smarrito zona dilma, gabinetto, affitta Immobi-|zona San Giacomo. Telefonare |sco 12 magazzino. 35661 M| pianoforti mobili. vari, telefo- 
Angoris vega paese Maria- Li) VESTA, Gallina 4, telefono | ore 14-20 al 9481 35619 L | TELEVISIONE Grundig occa-|nare 38196. 35583 N 
no cane caccia bianco con mac- ., pomeriggio aperto. 810Ne Ultirm0 MOdEllO Vendo 0:| cme}! } 1 ”‘ 
chie arancione rispondente no- o 35673 1|M Vendite d'occasione L. 60 |scambio con qualsiasi altro og-|NN Mobilie pianoforti L. 60 
me Dora, adeguata Ticompensa APPARTAMENTO SANSOVINO | CUCCIOLI RKurzhaar iscritti, |getto ugual valore. Tel. ‘725233. | A. LETTINI carrozzine seggi 
a chi fornirà precise notizie te- | primo ingresso, 3 stanze, cuci | vendesi, Tel. 92411. 56981 M 56019 M ljoni poltroneletto 15.000, brari- 
lefonando al numero 55141 Udi- | na, bagno, ripostiglio, poggioli, | ENCICLOPEDIA alfabetica ra N Acquisti d'occasione L. 60 d’occasione L. Go |dine 5.500, attaccapanni 9.000, 
ne. ù 6227 H|centralnafta, ascensore, affittasi. | gazzi 5 volumi 2000 mensili. Val- ù s comodine ammalati 9.500, ma- 
SMARRITO orologio oro don-|Immobiliare VESTA, Gallina 4, |jardi, Mazzini 17, tel, 37325, A.AAA, ACQUISTANSI cinese-|terasi Permafiex 15.000, salotti 
na uscita istituto germanico via | tel. 730344, pomeriggio aperto. 3752 Mj|rie quadri orologi pendolo stan- | letto 85.000, mobili singoli ar- 
Coroneo. generosa mancia al 35673 I |MACCHINE per cucire Pfatt te: |ze letto pranzo salotti mobili | madi guardaroba. soggiorni ma- 
rinvenitore portando via Ron-| APPARTAMENTO 4 stanze, af- |gesche, Vigorelli nazionali, oc- ‘antichi per Veneto, telefono n. 'trimoniali, prezzi. bassissimi. 
cheto 73, Goiak. Tel. 815705. |fittasi piazza Vico 2, rivolgersi | casioni Singer. Delponte. via Ti. | 31428. 56057 N | Tarabocchia 6. 55472 NN 
56005 H | dalla portiera. 35683 I|meus 12 4) MJA.A. ACQUISTIAMO quadri so-|ATTACCAPANNI camerette cu- 

I Off, appart. e bott. L, 60 ppart. e bott. L, 60 APPARTAMENTO 4 stanze, ba: | SPARHERD bellissimo 6000 |prammobili pianoforti mobili sa- |cine guardaroba librerie matri. 
Ln | BNO, Cucina, affittasi via Ma-|stufa 3500 vendo occasione, Bo-|lotti antichi giacenze ereditarie. |moniali salotti soggiorni singo- 
A. AGEP, Crispi 14, affitta ap- | donna del Mare, lire 35,000:men- | sco 12, magazzino. 35661 M! Telefonare 30358. 56889 N'ti, Polli, Petronio 32, 93:NN 
‘partamento bistanze cucina doc- | sili, Amministrazione Spagnul, speso 
cia, 29.000, 56047 l|telef, 24627, lunedì pomeriggio. 
AFFITTASI prontamente appar: 35685 I 

tamento 6 stanze, bagno, zona | APPARTAMENTO: centralissi- 

Canale. Informazioni Brunetti, | mo zona p.zza S. Antonio Nuo- 
‘piazza Borsa 4. 35585 I|vo due stanze stanzetta bagno 

APPARTAMENTO adatto uffici, | wc cucina riscaldamento auto- 
via Carducci 24/II, tristanze,|nomo, Informazioni via Corti 
stanzino, ripostiglio, bagno, ac-|2, tel, 68740. 569911 
cessori; affittasi, Telef. GA BARCOLA Riviera appartamen- 

osma. to nuovo bellissimo tre stanze 

APPARTAMENTO camera, cu-|cucina doppi servizi poggioli, 

cina, gabinetto, 16.000; camera, | affittasi esclusi intermediari. Te- 

cameretta, cucina, 23.000. Am: |lefono 64451 ore 12-14. 558541 

ministrazione Crispi 9, 35681 Î| CAMERA cucina 15.000, viale; 
APPARTAMENTO 2 stanze, cu | altro S. Giacomo 17.000; bica- 
cina, affittasi via Valdirivo lire | mere cucina giardino 26.000, af- 
22.000 mensili. Amministrazio- | fitta Agenzia Foscolo 4, I p. 
ne Geni tel. 24627 IH) po: 56035, I 
meriggio. 5) (ENTRALISSIMO rinnova! 
APPARTAMENTO bistanze stan- Es comfort, affitta o 
retta cucina bagno centralnafta | Immobiliare Carducci 28, telef. 
ascensore libero natale paraggi | '734257. 35639 I 
piscina affittasi, rivolgersi Ma-| LOCALI molto vasti ora occu 
sotti, Lazzaretto Vecchio 9. IIT| pati dalla Cappella S. Rita, af: 
piano ore 15-18 (domenica 10-12). | fittansi via Franca 1.0 gennaio. 


.assaggiatemi.. diverremo amici! 


Se avete qualche punto 
da chiarire sull’argomen- 
to «filodiffusione» non 
indugiate... 


... perchè l'Universaltec- 
nica sarà lieta di illu- 
strarvi tutto su questa 
meravigliosa novità... 


...Che procura tanta gioia 
con una spesa mode- 
stissima. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 


Corso U. Saba 18 
(già C. Garibaldi 4) 


55892I| Amministrazione Spagnul, tele. 
MAGAZZINI vastissimi 550 mq. 
con altri locali annessi affittansi 
IMPRESE RIUNITE DI meriggio. 35683 I V 
COSTRUZIONI ||MAGAZZINO uso deposito, 70 (N dai i 
Via A. Diaz 7, tel. 3008-6107 || 'unedì nomeriazio 35683 1 i Va 
L'Ufficio vendite sarà a di ||L Rich. appart, bott. L. 60 bruciatori 


fonare 24627 lunedì pomeriggio, 
Dott. Ing. & Canarutto 
via Gambini. Amministrazione © NR 
PALAZZINE SIGNORILI ma. affittasi via Matteotti. Am- 
sposizione del pubblico dalle 
APPARTAMENTO camera cuci. 
4° TECNHOTEL e GENOVA e 11-21 novembre 1967 


35685 I 
M. Cividin e A. Rosenwasser || ia_ Gambini. Amministrazione 
IN VIA ROSSETTI ||ministrazione Spagnul tel. 24627 
35683 1 

ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. na o 2 camere cucina cercano 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


affitto giovani sposi. Tel. 70042, 
35623 L 


cezionali, 
Foscolo, tel. 93402. 
QUCINE veri gi 
dinazioni mobilificio. Bruno| PANORAMICISSIMO, 
Fonderia 3 (Largo Barriera), 


35.ENNE referenziata Offresi "AZZ E I AAUTOSALONE — Fiegl, Cr 


giusto 


APERITIVO 


cucina, casetta pressi Dreher. 
Telef. 90820. 35659 F È 
A pensionata offresi stanza vuo: 4 
ta presso anziana, cambio reci. si ! 
proca compagnia. Telef, 45441, 
35687_F ) 
Istruzione L. 60 ; 


GAMERA letto buono stato ven: 
do lire 70.000, telef. 814035. 


CUCINE ‘grandissimo asso 
mento, nuovi modelli, Mob 
ficio Ballarin, viale XX Settem- 
bre 53. ‘3504; 

CUCINE cucine componibili Fly 
Baa ulteriori ribassi, prezzi ec- 
Vecellio 14, 


Commerciali 


jelli pronte or- 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
‘oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali ‘a prezzi convenientissi- 
mi Oreficerie Stermin via Maz. 
quat an 
ee 


P. Rappr. piazzisti 


IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
timunerata stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
interessante. Minimo 23. anni, 
istruzione almeno media, capa- 
cità contatti persuasione. Cas: 
setta 55040 P, SPL 

PRODUTTRICE bella presenza, 
ramo elettrodomestici, 
retribuzione. Tel. 725233. 


RAPPRESENTANTE 
particolarmente introdotto 
clientela Riviera adriatica ven- 
dita canotti materassi spiaggia 
cuffie bagno cercasi. 
155/C _SPI 20121 Milan 


Q Anto, moto, cicli 


A.A.A.A, AUTOAGENZIA Clau- 
dio, via Geppa n. 8, tel. 29714. 
Rivenditore autorizzato Inno. 
centi Austin Morris MG. Per 
mute vetture usate. 
AUTOAGENZIA Nordio 9. 
1100 D ’65, Giulietta TI ’64, CC., 
600 D, 600 ’59, 500 D ’64, Fur 
goncino, Bianchina, 600 multi 
pla, 1100 ‘58. 
ABARTH 850 TC vendo. Tele 
fono 97689. 
ABBIAMO in. vendita alcune 
Fiat 500 bellissime occasioni an- 
ni dal 1959 al 1966 visibili Seve- 
ro 42, autorimessa rateazioni, 
aperto domenica mattino. 


32/a, occasioni, permute, fa 
litazioni fino 24 mesi, Fiat 500 D 
‘63, 600 ’56 - ’60, 1100 familiare 
"61, 1500 C ’64, Volkswagen ’63, 
Mercedes coupè, Ford Taunus 
*65, Cortina ’63, Giulia 1600 ’62, 
1300 TI ’66. 25677 Q 
BELLA 1500 Fiat con radio ven- 
desi presso bar Poker Fabio Se- 
vero n. 3, pomeriggio. 35613 Q 
BIANCHINA panoramica, 500, 
1500 C vendo via D'Alviano 86/2. 
35691 Q 
FIAT 600 140.000 visibile piaz- 
za S. Francesco (TS 28422) te- 
lefonare 37263. 35655 Q 
FIAT 500 scambio con TV 28”, 
ancora in garanzia, originale te- 
desco. Tel. 725233. 56019 Q 
FIAT 500, 600, 1100 lusso ’60, 
1500 ’63, facilitando vendonsi, 
via Università 9 autofficina. 
56059 @ 
FIAT 124 radio km. 13.000, cou- 
pé 850, Prinz 4, Bianchina, In- 
nocenti J4 65, IM3 «S» ’67 visi. 
tare anche domenica mattino 
Severo 42. 35669 Q 
GIULIA 1600 TI 1963, perfetta 
560 mila. Altra Super 1965 come 
nuova vende privato telefonare 
221610. 216 Q 
OPEL Kadett coupé ’66 radio 
fendinebbia bellissima vende 
privato visibile Severo 42 dome- 
nica 9-13 autorimessa. 35663 Q 
SPIDER 1300 Alfa tettuccio 
vendo, permuto, autonoleggi via 
Zaccaria, 5. 35629 Q 
VOLKSWAGEN 1962 perfetta 
vendesi occasione via Gatteri 
44, Gentili. 56013Q 


R Cap. soc. az. L. 90 


BAR oppure latteria acquistasi 
contanti. Cassetta 56049 R, SPI. 
DROGHERIA o  fruttaverdura 
avviato ‘acquistasi. Cassetta n. 
56049 R, SPI. 

NEGOZIO centrale, abbiglia- 
mento pellicceria merceria li 
cenza ingrosso dettaglio, vendo 
causa malattia. Telefonare ora- 
rio negozio 724316. 56979 R 
NEGOZIO radio TV lampadari 
zona centrale bene avviato, ven- 
desi causa malattia. Offerte 
Cassetta 56011 R, SPI. _ 
PRESTIT* personali e privati 
con prestitempo presso ogni fi- 
lial. della Banca d'America e 
d’Italia 6076 R 
SALONE parrucchiera offre ge- 
renza cabìna estetista. Telefono. 
726293 762357. 
S , 
A. ACQUISTASI URGENTE: 
MENTE VILLA SIGNORILE 
NUOVA-VECCHIA, ZONA VER- 


DE, MINIMO CINQUE STAN- 
ZE. TEL. 68810. ACIT S. LAZ- 


iS 


terreni L. 90 


e init MIRINO ao pi 


IDRARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R_ Venezia . Bologna - M& 
lano Genova (*) 

6.52 D Venezia Milano - T& 
rino - Roma 

9.05 R Venezia » Roma (pef 
Roma solo la cl. 008 
prenotazione obbligà 
toria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene: 
zia - Milano  GezoW8 


. Parigg Calais (WL 
Atene - Istanbul - 8° 
rigi) 


10,25 L Portogruaro 

13.10 R. Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia 

16.53 L Portogruaro (soppre* 
so la domenica) 

17.52 DD (Simpion Express) Ve 
nezia Bari Roma:® 
Milano Lambrate P% 
rigi (cuccette Trieste! 
Bari e Trieste Parigi 
WL Venezia . Parigi) 

18.03 L Portogruaro 

19.18 L Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano . TO: 
rino Genova . Mars 
glia (WL. e cuccetté 
Trieste Genova) M@ 
stre Bologna Rom? 
(WL e cuccette Tre 
ste . Roma) 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppre* 
so la domenica) 

7.25 L Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova * 
Torino Milano M@ 
stre (WL e cuccell? 
Genova Trieste) B® 
ma Bologna  Mestr® 
(WI e cuccette RomA 
Trieste) 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon Express) P® 
rig Milano Lambi® 


3 


menti prontingresso, alt 

affittati vendonsi AGEP, Cri 
spi 14. 56043 S 
A. ISTRIA piazzale. Vendonsi 
appartamenti costruzione, bi 
stanze, soggiorno, bagno, pog- 
gioli, centralnafta, ascensore. 
AGEP - Crispi 14. 56041 S 


UN APPARTAMENTO PER VOI 


Lo Stato garantisce il controllo 

dei prezzi, con la legge 1179/1565 

Contanti EFFETTIVO: 25% Saldo 

in 25 anni. al tasso d’interesse 

del 5,5% 
® 


In via Bonomea alta (Monte Ra. 
dio) costruzione di un complesso 
edilizio di 5 palazzine sistemate 
a giardino, con garage Apparte. 
menti da 2, 3 stanze. soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, riscal 
damento centrale, ascensore. 


Zona servita da autobus 


te. Roma Vene! 
(cuccette Parigi IM@ 
ste) 


11.42 R_ Venezia 


13.30 D Bari Bologna Ven 
zia (cuccett. Bar 
Tmeste) 


13.58 L Cervignano 

15.12 DD Venezia 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (feriale) 
18.38 R. Bologna Venezia (*) 
18.56 L . Portogruaro 


19.45 DD (Direct Orient) Cala5 
Pangi Milano VE 
nezia (WL Parigi Al? 

ne Istanbul) 


21.06 R. ‘Milano Roma - V& 
nezia (*) 

22.55 L Venezia 

2340 DD Torino Milano - 6® 


nova . Roma 
gna Venezia 


Panorama di tutto il golfo 
® 
Vendite: AGEP, C 


rispi 14 


A. PALAZZINA, zona verde, 
tranquilla, prossima consegna, 
appartamento due stanze com- 
forts, rifiniture lussuose, 3 mi- 
lioni 500.000 contanti, 30.000 
mensili. Immobiliare, Carducci 
28. Tel. 734257. Pomeriggio a- 
perto. 35639 S 
A. PALAZZINA signorile, corso 
costruzione, zona verde, vista 
mare, centrale, vendesi lussuo- 
so tristanze, salone, biservizi, 
terrazze, centralnafta, garage. 
AGEP - Crispi 14. 56045 S 
A. ROIANO piazza. Vendonsi 
appartamenti. bistanze, soggior- 
no, bagno, centralnafta, ascen- 
sore, corso costruzione. AGEP- 
Crispi 14. 56039 S 
ACQUISTASI contanti apparta- 
mentino confortevole città, det- 
tagliare offerte. Cassetta 56971 


S, SPI. 
APPARTAMENTO 3 - 4 stanze 
accessori centro acquisto con- 
tanti. Cassetta 56051 S, SPI. 
CINQUE stanze, cucina, bagno, 
Zona Terza Armata. Vendesi 
4.200,000 Agenzia Foscolo 4, I p. 
56035 S 


OSPEDALE MILITARE (50 me- 
tri Fabio Severo) imminente 
consegna palazzine signorili, TV 
ed acqua calda centralizzate, 
serramenti acciaio, ampi poggio. 
li panoramici, box auto, accet- 
tansi Aldisiani, qualsiasi forma 
pagamento, visite sul posto 11-13, 
MPI ELISI, TACCO 
È ancora primo ingres- 
so cucina soggiorno 2 stanze 
comforts moderni, visite 15-17 
pronto ingresso vende Organiz- 
zazione IMMOBILIARE ITA- 
LIA, 61512, Ponterosso 3. 65S 
1 settimo 
piano, Cancellieri 10/I due stan- 
ze soggiorno tutti comforts. Vi- 
sita sabato 14.30-15.30. Domeni- 
ca 10-12, vende Immobiliare. 
35639 S 
QUARTIERE MARCESIO A 150 
METRI DA VIA FLAVIA, MU- 
TUI FINO ALL’80%, APPAR- 
TAMENTI DA 1, 2, 3, 4 STAN. 
ZE, SERVIZI POGGIOLI BOX 
GIARDINI POSTEGGI, IM. 
PRESA EGENA VIA ROMA 28, 
TEL. 38585, 38212, VIA BENUS- 
SI, TEL. 811225, ORARIO: 10-12, 
16-18, DOMENICA: 10-13. 
55968 S 
RIVIERA Triestina. Cercasi ter- 
reno direttamente al mare op- 
pure casetta al mare. Scrivere 
2: «27.790» OWG, Wien I. Woll. 
zeile 16 - Austria. 6218 S 
———@—____c.@ 


U Matrimoniali L. 120 


A. CHI DESIDERA SPOSARSI 
felicemente rapidamente invia. 


€ | mo elenco gratuito di oltre tre- 


mila vantaggiose serie proposte 
matrimoniali italiane ed inter. 
nazionali. Riservatezza e mora. 
lità assolute esperienza trenten. 


P| nale. Scrivere: Istituto «La Fa- 


miglia», via Palestrina 35, 20100 
Milano. 6015 U 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz ? tel, 30088-3511)% 
L'Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


-______————————_—_—__—_—_.——É_cs€ 


‘*) Solo 1 classe è prenota!” 
ne obbligatoria 


TRIESTE . UDINE - 


TARVISIO 
PARTENZE 
3,53 L Udine : Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 L Udine 
7.0 D Udine . Tarvisio * 
Vienna 
10.00 L Udine - Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.40 L_ Udine 


14,00 DD Udine . Calalzo (1) 

14.18 L Udine 

16.45 L Udine . Tarvisio 

17.57 L Udine 

19.10 D Udine 

20,00 L Udine 

2050 D' Udine Tarvisio . Vi! 

na (2) Monaco ( 

cette per Monaco) 

21.50 LUdine E 

(1) Sì effettua nei giorn pretesti 
dal 16-12 al 24-2-68 

(2) Servizio diretto Trieste-Vienna del 
24-9 al 611; dal 15-12 all’8-1-08 
dall'1-4-68 in poi 


ARRIVI 
0.40 L Udine 
6.55 L Udine 
745 L Udine 
8.18 D Udine 
9.10 L Udine 


9.23 D Monaco . Vienna(1) * 
Tarvisio . Udine (cv 
cette da Monaco) 
12.00 L Tarvisio . Udine 

15.06 DL Udme 

17.44 L Udine 

19.02 DD Tarvisio . Udine 

20.10 L Udine 

20.57 L Udine 

22.20 L Udine 

22.40 D Vienna . Tarvisio 

Udine 

23.45 DD Calalzo . Udine (2) 

(1) Servizio diretto Vienna-Triest0 
24-9 al 6-11; dal 14-12 al 7-198 
dai 31-3-68 in pot 

(2) Si effettua nei giorni 17, 26-12 Ù 
1°1-1-68 e net giorni festivi dal © 
nl 25-2-68 


TRIESTE C. . POGGIO: 

REALE DEL CARSO © 

LUBIAN* . BELGRADO 
PARTENZE 


0.25 D Poggioreale  Lubian#' 
Zagabria Budapesì 

7.00 L Poggioreale (1) 

10.58 DD (Simpion Express) 

Poggioreale Lubian8 | 

Zagabria Belgrado 

14.05 L Poggioreale (1) 

18.15 L Poggioreale 

19.00 D Poggioreale . Lubisn 


20.12 D (Direct Orient) Pogg! 


20.20 L Poggioreale 
(1) Soppresso la. domenica 


ter informazioni e preventivi 
dì pubblicità suì maggior? 
quotidiani dell'Europa © 
d'Oltremare civolgetevi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


Piceni cer lE 
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